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Coraggiosa accusa nelle conclusioni della commissione d’inchiesta 

Responsabile il governo Begin 


Per Israele 
è una svolta 


di ENNIO POLITO 


NON AVEVAMO dunque 
1 ^ torto quando, di fronte 
alle prime anticipazioni sul¬ 
le conclusioni cui era giunta 
la commissione israeliana 
di inchiesta sulle stragi di 
Sabra e Chatila, nello scorso 
novembre, raffrontammo la 
portata e il senso dello scos¬ 
sone che esse assestavano 
all’attuale gruppo dirigente 
e alla sua politica, ma non 
ad essi soltanto, a ciò che il 
■caso Watergate» rappre¬ 
sentò per Tamministrazione 
Nixon, nel decimo anno del¬ 
la guerra nel Vietnam. Il 
verdetto ora reso pubblico 
conferma pienamente le 
previsioni fatte in quei gior¬ 
ni: Begin, Sharon, Shamir, i 
capi militari e quelli dei ser¬ 
vizi segreti sono diretta- 
mente chiamati in causa con 
riferimenti ad azioni e ad o- 
missioni che in qualsiasi 
paese democratico esclude¬ 
rebbero la loro permanenza 
nelle cariche. Per Sharon, 
ritenuto «personalmente re¬ 
sponsabile», e per altri, le di¬ 
missioni sono apertamente 
«suggerite». 

E un verdetto che non la¬ 
scia spaziò per giudizi re¬ 
strittivi, o selettivi In bre¬ 
ve, è l’intero gruppo dirigen¬ 
te che ha voluto, pianificato 
e spietatamente portato a 
termine la guerra nel Uba¬ 
no e che esige ora di racco¬ 
glierne i frutti, quello che 
viene chiamato sul banco 
degli accusati. Non certo 
per caso. Le stragi di Sabra 
e Chatila, aveva sottolineato 
il giornalista israeliano Am- 
non Kapeliouk in un crudo 
libro-inchiesta pubblicato 
nelle scorse settimane in 
Francia, sono state il natu¬ 
rale coronamento di una 
guerra che era stata conce¬ 
pita per distruggere l'avan¬ 
guardia politico-militare del 
popolo palestinese e per dis¬ 
suadere uomini, donne e 
bambini dall’insistere nel ri¬ 
vendicare una patria, e che 
solo un sussulto della co¬ 
scienza mondiale aveva di¬ 
stolto da quégli obiettivi L* 
invio nei campi di una trup¬ 
pa dipendente in misura 
pressoché totale dai coman¬ 
di e dai servizi segreti israe¬ 
liani, per un massacro indi- 
scriminato, è il logico corol¬ 
lario della visione che desi¬ 
gna come «terroristi» ì por¬ 
tatori, combattenti e non, dì 
un diritto inalienabile. 

L’ovvia conclusione è che 
se ì soldati israeliani inse¬ 
diati, con i loro binocoli, alle 
finestre dei loro ac¬ 
quartieramenti, a poche de¬ 
cine di metri dai campi e in 
posizione dominante, pote¬ 
rono essere, come racconta 
Kapeliouk, testimoni ignari 
e sgomenti dell'atroce spet¬ 
tacolo, i loro superiori dove¬ 
vano essere tanto meno i- 
gnari e tanto meno sgomenti 
quanto più alto era il loro 
grado; alcuni di loro ne era¬ 
no, in linea di fatto, gli au¬ 
tentici registi È a questa 
stessa conclusione che i ma¬ 
gistrati sono giunti? Il fatto 


che il loro linguaggio più du- 
! ro sia riservato a Sharon e 
agli uomini dei servizi se¬ 
greti e la decisione di sot¬ 
trarre una parte del loro 
rapporto alla pubblicazione 
in nome di esigenze di «sicu¬ 
rezza» fanno supporre di sì. 

Malgrado certe esitazioni 
e certe reticenze, (compren¬ 
sibili, se si considera fino a 
qual punto possa essere in¬ 
grato il compito di incidere 
a fondo nella coscienza di un 
popolo, di rimetterne in que¬ 
stione annose certezze, di 
seminare ii dubbio) credia¬ 
mo si debba dire che i magi¬ 
strati hanno assolto con ono¬ 
re, e coraggiosamente, al lo¬ 
ro compito. Il loro verdetto 
rappresenta un fatto nuovo 
nella storia dello Stato, l'a¬ 
pertura, dopo molti decenni, 
di uno spiraglio nella dire¬ 
zione del «cambiamento» 
che è anche la direzione del¬ 
la pace. Non togliamo nulla, 
ci sembra, ai meriti perso¬ 
nali di coloro che lo hanno 
scritto, se aggiungiamo che 
ciò non sarebbe accaduto se 
soldati e civili non fossero 
scesi nelle strade delle città 
israeliane a decine di mi¬ 
gliaia, per spezzare i vincoli 
dell'omertà, per rivendicare 
per il loro Stato un volto di¬ 
verso; se l'enormità di quan¬ 
to è accaduto non avesse av¬ 
viato nel mondo un processo 
di revisione dei sostegni a- 
critici delle solidarietà non 
dovute II segno, senza dub¬ 
bio, di una crisi Ma di una 
crisi salutare 

Che cosa accadrà ora? Le 
previsioni non sono facili Al 
pari di Nixon, Begin sarà 
tentato di aggrapparsi al po¬ 
tere, offrendo eventualmen¬ 
te a coloro che reclamano la 
sua uscita di scena la testa 
dei complici che più si so no 
esposti Nelle sue mani re¬ 
stano molte carte, la più im¬ 
portante delle quali è il con¬ 
senso di una parte maggiori¬ 
taria, anche se per lieve 
margine, dell’elettorato, 
confermata in due sucessive 
consultazioni un’area nelle 
cui file serpeggia la convin¬ 
zione, alimentata da oltre 
un decennio di impunità, che 
il ricorso alla forza risulti 
alla fine pagante e che an- 
che i delitti più efferati pos¬ 
sano essere cancellati dai 
colpi di spugna del tempo. I 
laburisti, principale forza 
d’opposizione, hanno già 
detto di no a un compromes¬ 
so che salvi la direzione di 
Begin; ma sono divisi ed essi 
stessi sensibili alla logica 
dello sciovinismo anti-pale- 
stinese. Un processo lungo e 
difficile ha ricevuto il colpo 
d’avvio: importanti saranno 
le accelerazioni che potrà 
trovare nei prossimi giorni e 
nelle prossime settimane, 
vitale il contributo che a 
nuove aggregazioni di con¬ 
senso su una piattaforma 
costruttiva potrà venire dal¬ 
l’esterno per aiutare a gua¬ 
rire, secondo l’immagine di 
Jacopo Timerman, un paese 
«malato». 


«Ariel Sharon 
dette il via 
alle stragi di 
Sabra e Chatila» 

Severa censura al premier, al ministro degli 
Esteri e al capo di stato maggiore, invocate 
sanzioni per due alti ufficiali - Sono state 
richieste anche le dimissioni del gabinetto 



TEL AVIV — Dimissioni o 
allontanamento del ministro 
della difesa Sharon. dimis¬ 
sioni del capo del servizi d* 
Informazione militari gene¬ 
rale Saguy, allontanamento 
per tre anni da ogni incarico 
del comandante a Beirut ge¬ 
nerale Yaron, severa censura 
nel confronti del premier Be- 

f in, del ministro degli esteri 
hamlr, del capo di stato 
maggiore generale Eytan 
(per 11 quale non si chiedono 
provvedimenti solo perché 
sta per finire 11 servizio), del 
comandante della regione 
nord generale Drorl. Queste 


le conclusioni della Commis¬ 
sione d'inchiesta sul massa¬ 
cro nel campi palestinesi di 
Sabra e Chatila, a Beirut o- 
vest, avvenuto fra 1116 e 1118 
settembre 1982. Il verdetto 
(che ha valore di raccoman¬ 
dazione) ha avuto In Israele 
l’effetto di una bomba: co¬ 
sternazione, polemiche, ri¬ 
chieste (da parte laburista) 
di dimissioni dell'Intero ga¬ 
binetto. Il governo si è riuni¬ 
to In seduta straordinaria, 
ma dopo due ore di tempe¬ 
stoso dibattito non è riuscito 
a prendere decisioni operati¬ 
ve e si è riconvocato per oggi. 


Il premier Begin 


Shamir, in visita in Europa, 
rientra precipitosamente In 
patria per partecipare alla 
riunione odierna. Febbrili 
consultazioni sono in corso 
negli organi dirigenti di tutti 
1 partiti. 

La Commissione d’inchie¬ 
sta (alla cui nomina Begin 
era stato costretto alla fine 
di settembre dalla pressione 
dell'opinione pubblica, cul¬ 
minata nella manifestazione 
del 400 mila a Tel Aviv) era 
presieduta da Yltzhak Ka- 
han, presidente della Corte 
suprema, e composta dal 
giudice Aharon Barak e dal 


Linea dura della Confindustrfa alla ricerca di una rivalsa 

Contratti, partono i negoziati 
ma per Mandali «non c’à spazio» 

Primi appuntamenti per le categorie, ma le due maggiori organizzazioni industriali 
private non hanno ancora convocato le trattative - II contenzioso su scala mobile e orario 


ROMA — Al nastro di partenza delle 
trattative per 1 contratti cl sono ancora 
vuoti pericolosi. Mandelll, anzi, minac¬ 
cia. Dinanzi alle telecamere ha ripetuto 
con una rudezza sconcertante: «Per 1 
contratti non c’è spazio*. La verifica, 
comunque, comincia con 11 grosso delle 
trattative. 

Il sindacato tessile è 11 più Impegna¬ 
to: Ieri ha cominciato 1 negoziati con la 
Confapl per le piccole aziende dell’abbi* 
gliamento, mentre oggi ha In calenda¬ 
rio Il primo incontro con gli Industriali 
calzaturieri. Sempre Ieri la segreteria 
della FLM e la presidenza deU’Intersind 
in un breve «faccia a faccia» hanno pre¬ 
parato la ripresa ufficiale del confronto 
per il contratto del 400 mila metalmec¬ 


canici delle Imprese pubbliche In pro¬ 
gramma per domani. Sempre per do¬ 
mani è In programma un altro momen¬ 
to di discussione tra la FULC e l’Asc fil¬ 
mici, dopo un primo Incontro segnato 
da forti tensioni, nonostante 11 positivo 
accordo già concluso tra 11 sindacato e 
l'Asap per l dipendenti pubblici del set¬ 
tore. Mentre l’avvio della trattativa tra 
la FLC e l’ANCE per 11 contratto degli 
edili (anch’esso in programma per do¬ 
mani) rischia di essere solo formale, vi¬ 
ste le dichiarazioni di rivalsa già rese 
dal costruttori e 11 loro «no» all’accordo 
ministeriale. All’appello, poi, mancano 
ancora la Federmeccanlca e la Feder- 
tesslli, due delle maggiori associazioni 
industri alL 


A più di una settimana dal «via libe¬ 
ra» della Conflndustria, più che «verde» 
il segnale azionato sembra il classico 
«giallo» a cui segue il «rosso» dell’alt I 
tavoli di trattativa per 1 contratti, infat¬ 
ti, sono stati appesantiti dell’intero con¬ 
tenzioso interpretativo sul calcolo della 
scala mobile e sull'applicazione della ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro che Merlo¬ 
ni e Mandelll non sono riusciti a risol¬ 
vere nelle sedi politiche più opportune. 

Con questa nuova versione dello 
scontro sociale la Conflndustria pone 
una pesante Ipoteca sulla gestione del- 

Pasquale Caschila 

(Segue in ultima) 


Spaccatura 
e accese 
polemiche 
alla P2 


Polemiche e spaccature (eri 
alla Commissione d'inchie¬ 
sta sulla P2. De e Psi hanno 
proposto di ascoltare tutti 1 
segretari del partiti anche se 
non coinvolti nelle faccende 
di Gelll. Dura risposta comu¬ 
nista. Polemiche anche per 
Formica. A PAG. 2 


Mafia e 
droga. A 
Palermo 39 
denunciati 


Sulla base di un voluminoso 
dossier raccolto a Palermo 
da polizia e carabinieri 39 
componenti di note cosche 
maflose sono stati denuncia¬ 
ti per associazione a delin¬ 
quere e traffico di stupefa¬ 
centi. Nove sono stati arre¬ 
stati ieri, 15 erano già In car¬ 
cere. A PAG. S 


Gitolo in 
Campania 
pò* tre 
processi 


Raffaele Cutolo, U boss deliri 
camorra, ce l’ha fatta a otte¬ 
nere 11 trasferimento sulla 
terraferma. È addirittura 
nella «sua» Campania, dove 
dovrà presenziare (come im¬ 
putato) a tre processi. Cutolo 
dovrebbe restare In un car¬ 
cere vicino a Napoli fino al 23 
febbraio. A PAG. 5 


Aumenta 
il numero 
dei medici 
precettati 


La precettazione del medici 
ospedalieri si è estesa ieri dal 
Piemonte ad altre città. Il 
Tribunale per 1 diritti del 
malato ha chiesto al governo 
di condizionare la ripresa 
delle trattative per il con¬ 
tratto alla sospensione degli 
scioperi da parte del medici. 

A PAG. 6 


A colloquio con Paolo Bufalini sul viaggio di Bush, il negoziato di Ginevra, il disarmo 

«Nessun missile a Comiso finché si tratta» 


ROMA — I? vice presidente 
americano Bush si avvia or¬ 
mai affa conclusione del suo 
viaggio In Europe e dopo gli 
Incontri di Bonn, l’Ajs, Bru¬ 
xelles, Ginevra e Roma è 
possibile trarre già qualche 
conclusione. La prima e più 
evidente Impressione è che si 
sla trattato di una Iniziativa 
priva di sostanziali novità, 
più dimostrativa che opera- 
Un anche se forse i U segno 
che la linea dell ’arwccamen - 
lo sull’opzione zero non è più 
sostenibile nemmeno per gli 
Stati Uniti Pongo 11 quesito 
ai compagno Paolo Bufalini 


della Direzione del PCL 
•È vero — risponde — che 
non cl sono novità. Bush non 
ha portato In questa missio¬ 
ne proposte nuove, anzi ha 
dato l'impressione di con¬ 
durre una Iniziativa dìpìo- 
maUca Improvvisata per 
fronteggiare l'iniziativa so¬ 
vietica che con le proposte di 
Andropov ha contribuito a 
sbloccare la trattativa. E tut¬ 
tavia i 11 segno che i maturo 
lo sblocco della situazione 
sla per rincalzare di processi 
oggetti ri, sia per le pressioni 
che sono venute e vengono 
dal movimenu pacifisti e 


dalla diffusa resistenza alla 
corsa agli armamenti che si i 
fatta sentire in Europa, an¬ 
che In quella dell’Est (mi ri¬ 
ferisco In particolare all'Un¬ 
gheria) e negli Stati UniU. SI 
pensi alla lettera del vescovi 
cattolici americani, si pensi 
alle posizioni assunte da go¬ 
verni e da forze politiche d’ 
Europa InfluenU come la te¬ 
desca SPDf. 

Se le proposte di Andro¬ 
pov, e poi quelle del Patto di 
Varsavia, hanno contribuito 
a rimettere In movimento un 
negoziato fermo ormai da ol¬ 
tre un anno, c’è però anche 


da rilevare che esse conten¬ 
gono una ammissione, e cioè 
che la installazione degli 
SS-20, con le loro tre testate 
IndlpendenU e la loro mag¬ 
gior precisione, aveva effet¬ 
tivamente squilibrato la bi¬ 
lancia delle forze nucleari 
sul teatro europeo, È parten¬ 
do da qui del resto che sono 
stati motivati I giudizi positi¬ 
vi espressi da governi e forte 
politiche dell’Europa occi¬ 
dentale, e da qui anche è Ini¬ 
ziatoli rilancio, si* pur dlffl- 
clle, del processo negoziale. 

•Sì, mi pan che questa 
considerazione sla esatta se 


si prende In considerasene 
l'equilibrio nel campo delle 
armi nucleari di teatro. Na¬ 
turalmente ciò non toglie 
che si debba tenere conto del 
preminente e decisivo aspet¬ 
to degli equilibri globali ». 

Il fatto nuovo. In questo 1- 
nlxtodl 1963, dunque è che si 
è cominciato a trattare o 
quanto meno a ipotizzare so¬ 
luzioni diverse da quella uni¬ 
laterale versione dell’opzio¬ 
ne sero che è stata per oltre 
un anno una linea di arroc¬ 
camento degli Stati UnltL 

■CI sotto certamente se¬ 
gnali interessanti di una ten¬ 


denza al superamento della 
contrapposizione rigida. 
Tuttavia cl troviamo di fron¬ 
te al fatto che, attraverso le 
stesse dichiarazioni di Bush, 
l’America continua a pro¬ 
porre la cosiddetta opzione 
sero e che questa proposta è 
U cavallo di battaglia di una 
campagna propagandistica 
che noi non esitiamo a defi¬ 
nire mistificatoria. Perché, è 
U caso di dirlo con chiarezza, 
per opzione aero gli america- 

Guido Bimbi 

(Segue in ultima) 


Il caso ENI ha scosso la maggioranza 

Fontani farfuglia 
e blocca i dissensi 
ponendo la fiducia 

Una penosa autodifesa che fa ancor più risaltare l’arbitrio - Il 
PRI, inascoltato dal quadripartito, conferma il voto contrario 


Il ministro Sharon 


generale della riserva Yona 
Efrat Le conclusioni sono 
state consegnate al governo 
lunedì sera e rese note ieri 
mattina; 11 documento con¬ 
sta di tre parti: una di 58 pa¬ 
gine che ricostruisce minu¬ 
ziosamente 1 fatti In base alle 
testimonianze, una di 57 pa¬ 
gine che fissa le responsabi¬ 
lità del massacro e una di so¬ 
le sette pagine con le conclu¬ 
sioni. E queste, come si è det¬ 
to, sono nette e Inequivocabi¬ 
li. Il ministro Sharon viene 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOT. A PAG. 3 


Occhetto: 
è aperto 
un grave 
problema di 
democrazia 


ROMA — Il governo Fanfanl 
è nella piena lllegalltà per r 
affare ENI e 11 dimlsslona- 
mento del prof. Colombo: per 
questo si è presentato alla 
Camera con l’assillo di chiu¬ 
dere questo brutto affare con 
un voto di fiducia, di far cre¬ 
dere ad una ricomposizione 
della maggioranza, di dar 
mostra — con un voto palese 
—di aver sanato i contrasti e 
di aver coperto le malefatte 
con un nome pulito, quello di 
Revlgllo. Ma non cl siete riu¬ 
sciti — ha detto Achille Oc¬ 
chetto rivolto ad un Fanfanl 
che sedeva accigliato e solo 
ai banchi del governo, ieri 
mattina nel corso della di¬ 
scussione generale sulle riso¬ 
luzioni e le mozioni di censu¬ 
ra — perché oggi la severa 
deplorazione rivolta al mlnl- 
i stro De Michelis si estende al 
presidente del Consiglio e si 
abbatte su tutto il governo 
che è chiamato così a rispon¬ 
dere delle sue azioni non solo 
davanti al Parlamento ma 
ormai davanti all’Intero Pae¬ 
se. 

Occhetto ha rilevato come 
la posizione del governo si 
sla aggravata negli ultimi 
giorni: tanto per aver fatto 
precedere le sue nuove desi¬ 
gnazioni al confronto parla¬ 
mentare quanto per aver 
perseverato nella peggiore 
pratica lottizzatrice con la 
composizione della nuova 
giunta dell'ENI. E d’altra 
parte il prestigio di Franco 
Revlgllo non può mettere il 
coperchio sulle responsabili¬ 
tà del ministero quadriparti¬ 
to: 11 governo si comporta co¬ 
me quel fuggiaschi che, colti 
in fallo, si coprono dietro un 
passante qualsiasi per ripa¬ 
rarsi e uscire Indenni dalle 
loro malefatte. 

In realtà tutta l'iniziativa 
del governo si fonda sulla 
menzogna, su un volgare 
giuoco delle tre carte, sulla 
falsificazione persino delle 
lettere del prof. Colombo. 
Perché tante bugie e cosi 
maldestre? Probabilmente 
perché lo stesso atto di costi¬ 
tuzione del governo Fanfanl 
si fonda su accordi spartitoli 
che rappresentano una vera 
e propria usurpazione del 
poteri del Parlamento reite¬ 
rata sino alla sfida di proce¬ 
dere alle designazioni pro¬ 
prio nell’imminenza di que¬ 
sto dibattito. Come si vuole 
allora — si è chiesto 11 com¬ 
pagno Occhetto — che il Par¬ 
lamento Indaghi sul poteri 
occulti e la P2 se poi si ripro¬ 
ducono quotidianamente 1 
terreni di coltura di quel ma¬ 
le? 

Qui la contestazione della 
singolare pretesa socialista 
che U PCI facete II tifo tra 
opposte lottizza rioni e occu¬ 
pazioni del potere. Questa 
curiosa tesi nasce dall’errore 
di aver sempre Ironizzato 
sull’impostazione morale del 
comunisti, dal non aver 
compre» che cosa signifi¬ 
casse averne fatto te condi¬ 
zione preliminare di qualsia¬ 
si alleanza. E necessario un 
profondo mutamento delle 
regole del gioco, ha ribadito 
Occhetto manifestando ap¬ 
prezzamento per te posizione 
assunta dal PRI: è In gioco te 
libertà politica di tutti, an¬ 
che delle forze e del partiti 
che oggi prevaricano. È la li¬ 
bertà ori psi in particolare 
stretto ora in una scelta dop¬ 
piamente perdente: sul terre¬ 
no stesso della spartizione 
(dove deve fare I conti con te 
DC, socio fondatore del siste¬ 
ma di potere che osteggia¬ 
mo) e sul terreno della credi¬ 
bilità e della fona di attra¬ 
zione dell’alternativa. 

In questo contesto Achille 
Occhetto ha collocato te po¬ 
lemica con Giuliano Amato e 
con te sua afTennazlooe che 
la lotta con tr o te lottizzazio¬ 
ne rischierebbe di mettere In 
secondo plano te funzione 

»-Lp. 

(Segue in ultima) 


ROMA — Per evitare il voto 
segreto della Camera sull’af¬ 
fare ENI e sul forzato dimìs- 
sionamento del prof. Colom¬ 
bo, Fanfani ha posto la que¬ 
stione di fiducia che otterrà 
oggi a scrutinio palese, per 
appello nominale, e quindi 
senza rischi per il governo e 
per la compagine quadripar¬ 
tita. Ma il presidente del 
Consiglio paga comunque un 
prezzo politico per questa o- 
perazione: un più netto di¬ 
stacco dei repubblicani che, 
infatti, voteranno contro, ne¬ 
gando per la prima volta la 
fiducia al governo. A tanto si 
è giunti iersera secondo un 
copione tanto collaudato 
quanto squallido. Prima il 
presidente del Consiglio ha 
replicato — male, e senza al¬ 
cun rispetto per le prerogati¬ 
ve del Parlamento — a quan¬ 
ti avevano presentato e soste¬ 
nuto le mozioni e le risoluzio¬ 
ni di censura dell’operato del 

S ovemo. Quindi i capigruppo 
ella maggioranza nanno 
'presentato uno straccio di 
documento («la Camera, udi¬ 


ta la replica, l’approva e pas¬ 
sa all’ordine del giorno») che 
forniva l’appiglio per prefab¬ 
bricare l’esito del dibattito. 
Infine Fanfani ha annunciato 
di porre la fiducia su quelle 
due righe, ciò che automati¬ 
camente preclude la votazio¬ 
ne del documento repubbli¬ 
cano come di una nuova riso¬ 
luzione presentata dai comu¬ 
nisti. 

Nel documento del PCI si 
denunciava la violazione gra¬ 
vissima da parte del governo 
di «regole elementari di cor¬ 
rettezza nel rapporto con il 
Parlamento e un inaudito ar-. 
bitrio nei confronti di perso¬ 
na (il prof. Colombo, nar) in¬ 
vestita, col generale consenso 
delle Camere, della responsa¬ 
bilità di presidente PENI», e 
si ribadiva la necessità di 
«una svolta radicale nel co- t 
stume di governo, nella dire- ‘ 
zione e nella politica delle 
Partecipazioni statali (anche, . 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 


La crisi provocata dalla DC 

Valenzi: Napoli 
non può perdere 
neppure un giorno 

Due temi centrali: la ricostruzione e la lot¬ 
ta alla camorra - Verso quale prospettiva? 



L'In f ranta di Valenzi in consiglio comunale 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — La crisi econo¬ 
mica, l'emergenza, l’assalto 
camorristico? La DC napole¬ 
tana sembra avere una sua ri¬ 
sposta: la caduta del governo 
cittadino. In un Mezzogiorno 
dove tutto si gioca sulla sfida 
tra poteri istituzionali e pote¬ 
ri extralegali, può davvero la 
DC menar vanto di un’opera¬ 
zione politica che ad altro ri¬ 
sultato non approda se non a 
quello di privare Napoli della 
sua guida: 

Dice Maurizio Valenzi, sin¬ 
daco della città: •Neppure 
un giorno possiamo perdere. 
La città non se lo può per¬ 
mettere. La crisi aggravo i 
problemi, fa scadere di tono 
ciò che faticosamente aveva¬ 
mo cercato di rianimare, in¬ 
terrompe uno sfono che non 
era solo nostro ma di tutta la 
città, delle sue forze migliori. 
E senza guida, questa città è 

nuì dVÒMé*. 

Nessuno fra gii osservatori 
riesce a trovare spiegazioni 


convincenti circa I motivi che 
hanno indotto la DC a di¬ 
chiarare ormai scaduto 3 
tempo in cui col suo voto as¬ 
sicurava la vita della giunta 
tripartita (PCIPSI-PSDI) 
presieduta da Maurizio Va¬ 
lenzi. Ma i fatti sono questi, e 
dicano i lettori se non sono 
ricchi di insegnamenti. 

Dalla Campania e da tutto 
3 Mezzogiorno, venerdì pros¬ 
simo giungeranno a Napoli 
migliaia di studenti per ma¬ 
nifestare «a viso aperto» con¬ 
tro te camorra, la mafia e la 
’ndrangheta. Molti di loco 
hanno già sfilato per le strade 
di Ottaviano, paese di Cuto¬ 
lo. A Polirtene, in Calabria, 
sono state soprattutto le don¬ 
ne a muoversi. Ancora a Na¬ 
poli i commercianti dell’inte¬ 
ra area metropolitana hanno 
sprangato per due giorni i ne¬ 
gozi per denunciare U racket 


(Segue in ultima) 


Scatta forse lunedì un nuovo 

V 

aumento (5 lire) della benzina 

ROMA — SI profila per te prossima settimana un ribasso 
del prezzo di gasolio e derivati, ma il governo, probabilmen¬ 
te, lo «flscallneri»; mentre per te benzina te tendenza al 
ribasso s’è invertita, e te «super» potrebbe, da lunedì prossi¬ 
mo, costare più cara. Ma in questo caso — dicono le previ¬ 
sioni deite viglila — sembra difficile che U governo «defisca¬ 
lizzi» l’aumento, lasciando 11 prezzo invariato. 


ezI» l’aumento, lasciando 11 prezzo invariato. 

D gasolio diminuirà probabilmente di 15 lire: qualcuno 
alienamente afferma che, stavolta, al petrolieri giova P 
atto d< 


della buona notizia, poiché 1 depositi sono 


io troppo 
Utero! di 


ora, sarebbe «più cara» di sole 5 lire. 
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Comunisti e cattolici oggi 

Il vescovo Bettazzi sottolìnea 
le ragioni profonde del dialogo 

Dopo l’intervista di Berlinguer il prelato richiama gli insegnamenti del Concilio e della Pacem in terris - 
Riconoscere «i valori che gli interlocutori ci portano e le chiusure che i cristiani possano aver permesso» 


ROMA — Lo spunto è la recente in¬ 
tervista del compagno Enrico Berlin¬ 
guer (all’agenzia di stampa «Adista») 
sulla questione cattolica: monsignor 
Luigi Bettazzi, vescovo di Ivrea e già 
protagonista di un carteggio pubblico 
con il segretario del PCI 6ul rapporto 
tra cattolici e comunisti, sollecitato 
dall'Asca a esprimere un commento 
preferisce riprendere e sviluppare le 
sue riflessioni sul tema del dialogo. 

«Ogni occasione di dialogo rimane 
preziosa e doverosa — afferma il ve¬ 
scovo di Ivrea. — vorrei incoraggiare 
tanti comunisti a continuare a guarda¬ 
re, con coraggio e lealtà a tutte le de¬ 
formazioni che il ‘socialismo reale* ha 
portato nel mondo, e che non sono cer¬ 
tamente nello spirito del più autentico 
socialismo; o anche a certe imposizioni 
ideologiche di casa nostra, come quel¬ 
le di operatori sociali che non rispetta¬ 
no le convinzioni di fede di chi e loro 
affidato. Ma questo va fatto — prose¬ 
gue il vescovo — in nome dell’umani¬ 
tà, partendo dal riconoscimento dei 
valori che essi ci portano e delle chiu¬ 


sure e dei tradimenti che i cristiani 
possano aver realizzato o permesso». 

Mons. Bettazzi è critico severo del 
«dialogo che tende a risolversi, al gior¬ 
no d’oggi, sempre in uno scontro ideo¬ 
logico»: e — egli dice — «volutamente, 
cioè ponendo le etichette ideologiche a 
ogni forma di dissenso per giustificare 
la repressione e ogni rifiuto di discus¬ 
sione». E ciò avviene non solo all'Est 
ma anche — avverte mons. Bettazzi 
— «nel nostro mondo occidentale, il 
cosiddetto mondo libero». Ed egli cita 
•il caso più lampante, quello dell’A¬ 
merica Latina», ma anche «le ambigui¬ 
tà da cui appare dominata la dramma¬ 
tica esigenza del disarmo». 

In questo scenario così allarmante 
«la Chiesa — dice il vescovo di Ivrea — 
dovrebbe farsi voce profetica». Egli ci¬ 
ta gli esempi di vescovi come mons. 
Romero o Helder Camera, di episco¬ 
pati come quello americano impegna¬ 
to per il disarmo, e in Italia, tra gli 
altri, del card. Pappalardo e di mons. 
Riboldi: «Anche se tutti questi vescovi 
vengono spesso guardati con un certo 


sospetto da tanta parte della Chiesa e 
giudicati troppo "politici”, alcuni ad¬ 
dirittura "rossi" o comunque "esage¬ 
rati” o "imprudenti”. Vi sono però 
nella Chiesa silenzi significativi che 
sarebbero impiegabili se non fossero 
determinati dalla "paura del comuni- 
amo"». Ed è da questo atteggiamento 
che mons. Bettazzi esorta tutti i cri¬ 
stiani a liberarsi. 

In Italia — egli osserva — «le conni¬ 
venze pronte e totali con gli USA, le 
programmazioni che inevitabilmente 
pesano sulle classi dipendenti e meno 
fortunate, non possono che consolida¬ 
re la necessità di un cambiamento». E 
il mondo cattolico non può dare la 
sensazione di essere >attestato sui 
principi del capitalismo e non suffi¬ 
cientemente avverso a tutte le forme 
patologiche del profitto, come le ma¬ 
fie, le camorre, le speculazioni, le tan¬ 
genti». 

«Il dialogo — dice il vescovo di Ivrea 
richiamando il Concilio —- deve parti¬ 
re dal riconoscimento dei valori e delle 


vertà, che si trovano in ogni posizione, 
e di lì deve condurre a far evolvere 
verso il riconoscimento delle contrad¬ 
dizioni e delle incongruenze, per supe¬ 
rarle. E se un settore politico è avviato 
a conquistarsi la qualifica di difensore 
dei lavoratori e dei diseredati (ma, 
non dovrebbero essere i cristiani a fare 
la "scelta dei poveri"?), di promotore 
di una maggiore pulizia morale e so¬ 
ciale, di uno sviluppo con minori squi¬ 
libri, potrò (e dovrò) chiarire e smenti¬ 
re, se necessario, ma non potrò rim¬ 
proverare chi si sente umanamente e 
socialmente protetto dal ricorrervi». 

Tante conquiste umane, «fonda¬ 
mentalmente evangeliche», sono state 
portate avanti — ricorda a conclusio¬ 
ne mons. Bettazzi — «con più coraggio 
e determinazione proprio dai lontani: 
penso in particolare ai "tre segni dei 
tempi" che papa Giovanni XXIII in¬ 
dica come caratteristici nella "Pacem 
in terris”: la promozione della donna, 
la coscienza della classe operaia, l’in¬ 
dipendenza delle Nazioni prima colo¬ 
nizzate». 


Sempre più lontana la conversione in legge 

Finanza locale, colpo 
di grazia al decreto 

Il ministro Forte decide di mantenere l’emendamento dell’impo¬ 
sta comunale sugli immobili - Lunghi i tempi dell’approvazione 


ROMA — La sorte del decre¬ 
to fiscale sulla finanza locale 
appare ormai segnata: lenta¬ 
mente ma inesorabilmente 
si sta avviando alla decaden¬ 
za. È Infatti quanto mal im¬ 
probabile che le due Camere. 
riescano a convertirlo in leg¬ 
ge entro 111° marzo, quando 
scadono 1 sessanta giorni 
prescritti dalla Costituzione 
per la conclusione dell'esa¬ 
me dei decreti da parte del 
Parlamento. 

Il colpo di grazia al prov¬ 
vedimento è stato inferto Ieri 
dallo stesso governo: il mini¬ 
stro delle Finanze Francesco 
Forte al termine di una gior¬ 
nata di nervose e accese di¬ 
scussioni anche all'interno 
della maggioranza si è pre¬ 
sentato in commissione al 
Senato per annunciare che 
avrebbe mantenuto l’emen¬ 
damento che introduce defi¬ 
nitivamente a partire dal 
1984, l’ICI, cioè l’imposta co¬ 
munale sugli immobili. 

Questa decisione avrà (an¬ 
zi, sta già avendo) riflessi di¬ 
retti e immediati sul lavoro 
della commissione Finanze e 
Tesoro di Palazzo Madama. 
Trattandosi di una radicale 
riforma dell’intero sistema 
tributario oggi gravante sul¬ 
le case, non e possibile una 
sua approvazione senza un 
approfondito e articolato e- 


same. Cosi l'ingresso in aula 
del decreto — il calendario 
del Senato Io prevedeva già 
per ieri — slitterà ancora. Se 
ne parlerà quasi certamente 
soltanto la prossima setti¬ 
mana. Fra l’altro, trattando¬ 
si di una proposta Improvvi¬ 
sata e collocata nel corso di 
una discussione su un decre¬ 
to, il testo depositato dal go¬ 
verno va sicuramente rivisto 
e corretto e su di esso devono 
esprimersi le commissioni 
LLPP, Affari costituzionali e 
Bilancio. 

Ma che cosa accadrà di 
questo emendamento se il 
decreto sulla finanza locale 
—come tutto lascia prevede¬ 
re — decadrà? 

Trattandosi di una delega 
al governo ad emanare de¬ 
creti amministrativi conte¬ 
nenti Il nuovo regime tribu¬ 
tario sugti Immobili, la dele¬ 
ga stessa non può essere in¬ 
serita In un eventuale nuovo 
decreto sulla finanza locale. 
Può essere invece ripresen¬ 
tata sotto forma di emenda¬ 
mento al nuovo decreto. E la 
trafila si ripeterebbe. Il go¬ 
verno, insomma, si è caccia¬ 
to in un ginepràio. La sua 
impuntatura — nonostante 
le precise richieste e propo¬ 
ste avanzate ieri dal senatori 
comunisti Bonazzi, Liberti¬ 


ni, De Sabbata e Pollastrelli 
— è, comunque, destinata ad 
inasprire la battaglia parla¬ 
mentare su questo decreto. 
Un segno si è avuto ieri nella 
commissione Finanze e Te¬ 
soro dove fra il senatore re- 
pubblicano ed ex sottosegre¬ 
tario Claudio Venanzetti (11 
PRI osteggia la sovrimposta 
sulla casa e lo stesso modo in 
cui il governo intende dele¬ 
gare se stesso alla riforma fi¬ 
scale sugli immobili) e il vi¬ 
cepresidente dei senatori so¬ 
cialisti Gino Scevarolli si è 
giunti ad un acceso scambio 
di contumelie e di insulti. 

Intanto, nella serata di ieri 
l’assemblea del Senato ha 
convertito In legge definiti¬ 
vamente Il decreto conte¬ 
nente il secondo condono fi¬ 
scale, quello prorogato fino 
al 15 marzo di quest’anno. Il 
voto a maggioranza — dopo 
che giovedì scorso 11 provve¬ 
dimento era saltato per l'as¬ 
senza dei parlamentari del 
quadripartito — si è avuto al 
termine di un acceso con¬ 
fronto con l’opposizione di 
sinistra che si è battuta tena¬ 
cemente per eliminare dal. 
decreto quella nonna che va¬ 
nifica l’applicazione della 
legge nota come «manette fi¬ 
gli evasori». 

Giuseppe F. MenneJla 



Monsignor Bettazzi 


Segna il passo 
alla Camera 
il dibattito 
sulla stangata 

ROMA — Alternato con il dibattito sul caso ENI, l’esame del 
decreto relativo alla stangata fiscale (4320 miliardi di cui appena 
180 per recupero dalle evasioni, 1170 per la riduzione della erosio¬ 
ne della base imponibile e ben 2970 frutto di aumenti o addirittura 
di nuove imposte) segna il passo a Montecitorio. Ma a frenare la 
marcia sono stati finora anche i ritardi del governo, che solo ieri ha 
depositato gli emendamenti relativi alle nuove aliquote Irpef (ri¬ 
dotte da 32 a 8) e alle detrazióni, e le incertezze della maggioranza, 
nella quale più di una voce critica si è levata verso 0 provvedimen¬ 
to. 

Pur nella ristrettezza dei tempi e nell’angustia degli spazi riser¬ 
vati ad un’analisi attenta delle proposte governative, i comunisti 
ieri sono riusciti a richiamare l’attenzione del governo sul rischio 
(che anche il ministro delle Finanze ha colto) che le detrazioni di 
imposta per i lavoratori dipendenti non abbiano ad essere falcidia* 
te a partire dal 1984; e a strappare l’impegno di limitare in sede di 
approvazione della legge Visentini bis il danno che, con il decreto 
della stangata, subiscono le imprese minori. 

Nonostante le ultime assicurazioni ricevute, le misure fiscali 
assunte con il decreto — ha osservato nel suo intervento Vinicio 
Bernardini — restano negative, mancando di una strategia di poli¬ 
tica tributaria. 

Da questa assenza di strategia derivano i provvedimenti a raffi¬ 
ca e le misure improvvisate che rendono più aggrovigliati i nodi 
irrisolti della politica tributaria. 

È giunto il momento, ha affermato Bernardini, di «riformare la 
riforma», tenendo conto delle modificazioni intervenute nella 
struttura del prelievo fiscale. Oltre che combattere seriamente le 
evasioni con misure più efficaci e con 1’effettivo riordinamento 
dell’amministrazione finanziaria, occorre spostare la tassazione 
'diretta dal reddito prodotto, sia dal lavoro dipendente che da 
quello delle imprese specie se reinvestito, alla ricchezza e al patri¬ 
monio, con l’introduzione di una imposta ordinaria, mobiliare e 
immobiliare. Nel corso della discussione generale sul decreto che si 
conclude oggi sono state avanzate dai comunisti altre proposte 
specifiche. 

a. d. m. 


ROMA — Questa settimana 
si terranno altri 22 congressi 
di federazione, tra 1 quali 
quelli di Torino, Genova, Mi¬ 
lano, Bologna, Perugia, Bari 
e Cagliari. La settimana en¬ 
trante ci sarà l’ultima torna¬ 
ta con 28 congressi, tra cui 
Venezia, Roma, Napoli e Pa¬ 
lermo. n 20 febbraio saranno 
stati dunque eletti tutti 1 de¬ 
legati al XVI congresso na¬ 


zionale convocato a Milano 
per il 2-6 marzo. 

Per completare il quadro 
dei congressi di federazione 
che si sono conclusi domeni¬ 
ca scorsa, c’è da citare nuello 
di Capo d’Orlando, dove 11 
documento del CC è passato 
aU’unanimità senza modifi¬ 
che. 

C’è ancora da segnalare I’ 
approvazione di due emen¬ 


damenti aggiuntivi a Siena e 
Trieste, analoghi a quelli in¬ 
trodotti a Firenze, Pistoia e 
Potenza. 

A Siena, su proposta dei 
compagni Luigi Berlinguer e 
Fabrizio Vigni, nel capitolo 
dedicato al partito, dove si 
dice che «è oggi il momento 
di nuovi e incìsivi passi in a- 
vanti» nel «metodo democra¬ 
tico interno dei comunisti». 


si aggiunge che in questo 
senso è «ormai opportuno e 
utile» che «gli organi diretta- 
mente eletti dal congressi 
siano messi in condizione di 
conoscere I termini del con¬ 
fronto — senza personalismi 
— avvenuto all’interno degli 
organismi direttivi sulle 
grandi scelte politiche». L’e¬ 
mendamento ha ottenute 
321 ri e un solo voto contra¬ 


rio. Quello approvato a Trie¬ 
ste (136 si, 6 no, 19 astenuti) 
sostiene la necessità che il 
Comitato Centrale sia chia¬ 
mato a determinare gli «indi¬ 
rizzi fondamentali» e gli »o- 
bietfivi politici» del partito 
sulla base di una conoscenza 
delie tesi divergenti che e- 
ventualmente ri manifestas¬ 
sero in Direzione. 


Prevista entro aprile ripresa trainata dagli USA 

Dollaro e petrolio 
in forte ribasso 
drogano la «svolta» 


Sulle 
Giunte 
Longo 
prende 
le distanze 
dal PSI 


ROMA — II segretario del Par¬ 
tito socialdemocratico, Pietro 
Longo, ha preso le distanze ri¬ 
spetto alle iniziative socialiste o 
democristiane che hanno mes¬ 
so in crisi importanti ammini¬ 
strazioni di sinistra. Ai comuni¬ 
sti egli riconosce il merito di go¬ 
vernare positivamente le am¬ 
ministrazioni locali. » In qual¬ 
che caso — afferma con un’in¬ 
tervista alla Domenica del cor¬ 
riere — il PCI offre l'unica 
possibilità di rendere governa¬ 
bili realtà locali che altrimenti, 
lasciate alla Democrazia cri¬ 
stiana, andrebbero allo sfa¬ 
scio '». 

Tenuto conto di tutto que¬ 
sto, il segretario socialdemocra¬ 
tico afferma che nella prossima 
tornata di elezioni amministra¬ 
tive, indetta per la prossima 
primavera, il PSDI si presente¬ 
rà senza alcuna pregiudiziale 
nei confronti del PCI: «Cài — 
egli afferma — nel partito in 
tempi recenti affermò “mai 
più al governo con il PCI" com¬ 
mise un errore. Io non l'ho mai 
detto e non lo dirò ». È evidente 
. che il segretario socialdemocra¬ 
tico, oltre a polemizzare con al¬ 
tri dirigenti del proprio partito, 
vuole esprimere un giudizio 
sull’atteggiamento dei sociali¬ 
sti In quelle situazioni — a Fi¬ 
renze, per esempio — in cui essi 
hanno provocato difficili crisi 
di amministrazioni di sinistra 
efficienti. 

•La DC — soggiunge Longo 

— tende sempre a comportarsi 
come se fosse l'unico perno di 
qualunque possibile alleanza. 
E questo è inaccettabile-. Sul 
PCI, il segretario del PSI dà 
una interpretazione personale 
del dibattito congressuale in 
corso, e sostiene tesi discutibi¬ 
lissime. * Aspettiamo di capire 

— dice — non soltanto quanto 
sia profondo lo “strappo" con 
Mosca, ma quali indirizzi poli¬ 
tici concreti il partito intenda 
seguire. Mi sembra che la fa¬ 
mosa terza vìa sia del tutto i- 
nesistente ». E soggiunge, ad¬ 
dentrandosi in modo fantasioso 
in processi alle intenzioni: • D’ 
altra parte, ritengo che Berlin¬ 
guer sia costretto a tenere que¬ 
ste posizioni tattiche per moti¬ 
vi di equilibrio interno ». 


Questa settimana altri 22 congressi 

Torino, Genova, Milano e Bologna - Emendamenti a Siena e Trieste: «I termini del confronto in Direzione deve conoscerli il CO 


ROMA — L’Istituto per la 
congiuntura prevede la svol¬ 
ta economica a primavera, 
centrata sulla ripresa negli 
Stati Uniti mentre 11 dollaro 
scende di 23 lire tornando a 
quota 1400. Al di là delle ap¬ 
parenze, fra 1 due fatti c’è un 
certo rapporto: poiché la ri¬ 
presa tarda, 1 governanti di 
Washington drogano il ca¬ 
vallo, un po’ con 1 fatti ed un 
po’ a parole. È un fatto che la 
creazione di moneta negli 
Stati Uniti avviene da quat¬ 
tro mesi al ritmo del 15%, 
con l’abbandono di quel «tet¬ 
ti» che hanno schiacciato la 
produzione. Ma vi è stato an¬ 
che l’annuncio di una flessi¬ 
bilità nel rapporti intema¬ 
zionali, verso i paesi indebi¬ 
tati (che sono, in parte, quelli 
in via di sviluppo) a cui non 
seguono 1 fatti. 

In vista della sessione del 
Fondo monetarlo intema¬ 
zionale che si apre giovedì 11 
governo di Washington an¬ 
nuncia crediti statali, fondi 
speciali e subentro degli Sta¬ 
ti alle banche private in caso 
di insolvenze intemazionali. 
Queste dichiarazioni, lascia¬ 
te nel vago, tranquillizzano i 
banchieri sul recupero del 
crediti ed aprono la strada a 
forzate espansioni moneta¬ 
rie internazionali senza for¬ 
nire basi nuove e più stabili 
agli scambi. Già ieri le cro¬ 
nache registrano una netta 
contrapposizione sulle deci¬ 
sioni da prendere giovedì in 
sede di Fondo monetano. 

II Congresso degli Stati U- 
nitl, infatti, resiste ad auto¬ 
rizzare l'aumento della quo¬ 
ta nel Fondo. I ministri dei 
dieci paesi aderenti alla CEE 
riuniti lunedì a Bruxelles si 
sono pronunciati per un in¬ 
cremento ulteriore delle 
quote pari al 50%. Un rap¬ 
porto reso noto ieri a Glne- 



Gaston Thorn 


Dal nostro inviato 


STRASBURGO — Entro il 
mese di giugno la Comunità eu¬ 
ropea dovrà dare il via ad un 
programma comunitario di lot¬ 
ta contro la disoccupazione e il 
declino industriale. E quanto si 
è impegnato a fare di fronte al 
Parlamento europeo il presi¬ 
dente della Commissione 
Thorn illustrando il program¬ 
ma dell’esecutivo per l’83- Non 
è la prima volta che il problema 
della disoccupazione viene po¬ 
sto come prioritario dalle istan¬ 
ze comunitarie (Parlamento. 
Comm i s s ione e Consiglio) e fi¬ 
no ad ora non ri sono trovati né 
mezzi finanziari, né la volontà 
politica per passar* dalle nran- 
dazioni ri fatti II eolenne im- 
o del preridente della 


HSW 


- C’è infine da precisare che 
a Caserta, mentre è stato ap¬ 
provato (86 sì, 5 no) un emen¬ 
damento che sollecita 
r»aggiomamento» e 

r»arricchimento» del centra¬ 
lismo democratico, ne è stato 
bocciato un altro (86 no, 5 ri, 
4 astensioni) dove ri sostene¬ 
va che «le regole del centrali¬ 
smo democratico vanno 
cambiate». 


sciato non poco scetticismo sui 
banchi del Parlamento. Ma 
qualcosa dovrà pur muoversi fi¬ 
nalmente anche perché Thorn 
non ri è lasciato vie di scampo 
finalizzando tutta Fattività co¬ 
munitaria a questo unico obiet¬ 
tivo. 

Egli ha proposto al Parla¬ 
mento e alle altre istituzioni di 
mobilitare tutte le risone offer¬ 
te dalla dimensione europea 
per rilanciare £li investimenti 
pr od u t ti v i , unico mezzo per 
Frenare la disoccupazione e rin¬ 
novare l’industria sema riac- 


Intanto la produzione registra 
nuovi minimi in Europa - Manovre 
e scontri per la sessione del Fondo 
monetario giovedì a Washington 


vra dagli uffici della Confe¬ 
renza dell’ONU per il com¬ 
mercio (UNCTAD) chiede 1* 
aumento del 100% e. In più, 
che i paesi industriali «ceda¬ 
no» in prestito la propria par¬ 
te di quote ai paesi in via di 
sviluppo. Lo stesso uso si do¬ 
vrebbe fare delle quote-oro, 
vendendole all’asta. Il rap¬ 
porto UNCTAD chiede, infi¬ 
ne, che vengano messi a di¬ 
sposizione in totale 70 mi¬ 
liardi di dollari da impiegare 
a scopi di sviluppo. Anche la 
Banca mondiale dovrebbe 
aumentare il volume del pre¬ 
stiti. 

Il punto di divergenza è 
chiaro: mentre da Washin¬ 
gton si offre ai debitori di 
non fallire, fornendo tutta la 
moneta necessaria ma alla 
condizione che l’intera ma¬ 
novra resti nelle mani dei fi¬ 
nanziatori, i paesi in via di 
sviluppo chiedono una di¬ 
versa ripartizione delle risor¬ 
se create ex novo e del credi¬ 
to internazionale. La mag¬ 
giore autonomia monetaria, 
poi, dovrebbe essere il sup¬ 
porto indispensabile delle ri¬ 
forme necessarie per liberare 
le forze produttive intrappo¬ 
late nelle grandi sacche di 
arretratezza mondiale. 

Il dibattito nelle istituzio¬ 
ni internazionali, tuttavia, 
sembra bloccato per le stesse 
ragioni che spingono Wa¬ 
shington a drogare la ripre¬ 
sa: elezioni In Germania, Au¬ 
stralia, Francia e forse In In¬ 


ghilterra; Inizio della campa¬ 
gna per la nomina presiden¬ 
ziale negli Stati Uniti. La 
stessa Comunità europea, 
pur continuando a battere 
record di disoccuapzione e 
perdite di produzione — me¬ 
no 1,5% per tutto 1*82 — rin¬ 
via a giugno la revisione di 
istituzioni e obiettivi da tan¬ 
to tempo all’ordine del gior¬ 
no. 

Nel senso del drogaggio si 
vuole utilizzare, in alcuni 
ambienti internazionali, la 
caduta del prezzo del petro¬ 
lio. Si parla di petrolio saudi¬ 
ta a 26 dollari il barile; di pe¬ 
trolio del Mare del Nord ad 
un massimo di 29 dollari. Al 
sauditi si presta il disegno di 
stroncare, in questo modo, le 
•vendite e le entrate di paesi 
come l’Iran e la Libia. Ieri 1* 
Ecuador ha autorizzato la 
compagnia di Stato a vende¬ 
re a qualunque prezzo, senza 
listino. È cominciata una 
guerra in cui l’arma del pe¬ 
trolio viene usata fra paesi 
produttori, contro paesi in 
via di sviluppo. Le bilance 
dei paesi maggiori consuma¬ 
tori possono riceverne un ra¬ 
pido Impulso ma gli squilibri 
si accentuano, importanti 
sbocchi possono andare pen¬ 
duti per I paesi industriali. E 
il risultato dell’uso spregiu¬ 
dicato della «potenza» mone¬ 
taria come bastone per far 
rigare diritti gli indisciplina- 

Renzo Stefanelli 


Un programma annunciato da Thorn 


CEE alle prese 
col problema 
disoccupazione 


rendere l’inflazione È una ne¬ 
cessità inderogabile — ha detto 
Thorn — di fronte ai dodici mi¬ 
lioni di disoccupati e alle attese 
di 270 milioni di europei. 

Le ragioni sono molteplici 
ma la principale è die «non uti¬ 
lizziamo a sufficienza la poten¬ 
zialità offèrte dalla dimensione 
europea e dalla solidarietà co¬ 
munitaria. Eppure la sopravvi¬ 
venza o il declino della Comu¬ 
nità dipendono dalla sua capa¬ 
cità di dominare questa crisi». 
Se chiaro è stato l’obiettivo 
proposto, meno chiari sono ap¬ 
parsi gli strumenti per raggiun- 
gerio. Il presidente della Com¬ 
missione ha sostenuto die «3 
contesto economico e sodale 
neOlntera Comunità deve esse¬ 
re reso più propizio agli imeeti- 
menti», eoe deve essere rag¬ 
giunta una *"*ff*"** conver¬ 
genza tra lo strategie ecooomì- 
efae nazionali. Ct si rivolse 
quindi ai singoli presi perché 
orientino le spese v- ~o investì- 
me nti pr od u ttivi- Da parte sua 
la CEE dovrebbe co ntri b ui re 
ad una maggkwe stabilità mo¬ 
netaria rafforzando e svilup¬ 
pando 0 sistema monetario eu¬ 
ropeo e integrando i mercati 


da d ir e ttri ce di tdeo 
Comunità dov r ebbe c 
piena unificazione dd 
ì»S*fSOL 


Questo secondo Thorn è in¬ 
dissociabile da una forte politi¬ 
ca comunitaria di ricerca e di 
sviluppo per le nuove tecnolo¬ 
gie e per l energia (ma mentre a 
Strasburgo 0 presidente della 
Commissione esprimeva questi 
propositi, a Bruxelles il Consi¬ 
glio dei ministri precedeva nel¬ 
l’opera di liquidazione di uno 
dei pochi progetti europei di ri¬ 
cerca, il super Sara di Ispra per 
la sicurezza avanzata dei reat¬ 
tori nucleari, sacrificato perché 
apparirebbe meno costoso l’ac¬ 
quisto di parallele ricerche a- 
nericane). La Commisriaoe ri 
propone di raddoppiare, nei 
prossimi cinque anni, la spesa 
effettiva per l’innovazione, la 
ri cerca , lo svi lu ppo, per 3 Fen¬ 
do re g iona l e e per 3 Fondo so¬ 
dale, per i p rog ram mi in fame* 
delle regioni mediterrnee ed e- 
laboreià un programma comu¬ 
nitario di sviluppo delle infra¬ 
strutture dei trasporti. 

Thorn chiede dunque dm le 
risone comunitarie v e nga no 
aumentate (ore sono bloccate a 
non superare l'un per cento del- 
1TVA) • die venga superato 3 
criterio della unanimità ddk 
decsrioai in tetto al Cooàgtio (3 
cosiddetto c o mpromesso di 
Liner nihuigri). 


Inaccettabili proposte democristiane e socialiste 

Nuovi aspri contrasti 
in Commissione P2 sui 
prossimi interrogatori 
degli uomini politici 

Si Togfiofio far deporre tutti i segretari dei partiti - L’opposizio- 
■e comunista - Il socialista Formica da teste a inquisitore 


ROMA — Spaccatura e clamorosa in seno alla Commissione d’in¬ 
chiesta sulla P2 e Lido Gelli: democristiani e socialisti, ieri alla 
ripresa dei lavori, sono pesantemente intervenuti sulle future au¬ 
dizioni dei «politici» proponendo, in pratica, di ascoltare tutti I 
segretari dei partiti a prescindere dal loro coin volgi mento nelle 
sporche faccende piduista. I rappresentanti comunisti e degli altri 
gruppi hanno immediatamente replicato opponendosi duramente 
ad una richiesta così assurda e immotivata. Parlare di protervia e 
di volontà di sollevare ancora una volta un polverone che copra 
tutto e tutti è poco. A questo già grave attacco ai lavori della 
Commissione, impegnata tn un massacrante «tour de force» perché 
salti fuori la verità su chi coprì e aiutò Gelli nella scalata ai vertid 
della cosa pubblica, si è aggiunta, sempre ieri, una mossa a sorpre¬ 
sa dei socialisti che hanno nominato 3 capogruppo dei senatori del 
PSI, l’ex ministro Rino Formica, a membro della Commissione P2, 
in sostituzione del collega Spano. 

Poteva trattarsi di un normale avv icendamento se non fosse 
noto a tutti che 3 tonatole Formica avrebbe dovuto essere chiama¬ 
to a deporre in Commissione sulla vicenda delle tallenti Eni* 
Petroroin, sulle accuse della moglie di Roberto Calvi e su quelle di 
quel losco individuo che risponde e) nome di Fr a nc e sco Pazienza, 
uomo dei servizi segreti italiani e della CIA. 

L’improvvisa nomina di Formica a membro della Commissione 
d’inchiesta sulle P2 ha, ovviamente, suscitato polemiche e un di¬ 
ma molto teso tre tutti gfi altri parlamentari che lavorano ormai da 
quindici mesi in Commissione. Il com p agno Achille Cicchetto ha 
dichiarato: «Si tratta di un imbarazzante caso di rnsenribilità e di 
protervia». Il compagno Cecchi, vicepresidente della Commissione, 
dal canto suo, ha detto: «La cosa piu grave è che 3 presidente del 
Senato Moriino abbia accettato questa sostituzione, proprio men¬ 
tre il lavoro della Commissione è alle ultime battute», n democri¬ 
stiano Garocchio ha invece affermato «che si tratta di un atto di 


arrog an za del potere». Altre dichiarazioni sulla nomina di Formica 
sono state riluciate dall’on. Crucianelli, dal missino Pisani», dal 
radicale Teodori e dall’indipendente di sinistra Rizzo. 

Il vicepresidente della Commissione d'inchiesta Andò, ha invece 
affermato «che chiamare in Commissione Formica che ricopre la 
più affa responsabilità parlamentare di un partito, è un gesto di 
deferenza verso l’attività di questa delicata istituzione». 

In questo dima e in un evidente stato di tendone sono iniziati, 
nel pomeriggio, i lavori di tutta la Commissione a Palazzo San 
Maculo. In mattinata si era svolto la riunione della sola pramden- 
ss. Alia 18, dunque, si è aperta la seduta. 

L’ex ministro tocUiisra, avvicinato daipornalàti, ha detto: «Chi 
solleva obiezioni sulla mia inclu s i one in Commissione è in malafe¬ 
de. Sono stato 3 primo ui aver denunciato gli intrighi P2-Rizzoti- 
“Corriere della Sera" e sono l’unico politico che ha querelato l’affa¬ 
rista Ortolani ottenendo ima condanna contro questo personag¬ 
gio». 

L’inizio della seduto è stato occupato da una lunga relazione 
della presidente Anseimi (.Che aria pesante c’è in aula oggi — ha 


Anseimi ha spiegato che era stato raggiunto un accordo tra i gruppi 
per ascoltare ancoro, sui diversi rapitoli deU’indagine (serri» se¬ 
greti e P2; eversione e mafia; P2 e massoneria; P2 e rapporti 
internazionale; P2, benché e affari editoriali; P2 e magistratura; P2 
e politico rammiraglio Tonisi, il capitano Manna, il generale 
Bitumi, l’ammiraglio Henke, Miceli-Crimi, la signora Longo (sua 
amica e conoscente). Elio Valori, Cetorini, 3 gran maestro della 
mmennrris Corona, il governatore della Banca d’Italia Ciampi, il 
mraistrato Vendano di Torino che indaga sullo scandalo dei petro- 
H, il giornalista Zicari, l’editore Caracciolo. 3 direttore di «Repub¬ 
blica» Scalfari, Pellicani, Flavio Carboni, Fon. Pisano, l’avvocato 


Wilfredo Vitalone, Rizzoli. Taaeen Din e altri personaggi- 

li presidente ba poi detto che la Com missione era chiamato a 
decidere sull’attivazione dei nostri *eerriri» per indagare auffa P2 e 
la sua fifiazàme intemazionale OMPAM e sulla «Grande loggia 
d'Inghilterra». 

A questo punto Tina Aneetauba s p i eg ato che sui politici ancoro 
da ascoltare c’erano tre diversa proposte: quella dei comunisti che 
chi ede van o di sentire Piccoli, Andreetti, Formica e Grazi e quella 
dei socialisti e dei de che, in pratica, volevano sentire tutti i segre¬ 
tari dei partiti politici, comunque nominati nel coreo delle diversa 

figurate punto. in on Lane tori— mo. si s c e t iasvs te polemica. 
II compagno Oecbstto iat s revnivs subito isAroméo die per i 
comunisti dovevano essere ascoltati i «potatici» i cui nomi risonava¬ 
no dalle carte della P2 o da testimonianze precise e inequivocabile 
ascoltare ahri era dd tutto inutile e assurdo. 

Oxbetto ha poi ricordato che anchs per di siti gradi dri T isi m - 

ranooMn con pQDmcx couvom un ii f i cwio i r* ■ wi 
tenuto p r essat e 3 prin c i pi o del c oi n v o lg im ento diretto Nosi c’era 
quindi ragione di un d i v ere o co m p or tam e nto per i politici. 

Dopo Occhetto int erve ni vano Tsodori (radicate). Cr uci—rl K 
(PDUP), 3 de Psdute, 3 socialista Andò. Solo Padula e Andò (con 
toni particolarmente accasi) in un dim a s em pre più teso conti—- 
vano a sostenere te loro poririoni. In aula ri è sentito uno dei 
parlamentari gridare: »Si certo, volete fare solo una tavola rotonda 
dei segret ari <fo partiti sulla P2, senza cercare te vere respopsabOi - 
tà» 

La discussione è andata avanti fino a notte inoltrato tra continui 
batti b ec ch i, interruzioni e polemiche. Lo scontro tra partiti di 
g ov e rn o e opposizioni continuerà, probabilmente, snebe nella gira- 
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Nella penultima tappa dei suo viaggio 


Bush: «Identiche 
le preoccupazioni 
franco-americane» 

D’accordo sui missili, le divergenze con Parigi solo sulle que¬ 
stioni commerciali - Oggi il vicepresidente USA a Londra 



PARIGI — L'incontro tra Francois Mitterrand e George Bush 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Nessuna sorpre¬ 
sa nella visita del vice presi¬ 
dente americano George 
Bush a Parigi, penultima 
tappa del lungo periplo euro¬ 
peo che si concluderà oggi a 
Londra. La missione di Bush 
nella capitale francese non 
era certo delle più difficile 
poiché, fatta eccezione del 
disaccordi esistenti sulla po¬ 
litica commerciale (che 
Cheysson ha rievocato alla 
vigilia in termini piuttosto 
vivaci), l’armonia sul tema 
del giorno, quello degli euro¬ 
missili, tra Parigi e Washin¬ 
gton è pressoché completa. 

Bush ha avuto buon gioco 
Ieri a esordire dicendo nella 
sua conferenza stampa, dopo 
un’ora di colloquio e un 
pranzo di lavoro con Mitter¬ 
rand, che è «d’accordo con le 
preoccupazioni espresse dal 
presidente francese il quale è 
cosciente delia minaccia che 
costituisce la attuale supe¬ 
riorità sovietica nel campo 
dei missili di teatro». France¬ 
si e americani hanno dunque 
una stessa preoccupazione 
dice Bush, ristabilire l’equili¬ 
brio delle forze che è stato 
compromesso con l’installa¬ 


zione di centinaia di missili 
SS20 sovietici in questi ulti¬ 
mi anni. 

Anche qui come a Roma, 
Bush, ha ripetuto che «il pre¬ 
sidente Reagan è assoluta- 
mente favorevole a un pro¬ 
cesso di riduzione degli ar¬ 
mamenti» e che vuole «ban¬ 
dire una volta per tutte ogni 
tipo di arma nucleare di por¬ 
tata intermedia». Ha nuova¬ 
mente rievocato il «rifiuto 
sovietico» di una «opzione ze¬ 
ro», che rimane «la soluzione 
migliore», ma ha aggiunto 
che essa «non vuole essere un 
prendere o lasciare». Altro 
non ha specificato che giu¬ 
stifichi in qualche modo la 
sfida rilanciata ai sovietici. 
Ha ridetto quello che va ripe¬ 
tendo in ogni capitale euro¬ 
pea: questo è il nostro plano, 
siamo ora in attesa del vo¬ 
stro. Ha detto di aver ascol¬ 
tato i pareri degli alleati eu¬ 
ropei, di aver riscontrato 
una solida unità, anche se ha 
ammesso l’esistenza di qual¬ 
che differenza e di molte 
preoccupazioni. Ha evitato 
l’argomento Germania, ma 
ha tenuto a ricordare la «fer¬ 
mezza» del discorso pronun¬ 
ciato a Bonn da Mitterrand. 


Un discorso che poneva in 
termini ortodossamente a- 
tlantlci la questione degli eu¬ 
romissili, anche se nelle suc¬ 
cessive dichiarazioni di vari 
esponenti della diplomazia 
francese si lasciava intrave¬ 
dere un approccio non del 
tutto identico a quello ame¬ 
ricano su tutti i dettagli. «Se 
Andropov — aveva detto 
Cheyssion alia vigilia delia 
visita di Bush, annunciando 
il suo viaggio a Mosca il 16 
febbraio prossimo — com¬ 
prende che il fallimento del 
negoziati sovietico-america- 
ni di Ginevra significa auto¬ 
maticamente l’installazione 
dei Fershlng e del Omise a- 
mericani, sono convinto che 
arriverà ad un accordo. A 
quale livello? Non lo so, ma 
noi auspichiamo che sia a 
quello più basso possibile... 
Andropov ha fatto delle pro¬ 
poste insufficienti ma inte¬ 
ressanti o che vanno nella 
buona direzione. Ciò prova 
che i sovietici prendono le 
cose sul serio». 

Parigi, ancor prima che 
Bush parlasse di «opzione ze¬ 
ro» da non considerarsi come 
«un prendere o lasciare», ave¬ 


va accennato a una soluzio¬ 
ne intermedia da ricercare 
tra le posizioni del due su- 
pergrandl. Parigi insomma 
si direbbe favorevole ad un 
compromesso e disposta og¬ 
gi a «lasciare i negoziatori di 
Ginevra liberi della loro con¬ 
dotta» evitando di prendere 
posizione pubblicamente 
sulle soluzioni che potrebbe¬ 
ro essere in discussione a Gi¬ 
nevra. Una soia cosa Parigi 
ripete di non volere assoluta- 
mente: il mettere nel conto 
del missili la sua forza nu¬ 
cleare. Bush avrebbe dato 
assicurazioni in questo senso 
ai suol interlocutori francesi. 
Ma a Parigi Ieri si era molto 
riservati sulla eventualità 
che queste forze vengano im¬ 
plicitamente contabilizzate 
altrove, come faceva notare 
«Le Monde», ad esemplo nelle 
conversazioni START che i 
due grandi stanno condu¬ 
cendo parallelamente a Gi¬ 
nevra sugli armamenti stra¬ 
tegici. 

Se si può registrare oggi 
un sostanziale accordo sulle 
questioni degli euromissili, 
sia Mitterrand che Cheysson 
avrebbero messo tuttavia 


nuovamente i punti sulle «U 
in merito al problemi econo¬ 
mici e commerciali sui quali 
esistono divergenze spesso 
profonde con gli USA. li mi¬ 
nistro degli Esteri francese, 
parlando sempre del suo 
prossimo viaggio in URSS, 
aveva evocato le relazioni e- 
conomico-commerclall con 
Mosca In termini che faceva¬ 
no direttamente riferimento 
agli impedimenti e alle limi¬ 
tazioni che vorrebbero inve¬ 
ce introdurre gli Stati Uniti. 
«Nessuno — aveva detto 
Cheysson — nemmeno il no¬ 
stro migliore alleato, ci potrà 
impedire di sviluppare que¬ 
sti rapporti con l’Unione So¬ 
vietica». Addirittura vee¬ 
mente era stato Cheysson a 
proposito di quella che ha 
definito «l’aggressione ame¬ 
ricana» sui mercati agricoli 
tradizionalmente europei. 
Bush ha cercato di minimiz¬ 
zare assicurando che si evi¬ 
terà ogni forma di concor¬ 
renza o di protezionismo e 
preannunciando i miracoli 
di una ripresa americana 
che a suo avviso sarebbe or¬ 
mai alle porte. 

Franco Fabiani 


Intanto negli USA è allo studio 
un nuovo missile intercontinentale 

Più piccolo e più maneggevole dell’MX, potrebbe essere facilmente trasportato da una base all’altra - Rinviato 
il pronunciamento della commissione nominata da Reagan sulla controversa, collocazione dei nuovi ordigni 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Gii Stati U- 
nltl potrebbero produrre un 
nuovo missile intercontinen¬ 
tale, più piccolo ma molto 
più maneggevole dell’MX 
che tante polemiche ha su¬ 
scitato dopo che Reagan a- 
veva deciso di optare per li 
■Dense Pack», cioè la siste¬ 
mazione a mucchio in una 
sola base, nel Wyoming. A 
darne l’annuncio e uno degli 
specialisti di affari militari 
del «New York Times», sulla 
base di Informazioni raccol¬ 
te presso la commissione no¬ 
minata dal presidente per di¬ 
rimere la controversia 
dell’MX. 

La caratteristica principa¬ 
le di questa nuova arma e la 
mobilità: il missile potrebbe 
essere spostato da una base 
all’altra su veicoli corazzati 


o. addirittura, trasportato da 
elicotteri, il che lo rendereb¬ 
be più invulnerabile degli al¬ 
tri missili intercontinentali 
esistenti e di quelli progetta¬ 
ti, come l’MX. Si chiamereb¬ 
be «MIdgetman» oppure 
S.LC.M. (dalle iniziali: Small 
Intercontinental Missile), 
sarebbe lungo 13 metri, con 
un diametro di 180 centime¬ 
tri, e peserebbe dieci tonnel¬ 
late. Avrebbe una gittata di 
13 mila chilometri, identica 
a quella dell’MX, ma tra¬ 
sporterebbe una sola testata 
nucleare invece delle dieci 
installabili sull'MX e orien¬ 
tabili su dieci diversi obietti- 
vL 

Tutte queste qualità la¬ 
sciano intendere una prefe¬ 
renza delia commissione 
presidenziale per questo 
nuovo tipo di arma, anche se 


essa, stando alle indiscrezio¬ 
ni dei quotidiano newyorke¬ 
se, si e pronunciata per la 
fabbricazione dell'MX sug¬ 
gerendo di piazzare 11 con¬ 
troverso sistema missilistico 
nei silos corazzati dove sono 
sistemati i vecchi missili In¬ 
tercontinentali. Tuttavia, la 
decisione sull’MX più che di 
natura tecnico-militare è po¬ 
litica. Sull’MX Reagan subì 
il primo scacco grave, quan¬ 
do la Camera bocciò il primo 
progetto rompendo una tra¬ 
dizione che aveva visto il 
Congresso aderire ai pro¬ 
grammi che un presidente a- 
veva definito, come in questo 
caso, indispensabili alla dife¬ 
sa degU Stati Uniti. Sull’MX 
Reagan ha misurato il decli¬ 
no della spinta militarista di 
base che lo aveva confortato 


al momento deUa sua elezio¬ 
ne. 

Alle complicazioni di na¬ 
tura poUtica si sono intrec¬ 
ciate quelle tecniche, giacché 
anche da questo punto di vi¬ 
sta la vicenda dell’MX è sta¬ 
ta assai tormentata: la pri¬ 
mitiva idea di collocarli e di 
farli muovere lungo una gi¬ 
gantesca rete ferroviaria sot¬ 
terranea neUe viscere di al¬ 
cuni stati del West poco abi¬ 
tati e desertici fu scartata da 
Reagan per l’ostilità degli e- 
iettori e dei parlamentari di 
queste zone aove li presiden¬ 
te ha raccolto forti maggio¬ 
ranze. Si Ipotizzò quindi la 
sistemazione nei silos già e- 
sistentl, e quindi già identifi¬ 
cati dall’avversario, con l’ov¬ 
via obiezione che in tal modo 
non si chiudeva la cosiddetta 
«finestra della vulnerabilità» 


americana. E si arrivò infine 
al «Dense Pack» che finì per 
coagulare U massimo di o- 
blezioni tecniche con il mas¬ 
simo di obiezioni politiche. 

Di qui la decisione, presa 
dopo le difficoltà incontrate 
in parlamento, di affidarsi 
alle proposte di una commis¬ 
sione tecnica bipartita, pre¬ 
sieduta dal generale a riposo 
Brent ScowcrofL Le conclu¬ 
sioni cui è arrivata consento¬ 
no a Reagan di uscire dal vi¬ 
colo cieco in cui la vicenda 
dell’MX lo aveva cacciato. 
Dovrebbe comunque comu¬ 
nicare la sua decisione finale 
al congresso entro il mese di 
marzo. Ma la stessa commis¬ 
sione ora chiede un rinvio 
ger^approfondire l problemi 

Aniello Coppola 


BANGKOK — Il segretario generale del partito comunista 
sovietico Yuri Andropov ha proposto al primo ministro thai¬ 
landese generale Prem Tinsulanonda che si tengano negozia¬ 
ti per «cercare una soluzione al problemi regionali con mezzi 
politici». Lo ha detto Ieri ai giornalisti il vicemlnlstro degli 
esteri thailandese Arun Phanupong. precisando che tale pro¬ 
posta è contenuta in una lettera consegnata ieri dal vicemlni- 
stro degli esteri sovietico Mthail Kapitsa In visita da lunedì a 
Bangkok. 

Arun Phanupong ha detto inoltre di avere chiesto al colle¬ 
ga sovietico che l’Unione Sovietica dia il suo contributo per- 


Andropov 
propone 
negoziati per 
una soluzione 
politica 
nel Sud-Est 
asiatico 


ché venga limitata l’offensiva vietnamita contro i guerriglie¬ 
ri cambogiani contrari al regime di Phnom Penh perché que¬ 
sto, ha detto, determina un aumento della tensione al confine 
tra la Thailandia e la Cambogia. 

Secondo quanto ha dichiarato Arun, nella sua lettera An¬ 
dropov scrive che l’Unione SovieUca'è disposta «a cooperare 
per giungere ad una soluzione» del problemi della regione, e 
lascia intendere che li Vietnam si a pp rest er ebbe a fare nuove 
proposte per una soluzione del problema della Cambogia. 

La Thailandia e altri paesi del Sud-Est asiatico chiedono 
che il Vietnam ritiri 150-180.000 soldati che ha da quattro 
anni in Cambogia in accordo con l’Unione Sovietica. 
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Come si è arrivati alle conclusioni dell’inchiesta 


Dalla strage dì Beirut 
al verdetto: «Una 
democrazìa sconvolta» 

I tentativi di insabbiamento e la grandiosa manifestazione del 25 settembre a Tel 
Aviv - Le diverse tappe dell’indagine - Imbarazzate ammissioni e scambi di accuse 



Sabre, lunedi 20 settembre: una donna palestinese pianga la morta del marito sulla fossa comune appena ricoperta delle ruspe 
all'ingresso del campo, li numero esatto dei corpi che vi sono sepolti è ancore ignoto 


Erano sì e no le tre del pomeriggio 
(ora italiana) di sabato 18 settembre 
quando sui tavoli delle redazioni co¬ 
minciarono a giungere 1 primi, laconici 
dispacci sul massacro di Sabre e Oliati¬ 
la. Un’ora dopo la notizia era rimbalza¬ 
ta in tutto li mondo attraverso 1 micro¬ 
foni delle radio e sugli schermi delle te¬ 
levisioni. 1 dati erano ancora frammen¬ 
tari, Incerti, ma la strage appariva già 
di proporzioni spaventose, una delle 
tragedie più cupe e più atroci del nostro 
tempo. Centinaia, forse migli ala (alme¬ 
no tremila dirà In seguito Arafat) di pa- 
lestlnl inermi massacrati nelle viuzze 
dei campi, seppelliti fra le macerie delle 
loro misere casupole. Uomini, donne, 
bambini uccisi a colpi d’arma da fuoco, 
sgozzati, fatti a pezzi con le asce da mi¬ 
liziani libanesi di destra convogliati, 
per ordine esuau torfzzaztone del mini¬ 
stro della Difesa israeliano Sharon, in 
quegli stessi campi profughi intorno al 
quali le truppe di Tel Aviv avevano ste¬ 
so un In valicabile cordone di pattuglie e 
di mezzi corazzati. 

Il mondo accolse la notizia con orrore 
e sgomen to, cui si aggiunse In Israele la 
costernazione di un popolo che vedeva 
brutalmente minata (sono parole del 
cancelliere austriaco Krelsky)»la stessa 
base morale dello Stato ebraico». La 
pausa del «sabbatii» era appena finita, e 
già domenica 19 settembre nelle strade 
di Tel Aviv, di Gerusalemme, di Halfa 
risuonava li grido iBegln vattene », 
preannuncio di una tempesta politica e 
psicologica che avrebbe scosso Israele 
dalle fondamenta e portato 11 governo 
Begln-Shsuon — II governo della guer¬ 
ra e del massacro — sull’orlo del crollo. 

Ben pochi dubitavano, infatti, delle 
responsabilità di Sharon, delle gerar¬ 
chie militari, dello stesso primo mini¬ 
stro; e le maldestre autodifese di Begln, 
Il suo ostinato rifiuto a decidere la isti¬ 
tuzione di una commissione d’inchiesta 
— malgrado le schiaccianti e documen¬ 
tate accuse pubblicate da giornali come 
« Haaretz» (li 21 settembre) e malgrado 


le dimissioni di ministri (come Yltzhak 
Berman, Il 22 settembre) e di alti fun¬ 
zionari civili e militari — assumevano 
l’inequivocabile significato di una Im¬ 
plicita confessione. 

«Una democrazia sconvolta », scrive¬ 
vano i quotidiani di Tel Aviv; e Io si 
sarebbe risto in modo eloquente ad una 
settimana esatta dalla strage, la sera di 
sabato 25 marzo; una serata che ben 
pochi Israeliani—e meno di tutti Begln 
e Sharon — potranno dimenticare. Le 
strade di Tel Aviv furono Invase da un 
autentico mare di folla: quattnocento- 
mlla persone, un ottavo della Intera po¬ 
polazione di Israele. Un solo grido, una 
sola richiesta: via 11 governo Begln, pie¬ 
na luce sul massacro. Nelle stesse ore 
IX)NU votava unanime (con la sola op¬ 
posizione del delegati di Israele e degli 
USA) una risoluzione di condanna. 

B cosi Begln era costretto finalmente 
a cedere. Il 28 settembre, dopo una fesa 
e contrastata riunione del governo, ve¬ 
niva annunciata la decisione di Istituire 
una Commissione d'inchiesta dotata 
dei più ampi poteri; e a dirigerla veniva 
chiamato il presidente della Corte su¬ 
prema Yltzhak Kahan, magistrato di 
specchiata onestà e di grande prestigio 
che pochi giorni prima aveva recisa¬ 
mente e pubblicamente respinto li ten¬ 
tativo del premier di coinvolgerlo, a ti¬ 
tolo Individuale, In una Indagine-farsa 
intesa in effetti a nascondere la realtà 
di quanto era accaduto Sabra e a Citati¬ 
la. 

La commissione si metteva coiterata¬ 
mente al lavoro al primi di ottobre; e le 
sarebbero bastate poche settimane per 
prefigurare le conclusioni che ieri, con 
la pubblicazione della «sentenza», sono 
divenute di pubblico dominio. Già U 24 
novembre. Infatti, Begln , Sharon. il ca¬ 
po di stato maggiore Eytan ed altri e- 
sponenti del governo e dell’apparato 
militare venivano pr eav v er titi che le 
conclusioni dell’Inchiesta •avrebbero 
potuto danneggiarli• ed Invitati a sce¬ 
gliersi un legale. 


Davanti alla commissione, gli uomi¬ 
ni che hanno in mano il governo di 1- 
sraele e (come si è tragicamente risto) le 
sorti della pace In Medio Oriente si sono 
comportati come ladri di polli colti In 
fallo, chiamandosi In causa l’un l’altro, 
cercando di negare l’evidenza del fatti, 
trincerandosi dietro ambigui «non sa¬ 
pevo» e «non ricordo ». Begln arriverà l’8 
novembre al grottesco di negare circo¬ 
stanze di fatto consacrate nel verbale di 
una riunione di governo; messo davanti 
al testo del documento borbotterà Im¬ 
barazzato: •Non posso negare quanto è 
scritto nel protocollo ». 11 generale Etan 
ammetterà di avere espresso fin dal 16 
settembre perplessità sull’invio del mi¬ 
liziani nel campi; Il che non gli Impedi¬ 
va, 24 ore dopo e mentre la strage era In 
corso, di Incoraggiare gU stessi milizia¬ 
ni dicendo loro *avete fatto un buon la¬ 
voro». Sharon cercherà di dimostrare 
che non sapeva nulla fino alla sera di 
venerdì 17, ma verrà smentito dal suol 
stessi ufficiali, che erano di guardia In¬ 
torno al campi. Sbarn ir verrà chiamato 
In causa da un altro membro del gover¬ 
no, U ministro Zlppori, che lo avverti di 
quanto stara accadendo fin dall* mat¬ 
tina di venerdì, mentre si recava ■ una 
t riunione con Sharon e quando si sareb- 
' beco ancora potute salvare centinaia di 
vite. 

Ma tutti questi sono, ormai, dettagli 
di ieri. Il verdetto della commissione d’ 
inchiesta è ir, con tutto II suo peso, mo¬ 
rale e politico oltre che giuridico. E U 
governo di Tel Aviv è messo Inequivo¬ 
cabilmente davanti alle sue responsabi¬ 
lità. Dopo la tempestosa riunione di Ie¬ 
ri, un’altra se ne terrà oggi alla presen¬ 
za di Shamlr, frettolosamente rientrato 
dal suo viaggio In Europa, forse Begln 
cercherà di restate in sella, magari sa¬ 
crificando Sharon. Ma egli ha comun¬ 
que perso — come diceva ancora Kref- 
sky fin dal 20settembre — fogni traccia 
di credibilità e di prestigio». 

Giancarlo Lannutti 


28 miliardi di «crediti», ma non si trovano i debitori 


Nuova indagine sufla gestione Rizzoli 


MILANO—Ora sulla gestio¬ 
ne Rizzoll-Corsera è aperta 
un’indagine penale presso la 
Procura della Repubblica di 
Milano. Si tratta per il mo¬ 
mento di un’indagine preli¬ 
minare, senza cioè Ipotesi di 
reato a carico di persone spe¬ 
cifiche. Ma è del tutto evi¬ 
dente che le eventuali re¬ 
sponsabilità che dovessero e- 
mergere non potrebbero che 
risalire al massimi dirigenti 
del gruppo e dell’Edito naie. 

Formalmente l’inchiesta è 
aperta da un palo di giorni. 
All’Indomani delle due suc¬ 
cessive assemblee di credito¬ 
ri che ratificarono l’ammini¬ 
strazione controllata della 


MILANO — Non ci sono né po ss on o essere state rilevate irregola¬ 
rità nell’atto di cessione dei Banco Ambrosiano di Robero Cairi al 
pool delle sette banche che hanno dato vita al Nuovo Banco: lo 
hanno ribadito ieri con un comunicato cong i un to il ministero del 
Tesoro e la Banca d’Italia confermando una prima presa di posi¬ 
zione resa pubblica lunedi dal Nuovo Ambrosiano. S e mbr a e a s erri 
dissolto, in questo modo, un nuovo giallo» che ere sorto attorno 
all’istituto milanese. S’erano sparve voci, infatti, dia ('avvocatura 
dello Stato, sttrav*r,»o la sua sezione milanese, aveasa fatto presen¬ 
ta l’saistsnsa di irregolarità nell’atto di esamone al punto da datar- 
Brinarne il raneibile invalidamento. 

Ulteriori chi a rime nti sono stati forniti dsli’swocato dello Stato 


Rizzoli e del Corriere, il giu¬ 
dice Baldo MarescotU del tri¬ 
bunale fallimentare trasmi¬ 
se alla Procura (e relazioni 
dei rispettivi commissari 
giudiziali Luigi Guattii (per 
la Rizzoli) e Luigi DeUa Roc¬ 
ca (per il Corsara). Un atto 
che rientra nella prassi con¬ 
sueta In circostanze del ge¬ 
nere: quando U tribunale fal¬ 
limentare si occupa di una 
situazione di dissesto, tra¬ 
smette alla Procura gli atti 
perché si verifichi re sussi¬ 
stano gli estremi di respon¬ 
sabilità penai L 
Ma In questo caso la deci¬ 
sione, a quanto pare, va al di 
là della routine burocratica. 


Le due relazioni infatti sono 
state trasmesse alla Procura 
In forza dell’articolo 236 del¬ 
la legge fallimentare che pu¬ 
nisce con la reclusione da 
uno a cinque anni «l'impren¬ 
ditore che al solo scopo di es¬ 
sere ammesso alla procedu¬ 
ra di concordato preventivo 
di amministrazione control¬ 
lata si sia attribuito attività 
inesistenti o per influire sul¬ 
la formazione della maggio¬ 
ranza abbia simulato crediti 
in tutto o in parte Inesisten¬ 
ti». 

n riferimento pare eviden¬ 
te. Nel bilanci Rl 2 zoli c’è un 
grosso buco* 28 miliardi che 
figurano sotto la voce «credi- 


Tesoro e 
Bankitalia: 

nessuna 
irregolarità 
nella cessione 
del Banco 


il sodo accomandatario An¬ 
gelo Rizzoli facesse fronte al 
suoi impegni. 

In ogni modo, restano sco¬ 
perti altri diciassette miliar¬ 
di: un «credito» al quale, 
stando agl) atti, non corri¬ 
sponde nessun debitore. For¬ 
se una risposta a questo 
grosso punto interrogativo 
potrebbe trovarsi nell’intrec¬ 
cio di rapporti della Rizzoli 
con la P2. Proprio in questi 
giorni sono in cono accerta¬ 
menti a Roma, presso la 
commissione parlamentare 
che indaga sulla loggia di Li¬ 
do GellL 


U» ma che non trovano ri¬ 
scontro. Di parte di questa 
cifra, undid miliardi. Angelo 
Rizzoli si era impegnato con 
U commissario Guattri a ri¬ 
spondere personalmente, 
anche se aveva affermato, di 
questa cifra non benefldò In 
prima persona, ma si servì 
per garantire finanziamenti 
all’azienda. Sulla serietà di 
questa sua intenzione, e- 
spressa peraltro del tutto In¬ 
formalmente, qualche dub¬ 
bio era del resto stato avan¬ 
zato dai rappresentante del¬ 
la FNSI che, proprio nel cor¬ 
so deil’assembiea del credi¬ 
tori dell'Editoriale Correr», 
aveva espresso l’auspido che 


Adone Pistoiesi. «Noè — ha detto l’avvocato — abbiamo soltanto 
stilato un parere di richiesta delia direzione p rovi nciale di Milano 
del Tesoro che doveva versare due miliardi, aoama rivendicata aia 
dal vecchio Banco che dal Nuovo Ambrosiano. Per dare questa 
risposta abbiamo dovuto esaminare molta documentazione ma 
non abbiamo espresso alcun giudizio sulla validità o meno delia 
cessione dell'istituto di credito». 

In effetti — come si evinca dal comunicatoTesoro-BankHalia — 
l’ aw o ta ture dallo Stato ha fatto un riferimento puramente ipote¬ 
tico e cautelativo a motivi di irregolarità nell’atto di camion», ma 
neU’economia dei ngwnamentióoati • baaa dal parere richiesto 
dalla direzioM vemtmml* dal Tesoro, a ama trema valutazioni 
sull’atto di cesatone. 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Soddisfazione 
ne) governo americano per i ri¬ 
sultati del l’inchiesta sui massa¬ 
cri dei palestinesi. Ma questa 
n a zion e traspare appena die¬ 
tro una cortina di riserbo moti¬ 
vata con 3 carattere «interno» 
deQa questione. La soddisfazio¬ 
ne e U riserbo sono entrambe 
com p ren si bili II colpo subito in 
pieno da Sharon e, di striscio, 
da Begin ed altri e sponenti del 
vertice politico e militare israe¬ 
liano £ apprezzato a Washin¬ 
gton per i seguenti motivi: 1) 
scredita un governo che negli 
ultimi tempi, e in particolare 
dopo l'invasione del Libano, a- 
vera creato difficoltà e disagio 
alla diplomazia americana e, in 
particolare, aveva assunto una 
p oa m oo e negativa sul piano 
Reagan perù Medio Oriente. 2) 
Le conclusioni dall’inchiesta 
non solo riaccreditano Israele 
come l’unica democrazia esi¬ 
stente nelle zona ma favorisco¬ 
no quella opposizione laburista 
ebe propone una politica più 
conforme di quella ai Begin alle 
esigenze generali della diplo¬ 
mazia statunitense. 3) Indebo¬ 
lisce la personalità politica, 
quella del ministro della difesa 
Sharon, che ancor più delio 
stesso premiar Begin a ve va as¬ 
sunto la parte di aimbolo di uno 
stato di Israele capace di una 
illimitata autonomia nei con¬ 
fronti del protettore america¬ 
no, tanto illimitata da negare le 
oggettiva aubehernità delle po¬ 
tenza militare israeliana che 
pure dipende, per gli armamen- 


Gli USA 
soddi¬ 
sfatti 
perii 

colpo a 
Begin, ma 
non com- 


ti e i finanziamenti, dagli Stati 
Uniti. 4) Legittime, dinanzi n 
un'opinione pubblica america¬ 
na influenzata largamente dal¬ 
la lobby ebraica, le posizioni 
critiche saaiiiil» dalle Casa 
Bianca a dal dipartimento di 
Stato (soprattutto da quando 
George Shufrz he sostituito A- 


‘ Tutta qu a rt i considerazioni 
v en g o no retta a Washington 
per scotani silurivi dal mo- 
■rnta che la peri rione ufficiala 
dal governo degli Stati Uniti è 
la neo introniiaiiona negli affa¬ 
ri interni di brade. Ma, al di là 
dallo ap ac ifi c o episodio dai ri¬ 


sultati deOlndùtata, * tutto 3 
problema mediorientale dia 
toma a ri p ropo rti in questi 
giorni. la Care Bianca avverte 
il disagio per lo sullo in cui so¬ 
no finita le trattative per il riti¬ 
ro delle truppe straniere dal Li- 
bano. fi sabotaggio che 3 gover¬ 
no Begin sta co m piendo meto¬ 
dicamente in quésti negoziati 
squalifica gli am e ricani agli oc¬ 
chi degli arabi per c hé sottoli¬ 
nea una impotenza o una solo 
roOritaeta «ésporeWitèaduna 

in dii runa’ o neretto roquOibrio 
del Medio Orienta. Ecco per¬ 
ché, proprio alla vigilia deUe 


pubblicazione dell’esito delTin- 
ekiesta, Reagan, in una intern¬ 
ata ad una rete televisiva, aveva 
mosso critiche agli israeliani. 
La pria pale obiezione del pre¬ 
sidente al gov erno Begin era 
«he l’occupezkmr militare è in¬ 
giustificabile e non necessaria. 
•Io penso — ha detto Reagan 
— che c’è un punto morale che 
gli israeliani stanno trascuran¬ 
do o non rispettano e aoé che 3 
governo del libano, dopo tanti 
anni di sconvolgimenti, ha 
chiesto alle forze straniere di ri¬ 
tirarsi- Se non ai ritirano, que¬ 
ste forze diventano troppe A 
occ upaz ione che restano usan¬ 
do la forza nonostante che 3 go¬ 
verno libanese abbia detto: vo- 
gtiamo che ve ne andiate. Noi 
continueremo a c e rc are di svi¬ 
luppare questo prnrraao verro 
la pace ma non crediamo che i 
negoziati per la ajatemoriona 
dei Medio Oriente possano av¬ 
viarsi sa 3 Libano non viene li¬ 
berato». 

Reagan ha poi accennato aDa 
possibilità che la forre multina- 
rionale (di cui fanno parta 
troppe statunitensi, italiane e 
francesi) venga accresciuta a ha 
concluso con: «Il ritiro deSa 
forre straniere dal Libano è ne¬ 
cessario per c e rc a re di portare 
gli «tati arabi al tavolo deXa 
trattati va, rolla aria della poav- 


gicta. Ma 3 ritiro à «no dai pun¬ 
ti in reatsatesient, a lanate lo 
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Istituzioni oggi 

Il 51% e le nuove 
espressioni 
della democrazia 


Le mote» del Centro riforma del¬ 
lo Stato giustamente (e non credo 
che mi Induca a pensarlo la pro¬ 
pensione a trovare conferme di 
proprie convinzioni) Individuano 
nella crisi della rappresentanza il 
fattore determinante deila crisi ge¬ 
nerale delle istituzioni. Affrontare 
questa questione implica ovvia¬ 
mente l'Impegno Intenso di molti. 
Ma credo che ne vada esplicitato 
fin da adesso tutto il significato. 
Pome questa questione è constata¬ 
re che è fortemente scossa la base 
fondante dello Stato, non essendovi 
In Occidente forme di democrazia 
statale diverse da quella rappresen¬ 
tativa. Significa che è fortemente 
scossa anche la base fondante della 
democrazia. Le «note* del CHS In¬ 
fatti colgono di questa crisi I due 
momenti: quello esterno alla entità 


Stato c quello interno. Il primo vie¬ 
ne esattamente connesso alla crisi 
della sovranità nazionale, prodotta 
dal modo come si è realizzata •l'ac¬ 
cresciuta internazionalizzazione 
deile economie», dai muovi processi 
di concentrazione delle sedi di dire¬ 
zione strategica del processo pro¬ 
duttivo », dalla •vanificazione di 
tutti gli strumenti di regolazione 
dei flussi monetari costruiti in Oc¬ 
cidente » e ‘dal crescente ruolo as¬ 
sunto dal sistema bancario privato 
nella creazione e nella circolazione 
della liquidità internazionale». 

Se ne deve allora dedurre un fal¬ 
limento già consumato. È quello di 
tutte le politiche, ed anche di tutte 
le teorie, che pretendevano (e pre¬ 
tendono) di riuscire In una media¬ 
zione già rivelatasi impraticabile, 
che avrebbe consentito di far vale¬ 


re, nel confronti del capitale Inter¬ 
nazionale, le esigenze (In ultima I- 
stanza, connesse alla democrazia 
praticata nell'ambito) degli Stati. Il 
che, d’altra parte, costituisce un in¬ 
dice molto significativo della fragi¬ 
lità di ogni concezione che miri al 
mero • controllo » della dinamica ca¬ 
pitalistica c non si ponga obiettivi 
più radicali. Emerge, a questo pun¬ 
to, la necessità di provare a formu¬ 
lare Ipotesi di risposta a questa crisi 
della sovranità nazionale. Va ricer¬ 
cata, questa risposta, soprattutto 
nella dimensione sovranazlonale e, 
per quanto direttamente ci riguar¬ 
da, nell'Europa? Ma quale Europa 
se quella «reale • ha alla sua base un 
trattato Istitutivo che ha voluto 
conferire forma e forza normativa 
alle teorie ed alle ideologie del 
manchesterismo? 

Si pone, in verità, il problema di 
una strategia istituzionale di rifor¬ 
me molto profonde delle istituzioni 
europee, di una mobilitazione delle 
sinistre dei vari paesi che, rifiutan¬ 
do di rassegnarsi alla vittoria del 
capitale sulle sovranità nazionali, 
mirino a costruire le istituzioni del¬ 
la democrazia nei grandi spazi, per 
fornire gli strumenti adeguati a 
competere con la forza attuale e le 
dimensioni contemporanee del po¬ 
tere capitalistico. 

Non meno grossa e non meno 
complessa è l’entità del problemi 
che pone la crisi della rappresen¬ 
tanza all’Interno degli Stati. Anche 
questa va esplicitata, sottolineando 
che si è di fronte alla crisi della 
•rappresentatività• delle istituzioni 


democratiche e della •rappresenta¬ 
bilità » della società contempora¬ 
nea. La complesslflcaztone di que¬ 
sta (e qualche intervento nella di¬ 
scussione all'assemblea indetta dal 
CBS lo ha colto chiaramente) ha 
finito fatalmente con l'incidere su¬ 
gli strumenti fondamentali della 
rappresentanza, quelli che organiz¬ 
zano ambedue 1 termini del rappor¬ 
to rappresentativo: i partiti da una 
parte, dall'altra gli organi che qua¬ 
lificano come rappresentativo lo 
Stato. 

Non credo che siano sicure alcu¬ 
ne implicazioni che vengono rite¬ 
nute conseguenti alla complesslfl- 
cazlone; tra queste non credo affat¬ 
to che si sla dissolta o si sia atte¬ 
nuato la contraddizione fonda- 
mentale della società capitalistica. 
È certo, tuttavia, che i canali della 
domanda politica devono essere 
rinnovati e moltipllcati perché si 
sono appunto moltipllcate le con¬ 
traddizioni cresciute su quella che 
resta fondamentale. E altrettando 
sicuro che un rinnovamento pro¬ 
fondo deve realizzarsi negli organi 
rappresentativi dello Stato. A que¬ 
sta altezza della proiezióne rappre¬ 
sentativa della società la crisi e an¬ 
cora più profonda. Ci sono esigenze 
che non riescono ad essere soddi¬ 
sfatte attraverso le tecniche tradi¬ 
zionali di decisione. E non lo devo¬ 
no. 

Le «note» del CBS pongono il pro¬ 
blema di quel che non è disponibile 
da parte del SI percento. Torna co¬ 
si a porsi un problema che in ogni 
stadio dello sviluppo della demo¬ 
crazia si riaffaccia In termini nuo¬ 


vi. Appunto perché quella del 51 per 
cento è solo una regola tecnica di 
decisione, certo fondamentale e di 
grande valore propulsivo, essa non 
esaurisce affatto il valore e l'essen¬ 
za della democrazia. E necessario 
cogliere di questo valóre e di questa 
r, ssenza 1 contenuti non riducibili 
alla disponibilità di una sola parte, 
anche se prevalente. SI tratta, In¬ 
fatti, di arricchire il catalogo del di¬ 
ritti inviolabili, di canonizzare i’in- 
tangibilità di Interessi collettivi 
non comprimibili. Penso soprattut¬ 
to alla possibilità giuridica di rico¬ 
noscere e di garantire il diritto col¬ 
lettivo alla pace ed alla sopravvi¬ 
venza di fronte al pericoli della 
morte atomica. 

Ma va precisato nettamente che 
nel catalogo del diritti inviolabili 
da arricchire non può esservi posto 
per gli interessi del •privati» deri¬ 
vanti dal rapporti di produzione e 
di potere esistenti: quella che emer¬ 
ge è una domanda di democrazia 
molto diversa dalla figurazione as- 
solulizzante che l'ideologia liberal- 
democratica, tenta noiosamente di 
riproporre. È una domanda di de¬ 
mocrazia che già nella Costituzione 
della nostra Repubblica trova fon¬ 
damenti molteplici per una trasfor¬ 
mazione decisiva della costituzione 
economica materiale. Una trasfor¬ 
mazione tentata più volte e non Ini¬ 
zia ta ancora. È per realizzarla che è 
sorta l’esigenza dell’alternativa. 

Gianni Ferrara 

docente di diritto pubblico 
all'Università di Roma 


Inchiesta 


Critiche 
sulle 
capacità 
di gestione 
e sui 
ritardi 
tecnologici 
I pareri 
del presidente 
Corbellini, 
del consigliere 
dell’ENEA 
Zorzoli e 
di Bucci, 
segretario 
del 

sindacato 

elettrici 

L’ENEL ha appena com¬ 
piuto vent’anni. La legge che 
lo istituiva fu approvata nel 
dicembre del 1962. La sua 
creazione (risultato di quasi 
altrettanti anni di battaglie e 
di polemiche politico-ideolo¬ 
giche) fu realizzata in tempi 
che oggi (considerate te me¬ 
die di attuazione delle leggi 
di riforma) potremmo defini¬ 
re eccezionalmente rapidi. 

Eppure adesso peso degli 
anni e difetti d'origine si fan¬ 
no sentire. Esiste una discre¬ 
panza fra quanto è attual¬ 
mente richiesto dall’insieme 
della società all'ente produt¬ 
tore di energia elettrica e 
quello che esso è in grado di 
dare. C’è chi sostiene che I’E- 
NEL ha una buona capacità 
di gestione del quotidiano, 
comincia a perdere qualche 
colpo a livello di innovazione 
tecnologica, ma sulle tecni¬ 
che gestionali avanzate è una 
frana assoluta. Altri dicono 
che, essendo stato creato e 
concepito con una cultura 
molto limitata e molto tradi¬ 
zionale, oggi non ha il respiro 
sufficiente a gestire le .diffìci¬ 
li e complesse scelte del dopo 
periodo. 

E vero — ho chiesto al suo 
presidente Francesco Corbel¬ 
lini — che l’ENEL ha biso¬ 
gno di una cura di ringiovani¬ 
mento? 

•Prendo la sua domanda 
alla lettera — mi ha risposto 
Corbellini — eiedico questo: 
io ho quindici anni meno del 
mio predecessore. I consi¬ 
glieri hanno mediamente 
tredici anni meno di coloro 
che hanno sostituito. Con le 
nomine fotte nel cono del 
mio mandato, Leti media 
dei responsabili delle otto di¬ 
rezioni centrali i diminuita 
di sette anni Mi sembra 
quindi che ci sia stato un ef¬ 
fettivo ringiovanimento dei 
vertici dell’ente». 

Va bene presidente, ma al 
di là delle battute, è vero o no. 
che l'ENEL è un ente buro 
erotizzato, poco efficiente, 
i n capace di affrontare le 
granai questioni innovative, 
come il maxi programma e- 
oergetico nazionale? 

•lo credo che rENEL nei 
suoi vent’anni di vita abbia 
sostanzialmente doto prova 
di efficienza. La cifra che 
meglio può dare una misura 
di questa affermazione è la 





SOPRA: 
la linea 

di alimentazione 
ENEL 
a Tradate 


Energia, una difficile fase di transizione 

L’ENEL ha vent’anni 
ma non li porta bene 


A DESTRA: 
un particolare 
dell'impianto 
deU’ENEL 
a Suvereto 


produttività che noi calco¬ 
liamo sulla parte organizza¬ 
tiva della nostra gestione, 
cioè su tutti i costi del chilo- 
. wattora meno quelli (finan¬ 
ziari e del combustibile) che 
non dipendono dall’organiz¬ 
zazione della gestione. Que¬ 
sto costo è passato da 11,04 
lire per chilowattora del 
1963 a 5,51 lire (a valore co¬ 
stante 1963) per chilowatto¬ 
ra nel 1981. Il costo organiz¬ 
zativo si è dimezzato in ven¬ 
t’anni ed il miglioramento di 
produttività è stato di circa 
il 3% annuo. Nel quadro del 
piano triennale di risana¬ 
mento dell’ente (83/85) ab¬ 
biamo preso l’impegno di mi¬ 
gliorare questa produttività 
del 5% l’anno». 

•In realtà — dice Giovan 
Battista Zorzoli, consigliere 
dell’ENEA — il discorso del¬ 
l'efficienza all’ENEL comin¬ 
cia solo adesso. Solo nell’83. 
infatti, l’ente sperimenterà 
in un compartimento una 
forma di contabilità indu¬ 
striale,;a ciascuna unità ope¬ 
rativa sarà fornito un pro¬ 
prio “budget” ed essa do¬ 
vrebbe diventare un centro 
di spesa, non più una pura 
esecutrice di ordini Io sono 
convinto che la possibile ri¬ 
forma del modo di operare 
delTENEL passa attraverso 
il decentramento delle re¬ 
sponsabilità. Questo è l’uni¬ 
co vero antidoto alla buro¬ 
cratizzazione dell’ente•. 

•Io non voglio affatto so¬ 
stenere che tutto va bene, 
per carità! — dice ancora il 
presidente Corbellini —. C'è 
ancora molto da fare per mi¬ 
gliorare la situazione. Un 
buon auspicio viene però dal 
contratto che abbiamo sigla¬ 
to di recente con i sindacati 
che prevede l'introduzione 
della gestione di tipo budge¬ 
tario e l'adozione di sistemi 
avanzali di controllo di ge¬ 
stione e di verifica della ri¬ 
spondenza dei risultati agli 
obiettivi Questo nasce non 
come pura esigenza dell’a¬ 
zienda, ma come impegno 
comune di azienda e lavora¬ 
tori I metodi budgetari han¬ 
no un senso se, con il rag¬ 
giungimento dell'obiettivo, 
chi lo raggiunge gode di 
qualche vantaggio. Ci vuole, 
quindi, raccordo dei lavora¬ 
tori ». 

Comincia dunque un modo 



nuovo di gestire l’ente elet¬ 
trico, muta la sua cultura in¬ 
dustriale? 

•Per la verità il confronto 
con noi non è ancora comin¬ 
ciato. Lo avremo — dice 
Giorgio Bucci, segretario del 
sindacato elettrici della 
CGIL — alla fine della speri¬ 
mentazione prima dell'as¬ 
setto finale e generalizzato. 
C’è da aggiungere che l’ado¬ 
zione di un sistema budgeta¬ 
rio fu proposta anni fa dal 
sindacato. Ora è stato fatto 
proprio dal Consiglio di am¬ 
ministrazione deU'ENEL, 
ma la mia impressione è che 
parliamo due linguaggi di¬ 
versi Anche a causa delle re¬ 
sistenze di parte della tecno- 
struttura e del Consiglio, più 
che un vero e proprio 'bu¬ 
dget”, oggi l'ENEL sta speri¬ 
mentando un sistema fina¬ 


lizzato per obiettivi Noi in¬ 
vece pensiamo ad un sistema 
budgetario in cui si dia auto¬ 
nomia di spesa e responsabi¬ 
lità di scelte, si dia una serie 
di incentivazioni per la di¬ 
minuzione dei costi e la mi¬ 
glior resa del servizio ed in 
cui sia anche prevista una 
verifica che sviluppi e motivi 
il sistema. Insomma, si veda 
chi spende di meno e chi 
spende di più: si scoprano i 
motivi di ciò. Laddove c’è ef¬ 
ficienza si premi in forme 
collettive, laddove esiste i- 
neffidenza si intervenga con 
decisione e autorevolezza ». 

Corbellini sfuma le criti¬ 
che. Secondo lui è pericoloso 
di punto in bianco mutare un 
modo di essere e di lavorare 
solidificato in vent’anni. Bi¬ 
sogna procedere per gradi, 
per livelli di obiettivi. -Co- 




munque, a mio parere — di¬ 
ce — è su questo terreno che 
si giocherà in concreto la sfi¬ 
da per far diventare l’ENEL, 
da ente prevalentemente 
tecnico ad ente gestito a tut¬ 
ti i livelli con mentalità, re¬ 
sponsabilità e soddisfazioni 
da impresa -. 

•Sarà — dice Zorzoli — 
ma io intanto vedo un peri¬ 
colo: che tutti gli investi¬ 
menti alternativi al petrolio 
siano indirizzati al carbone, 
invece che, come prevede il 
piano nazionale, ad un mi¬ 
xer di carbone e nucleare. 
Sul nucleare c’è una dura re¬ 
sistenza della tecnostruttu¬ 
ra ENEL». 

Molti sostengono ebe la 
tecnostruttura si è andata 
degradando, dopo vent’anni 
di immobilismo e di burocra- 
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tismo. Le competenze profes¬ 
sionali sarebbero calate, forte 
sarebbe il desiderio di non ci¬ 
mentarsi, o di cimentarsi po¬ 
co, sul nucleare che richiede 
uno sforzo organizzativo e 
professionale di gran lunga 
superiore. « L’ENEL — ag¬ 
giunge Zorzoli — vive nell'il¬ 
lusione che una centrale a 
carbone sia facile come una 
ad olio combustibile -. 

Il cavallo di battaglia di 
Corbellini è: al carbone la 
transizione. Dopo gli anni 90, 
il nucleare. L’alibi è offerto 
dalle opposizioni al nucleare 
e dai vincoli legislativi. «È un 
alibi che non regge più — di¬ 
ce ancora Zorzoli —. A parte 
il fatto che oggi la legge con¬ 
sente al governo di superare 
le difficoltà per le localizza¬ 
zioni, c’è un problema di ca¬ 
pacità professionali, non di 
investimenti Se ci si impe¬ 
gna per 8 mila megawatt a 
carbone ne ir83, non sarà poi 
così facile spostarsi sui 2 mi¬ 
la megawatt nucleari di cui 
oggi non sono neppure co¬ 
minciati i primi passi con¬ 
creti Casi, per chissà quanti 
decenni la nostra energia e- 
lettrica costerà più degli al¬ 
tri Paesi europei *. 

Cosa risponde Corbellini a 
queste critiche? «Non fare¬ 
mo — dice il presidente dell’ 
ENEL — un chilowatt in più 
di carbone di quello stretta- 
mente necessario. Noi ci ac¬ 
cingiamo a passare le ordi¬ 
nazioni per 8 mila megawatt 
a carbone, dei 18 mila previ¬ 
sti dal piano energetico. 
Speriamo anche di mettere 
subito in moto le procedure 
necessarie per cominciare le 
tre centrali nucleari da due¬ 
mila megawatt ciascuna. 
Queste ordinazioni sono co¬ 
munque necessarie, qualun¬ 
que sia il grado di sviluppo 
della domanda. Questi im¬ 
pianti, e gli ulteriori 4 mila 
megawatt nucleari previsti 
dal piano, sono indispensa- 
bill Per il resto, si dovrà ve¬ 
dere per strada se saranno 
necessari o no, in relazione 
alTandamento dei consumi 
Insomma, in conclusione, vo¬ 
glio dire che i 10 megawatt 
nucleari non si toccano. 
Semmai si ridurrà l'apporto 
del carbone 
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LETTERE 


ALL’UNITA' 


Accrescono l'orrore 
o Insegnano a «convivere» 
con la violenza? 

Cara Unità, 

li scrivo sull’onda emotiva delle immagini 
trasmesse il 29 gennaio dal TG2, che mostra¬ 
vano l'ennesima vittima morta ammazzata: 
una donna, una lavoratrice, una vigilatrice del 
carcere di Rebibbia uccisa da assassini che si 
nascondono dietro a sigle di pseudo movimen¬ 
ti popolari. 

Ho la sensazione che in nome del diritto di 
informazione, i giornali con le foto e in mag¬ 
gior misura la televisione con riprese filmate, 
per quanto riguarda questi morti ammazzati 
si accaniscano ulteriormente, quasi con atteg : 
giumento fiscale, su quelle povere vittime. È 
giusto ? 

Se è vero che la persona umana in vita ha 
riconosciuti diritti inalienabili quali il nome e 
l'immagine, questi diritti dovrebbe averli ri¬ 
conosciuti e rispettati anche dopo morta. Tan¬ 
to più se uccisa in quelle circostanze. Scusa¬ 
mi, ma tutte le volte che vedo simili spettacoli 
ho un moto di rabbia e di sdegno. 

Rabbia, perché penso che tutti noi (mass¬ 
media e lettori-utenti-spettatori) operiamo 
una seconda « violenza » sulle vittime. 

Sdegno, perchè la violenza è diventala or¬ 
mai •l'ombra• della nostra vita, fa parte della 
nostra •quotidianità ». 

Non pensi che tali immagini o visioni con¬ 
tribuiscano a rendere •domestica » la violenza 
e ci insegnino a « convivere » con essa? 

Mi si potrà obiettare che di morti se ne 
vedono tutti i giorni: sulle strade, al cinema, 
per guerre, di fame e che anche i morti am¬ 
mazzati fanno parte della cronaca, è storia 
dei nostri giorni. Forse sarà così e penso anche 
che la vostra professione non sia delle più 
facili, in quei frangenti. 

Allora ti chiedo e con te a lutti i mass¬ 
media: non si può avere più rispetto e conside¬ 
razione della persona umana, sia da viva che 
dopo morta? 

Anche per rendere la •quotidianità » della 
violenza meno quotidiana. 

ORLANDO GUIDETTI 
(Sassuolo - Modena) 

«Socialismo reale» 
e «capitalismo reale» 

Cara Unità, 

il compagno Dario Drago, in una sua lèttera 
comparsa il 3 febbraio, afferma che in Unione 
Sovietica -è stato edificato un regime conser¬ 
vatore di massa ». Ho letto e mi sono ricordato 
di un colloquio avuto lo scorso anno a Mosca 
con un compagno deI CC del PCUS sulla si¬ 
tuazione economica nell’URSS. Mi diceva tra 
l'altro, che i bene non dimenticare mai che in 
URSS l'economia parte da un presupposto, 
che è anche un suo scopo, del tutto anomalo 
rispetto alle economie occidentali: quello che 
non devono esservi nel Paese disoccupati. E 
infatti non ce ne sono. 

- “Allora io continuo a pensdrr, poiché mi 
stanno a cuore gli uomini concreti, che in 
URSS esiste comunque un regime di libera¬ 
zioni.' o come minimo fondato su un fatto, 
principale, di liberazione. In questo sta la su¬ 
periorità del socialismo reale sul capitalismo 
reale, quello che in Nigeria in questi giorni dà 
una prova di sé, particolarmente tragica e 
particolarmente esemplare. 

LUIGI PESTALOZZA 
(Maano) 

«Dovrà passare 

nel cervello del popolo 

e non nelle segreterie» 

Cara Unità, 

personalmente ritengo che come partito 
dobbiamo avere più coraggio a livello locale 
nellaffrontare la crisi che il Paese sta attra¬ 
versando. Occorre, ài più presto, definire un 
metodo di comportamento comune da tenere 
nei confronti delle misure capestro varate da! 
governo Fanfani - Crasi - Congo - Zanone e 
che gli Enti locali dovranno applicare. Non 
possiamo rassegnarci a diventare i gestori del 
sistema di potere de a livello comunale e re¬ 
gionale. Non possiamo fornire alibi a chi. 
mentre a livello nazionale vota le leggi, là 
dove siamo maggioranza e governa con noi ci 
accusa, strumentalmente, di operare contro 

? ’ti interessi dei cittadini mentre applichiamo 
e loro leggi. 

Occorre andare subito ad assemblee citta¬ 
dine con i mostri alleati, se possibile, o da soli, 
se necessario, per spiegare e fare conoscere; ed 
eventualmente denunciare con manifesti pub¬ 
blici comportameli incoerenti degfi altri. La 
verità è rivoluzionaria e. come comunisti, non 
potremo mai rinunciarci. 

Là dove per continuare a governare devia¬ 
mo avallando scelte contrarie al nostro appel¬ 
lo alternativo, ritardiamo il raggiungimento 
delTobiettivo finale: •alternativa democrati¬ 
ca» che, per realizzarsi, dovrà passare ne! cer¬ 
vello e nella volontà della maggioranza del 
popolo italiano e non attraverso le segreterie 
attuali di quei partiti che sono parte integran¬ 
te del sistema di potere che combattiamo. 

. NEVIO FRONTINI 
’ ■ (Falconara - Ancona) 

Il «Patriarca di Grado» 
non è mai esistito 
(i domenicani si) 

Speli, direttore. 

ho visto le puntale del Marco Polo. Devo 
dire che sono rimasto soddisfatto per il tele¬ 
film. anche se i stato fatto un grave errore 
storico, sorprendente dato l'alto numero di 
collaboratori che hanno partecipato alla rea¬ 
lizzazione. 

Non so se Marco Poto abbia veramente par¬ 
lato di un •Patriarca di Grado». Certo è che 
un tale Patriarca non è mai esistita Già da 
vari secoli esisteva — e continuerà ad essere 
mantenuta ancora per più di un secolo dopo 
gli anni in cui visse Marco Poto — la carica 
ecclesiastica del Patriarca di Aquileia. Certo, 
con raff ermarsi della Repubblica di Venezia 
il potere del Patriarca di Aquileia venne via 
via riducendosi fino a venir trasferita la cari¬ 
ca da Aquileia a Venezia; ma in quel tempo il 
Patriarcato era ancora ben saldo. 

A dire il vero il Patriarca già da diverso 
tempo non risiedeva più ad Aquileia, essendo¬ 
si trasferito a Gridale e a Udine; ma mai 
andò ad insediarsi a Grado, cittadina posta su 
uri’isola. de! tutto fuori dagli interessi dei Pa¬ 
triarchi. di origine quasi esclusivamente tede¬ 
sca e ben inseriti neirorganizzazione feudale 
deI tempo. 

Ve nend o a un giudizio sullo sceneggiato, ho 
chiesto od altri le impressioni e ne ho avuti 
pareri discordi. Alcuni sostenevano che si 
tratta di un feuilktton, un film buono per gli 
american i (USA), falso in parte perché nel 


libro non si parla di amori e di altre avventu¬ 
re. Ora. io credo che gli sceneggiatori si siano 
posti già in partenza nell'ottica di non tra¬ 
sporre quanto più possibile il testo nel film, 
nta di estrarne alcune cose che servissero so¬ 
stanzialmente a trasmettere due idee, renden¬ 
do nel contempo avvincente la narrazione. 

lo penso che le idee che Moni aldo ha voluto 
trasmettere siano: 

1) far conoscere alcune zone della Cina: non 
per esaurire il desiderio di conoscenza di quel 
Paese quanto per aprire una finestrella che 
facesse vedere un po' della Cina con gli occhi 
dei cinesi (o dei mongoli, che a quel tempo la 
governavano), ma soprattutto che originasse il 
desiderio di conoscerla di più. 

2) L'altro messaggio che mi pare risulti dal¬ 
lo sceneggiato è che la conoscenza, la cultura, 
per essere vera, per costituire qualcosa di va¬ 
lido. deve far cadere i pregiudizi, le incom¬ 
prensioni, gli odii verso i popoli, le persone 
che non si conoscono e portare a conoscere te 
loro idee e cultura (culture: trattandosi per la 
Cina di uno Stato plurinazionale). 

Che distanza fra Marco Poto e i gretti do¬ 
menicani. chiusi nella loro cultura scolastica 
e libresca! Marco aperto alla conoscenza, alla 
comprensione da pari a pari della vita, delle 
usanze e dei costumi, della cultura degli altri 
popoli; i domenicani chiusi a lutto ciò che non 
fosse cristiano, bollandolo con l'epiteto di 
creatura del demonio, superstizione ecc... 

Penso che questo si sia prefìsso Montaldo 
nell'accettare di realizzare quell'opera. 

PIERANGELO D'ANDREA 
(Spilimbergo - Pordenone) 

Per tutti quegli anni. 

i vari ministri 

non ci hanno pensato? 

Spett. redazione, 

siamo un gruppo di insegnanti incaricati 
per l'insegnamento nella scuola media infe¬ 
riore. iscritti a un corso di formazione profes¬ 
sionale per la preparazione al concorso abili¬ 
tante; intendiamo richiamare l'attenzione su 
quanto segue: 

la nostra è senza dubbio l'unica categoria di 
lavoratori a cut il datore di lavoro richiede di 
dimostrare la propria idoneità dopo un perio¬ 
do di servizio che va dai 4 agli 8 anni. Se lo 
Stato non ha valutato a tempo debito la pre¬ 
parazione professionale degli insegnanti di 
cui si è servito per mandare avanti la scuola in 
lutti questi anni, ciò è da imputarsi esclusiva- 
mente alla scarsissima considerazione dimo¬ 
strata dai ministri succedutisi alla Pubblica 
Istruzione sia per la aualità dell’insegnamen¬ 
to che per le sorti della scuota in generale. 
Certo è che ora. dovendoci sottoporre ad un 
concorso, non intendiamo pagare per le altrui 
inadempienze e. in nome di una •abilitazione » 
conseguita sul campo in questi anni di lavóro, 
rivendichiamo che sia garantita la conserva¬ 
zione de! posto di lavoro. 

; Inoltre denunciamo: 

1) l’assurdità per cui anche insegnanti abili¬ 
tali. che quindi hanno già superato la verifica 
della loro idoneità, si devono ancora sottopor¬ 
re ad una seconda abilitazione semplicemente 
perché ta loro nomina risulta registrata come 
•supplenza annuale»; 

2) la situazione inaudita dei supplenti che 
non percepiscono lo stipendio da due mesi e 
che non hanno ricevuto nessuna garanzia per 
il futuro. 

Infine denunciamo i Decreti legge N. I e N. 3 
del IO gennaio 1983. assolutamente da respin¬ 
gere in quanto prevedono: il primo, un peggio¬ 
ramento delle condizioni giuridico-retributive 


creazione di nuove classi e quindi Io sfonda¬ 
mento del numero massimo di 25 alunni per 
classe; 

il secondo un attacco ai servizi sociali e alla 
maternità. 

M. ANGELA CROCI. LAURA BOTTIGLIONI 
. c altre 34 firme di insegnanti (Milano) 

Un governo onesto 
dovrebbe sentire 
l’obbligo di dimettersi 

Cara Unità. 

la manovra portata avanti contro il presi¬ 
dente dell’ENI Colombo è un gesto mafioso 
che umilia l'opinione pubblica, la quale a sua 
volta aveva accolto con soddisfazione la sua 
recente nomina a capo de ITENI. 

■ E un atto di arroganza e di disprezzo contro 
i sacrifìci che si chiedono alla maggioranza 
dei cittadinL 

È una vergogna per cui un governo onesto 
dovrebbe sentire Tobbligo di dimettersi 

MARISA BECCARIA 
(Ancona) 

La polemica si chiude 
a bassa velocità 

Egregio direttore. 

rispondo alla lettera pubblicata sull Uniti 
del 20 gennaio ics. con la quale Ton. Baldas■ 
sari critica il provvedimento adottalo dal no¬ 
stro Paese. con la legge 15 luglio 1982 n. 446, 
per rinvio gratuito dei pacchi verso la Polo¬ 
nio 

In merito a tale provvedimento non posse 
che confermare quanto ebbi a comunicare ir 
risposta alla precedente lettera di altro letto¬ 
re, in quanto le previsioni di traffico furane 
fatte, e non era possibile fare diversamente 
sulla base del numero di pacchi scambiati ir 
queir epoca con ta Polonia 

in effetti, anche se questi dati furono mag 
giorni del 50 per cerno, la risposta airinizia¬ 
tiva, da parte deI popolo italiano, è stata su¬ 
periore ad ogni aspettativa 

Non mi soffermo sugli altri rilievi moss 
dairon. Ba!dossari perché su di essi abbiami 
riferito ampiamente in risposta alle numerosi 
interrogazioni parlamentari presentate dalle 
stesso on. Baldossari sui medesimi argomenti 

Mi preme invece rispondere alle illazkm. 
fatte sulla onestà, illazioni che respingo fer¬ 
mamente, da qualsiasi parte pervengano, pei 
quel profondo senso dello Stato che anima nu 
come tutti i miei collaboratori. 

UGO MONACO 
Direttore Generale delle 
Poste e Tck cocrracarioci (Roma 

N. B. Questo -espresso d è stato spedito eoa tituba 
29 gennaia Ci £ pervenuto la mattina del S febbraio 
Come si rade — e di questo d com pisciamo — ì 
disservizio postale non fa preferenze neanche per li 
sua Direzione. 

«15 e mezzo» 

Cara Uniti, 

ho 15 anni e mezzo e vorrei corrispondere it 
francese con una ragazza della mia et A Som 
appassionato di calcio e di tennis. 

ARIBSAM1R 

rité CNEP, B.T., B2, cage n. I, appt I 
Tiri Orzo. (ALGERIA) 
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Scandalo petroli, 
passaporti ritirati 
a tre sacerdoti 


TORINO — È sempre piu composito il sottobosco politico-retigio- 
so di quanti si sarebbero dati da fare, negli anni scorsi, per 
•spingere» nei posti chiave i funzionari oggi sotto inchiesta per 
Io scandalo dei petroli. Ieri si è avuta notizia che sono stati 
ritirati i passaporti ad altri tre sacerdoti e all’ex segretario del 
socialdemocratico Mario Tanassi, quel Bruno Patmiotti già im¬ 
plicato nello scandalo Lockheed. I quattro sono anche Stati rag¬ 
giunti da provvedimenti giudiziari firmati dal gidice istruttore 
torinese Mario Vaudano, non è stato precisato se si tratti di 
comunicazioni giudiziarie o di mandati di accompagnamento 
per futuri interrogatori. I tre sacerdoti sono don Giacomo Ce ret¬ 
to, don Mario Pinpo e don Donato De Bonis. L’unico finora 
comparso nelle cronache sullo scandalo petrolifero é don Ce ret¬ 
to. 41 anni, originario di Borgo D’Ale, amico di don Francesco 


Quaglia che è stato arrestato di nuovo lunedì per «corruzione». 
Don Ceretto era stato interrogato a fine gennaio dal giudice 
Aldo Cuva poiché avrebbe messo una buona parola per ottenere 
dalla Sacra Rota l’annullamento del matrimonio della figlia 
dell’ex direttore Utif di Milano Armando Bianchi. Quest’ultimo 
ha preceduto nella carica Egidio De Nilo. per la cui promozione 
sono stati arrestati ieri l’altro don Quaglia e don Simeone Duca 
e indiziati nei giorni scorsi l’ex deputato de Emanuela Savio, 
presidente della Cassa di Risparmio di Torino, e il segretario del 
ministro degli esteri Emilio Colombo, Dario Crocetta. Ci sarebbe 
stata, insomma, una «continuità» nella gestione permissiva del- 
PUMI milanese. Si sarebbe accertato, e questo fu reggette dell’in¬ 
terrogatorio di Ceretto, che Bianchi espresse a don Quaglia il 
desiderio di ottenere l’annullamento del matrimonio della fi¬ 
glia. Don Quaglia informò i petrolieri allora bisognosi di prote¬ 
zioni, i quali organizzarono una colletta, e poi don Cerretto si 
diede datare presso la Sacra Rota per garantire l’annullamento. 


l’Unità - CRONACHE 



Trapianto di midollo in un bambino 

NEW YORK — L’uomo nella foto (a sinistra) non A un padre che 
tiene sulla spalla il suo bambino, ma un medico americano, Ri¬ 
chard O’Reilly, con un piccolo pazienta. Adam Wiley, che ha aubl- 
to un trapianto di midollo ossea a causa di un grave difetto immu¬ 
nitario congenito. Il dottor O'Reilly è capo del servizio trapianti di 
midollo osseo al Centro per il cancro Memorial Sloan-Kettering di 
New York, e ha messo a punto un metodo di trapianto, tra perso¬ 
ne geneticamente differenti, per tentare di curare forme di leuce¬ 
mia, altra malattia del sangue, oltre a determinati difetti ereditari. 
Il piccolo Adam fa parte di un gruppo di tre bambini finora operati 
con questo metodo. Nella foto sopra il dottor O’Reilly mentre 
illustra il suo metodo. 


Le università al voto. La lista 
di sinistra: parliamo di alloggi 
ma anche di finalità degli studi 


ROMA — 1 primi ad essere chiamati alle ur« 
ne sono stati gli studenti di Fisa, che da due 
giorni stanno votando per il rinnovo degli orga¬ 
nismi di democrazia interna dell’università. 
Gli ultimi saranno quelli di Torino i cui seggi si 
apriranno il 22 marzo. Quest’anno, in quasi tut¬ 
te le sedi universitarie si presenteranno quat¬ 
tro liste: di sinistra, del polo laico (che compren¬ 
de i giovani liberali, repubblicani e socialisti), 
cattoliche, (cioè Comunione e liberazione più 
Democrazia cristiana) e Fuan, l’organizzazione 
legata al Movimento sociale. La lista di sinistra, 
è stata presentata ieri mattina a Roma, duran¬ 
te una conferenza stampa. Gino Conti della 
Fgci, Umberto Dì Giovannangeli del Pdup e 
Raffaella Milano del Movimento federativo de¬ 
mocratico, hanno illustrato alla stampa i moti¬ 
vi che hanno spinto le tre organizzazioni giova¬ 
nili ad unirsi sotto un unico emblema. 

Nell’università oggi non si chiede più soltan¬ 
to un migliore diritto allo studio, un adegua¬ 
mento delle stutture e dei servizi in funzione 
degli studenti, ma anche un disegno culturale 
piu complessivo. «Se facciamo — è stato detto 
alla conferenza stampa — progetti e proposte 
sui servizi — per esempio chiediamo il supera¬ 
mento delle Case riservate agli studenti, pro¬ 
prio per non ghettizzare i fuori sede — non 


dimentichiamo certo come viene strutturato I' 
insegnamento, quali finalità si danno agli stu¬ 
di, quali assi ideologici vengono scelti per i pro¬ 
grammi didattici». Questa affermazione, fatta 
durante la conferenza stampa, sottolinea che la 
scelta di presentarsi come Lista unitaria di sini¬ 
stra è una scelta fortemente «politica-. «Questo 
voto assume l’importanza di un mìni test elet¬ 
torale politico, proprio perché se è vero che gli 
studenti che vanno alle urne non sono tanti, 
d’altro canto è pur vero che il voto universitario 
in questo 1983 può dare segnali significativi di 
quanto di nuovo c’è nel mondo giovanile. Le tre 
organizzazioni giovanili si presenteranno uni¬ 
te per il rinnovo dei corsi di laurea, dei consìgli 
di amministrazione e dell’Opera. La Fgci, inve¬ 
ce, presenta da sola, ma con lo stesso simbolo, 
liste anche nei consìgli di facoltà. «Abbiamo 
dato indicazioni di astensione per questo tipo di 
voto, precisa Di Giovannangeli del Pdup, per¬ 
ché riteniamo le facoltà superate dal progetto 
di dipartimentalizzazione dell’università e an¬ 
che perché in questi organismi gli studenti non 
hanno alcun potere decisionale». «Ma di con¬ 
trollo, in qualche modo, sì — risponde Conti — 


Rosanna Lampugnani 


UH febbraio manifestazione nazionale contro ia criminalità organizzata 


In tutto denunciati da polizia e CC 39 mafiosi 


Venerdì a Napoli contro mafia e camorra Clamoroso dossier 

Assieme ragazze e ragazzi, operai, sacerdoti anti mafia a Palermo 


Assemblee di preparazione in tutta Italia - Oggi Vetere in un liceo di Roma - Il sindacato proclama uno sciopero - L’Associazione 
della stampa aderisce all’iniziativa - In soli tre mesi moltiplicate le forze che combattono apertamente la delinquenza 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — •La manifesta¬ 
zione dell'Il febbraio costi¬ 
tuisce un punto di arrivo del 
movimento degli studenti In 
questa occasione ci diremo: 
quanti siamo e cosa voglia¬ 
moli E in questa manifesta¬ 
zione Napoli si gioca il suo 
ruolo e il suo futuro nel senso 
che i giovani capiranno quali 
sono le reali prospettive dì 
speranze in un futuro di li¬ 
bertà, senza camorra ...». 

È un passo del discorso di 
Don Riboldi vescovo di Acer- 
ra che ha partecipato — ieri, 
al Circolo -della Stampa di 
Napoli — alla presentazione 
della manifestazione nazio¬ 
nale dei giovani contro la ma¬ 
lavita organizzata. Gli stu¬ 
denti — nanno affermato i 
rappresentanti del coordina¬ 
mento nazionale — arrive- 


i ranno a Napoli con ogni mez¬ 
zo; cinque treni speciali, 300 
pullman, usando i «normali» 
mezzi di comunicazione, an¬ 
che le navi. 

Napoli, per una giornata, 
sarà in mano a questi giovani 
che chiedono «speranza, ras¬ 
sicurazioni perii loro futuro». 
«Il movimento» — dunque — 
va avanti, alla ricerca di stru¬ 
menti, di iniziative, di un col- 
legamento con le forze sane 
della società. Le risposte non 
sono mancate. 

La federazione unitaria 
Cgil, Cisl, Uil ha deciso di 
proclamare uno sciopero ge¬ 
nerale nella provincia di Na¬ 
poli in occasione della mani¬ 
festazione dei giovani e men¬ 
tre scriviamo e in corso una 
riunione con le varie organiz¬ 
zazioni di categoria per deci¬ 


dere i tempi ed i modi di que¬ 
sta adesione. 

È toccato ad uno dei giova¬ 
ni del coordinamento, Tom¬ 
maso Esposito, di presentare 
le iniziative. 

•Abbiamo affermato che si 
deve trovare una strada nel¬ 
la lotta alla camorra, con i 
approvazione di provvedi¬ 
menti che non siano solo re¬ 
pressivi ma che comprenda¬ 
no — dal decalogo del buon 
amministratore all’archivio 
dati sugli appalti pubblici — 
tutta una serie di interventi 
non esclusi quelli a favore 
dell'occupazione... ». 

La manifestazione dellTl 
è carica di significati — ha 
detto poi, Ermanno Corsi, 
presidente delI’Assoriazione 
napoletana della stampa — 
tanto che i giornalisti, per la 


prima volta a Napoli ed in I- 
talia si sono schierati a fianco 
dei giovani in lotta contri¬ 
buendo, non solo con il loro 
lavoro di «registrazione dei 
fatti», alla riuscita di questa 
manifestazione. 

•Nella lotta alla criminali¬ 
tà organizzata — ha affer¬ 
mato il vescovo di Acerra — 
non ci sono mezze vie. O si è 
da una parte o dall'altra ». 
Don Riboldi ha annunciato 
che i giovani cattolici si in¬ 
contreranno nel duomo di 
Napoli prima della manife¬ 
stazione dellTl per una riu¬ 
nione di preghiera, poi sfile¬ 
ranno per le strade. Ognuno 
— dunque '■— pòrta le sue 
forme a questa giornata che’ 
sarà di tutti. r 

E così la fiducia in questi 
giovani cresce. Assemblee si 


stanno già tenendo nelle 
scuole di tutta Italia per 
«preparare» la manifestazio¬ 
ne. L’impegno — su un tema 
come questo — non ha prece¬ 
denti. Oggi il sindaco di Ro¬ 
ma, Ugo Vetere, andrà in un 
liceo a parlare con gli studen¬ 
ti. 

«Chi disse che questo era 
un "fuoco di paglia” ha sba¬ 
gliato — ha osservato ieri 
don Riboldi — perche se fos¬ 
se stato così il movimento 
non avrebbe resistito per tre 
mesi e mezzo e non si sarebbe 
posto lunghe prospettive». 

A Ottaviano, alia prima 
manifestazione in una matti¬ 
na di novembre c’era un mi¬ 
gliaio dì giovani. Fu la prima 
marcia naia dalla rabbia. La 
gente applaudiva tutti, indi¬ 
pendentemente dai contenu¬ 


ti dei discorsi, perché era un 
applauso al coraggio di sfida¬ 
re la «camorra» nella sua roc¬ 
caforte, era un applauso a 
trovarsi tutti insieme ed uni¬ 
ti. « Andate avanti — disse la 
gente in quella occasione — 
tenete sempre presente che 
avete alle spalle centinaia di 
migliaia di "clandestini" che 
non hanno vinto ancora la 
paura ..». E piano piano i > 
clandestini sono usciti dall' 
ombra, hanno vinto la paura. 

Quanti giovani, quanti o- 
perai, quanti cittadini sfile¬ 
ranno l'il per le strade di 
Napoli?. «Dare cifre sarebbe 
fare una scommessa» rispon¬ 
dono gli studenti, ma scom¬ 
mettendo su decine di mi¬ 
gliaia di presenti sarebbe 
scommettere sul sicura , 

• Vito Faenza • 


Eccezionali misure dì sicurezza per l’arrivo del boss 


Cutolo ce l’ha fatta: è in Campania 
(compare come imputato in 3 processi) 

Individuati I killer che uccisero il sindaco socialista Giugliano « Sono della «NCS», sorta di 
braccio armato dell’organizzazione camorrista - Controllavano il racket nell’area vesuviana 


WW 




Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Raffaele Cuto¬ 
lo, il boss della camorra na¬ 
poletana, ce l’ha fatta a far¬ 
si trasferire sulla terrafer¬ 
ma. Ci rimarrà almeno una 
quindicina di giorni per 
presenziare a tre processi in 
cu! figura come imputato. 
Stamattina sarà a Castel¬ 
eapuano per essere giudica¬ 
to dalla terza sezione della 
Corte di appello. Il «boss» è 
accusato di oltraggio nei 


confronti dell’allora vice 
direttore del carcere di Pog¬ 
gioreale Giuseppe Salvia, il 
quale alcuni mesi dopo fu 
assassinato da un com¬ 
mando di camorristi. Il fat¬ 
to (uno schiaffo durante 
una discussione) avvenne 
nel novembre 1980 quando 
Cutolo era detenuto nel pe¬ 
nitenziario napoletano. In 
primo grado il «boss» fu 
condannato a due anni e sei 
mesi di reclusione. 


Cutolo, secondo voci non 
confermate né smentite da¬ 
gli organi di polizia, sareb¬ 
be stato trasferito ieri mat¬ 
tina dal carcere di Nuoro, 
dove era da qualche tempo 
detenuto, e sarebbe stato 
chiuso in un penitenziario 
vicino a Napoli II capo del¬ 
la «nuova camorra» dovreb¬ 
be rimanere in Campania 
per qualche tempo in quan¬ 
to, per venerdì prossimo è 
previsto un altro processo 


davanti alla quarta sezione 
della Corte di appello (ol¬ 
traggio nei confronti di una 
guardia di custodia) e il 22 
febbraio infine sarà giudi¬ 
cato a Salerno per detenzio¬ 
ne di arroL 

Intanto sarebbero stati l- 
dentIficati 1 killer del sinda¬ 
co socialista di S. Gennaro 
Vesuviano, Francesco Giu¬ 
gliano, ucciso solo perché 
imparentato in modo mar¬ 
ginale ed indiretto con un 


Antonio Cutolo 

capoclan della Nuova Fa¬ 
miglia. Si tratta di dieci 
componenti della «NCS» (il 
braccio armato della NCO, 
la nuova camorra organiz¬ 
zata). Cinque già erano in 
galera, tre sono stati arre¬ 
stati venerdì e due sono an¬ 
cora latitanti. Ecco i loro 
nomL* Francesco Cutolo, 
Antonio Cutolo, Michele 
Guardato, Antonio Indolii, 
Francesco Saviano, Anto¬ 
nio Boccia, Raffaele Musa, 


Michele Guardato 

Carmine Piccolo, Giusto 
Auriemma e Antonio Car- 
darella. Ognuno di loro è 
accusato di numerosi altri 
delitti. In tutto si tratta di 
otto omicidi. Oltre a quello 
del sindaco Giugliano, do¬ 
vranno rispondere anche 
dell’assassinio di Michele 
lervolino, il bimbo di 7 anni 
eliminato perché aveva as¬ 
sistito all'esecuzione del 
fratello. 


ROMA — Il governo è di nuovo chiamato a rendere conto 
dello scandalo del riscatto-Cìriilo, dei patteggiamenti con 
Raffaele Cutolo condotti in carcere dai servizi segreti, degli 
inammissibili «favori» di cui ha potuto beneficiare M boss 
della camorra. Tre distinte interrogazioni parlamentari so¬ 
no state presentate dal PCI e riguardano altrettanti aspetti 
del «caso». Il dibattito alla Camera (inizialmente fissato per 
venerdì) è previsto per lunedì prossimo. A nome dei deputati 
comunisti Interverrà il compagno Abdon Alinovi. 

La prima interpellanza è rivolta al presidente del Consi¬ 
glio e al ministro della Giustizia. Dieci deputati comunisti 
(primo firmatari». Alinovi) si riferiscono alle recenti notizie 
sulla sentenza di rinvio a giudizio di 150 camorristi firmata 
dal giudice di Napoli CostagUoIa, il quale ha accertato che il 
ministero della Giustizia autorizzò le visite a Cutolo in car¬ 
cere di ufficiali e funzionari del servìzi segreti, nonché di 
pericolosi camorristi e del sindaco de di Giugliano, dispo¬ 
nendo pure che i colloqui non fossero registrati. I deputati 


Trattativa 


per L-iniio: 
il governo 
chiamato 
ancora a 
rispondere 


'**»• «fu. 




Ciro Ciotto 


comunisti chiedono «quali siano la regioni e le giustifi¬ 
cazioni per le quali il titolare del dicastero — se informato 
— consentì che si adottassero procedure illegali e pericolo¬ 
se» e inoltre intendono conoscere le valutazioni del governo 
su questa vicenda, anche In relazione alle successive senten¬ 
ze con cui 11 boss della camorra dopo la trattati va per Cirillo 
si è visto scontare abbondantemente le precedenti condan¬ 
ne giudiziarie. 

In un’altra interrogazione rivolta al ministro della Giu¬ 
stizia (primo firmatario il compagno Fracchia) $1 chiedono 
spiegazioni a proposito delle enormi disponibilità di denaro 
di cui ha potuto disporre Cutolo dentro il carcere, in barba 
alle norme che limitano le possibilità di spesa dei detenuti. 
La terza Interrogazione (primo firmatario il compagno 
Gualandi) è infine rivolta al ministero delITntemo e riguar¬ 
da il vero movente del recente assassinio del camorrista 
Casino, che fu protagonista delle trattative in carcere con 
Cutolo e 1 servizi segreti. 


Un metodo rivoluzionario di cura ideato e sperimentato dall’équipe del prof. Disarov 


Il medico sovietico che fa crescere le 




Dal nostro corrispondenta 

MOSCA — Piena legittimazio¬ 
ne ufficiale in Urss per il meto¬ 
do di cura ideato dal professor 
Gavriil Abraroovic liuarov e 
consistente nella «rigenerazio¬ 
ne guidata dei tessuti e deH’ap- 
parato motorio d’appoegio». In 
termini più accessibili ilprofes- 
sor Dmarov non soltanto è l'i¬ 
deatore di uno straordinario 
metodo di cura delle fratture e 
di una cospicua serie dì malst- 
tie ossee, ma ha anche indivi¬ 


duato processi vitali dell'orga¬ 
nismo umano che consentono 
la crescita «guidata» delle ossa. 
Con risultati sbalorditivi che 
hanno consentito la crescita di 
individui nani fino a cinquan- 
tatré centimetri e la guarigione 
di gravissimi casi di osteomieli¬ 
te susseguenti a fratture di a- 
strema complessità Ilisarov di¬ 
venne famoso nel mondo, già 
diversi anni fa, quando riuscì a 
recuperare pienamente la gam¬ 
ba maciullata in un incidente 


motociclistico delTallora cam¬ 
pione del mondo di salto in al¬ 
to, Valeri Brume). 

Ieri la «Pravda» ha pubblica¬ 
to la risposta del viceministro 
della sanità ad un interrogativo 
sul metodo di Ilisarov che Io 
stese»» giornale aveva avanzato 
alcuni mesi fa. In sostanza, 
chiedeva l'organo del Pcus, co¬ 
sa si fa per estendere i metodi 
di cura dell’istituto di ortope¬ 
dia e traumatologia sperimen¬ 
tale di Kurgan? (e in quella cit¬ 


tà che il professor Ilisarov ope¬ 
ra da quasi venti anni). Il vice- 
ministro Safonov risponde di¬ 
cendo che il metodo di «com¬ 
pressione d astrattiva» elaborato 
da Ilisarov e dalla sua équipe 
sarà esteso a numerosi istituti 
clinici interregionali e che è già 
stato disposto che a Kurgan co- 
mincerà la preparazione di spe¬ 
cialisti da inviare, successiva - 
mente, in altri istituti. In altri 
termini la risposta del vicemi- 
nistro sulla «Pravda» sancisce il 


riconoscimento ufficiale della 
validità del metodo di Ilisarov e 
chiude una polemica che ha vi¬ 
sto divisi e perplessi anche gli 
scienziati sovietici per lunghi 
anni. La quantità ai verifiche 
sperimentali è pam ormai tal¬ 
mente coosìsteute da suggerire 
non solo la legittimazione for¬ 
male del lavoro di Ilisarov, ma 
anche la rapida trasmissione 
delle sue eaperiena ad altri 
centri di cura dell’Uria. 

fi vicemìnistro Safonov ha 


anche annunciato che 0 com¬ 
plesso delle apparecchiature di 
supporto ideato da Ilisarov sarà 
prodotto in serie insieme a tut¬ 
te le apparecchiatore necessa¬ 
rie. E stata anche accolta la 
proposta dello stesso professor 
Risarò? di creare una filiale del¬ 
l'istituto di Kurgan e di unifi¬ 
care l’istituto stesso con la fa¬ 
coltà di traumatologia e ortope¬ 
dia deUlstituto medico di Sver* 
dlovsk, nella regione degli Un- 

u - GMwno ChfeM 


Arrestate 9 persone 

Altri ordini di cattura notificati in carcere - Coinvolti anche 
due presunti killer di Basile - Applicata la legge La Torre 



Emanuele Basito 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Facce scure, 
ieri, sul banco degli imputati 
al processo-bis che, dopo 1* 
annullamento a sorpresa 
della Istruttoria dibattimen¬ 
tale, torna a celebrarsi da¬ 
vanti alla Corte d’assise di 
Palermo per l’uccisione, nel¬ 
la notte tra il 3 e il 4 maggio 
1980, del valoroso capitano 
dei carabinieri Emanuele 
Basile. Sui tre esponenti del¬ 
la cosca delle borgate dei 
Colli — a nord-ovest di Pa¬ 
lermo — indicati come killer 
dell’ufficiale, si è abbattuta 
un'altra batosta: Giuseppe 
Madonia, Vincenzo Puccio e 
Armando Bonanno fanno 
parte dello stesso clan su cui, 
in applicazione per la prima 
volta a Palermo della legge 
La Torre, polizia e carabinie¬ 
ri hanno redatto a quattro 
mani un clamoroso rapporto 
di denuncia per associazione 
manosa e traffico di eroina. 
Le persone denunciate sono 
trentanove tra cui Io stesso 
Madonia. Suo padre, Fran¬ 
cesco, suo zio, Diego, suo fra¬ 
tello, Salvatore, sono stati 
arrestati da carabinieri ed a- 
genti sulla soglia di casa pro¬ 
prio mentre stavano recan¬ 
dosi in tribunale. Armando 
Bonanno ha un fratello, Giu¬ 
seppe, che è caduto nella re¬ 
tata e lui stesso è stato de¬ 
nunciato come Madonia per 
l’associazione manosa. Vin¬ 
cenzo Puccio parenti non ne 
ha, ma molti amici nei guai. 

11 dossier è composto da 
seicento pagine, più altre 
duemila di «allegati». Stama¬ 
ne v er r à consegnato in pro¬ 
cura. Contiene la radiografia 
di una holding di almeno 
cinquanta società per azioni 
maliose (edilizia, trasporti, 
trasformatone degli agru¬ 
mi, fornitura di calcestruzzo, 
cave, alberghi). Vi si porla 
della lottizzazione sulle colli¬ 
ne di Palermo per la costru¬ 
zione di trecento ville, per¬ 
messa dal Comune de; di so¬ 
cietà di import-export; di ac¬ 
quisti di centinaia di ettari di 
terreni agricoli nel nord e nel 
centro Italia. E si parla pure 
di capitolati d’appalto, gare 
d’asta indette da Comune, 
Provincia e Regione, archivi 
del catasto e dellTva. 

Ieri mattina gli arresti so¬ 
no stati nove. Dodici persone 
erano già in prigione per al¬ 
tri delitti. 

Per tredici volte Invece ca¬ 
rabinieri ed agenti ieri mat¬ 
tina hanno bussato Invano 
ad altrettante porte di più o 
meno lussuosi appartamen¬ 
ti: cercavano, per far scatta¬ 
re le manette, senza eccessi¬ 
ve speranze, 1 componenti di 
un altro del clan coinvolti 
nel nuovi sviluppi delti, 
guerra per il controllo delle 


Armando Bonanno 


raffinerie d’eroina e del flus¬ 
si di Import-export tra Me¬ 
dio Oricnte-Slcllia-America: 
la cosca capeggiata nella 
borgata di San Lorenzo dal 
boss Rosario Rlccobono. U 
quale, secondo una soffiata, 
sarebbe stato Invitato, a fine 
novembre, da un falso «pa¬ 
ciere» ad una cena assieme 
ad una decina di suol adepti. 
Tutti trovati avvelenati col 
corpi carbonizzati in una di¬ 
scarica proprio nei giorni in 
cui tornava a Palermo dal 
Sudameriea con le sembian¬ 
ze rinnovate da una plastica 
facciale Masino Buscetta, 1* 
Inventore, negli anni *80, del¬ 
la «lupara bianca». 

Utilizzando le nuove com¬ 
petenze di un «pool» comune, 
formatosi dopo l’entrata In 
vigore della legge La Tórre e 
che lavora a questo dossier 
dal settembre 1S82, polizia e 
carabinieri dichiarano dun¬ 
que di aver finalmente potu¬ 
to gettar luce su conti banca¬ 


ri. pacchetti azionari, com¬ 
plicità «Insospettabili» o 
quantomeno finora non pro¬ 
vate. Gli affari del capitale 
mafioso e la contiguità di es¬ 
so con forme imbarbarite di 
criminalità economica, ca¬ 
ratteristiche che il recente 
convegno dell’associazione 
magistrati di Palermo aveva 
posto In luce, sono così per la 
prima volta oggetto nel ca¬ 
poluogo siciliano d’una in¬ 
dagine che — secondo quan¬ 
to dicono gli stessi investiga¬ 
tori — ha potuto avvalersi di 
strumenti più penetranti. 

E proprio venerdì prossi¬ 
mo viene a Palermo per par¬ 
larne, convocato come teste 
al processo Spatola, l’ex pre¬ 
sidente della Mediobanca, 
Enrico Cuccia, il finanziere 
cui Michele Sindona durante 
la sua permanenza a Paler¬ 
mo faceva pervenire attra¬ 
verso la mafia a Milano mi¬ 
nacce di morte. 

Vincenzo VasHe 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bobino —3 5 
Verona —1 5 
Trìti» 3 7 
Venezia 1 5 
MBano -3 2 
Termo O 2 
Cuneo -1 1 

Genova 3 9 
Bologna O 9 
Faenza O 5 
Pisa 1 7 

Ancona -1 8 
Pe» ~»a 0 2 

Pescara 6 15 
l’Aquto 2 C 
Roma U. 5 13 
Roma F. 7 14 
Campob. O 5 
Bari 5 13 

Njpofi 5 12 
Potenza O 2 
S M. Letica 
12 13 

Reggio C- 10 17 
Messina 9 15 
Palermo 10 15 
Catania 3 18 
Alghero 4 IO 
Cogitali 3 13 


'da 




NORD 


jép N®- 

OlosLUl 

ivfvee ivmHi 

- ~ fZ a-àJM A 

I mora nata 


SITUAZIONE: la aituationo m e tea ro toy ca euTtsba > an c or a can e « tota 
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Partiti 
ancora 
divisi 
sui tg 
delle tv 
private 


ROMA — Incoraggianti se¬ 
gnali che fanno sperare in 
una accelerazione (ma sarà 
bene guardarsi da ogni illu¬ 
sione) della legge per le tv 
private; un po‘ di baruffa a 
proposito di lottizzazione, fa¬ 
ziosità dell’informazione, au¬ 
tonomia dei giornalisti: que¬ 
sto il bilancio di un confronto 
svoltosi ieri presso la Federa¬ 
zione della stampa tra il coor¬ 
dinamento sindacale dei 
giornalisti RAI e rappresen¬ 
tanti dei partiti. 

Sempre ieri un comitato ri¬ 
stretto nominato in seno alle 
Commissioni Interni e Poste 
della Camera si è messo a la¬ 
vorare per definire un testo 
unico di regolamentazione 
per le tv private. Ma perché 
si è perso tanto tempo {7 an¬ 
ni) da quando la Corte costi¬ 
tuzionale ha legittimato le tv 
private? Ha spiegato l’on. 
Bogi (PRI): «Ho fatto il sot¬ 
tosegretario alle Poste con 
tre diversi ministri: per ognu¬ 
no ho preparato un disegno 
di legge; non se ne è venuti 
mai a capo perché i partiti 
della maggioranza sono ap¬ 
parsi sempre divisi. In parti¬ 
colare non si sono mai intesi 
sul cuore del problema: l’in¬ 
terconnessione». Vale a dire: 
la possibilità per i grandi cir¬ 
cuiti privati di trasmettere in 
contemporanea e in diretta 
in tutto il paese; il che signifi¬ 
ca anche — come ha avverti¬ 
to l’on. Bubbico (de, presi¬ 
dente della commissione di 
vigilanza) — fare tg nazionali 
proprio come la RAI. 

. Bubbico sul tema non ha 
aggiunto altro ma si sa che 
egli è contro questa ipotesi di 
interconnessione. Contrario 
anche Tempestini (PSI) il 
quale ha però dichiarato — 
ecco una delle novità scaturi- 
ie dal confronto di ieri — la 
disponibilità del suo partito 
per una legge rapida, chiara, 
stringata, aperta a tutti gli 
.aggiornamenti che la conti¬ 
gua evoluzione tecnologica 
.potrà richiedere. Ostilità all* 
interconnessione hanno riba¬ 
dito anche Milani (PDUP) 
perché essa spianerebbe la 
via agli oligopoli; Orsetto 
(PSDl, vice-presidente della 
RAI) perché la soluzione mi¬ 
gliore resta quella indicata 
dalla Consulta (ambito locale 
per le tv private). 

Favorevoli — invece — 
Bogi («conviene agli stessi 
partiti, per disinquinare il lo¬ 
ro rapporto con la società, 
rompere definitivamente il 
monopolio RAI») e Battistuz¬ 
zi (PLI): «Se non la facciamo, 
noi l’interconnessione si fa da 
sola; e non si illudano i gior¬ 
nalisti RAI di potersi fare 
scudo ancora a fungo con il 
monopolio della informazio¬ 
ne». 

Ma davvero il problema 
dell’interconnessione — ha 
detto il compagno Pavolini 

— deve essere visto in modo 
così lacerante? Forse c'è un 
modo migliore per sciogliere 
il problema: definiamo prima 
le caratteristiche delle tv pri¬ 
vate (quanta produzione pro¬ 
pria, i vincoli per impedire 
posizioni dominanti degli oli¬ 
gopoli) e poi — con questi 
punti di riferimento — deci¬ 
diamo in che modo è possibi¬ 
le l’interconnessione. 

Un certo eccesso di zelo del 
segretario del coordinamento 

— Giuseppe Nava — nel di¬ 
fendere i comportamenti del¬ 
l’azienda. il senso di malesse¬ 
re che va crescendo tra i gior¬ 
nalisti hanno innescato la po¬ 
lemica sulle nomine, la lottiz¬ 
zazione. la faziosità dei noti¬ 
ziari. Bubbico ha buttato lì 
che fu Ugo La Malfa a sugge¬ 
rire — ai tempi della prima 
spartizione — che alla RAI ci 
fosse posto non soltanto per 
la DC; mentre fu il socialista 
Manca a volerla codificare (la 
spartizione) nella legge di ri¬ 
forma. «Ma quando stavo in 
RAI — ha replicato Bogi — e 
mi battevo contro la lottizza¬ 
zione venivo preso a pernac¬ 
chie, tanto che decisi di an¬ 
darmene»- Magari ci fosse la 
lottizzazione — ha osservato 
Gregorio Donato, del GRl — 
sarebbe già un miglioramen¬ 
to rispetto a certe cose che 
succedono ora. E Bertocci 
(OR3) ha ricordato il caso di 
una redattrice privata della 
qualifica di inviata speciale 
per far posto a una racco¬ 
mandata di ferro. 

Conclusione: i polìtici sì 
sono fatta l'autocritica ma 
hanno invitato i giornalisti a 
difendersela un po’ meglio I’ 
autonomia e la professionali¬ 
tà specie quando, come di re¬ 
cente, viene mortificata e di¬ 
venta quasi un attributo ne¬ 
gativo. Il socialista Tempe¬ 
stini ha difeso invece la RAI 
(«sulle vicende ENI si è com¬ 
portata benìssimo») respin¬ 
gendo le critiche avanzate 
dal «signor Scalfari». «Ma la 
verità e — ha detto Pavolini 

— che gran parte della gente 
è insoddisfatta delFinfonna- 
rione RAI: qualche ragione ci 
deve essere. Forse è il caso di 
rifletterci un pochino su». 


La protesta non può mettere in pericolo la salute dei cittadini 

Aumentano le precettazioni 

Invito ai medici a sospendere lo sciopero 

I prefetti sono intervenuti a Padova» Perugia» Chieti, Campobasso, Lamezia Terme - La situazione a Genova - Cagliari: drammatica 
protesta di donne ricoverate - Dichiarazione del tribunale per i diritti del malato - Contrastanti valutazioni nel PSI - Perché la DC tace? 


medici ospedalieri, non soddisfatti dell'ipote¬ 
si di accordo per il contratto della sanità, si è 
estesa ieri ad altre città sull’onda della prote¬ 
sta dura decisa nei giorni scorsi in Piemonte. 
Nuovi decreti di precettazione sono scattati a 
Padova (362 medici del Policlinico), Perugia 
(110 medici del Policlinico), Chieti (ospedale 
di Lanciano), Campobasso (70 medici del 
•Cardarelli»), Lametta Terme (36 medici). Al¬ 
tri decreti potrebbero essere decisi in altre 
località dove i sindacati del medici hanno di¬ 
chiarato di non poter garantire la «pronta 
reperibilità» indispensabile per assicurare 1’ 
assistenza in tutti i casi urgenti. 

Il disagio per i malati è aumentato nelle 
zone più «calde», anche se la protesta dei sa¬ 
nitari non ha provocato sinora situazioni 
drammatiche. Tipico II caso di Genova dove 
gli stessi medici, in sciopero ormai da setti¬ 
mane, hanno chiesto essi stessi di essere pre¬ 
cettati (ma 11 prefetto si è rifiutato di fario) 


perché volevano essere obbligati a garantire 
l'assistenza. In mancanza della precettazione 
trattative sono in corso con le autorità sani¬ 
tarie per trovare una soluzione. 

Un altro caso indicativo è quello dell’ospe¬ 
dale oncologico di Cagliari dove le 48 donne 
ricoverate hanno cominciato lo sciopero del¬ 
la fame. «Ma non slamo contro l medici — 
hanno precisato — proprio perché sappiamo 
che in caso di bisogno intervengono. Slamo 
esasperate — hanno aggiunto —- da una si¬ 
tuazione di disorganizzazione e di incertezza 
che dura da troppo tempo e per la quale chia¬ 
miamo in causa le autorità regionali e gover¬ 
native». 

È tuttavia indubbio che la tranquillità tan¬ 
to Invocata nel servizi sanitari, e negli ospe¬ 
dali soprattutto, e che avrebbe dovuto far se¬ 
guito alia conclusione della prima fase di 
trattative (gli aspetti retributivi del contrat¬ 
to), non è venuta. Alcuni settori medici non 
sono soddisfatti, altri settori dichiaratamen¬ 


te corporativi e oltranzisti (che fanno capo 
soprattutto ai sindacato Cimo) splrgono alla 
rottura e soffiano sul fuoco per trascinare 
nella protesta anche i medici che giudicano 
raccordo in modo equilibrato. Ci riferiamo, 
in particolare, ai medici a tempo pieno che 
hanno ottenuto un concreto riconoscimento 
economico. 

La trattativa, del resto, è ancora aperta. 
Rimane da discutere la parte normativa 
(«compartecipazioni», straordinari, pronta 
reperibilità, ecc.) che può avere riflessi non 
irrilevanti anche sugli aspetti retributivi. I 
consigli nazionali dei sindacati medici sono 
riuniti per un esame complessivo. Ad essi, 
tuttavia, viene rivolto un invito pressante: la 
sospensione delie agitazioni per non far rica¬ 
dere sui malati, già sottoposti a dure soffe¬ 
renze, altri disagi. 

Una presa di posizione in questo senso è 
venuta Ieri dal segretario nazionale del Tri¬ 


bunale per 1 diritti del malato, Giovanni Mo¬ 
ro. «Il governo chieda una rinuncia allo scio¬ 
pero. I medici — ha detto Moro — debbono 
comprendere che non c’è soluzione positiva 
delle toro fondate aspirazioni retributive e 
professionali se non nel quadro di una ripre¬ 
sa di governabilità negli ospedali che Implica 
un radicale mutamento nella organizzazione 
e nella gestione del sistema sanitario». 

Da registrare giudizi nettamente contra¬ 
stanti all'Interno del PSI. Mentre ii responsa¬ 
bile dell'ufficio sindacale, Mario Mezzanotte, 
definisce «inqualificabile» lo sciopero del me¬ 
dici, il senatore Antonio Landolfl, responsa¬ 
bile della sanità, si pronuncia contro la pre¬ 
cettazione. E ta DC tace. Ma — cl si chiede — 
non è di quel partito la maggiore responsabi¬ 
lità di governo e non sono iscritti alia DC I 
segretari di tutti i sindacati medici in que¬ 
stione? 

Concetto Testai 


Le risposte a quasi 100 mila questionari distribuiti dai PCI 

Funzionano le Usi? Sì, dicono in Emilia 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «La riforma sa¬ 
nitaria non è stata un tragico 
errore. Sì, le cliniche private 
daranno prestazioni più rapide, 
ma io mi fido di più dell'ospe¬ 
dale. USL non è uguale ad 
UFO. Gli operatori sanitari non 
mettono al primo posto l'au¬ 
mento salariale, ma chiedono 
soprattutto qualificazione pro¬ 
fessionale e nuova organizza¬ 
zione del lavoro. Gli ospedali 
non sono a misura di malato ». 

Cbilapensa cosi — e smenti¬ 
sce un senso comune di pessi¬ 
mismo sullo stato di salute del¬ 
la sanità — è un significativo 
campione di cittadini ed opera¬ 
tori sanitari dell'Emilia Roma¬ 
gna. Per l'esattezza si tratta dei 
90.822cittadini e degli 8.575 o- 
peratori sanitari che hanno ri¬ 
sposto alle 15 domande del 
questionario distribuito tra l’a¬ 
prile ed il luglio dello scorso an¬ 
no dal PCI in tutta la regione 
(650mila copie). ' 

/ dati complessivi elaborati 
sono stati presentati ieri in una 
conferenza stampa dal segreta¬ 
rio regionale del PCI Luciano 
Guerzoni, dall'assessore regio¬ 
nale alla Sanità Decimo Tri ossi 
e dal responsabile regionale del 
settore della sanità Renato 
Cocchi. Il 28 febbraio il PCI fa¬ 
rà in un con regno regionale una 
riflessione sui risultati dell’ini¬ 
ziativa. Ed ecco alcuni dati: il 
59,2 fc, la maggioranza assoluta 
dei cittadini intervistati, ritie¬ 
ne che dopo l’avvio della rifor¬ 
ma c’è stato un miglioramento 
dei servizi sanitari; il 16 fi che 


non c'è stato nessun cambia¬ 
mento; solo il 10,5% degli in¬ 
tervistati dice che c'è stato un 
peggioramento. Il giudizio degli 
operatori (il 62,4 fi dice * nes¬ 
sun peggioramentow) è meno 
positivo, ma non si contrappo¬ 
ne a quello dei cittadini. Il 41 fi 
delle risposte riconosce aspetti 
positivi di rapidità e di rispetto 
delle esigenze personali, nelle 
strutture private, ma, tra i lati 
positivi pochi sottolineano la 
qualificazione e l’attidabilità 
dei servizi. 

Infine tra le risposte possibili 
gli intervistati alla domanda 
«Che cos’è una USL?* rispon¬ 
dono nella stragrande maggio¬ 
ranza con la definizione esatta 
della legge. 

1160 % degli operatori indica 
come esigenze prioritarie da 
soddisfare il miglioramento 
delle possibilità di 'qualifi¬ 
cazione ed aggiornamento pro¬ 
fessionale ed il miglioramento 
dell’organizzazione del'Isroroi 
In questo senso si pronunciano 
soprattutto gli impiegati am¬ 
ministrati vi (66 fi) e gli infer¬ 
mieri (63 fi) e comunque a 
maggioranza assoluta tutte le 
categorie tranne i medici a tem¬ 
po pieno (il 47,2 fi) che al pri¬ 
mo posto, in una percentuale 
del 29,4 fi, mettono il migliore 
trattamento economico. Il 
40,3 fi degli intervistati alla do- 
- manda sul rispetto della libertà 
e delle dignità umana nelle 
strutture ospedaliere risponde 
che esse non vengono sufficien¬ 
temente garantite. 

I dati, relativi ad un campio¬ 


Il giudizio di cittadini e operatori 

«In Emilia-Romagna la nuova organizzazione sanitaria ha comincia¬ 
to a funzionare dal 1* gennaio 1980. In questo periodo, a Suo 
parere, la situazione dei servizi sanitari ha registrato*: 

RISPOSTE OEI CITTADINI (totale regionale) 


N. 

% 

Nessuna risposta 

4.642 

5.1 

Un generale miglioramento 

11.481 

12.6 

Qualche miglioramento 

42.324 

46.8 

Nessun cambiamento 

14.S73 

16.0 

Qualche peggioramento 

6.498 

7.2 

Un generale peggioramento , 

2.948 

3.3 

Non saprei 

8.3S6 

9.2 

Totale 

90.822 

100.0 

| RISPOSTE DEGÙ OPERATORI (totale regionale) 


. 

. N. 

. % 

Nessuna risposta - 

-.-301 

- -3.5- 

Un generale miglioramento - 

' «IO 

7.1 

Qualche miglioramento 

3.198 

37.4 

Nessun cambiamento 

1.536 

17,5 

Qualche peggioramento 

1.494 

17.4 

Un generale peggioramento 

1.152 

, 13.4 

Non saprei 

282 

3.3 

Totale 

8.575 

,100.0 


ne di popolazione di tutte le 
province e delle 39 unità sani¬ 
tarie della regione, comprendo¬ 
no anche valutazioni sulle prio¬ 
rità di intervento nei settori 
nuovi della sanità, sulla spesa 
sanitaria («Non aumentare ma 
qualificare*, dicono i più), sulla 


esigenza della partecipazione e 
sul funzionamento della mac¬ 
china delle USL. 

Come il PCI intende utilizza¬ 
re questa massa di informario¬ 
ni? Verranno organizzate, per 
ogni unità sanitaria locale, con¬ 
ferenze di sona per focalizzare 


meglio difficoltà, problemi ge¬ 
nerali e specifici ed il PCI va 
verso questi appuntamenti va¬ 
lutando le luci, ma anche le om¬ 
bre dell’applicazione della ri¬ 
forma in Emilia-Romagna. *La 
riforma è praticabile — ha det¬ 
to Luciano Guerzoni commen¬ 
tando i dati del questionario — 
ma è praticabile se si pone ma¬ 
no ad alcuni nodi complessi. Se 
avessimo voluto sfuggire la 
questione della spesa, della sua 
qualificazione, quella dell’as¬ 
setto istituzionale della sanità, 
quello della gestione dei servizi 
avremmo evitato di porre ai cit¬ 
tadini domande specifiche*. 

In Emilia-Romagna si parte 
da una realtà positiva rispetto 
alle altre del paese: il piano sa¬ 
nitario regionale è una realtà, le 
strutture ci sono e sono elu¬ 
denti ed i cittadini sembrano 
esserne consapevoli (il 44% di¬ 
ce infatti che dò che ha gravato 
sull’avvio della riforma sono le 
scelte e le inadempienze del go¬ 
verno. il 56 fi dice che Io stato 
di applicazione in Emilia-Ro¬ 
magna è più avanzato che al- 
trove). Tuttavia d sono proble¬ 
mi da affrontare in questa che 
si può definire la seconda fase 
della riforma: innanzitutto — 
lo confermano le risposte del 
questionario — interventi nei 
settori nuovi, quelli della pre¬ 
venzione, dell'igiene ambienta¬ 
le, della mediana del lavoro, 
della lotta alle tossicodipen¬ 
denze, della maternità e infan¬ 
zia, della medicina di base degli 
anziani, quei settori doè che 
consentono di create •filtri* 


perché tutto il bisogno di salute 
non si scarichi sulla struttura 
ospedaliera. Ma — lo ha sotto - 
lineato Guerzoni — risono an¬ 
che aspetti istituzionali da af¬ 
frontare: *Bisogna spingere — 
ha detto — ad un “recupero" 
da parte dei comuni nel gover¬ 
no della sanità. La soluzione i- 
stituzionale delle USL contiene 
troppe mediazioni, i comuni 
non sono responsabilizzati a 
sufficienza*. Bisogna poi preci¬ 
sare — questa la posizione del 
PCI — le funzioni degli organi 
amministrativi dei comitati di 
gestione, ampliando il ruolo de¬ 
gli uffici di direzione, un organo 
questo che deve assumere /un¬ 
zioni più professionali e •mana¬ 
geriali*. 

Ma ancora un tema di inter¬ 
vento sarà quello deU'umaniz- 
zarione delle strutture ospeda¬ 
liere: oltre alla figura del dilsn- 
sore rivico dell’UsI — ebe avrà, 
come ha spiegato Cocchi, fun¬ 
zione di denuncia e di indagine 
sui *casi» di violazione dei dirit¬ 
ti segnalati — si stanno stu¬ 
diando altre iniziative. Un e- 
sempio è quella tesa a garantire 
ai bambini negli ospedali la 
presenza dei genitori ed il dirit¬ 
to al gioco. Verranno comun¬ 
que agevolati tutti i momenti di 
partecipazione ria istituzionali, 
attraverso organizzazioni tradi¬ 
zionali come quartieri e distret¬ 
ti sanitari, sia autonome attra¬ 
verso forme e modelli nuovi, 
anche di associazionismo tra le 
famiglie. ■ - > 

Maria Alice Presti 


Folgorati a Aosta due operai 
da un cavo dell’alta tensione 

AOSTA — Due dipendenti d’una impresa edile di Brescia 
sono rimasatl folgorati mentre erano al lavoro alla periferia 
di Aosta. Sono Roberto Pioppi di 30 anni e Giuseppe Cotti 
Cottini di 22 anni. Insieme con altri compagni, si trovavano 
nel cantiere del costruendo ospedale di Beauregard; Cotti 
Cottini stava reggendo con le mani 11 cavo metallico di una 
gru manovrata da Qianmarlo Monti di 36 anni, quando U 
braccio mobile del veicolo ha toccato un cavo ad alta tensio¬ 
ne. La violenta scarica ha folgorato all'istante il giovane. U 
cavo, oscillando, è andato a toccare una gamba di Pioppi II 
quale, a sua volta, è stato fulminato. 

Arrestati i fascisti torinesi 
che assaltarono l'assemblea FGCI 

i 

TORINO — La Dlgos torinese è riuscita ad Identificare ed 
arrestare In poch e ore l picchiatori fascisti responsabili di 
una violenta aggressione contro un gruppo di giovani delia 
FOCI, avvenuta sabato scorso nell’aula magna di una scuola 
cittadina. L’operazione è scattala nella notte di ieri, ed ha 
portato all’arresto di 9 persone ed al fermo di altre quattro. 
Tra gli arrestati c’è anche 11 segretario provinciale del «Fronte 
della Gioventù», Aniello Gatta, di 21 anni. Sono stati cattura¬ 
ti, Inoltre, due minorenni di 17 anni. Tutti sono Iscritti o 
simpatizzanti del MSL 

Aborto e radicali: «l’Unità» 
assolta dalle accuse del PR 

ROMA — «L’Unità», difesa dall’avvocato Fausto Tarsltano, è 
stata assolta con formula piena nel processo d'appello provo¬ 
cato da una doppia querela del radicali durante la campagna 
referendaria sull’aborto. In due articoli pubblicati agli Inizi 
del 1981 »!’Unltà» aveva scritto che la liberalizzazione propo¬ 
sta dal radicali avrebbe consentito al più abbienti di far ricor¬ 
so alle cliniche di lusso, mentre al poveri non sarebbe rimasto 
che affidarsi alle «mammane». Nel processo di primo grado 
(febbraio 1982) il direttore responsabile dell’»Unltà» era stato 
condannato. Ieri la 2* sezione della Corte d'Appello (presiden¬ 
te Zamparella, giudici a latere Ciucchlnl e Del Forno) ha 
riformato la sentenza: 11 fatto non costituisce reato. 

Callosa, sindaco comunista 
eletto da Pei, Psi, Psdi, Pri 

BARI — Dopo le elezioni anticipate del novembre scorso, da 
lunedì sera Canosa, paese di circa 40.000 abitanti, ha un sin¬ 
daco comunista. Salvatore Paulicelli è stato eletto alla guida 
di una coalizione di alternativa democratica costituita da 
socialisti, comunisti, socialdemocratici e repubblicani, che 
insieme contano 24 consiglieri su 40. All’opposizione sono 
rimasti la De — che ha perduto il 26% dei consensi — la Usta 
civica e il Movimento Sociale. 

Nuovi collegamenti telefonici 
con Argentina, Venezuela e RDT 

ROMA — A partire da oggi, gli utenti dei distretti del com¬ 
partimento di Palermo, potranno telefonare In teleselezione 
in Argentina e Venezuela, formando i prefissi 0054 e 0058. 
Sempre da oggi, gli utenti dei distretti periferici del comparti¬ 
mento di Milano, potranno collegarsi In teleselezione con la 
Repubblica Democratica Tedesca. 


li partito 


Riunione della CCC 

La Commissione centrale (fi controllo è convocata per 

IO febbraio, alla ora 9,30, presso la Direziona del partito. 

• * • 

L'assemblea del gruppo comunista dal Sanato * convoc a ta 
oggi alla ora 15.30. 

a • • 

’ I sanatori dal gruppo comunista sono tenuti ad aaaara presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ofia seduta di oggi, mercoledì 9 
febbraio, a a quelle successiva (decreto finanza lo ca l e ). 


I deputati comunisti sono tenuti ad essere presami SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta «fi oggi mercoledì 9 febbraio fin 
dal mattino. 


Tra PCI e PSI alla Provincia 


A Bologna «verifica» positiva 
Palermo, crisi aperta al Comune 


BOLOGNA — Si è conclusa positivamente la 
verifica di metà mandato compiuta dalla 
Giunta e dai gruppi consiliari della maggio¬ 
ranza PCI-PSI della Provincia di Bologna.- 
Ieri il documento conclusivo è stato presen¬ 
tato alla stampa e distribuito ai gruppi consi¬ 
liari, il 22 la parola passerà al Consiglio. Nei 
due anni e mezzo di lavoro comune, PCI e 
PSI hanno raggiunto risultati significativi. 
Tra l'altro, i due partiti di governo sono riu¬ 
sciti a coinvolgere le minoranze nell’elabora¬ 
zione degli indirizzi di qualificazione e d’in¬ 
tervento dell’amministrazione. 

Il documento PCI-PSI afferma che il ruolo 
della Provincia deve essere ridefinito nel sen¬ 
so di fame «l’unico ente intermedio tra Re¬ 
gione e Comuni» e respinge fermamente il 
tentativo di far pagare solamente «alle Re¬ 
gioni, alle Province e al Comuni il prezzo pre¬ 


valente della crisi fìnazlaria». 

• •• 

PALERMO — Crisi aperta al Comune di Pa¬ 
lermo: Martellucci se ne va per davvero. L'ha 
deciso, non senza qualche tentennamento. 
Ieri mattina il Comitato provinciale de. Ed in 
serata DC, PSDI e PRI hanno stilato l’atto di 
morte di una Giunta che ha vissuto inglorio¬ 
samente per due anni e mezza Ma sulle pro¬ 
spettive regnano i dubbi più nebulosi: alla 
riunione mattutina della DC, infatti, Vito 
Ciao cimino — 11 chiacchierato ex sindaco 
che ricopre l’incarico di responsabile agli enti 
locali — non si è fatto vivo ed ha impartito al 
suoi l’ordine di scuderia di lanciare un nuovo 
«avvertimento» agli altri gruppi (che gli han¬ 
no negato, appena domenica, al congresso di 
Agrigento, l’accesso al Comitato regionale), 
disertando in massa rincontro. 


AI convegno INU urbanisti e partiti criticano il governo 

Le aree edificabili costeranno 
ai Comuni migliaia di miliardi 


ROMA — Durissime critiche 
dell’Istituto di urbanistica al 
disegno di legge governativo su! 
suoli che i stato giudicato con¬ 
trario ai principi di fondo a cui, 
da decenni, sì ispira la cultura 
urbanistica italiana e, per di 
piu, congegnato in modo da 
premiare, non solo i proprietari 
delle aree, ma al loro intemo, I 
più furbi, capaci di prevedere 
l’cspr o p ri aaooe e determinare 
i prezzi. Se non fosse respinto, 
il disegno costerebbe alla ob¬ 
iettività migliaia dì migliardi di 
lire. R governo non ha trovato 
sostenitori. Gli esperti di dirit¬ 
to e di urbanistica (Alpa. Ca- 
bianca. Campo* Verni» i. Cotta, 


Predieri e Rodotà) chiamati a 
dare un giudizio, sono stati u- 
nanlmi nel respingere il piano 
del governo; die non è stato di¬ 
feso neppure dai responsabili 
del settore casa della DC Padu- 
!a e del PSI Querci. 

La proposta delllNU, che è 
stata illustrata dal presidente 
lutino e dal responsabile della 
commissiona giuridica Scarto, 
p rev ed a : la dicmarazkme opr¬ 
ata della riserva pubblica de) 
diritto ad operare trasforma¬ 
zioni territoriali, hi camperei t 
mutamenti d’uso (ad esempla 
da abitazione in ufficio). Con¬ 
seguente menta con questo, la 
determinazione deUindeanità 


in caso di esproprio con riferi¬ 
mento solo al valore d’oso dei 
suoli e degli immobili e non al 
plusvalore che deriva dalle 
«trasformabilità». 

Campo* Venuti ha e sp re ss o 
un giudizio severo e preoccupa¬ 
to sugli esiti del disejpo Nuro- 
lazzi nei confronti dello svilup¬ 
po delle città. Con i prezzi degli 
espropri 0 costo dei suoli per i 
servizi sodali aumenterebbe 
notevolmente: ad esempio, a 
Padova sa lire bbero a 200 mi¬ 
liardi, a Firenze a 400, mentre a 
Roma □ nuovo piano per l’edili¬ 
zia 


di costare,, solo per le aree, da 

«nìlilfj ìr 


1.000 a 1.500 


Cibi 


grafica rinunciare definitiva- 
mente ai servizi sociali a all’edi¬ 
lizia popolare. 

Rodotà, della Sinistra indi- 
pendente, ha sostenuto che nel 
passato il Parlamento aveva 
corretto in senso costituzionale 
e progre ss ista le sentenze della 
Cotte. Il disegno NicoUzà, in¬ 
vece, ratifica gli aspetti conser¬ 
vatori e reg ressiv i. La Corte si 
limita a difendere l’uguagltan- 
za interna ai proprietari dei 
suoli, mentre la vera uguaglian¬ 
za da seguire è queUa dei diritto 
alla casa per tutti i cittadini. 

Per Querci, della direzione 
PSI. il progetto governativo va 
considerato solo come «base di 
discussione», sancendo però la 
differenza tra diritto a costruì, 
re a proprietà. Per il deputato 
de Padda, più «aita sottosegre¬ 
tario, 3 disegno del governo è 
«aperto a cambiamenti» e va 
cercata una soluzione mista tra 
3 « mini a re edificatile» (propo- 
sta Graffiai, PCI ei Babfaim. 
PSD aiabva fincate. £ necessa¬ 


rio passare daun provradimen- 
to-poti te a un regime subite. 

Ciuffini, capogruppo del PCI 
alla commissione LLPP della 
Camera, concordando con te 
valutazioni dell’INU. ha ricor¬ 
dato che in Parlamento le altre 
forze sodali (associazioni dei 
Comuni, dei costruttori, degli 
agricoltori, degli IACP. sinda¬ 
cali) sono state critiche sul di¬ 
segno Nkolazzi. un «regalo alla 
proprietà fondiaria». Ss il dise¬ 
gno passasse, dovremmo desti¬ 
nare al pagamento dagli ioden- 
nizzi somme complessivamente 
superiori a quelle necemarie 
perii piano delle ferrovie, deile 
strade di decine e decine di mi¬ 
gliaia di miliardi. 

Per il PCI, al di là degli a- 
spctti giuridici e tecnici, la col¬ 
lettività non può pagare le svi¬ 
luppo d ue v olte quand o co¬ 
struisce le infrastrutture (stra¬ 
de. scuole, ferrovie, me tt o) e 


A San Patrignano, per ordine del giudice di Rimini, non potranno più entrare altri giovani eroinomani 


Quando è la comunità a creare «tfipendenza» 


Dal nostro inviato 
RIMINI — Poco più di due 
anni fa, i carabinieri entraro¬ 
no nella comunità di San Pa¬ 
trignano sulle colline di Ri¬ 
mira, per liberare alcuni ra¬ 
gazzi ex tossicodipendenti 
incatenati in un pollaio. * Vo¬ 
levano scappare ». dissero l’ 
organizzatore della comuni¬ 
tà, Vincenzo Muccioli ed i 
suoi collaboratori, prima di 
essere arrestati. -Li abbiamo 
legali per impedire che tor¬ 
nassero vittime della droga*. 
Allora la comunità (una ses¬ 
santina fra giovani e ragazze) 
occupava una sola casa ed un 
capannone dove erano am¬ 
massate delle roulotte, si 
pensava che l’intervento dei 
carabinieri avrebbe posto fi¬ 
ne a questa esperienza: in 
questi due anni, invece. San 
Patrignano è cresciuta, ac¬ 
canto alla prima casa ne sono 


sorte altre e un intero colle è 
ora «gestito» da questa comu¬ 
nità che si è trasformata in 
cooperativa. Gli «ospiti», a- 
desso sono trecento e lavora¬ 
no in pellicceria, in tipogra¬ 
fia, In campagna, negli alle¬ 
vamenti di mucche, maiali, 
cavalli. 

Una comunità che è diven¬ 
tata un paese, quasi del tutto 
autosumriente: dopo la ma¬ 
celleria ed il caseificio, in 
Questi giorni ri sta costruen¬ 
do anche il forno per cuocere 
il pane, un «paese» che, seco- 
do la magistratura di Rimini, 
sta diventando troppo gran¬ 
de: nei giorni scorsi, infatti, fi 
giudice istruttore Vincenzo 
Andreucci ha fatto co ns e gn a- 
re un'ordinanza con la quale 
vieta alla comunità dì riceve¬ 
re altri tossicomani. Una de¬ 
cisione, questa, meditata a 
lungo, e assunta dopo un Iun- 


studio affidato ad un 
pò di periti (sociologi. 


agogisti, antropologo en¬ 
ologi). La perizia (700 


go 

grup: 

minoTogi). La # 
cartelle, frutto di un lavoro di 
sei mesi) dice che nei ragazzi 
si crea una sorta di «dipen¬ 
denza da comunità». In so¬ 
stanza, sostiene fi giudice sul¬ 
la base del parere dei periti, 
non è positivo combattere 
una «dipendenza», quella dal¬ 
la droga, con un’altra dipen¬ 
denza, sta pure psicologica. 

I giovani che entrano nella 
comunità riescono a liberarsi 
dalla droga, riescono a lavo¬ 
rare, studiare, vivere assieme 
agli altri, ma non riescono 
più ad «uscire», a rientrare in 
quel mondo nel quale hanno 
avuto pesanti esperienze. Chi 
entra a San Patrignano — di¬ 
cono i periti — dopo qualche 
tempo identifica la comunità 
nel «bene (lobate», contrap¬ 


posta al mondo esterno per¬ 
cepito come il «male globale», 
quelli che se ne vanno dalla 
comunità (senza che tutti 
siano d’accordo) sono visti 
pertanto come una sorta di 
traditori, che hanno scelto il 
male. 

•Il rischio detta comunità- 
dipendenza — ha dichiarato 
fi giudice Andreucci in un’in¬ 
tervista — è reale, e può es¬ 
sere causalo sia dalla perso¬ 
nalità e dai metodi degli o- 
peratori (i quali debbono 
tendere alla promozione del- 
rautonomi a personale ed al 
progressivo distacco del gio¬ 
vane dalla comunità per il 
reinserimento nella società) 
che del comprensibile affi¬ 
darsi del giovane, uscite dal 
labirinti > della droga, alla 
comunità in cui ha trovato 
serenità e sperante*. 

L'ordinanza — ha spiegato 


il giudice — non ha intenti 
punitivi, fi blocco di nuovi ri¬ 
coveri è necessario per impe¬ 
dire che la comunità sia in 
contìnua trasformazione, per 
avere il tempo di studiare be¬ 
ne la situazione, e prendere 
misure adeguate. Un esame 
che he il preciso scopo di «tu¬ 
telare gii ospiti della comuni¬ 
tà *Le prospettive sono tut¬ 
te aperte — dice ancora fi 
giudice — e possono essere 
unaprecisa regolamentazio¬ 
ne della comunità, una dra¬ 
stica riduzione degli ospiti, 
l’inserimento di specialisti, 
la fissazione di criteri di col- 
laboratione con le autorità 
socio-sanitarie o, al limite, la 
chiusura*. 

A San Patrignano, quando 
i carabinieri hanno consegna¬ 
to l’ordinanza, la reazione è 
stata immediata. *tl giudice 
ha preso questa decisione 


sulla base di una perizia che 
non ci convince*, ha detto fi 
“capo" della comunità Vin¬ 
cenzo Muccioli. «Sono periti 
validi, culturalmente e pro¬ 
fessionalmente, ma di tossi¬ 
codipendenza non sanno 
nulla. Abbiamo già presenta* 
to ricorso contro ^ordinanza, 
non possiamo sbattere la 
porta in faccia a chi ci viene 
a chiedere aiuto. Sono giova¬ 
ni disperati, se non li lascia¬ 
mo entrare tornano in piaz¬ 
za, a bucarsi, a scippare, a 
morire. Noi abbiamo le carte 
in regola, collaboriamo con 
decine di Procure detta Re¬ 
pubblica, abbiamo in affida¬ 
mento dei giovani che a seno 
inviati da i tribunali e il sog¬ 
giorno in comunità i alter¬ 
nativo al carcere ». V i nce nzo 
Muccioli, et alb er ga to re, ex 
proprietario terriero, 


ne che la c o mun i tà si 
sul «rapporto umano», sulla 
capacita di capire gli altri. 
Non contesta l’utilità della 
prwenre di p sico logi e socio¬ 
logi, aia nella «con» comunità 
non ce n’è traccia ed è lui ad 
assumere ogni decisione. A 
decidere se fi giovane può en¬ 
trare, se può lavorare o stu¬ 
diare, ae può uscire per fare 
le spese. •1 periti — insiste 
— sono venuti tante volle 
qui do noi, ma sempre coraz¬ 
zati dalla paura di essere 
contagiati dalTambiente. Al¬ 
cuni di loro, poi, hanno trat¬ 
tato i ragazzi come fossero 
oggetti senza anima*. 

I rag az z i ospiti sono natu¬ 
ralmente d’accordo con lui. 
definito fi padre, l’amico, il 
fratello, -runico che ha sa¬ 
puto darmi una mano quan¬ 
do ne avevo bisogno*. In una 
lettera, inviata al presidente 
della Repubblica Pertini, ed 
ai ministri degli Interni, della 
Giustizia e della Sanità rifiu¬ 
tano *net moda più assoluto, 
di essere consider a ti dei co¬ 
munità-dipendenti, avulsi 
dot man da incapaci di af¬ 
frontare r e altà diverse da 
quella co mun i taria. Chiedia¬ 


mo quindi che ci venga la¬ 
sciata la possibilità di vivere 
e di cr escere alTintema di 
questa comunità, senza ag¬ 
giungere ulteriori fatiche e 
angosce a quelle che già ab¬ 
biamo nel por tar e avanti U 
nostro discorso di vita*. 

Vincenzo Muccioli si sente 
molto sicuro nel suo ruoto di 
educatore. -So capire quan¬ 
do qualcuno è vicino ad una 
crist, e so in che modo debbo 
intervenire. Se qualcuno 
scappa, lo vado a ri p rend ere 
e lo riporto qui. Fuori trove¬ 
rebbe soltanto il ca ntre o la 
morte*. A pranzo ed a cena, 
tutti i rag az z i si trovano as¬ 
sieme. Tre lunghe tavolata 
in una grande sala. Fuori, da¬ 
vanti aU’ufficiodi «Vinti aro» 
(tutti lo chiamano per nome) 
ogni giorno si presentane ana 
quarantina di toaricadipen- 
oenti, « p re so arcuai paganti 
daii genitori. Ver mont da tut¬ 
ta Italia per ch ièd e r e di dà 
ventare «abit anti, di ga mia 
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GHANA 


Più forte nei Paesi africani la condanna per ia Nigeria 


Scarsi e a ritento 
gli aiuti nei villaggi 

Vertice economico nel Togo - Concluso l'esodo dei profughi dalla 
capitale - Ponte aereo dall'Italia, distribuiti direttamente i soccorsi 




ACCRA — Si prepara un vertice del Capi di 
Stato del Paesi africani membri delia Co¬ 
munità economica dell'Africa occidentale, 
la «CEAO», e del «Consiglio d'intesa», che 
terranno 1 loro lavori tra pochi giorni in 
Togo per discutere la situazione degli e- 
spulsi dalla Nigeria, la libera circolazione 
delle persone fra 1 Paesi membri della co¬ 
munità e la violazione che il governo nige¬ 
riano ha perpetrato nei confronti del trat¬ 
tati comunitari. Al vertice prenderà parte 
anche il presidente del Ciad, Hisjene Habrè. 
A nessun osservatore sfugge, naturalmen¬ 
te, la debolezza e la tardività di un inter¬ 
vento fatto quando tutto è in qualche modo 
terminato. Tuttavia va anche registrato 
che, a esodo finito, crescono avversione e 
condanna per la Nigeria, una volta consi¬ 
derata simbolo, guida e modello degli Stati 
africani. 

Nel Ghana, intanto, non ci sono più file 
di profughi per rientrare nel villaggi. La 
capitale sembra tornata ad un traffico 
quasi normale. E nell’interno, nel villaggi 
sperduti, che bisognerà arrivare per sapere 
che cosa realmente ne è stato di un numero 
di rimpatriati tuttora imprecisato. Ad Ac¬ 
cra le cifre dichiarate oscillano dai due mi¬ 
lioni agli ottocentomlla, nè esistono stati¬ 
stiche o censimenti credibili. Quel che è 
certo è che il Paese vive ormai da più di 
dieci anni una profonda crisi economica, 
che buona parte dei villaggi nelle campa¬ 
gne sono abbandonati, che dunque cibo, la¬ 
voro e medicinali sono un miraggio. 

Toma ancora una volta il problema del¬ 
l’organizzazione e della distribuzione degli. 
aiuti internazionali. Il soggetto della spe¬ 
culazione, pur se non dimostrata, circola 


con insistenza. Ad Accra non c’è carne già 
da più di un anno, qui l’emergenza è diven¬ 
tata un’abitudine, manca completamente 
un’organizzazione rivolta ai nuovi arrivati. 
Anche i medicinali, che pure sono arrivati 
a tonnellate, rischiano di essere dispersi e 
deteriorati. 

Coordinare ed organizzare sul posto di¬ 
venta quindi d’obbllgo per Stati ed Asso¬ 
ciazioni che davvero vogliono tentare di fa¬ 
re qualcosa per i ghanesl. A volte, anche 
negli aiuti, si scontano spaventose diffe¬ 
renze culturali. Ad Accra sono arrivati 
grossi quantitativi di cibo destinato ad es¬ 
sere cotto in recipienti, ma questo è un 
Paese dove l’uso di stoviglie e pentole non è 
diffuso. Testimonianze degli addetti ai soc¬ 
corsi concordano tutte nel riconoscere il 
caos e l’Impossibilità di controllare. 



_Attrezzature di proni_ 

de, indumenti, scarpe, tutto arriverà ad 
Accra dove attendono due missioni incari¬ 
cate di coordinare li programma di assi¬ 
stenza. La distribuzione del generi di soc¬ 
corso verrà fatta direttamente dal respon¬ 
sabili della missione. Saranno ancora gli 
italiani a fare spedizioni nell'interno del 
Paese per conoscere la situazione della po¬ 
polazione delle campagne. 

Una decisione, questa della Farnesina, 
che modifica le scelte fatte 1 primi giorni, di 
lasciare 11 Ghana Ubero di coordinare gli 
aiuti. Non v’è dubbio che la denuncia di 
carenze e scorrettezze nelle distribuzioni è 
forte e che le organizzazioni hanno deciso 
di fare da sole. Ma questa è ancora e soltan¬ 
to la prima fase dell'emergenza In Ghana. 


TURCHIA 

Il regime 
destituisce 
altri docenti 

ANKARA — Altri 11 professo¬ 
ri e assistenti universitari sono 
stati destituiti in TUrchia in ba¬ 
se a un articolo della legge mar¬ 
ziale che consente alle autorità 
militari di destituire i pubblici 
ufficiali la cui permanenza nel¬ 
la carica venga considerata 
«contraria all’interesse pubbli¬ 
co». 

Quattro dei professori desti¬ 
tuiti insegnavano all’istituto di 
scienze politiche deU’univeisità 
di Ankare e sono considerati a- 
derenti alla sinistra moderata. 
Un altro è del politecnico del 
Medio Oriente, pure con sede 
nella capitale turca, e gli altri 
insegnavano all’università di I- 
stanouL 

La settimana scorsa erano 
stati destituiti, in base alla leg¬ 
ge marziale, altri cinque profes¬ 
sori universitari. 

Lo scorso novembre 9 regime 
aveva messo termine ai con¬ 
tratti di un centinaio di assi¬ 
stenti universitari. 


LOCKHEED 

Confessa ex 
collaboratore 
di Tanaka 

TOKIO — Toshio Enomoto, 
segretario dell’ex primo mini¬ 
stro giapponese Kakuei Tana¬ 
ka, ha ammesso per la prima 
volta di aver ricevuto un’ingen¬ 
te somma dalla società «Maru- 
beni» in relazione allo «scandalo 
Lockheed». 

La «Marubeni», nel processo 
in corso da sei anni contro Ta¬ 
naka, è stata ripetutamente in¬ 
dicata quale intermediaria. A* 
vrebbe versato 500 milioni di 
yen (oltre 3 miliardi di lire) all’ 
ex primo ministro affinché fa¬ 
vorisse racquieto di aerei Lo¬ 
ckheed. 

Finora l’ex primo ministro 
ha sempre negato di aver rice¬ 
vuto la somma. Ma in un’inter¬ 
vista la tesi di Tanaka è stata 
parzialmente contraddetta 
proprio dal suo ex segretario 
Tosin o Enomoto. 

Questi ha detto dì aver rice¬ 
vuto dalla «Marubeni» 500 mi¬ 
lioni di yen in contanti per la 
corrente politica iti Tanaka co¬ 
me «contributi politici». 


ESTREMO ORIENTE 


Il segretario di Stato da Ieri a Hong Kong 

m\ 


Shultz promeHe piu aiuti mmtari 

a Seul. Con Pechino niente disgelo 

Dare crìtiche dalla Cina alle manovre militari - Fallisce il tentativo di «riconoscimento incrociato» delle due Còrèe 
Contrari i dirìgenti cinesi, anche Tokio chiede «più realismo» - Confermata la visita di Zhao a Washington 


HONG KONG — Il segretario di Stato 
americano George Shultz è giunto ieri a 
Hong Kong proveniente da Seul, per 
una vìsita ai due giorni, ultima tappa 
del viaggio in Estremo Oriente che lo ha 
portato prima in Giappone, poi in Cina 
e quindi nella Corea del Sud. Al ritorno, 
Shultz approfitterà di uno scalo tecnico 
a Tokio per trarre le conclusioni del suo 
viaggio con il monistro degli Esteri giap¬ 
ponese Sbintaro Abe. 

Su due punti, comunque, Q bilancio 
del viaggio del segretario di Stato appa¬ 
re già decisamente negativo: la ripresa 
di un rapporto privilegiato con Pechino, 
anche sul piano stratègico, e la questio¬ 
ne del «riconoscimento incrociato» delle 
due Coree. 

fi tentativo di un nuovo disgelo con 
Pechino è naufragato soprattutto a cau¬ 
sa del mutato clima internazionale e 
dell’allarroe creato in Asia dal potenzia¬ 
mento dell’alleanza militare fra USA, 
Giappone e Corea del Sud, che le gigan¬ 
tesche manovra militari organizzate 
congiuntamente nella zona da Washin¬ 


gton e da Seul proprio In concomitanza 
col viaggio del segretario di Stato hanno 
reso piu immediato. 

E di ieri una dichiarazione del mini¬ 
stero degli Esteri cinese, diffusa dall’a¬ 
genzia «Nuova Cina», in cui sf afferma 
che le manovra «1%am spirit 83» «posso¬ 
no solo aggravare la tensione nella peni¬ 
sola coreana a detrimento della pace e 
della sicurezza nell’Asia Nord-Orientale 
e nell’Asia in generale,. Le manovre do¬ 
vrebbero essere subito interrotte, sostie¬ 
ne «Nuova Cina», e gii USA dovrebbero 
ritirare le loro truppe dalla Corea del 
Sud per facilitare il dialogo e la riunifi- 
carione pacifica delle due Coree. 

Al contrario, nella conferenza tenuta 
all’aerop o rto di Seul prima di lasciare la 
Corea de! Sud, Shultz ha detto che gli 
USA non hanno alcuna intenzione di ri¬ 
tirare i loro 40 mila uomini dal paese. 
«Siamo qui — ha detto — per scoraggia¬ 
re qualsiasi aggressione». Del resto, gli 
incontri del segretario di Stato con i di¬ 
rigenti sud-coreani hanno avuto al cen¬ 
tro 9 rafforzamento dell aiuto militare 


americano. Shultz ha promesso che 1’ 
amministrazione USA cercherà di 
sbloccare i 70 milioni di dollari supple¬ 
mentari destinati alla Corea del Sud per 
equipaggiamenti militari, fi totale dei 
crediti americani alla Corea del Sud già 
previsti ammonta a circa 233 milioni di 
dollari, pori a 300 miliardi dì lire. Si 
tratta, è 9 comunicato dell’agenzia so¬ 
vietica Tara, di un tentativo di consoli¬ 
dare l’aasae» Washington-Tokio-Setd, 
contro gli in t er essi alla sicurezza delle 
nazioni del Pacifico- 
li viaggio di Shultz, dunque, non ha 
schiarito l’orizzonte dei rapporti fra 
Washington e Pechino, dove tuttavia ie¬ 
ri si è confermata La accettazione da par¬ 
te del premier Zhao Ziyang dell’invito a 
Washington, la cui data parò, ti preda*, 
non è ancora stata funata 
Anche 9 secondo obiettivo del viag¬ 
gio, quello del «riconoscimento incrocia¬ 
to* della Corea del Sud a Pechino e a 
Mosca, e della Corea del Nord a Wa¬ 
shington e a Tokio, è completamente 
fallito. Lo ha confermato lo stesso segre¬ 


tario di Stato Shultz, nella dichiarazio¬ 
ne aU’aeropcroto di Seul; per quanto ri¬ 
guarda la Cina, ha detto, la proposta ha 
dovuto essere temporaneamente archi¬ 
viata. Anzvsecondo l’agenzia sudcorea¬ 
na «Yonhap*. vista l’atmosfera, Shultz 
non ne avrebbe neppure parlato con i 
dirigenti cinesi. A questo punto, tutti 
baruno dovuto fare precipitosamente 
mania indietro, fi ministro degli Esteri 
sudcoreano Lee Bum Suk ha affermato 
che la formula del «riconoscimento in¬ 
crociato» richieda «studi più prudenti». 
Anche 9 go v erno giapponese « è affret¬ 
tato ad appetorsi ad un «nugriore reali¬ 
smo» e maggiore cautela neU afirontaze 
una questione cosi complessa. 

Comunque, nell’incontro che avrà nei 
prossimi gvrrnl all’aeroporto di Tokio 
con 9 segretario di Stato americano 
Shultz, 9 ministro degli Esteri giappo¬ 
nese Shintaro Abe si consulterà sulla 
p ro s sim a m i s sio ne di un «emissario» 


ita rstaosfera che regna in questi 
giorni fra Cina e Giappone, ai profila 
tutt’altio che facile. 


ODA 


Tentativo 
di riconvocare 
il vertice dei 
paesi africani 

NAIROBI — C «groppo dicon¬ 
tatto» deirOrganizzarione per 
l’unità africana (OUA) si riuni¬ 
rà questo mese per «facilitare» 
la nconvocazione (per la terza 
volta) del 19* vertice deQ’OUA. 
Luogo e data delta riunione 
verranno annunciati dal presi¬ 
dente dell’organizzazione e 
presidente del Kenya, Daniel 
AnpMoi. 

n «gruppo di contatto*, com¬ 
posto da 12 paesi, fu creato a 
Tripoli alla fine del 1982 dopo 9 
fallimento del secondo tentati¬ 
vo di convocare il 19" vertice, in 
quanto non fu raggiunto 9 quo¬ 
rum. La riunione del «gruppo di 
contatto» d o rreb b e pre c ede re 9 
vertice dei paesi non allineati, 
in programma a New Delhi a 
marea Compito del groppo di 
contatto è di persuadere i 51 
rappresentanti dell'OUA a riu¬ 
nirsi per impedire 9 coll—o 
della organizzazione. 




Ripresi i 
lavori della 
Conferenza 
di Madrid 

MADRID — La Conferenza in- 
texnazioeale sulla conferenza e 
la coope razi one m Europe che 
prende le mote* dagli accordi 
di Hekmlri ba rip r es o oggi i 
tuoi lavori con un appallo del 
ministro degli Esteri spinolo 
per un « disfogo gen uina* per 0 

SSrtti^paMguftrSa’tuM le 
nazioni. La settima tornata di 
trattative tra i ra pp r esenta nti 
di 30 paesi ai apre — a giudizio 
di alcuni d el e gati — aliti—gna 
di un «moderato ottimismo» do¬ 
po i mesi di frustrazione dell* 
anno scorso. Notizie da Mosca 
indicano che le delegazioos so¬ 
vietica continuerà a 
re una co nf e renza pe 
po della fiducia tra le 
Sulla « scu rezza «9 ’ 

SE&SUft . _ 

l’iniziàtivaèa tre a oma gg i a to ed 
è stato detto ’aiaonSSdMi 
intendeva - ' s p egn erei in di- 
•emioni serie al riguardo. 


Brevi 


Anche Tokio 
aderisce alla 
Convenzione 
per il mare 

TOKIO — fi ministro dagli e- 
steri giapponese ha annunciato 
ieri di aver proce duto alla firma 
della Convenzione intemazio¬ 
nale sul diritto del mare defini¬ 
ta nel dicembre acorso in Gio¬ 


ii Giappone è così di tt atol o 
9119* paese ad aderire alla con¬ 
venzione, contro cui ti «ooo in¬ 
vece pronunciati diversi altri 
posai industrializzati tra cui gii 
Stati Uniti. In un primo tempo 
a Tokio si era dimostrata soli¬ 
darietà con ia posizione ameri¬ 
cane, ma in attrito 9 go vern o 

-* J òso di firmerà la con- 

aQa luce dadi rinta¬ 
na orila no- 


Tonti dri 


ratifica_ 

» » -• -a.»—> V 
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tomaia 


ne interna. 


Londra: ministro malmenato da «a nti n ucl e a ri» 

IGNORA — ■ m ìn im o (Ma Dhn bndnrin. HcM H—Ri ne, è stato 
w—nenaaoa p sv t — starar—o«Srinomds«inatoSs a dorrei 
cn» m a—— are aao ano basa in tra » USA corvo « i 
«GruUra. La poiM ha tara» «recti. 

auvum^ «moni flnwpvrt m o marzo 

SVDNEY — ■ pupe» p—ante» Mari— Me Nat» iari i 

i d —0 — Bob le n ta, e S3 ami «nuovo laadti laburista dovrà 


dal 5 

La 8 PD contro io armi ch i micha 

— L’VMmaone Oriti «mi c N micha dri tarmo Etiope coma prima 
ytio«t«rnìintgaTOSmondoèrtatai 



(STO) i 

dì WMy Brandt a I 

Conferenza del «Comacon» a Mosca 

MOSCA — I vira primi — I dri —ari rinati daTURSS nri «Comscens — 

cmom ria tra pi stati drirtst — sono 
consultivo O l avor o» . E’ p r o bat— che 
—ri iq S ca dri aC u w —o na O cui ri pia orme da 
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VCNNA —• Crii — 


dal Citi fin toli , i 



EL SALVADOR 


«La vìsita del Papa sia 
un’occasione di tregua» 

Appello del primate mons. Rivera Damas all'esercito e alia guerrìglia - Chiesta la fine dei 
bombardamenti contro i villaggi - Una delegazione dell'episcopato Usa in Centroamerìca 


CITTÀ DEL VATICANO — Un appel¬ 
lo perché sia osservata una tregua in 
occasione della prossima visita nel 
Salvador di Giovanni Paolo li è stato 
rivolto, dalla cattedrale della capitale 
salvadoregna, da mons. Rlvera Da¬ 
mas all’esercito governativo ed al 
Fronte Farabundo Marti per la libe¬ 
razione nazionale. La notizia è stata 
diffusa Ieri dalla radio vaticana In un 
momento in cui la diplomazia pontifi¬ 
cia è all’opera per 11 buon esito del 
viaggio del Papa che si annuncia non 
facile. 

Mons. Rivera Damas, che ha sosti¬ 
tuito l’arcivescovo Oscar Romero as¬ 
sassinato da squadracce di destra nel 
marzo de) 1980 mentre officiava la 
messa nella cattedrale, ha pure Invo¬ 
cato «la fine del bombardamenti indi¬ 
scriminati dell’esercito contro l vll- 
;1 occupati dai guerriglieri nel di¬ 
ti di Morozan, Chalatenan- 


rnem 


go e Usututan nel nord e nell'est del 
paese». Il presule ha lamentato l'ucci¬ 
sione di 258 civili negli ultimi giorni 
nel corso degli scontri verificatisi tra 
l’esercito governativo ed 1 guerriglie¬ 
ri. Ha chiesto «alìe parti In conflitto di 
rispettare la popolazione civile iner¬ 
me e di non esercitare rappresaglie né 
dopo l’occupazione del villaggi da 
parte della guerriglia, né dopo che l'e¬ 
sercito 11 riconquista». 

Ma l’appello di mons. Rlvera Da¬ 
mas non e la sola Iniziativa rivolta a 
creare un clima meno teso in uno del 
punti caldi dell’area geografica che 
sarà attraversata dal Papa. Una dele¬ 
gazione dell’episcopato statunitense 
ha Iniziato due giorni fa una visita liel 
Salvador, in Nicaragua e in Hondu¬ 
ras, proprio per accertare le condizio¬ 
ni dt questi paesi, e soprattutto per 
verificare come 1 diritti umani venga¬ 
no violati. Fanno parte della delega¬ 


zione l’arcivescovo di Washington, 
mons. James Hlckey, che la presiede e 
che si è occupato molto del problemi 
latino-americani, l’arcivescovo di San 
Antonio nel Texas, mon3. Patrick 
Flores, e l’arcivescovo di Newark nel 
New Jersey, mons. Peter Gerety, che 
si occupa da tempo del soccorsi alle 
popolazioni latino-americane. Un 
portavoce dell’episcopato americano 
ha annunciato che la delegazione 
pubblicherà un documento al termi¬ 
ne della visita, che si concluderà alla 
metà di febbraio. 

Va ricordato che lo scorso anno 1* 
arcivescovo di Washington, durante 
la cerimonia religiosa per le quattro 
missionarie statunitensi uccise nel 
Salvador nel 1980, chiese al governo 
degli USA di sospendere le forniture 
militari al governo salvadoregno e di 
invitare le parti in lotta a negoziare. 

Alceste Santini 


ALKUWAIT — «Prosegue 
vittoriosamente» secondo ra¬ 
dio Teheran l’offensiva «Au¬ 
rora» lanciata dalle forze Ira¬ 
niane la notte tra domenica e 
lunedi scorsi. Un bollettino 
di guerra diffuso Ieri matti¬ 
na dall’emittente iraniana 
riferisce che nelle ultime ore 
altri 50 chilometri quadrati 
di territorio a sud del posto 
di confine di Fakeh sono sta¬ 
ti liberati, 11 che porterebbe a 
300 chilometri quadrati l’e¬ 
stensione totale delle aree 
conquistate (o riconquistate, 
poiché almeno una parte di 
esse si troverebbero in terri¬ 
torio Iraniano) nel corso del¬ 
l’offensiva. 

Da parte sua. Io stato mag¬ 
giore irakeno riconosce che 
l’offensiva Iraniana è In atto 
ma conferma che due intere 
divisioni Iraniane sono state 
praticamente annientate nel 
pressi di Fakeh, 11 posto di 
frontiera da cui era partita 
l’offensiva, a circa 200 chilo¬ 
metri da Baghdad e 150 da 
Bassora. Le autorità Irakene 
fanno anche un conto del 
morti: 6.894 Iraniani; e la te¬ 
levisione ba anche mostrato 
alcune Immagini dal campo 
di battaglia in etti si vedono 


POLONIA 


Walesa in 
Procura 
per il 

«caso KOB» 


VARSAVIA — Lech Walesa 
è stato chiamato a compari¬ 
re come testimone, alla Pro¬ 
cura generale militare di 
Varsavia, sul caso di cinque 
dissidenti del Comitato di 
autodifesa sociale (KOR) sul 
quali la polizia ha concluso 
le indagini. Gli esponenti del 
KOR, Jacek Kuron, Adam 
Mlchnlk e altri tre, sono so¬ 
spettati di attività sediziosa. 
La Procura generale militare 
dovrà stabilire se rinviarli a 
giudizio. In caso di processo 
essi rischierebbero la pena di 
morte. 

La notizia i stata comuni¬ 
cata dal portavoce governa¬ 
tivo, Jerzy Urban, nel corso 
di una conferenza stampa. 
Dal canto suo, Walesa, ba 
annunciato che si presenterà 
regolarmente domani alle 9 
nel locali della Procura mili¬ 
tare a Varsavia. Per convin¬ 
cere l’ex presidente del di¬ 
ario! to sindacato Indipen¬ 
dente sono state necessarie 
due c on vo ca zioni. In un pri¬ 
mo momento, infatti, Wale¬ 
sa aveva ricevuto un avviso 
che non specificava 1 motivi 
della cocTocmziooe. Dopo a- 
ver annunciato di non voler 
aderire all’invito delle auto¬ 
rità, Walesa, ha ricev uto nel 


lare formale convoca rione, A 


le polacco ha dichiara¬ 
to, tramite la propria segre¬ 
taria, che si recherà regolar¬ 
mente In Procura. Entrambe 
le convocazioni sono state 
recapitate da un soldato del¬ 
la marina di gurrra in uni¬ 
forme e il leader sindacale 11 
ha ricevuti personalmente. 

La convocazione del presi¬ 
dente del dlsdolto sindacato 
SoUdarnosc a testimoniare 
nel p ro ce s s o contro t fonda¬ 
tori del Comitato di autodi¬ 
fesa sociale (KOR), fa 
re che sla imminente 
tura dri dibattimento, 
ambienti sindacali si 
ne con tnatstensa la tesi che 
11 piue e sau contro 0 KOR st 
inriOrmcrà in un pr o c —o 
contro II sindacata la Son¬ 
da—, infatti. 1 dirigenti 
dri KOR avevano Incari c hi 
A rilievo i 
tirai 
cali. 





Avanzano gli iraniani 
Baghdad convoca gli 
ambasciatori arabi 


svariate decine di «cadaveri 
di insorti khomeinlsti» e lun¬ 
ghe file di prigionieri di 
guerra. 

Conto dei morti anche da 
parte iraniana. Secondo 11 
bollettino di guerra pubbli¬ 
cato ieri a Teheran (Il terzo 
da quando è iniziata l’offen¬ 
siva) si afferma che finora 
800 militari Irakeni sono sta¬ 
ti uccisi o feriti In combatti¬ 
mento, mentre decine di di¬ 
sertori sono stati fatti prigio¬ 
nieri, tra cui diversi ufficiali 
superiori 1 cui nomi «per ora» 
non sono stati resi noti. 

L’obblettivo delie truppe 1- 
ranlane, a quanto viene In 
sostanza confermato dalle 
due parti In guerra* è la città 
di Al Amara, sul fiume Tigri, 
e punto strategico centrale 


sulla strada Baghdad-Bas- 
sora. Una conquista dt Al A- 
mara da parte degli iraniani 
dividerebbe praticamente in 
due l’Irak tagliando la capi¬ 
tale da ogni contatto con 1’ 
Importante centro petrolife¬ 
ro e Industriale del Sud. Da 
Fakeh, dove è partita l’offen¬ 
siva, Al Amara dista 40 chi¬ 
lometri. Qui è concentrata 
gran parte delle difese Irake¬ 
ne che hanno trasformato la 
città In una vera roccaforte. 
Ma anche da parte Iraniana 
si è buttato nell’offensiva, 
considerata a Teheran «quel¬ 
la decisiva», gran parte del 
potenziale bellico del paese e 
truppe valutate a 300 mila 
uomini. 

Grave preoccupazione vie¬ 
ne registrata intanto nel 


paesi arabi del Golfo che te¬ 
mono l’espansionismo mili¬ 
tare e ideologico del regime 
khomelnlsta. «L’Iran sta cer¬ 
cando di fare dell'Irak una 
provincia Iraniana», titolava 
ieri l’autorevole quotidiano 
del Kuwait «Al Slassa», n 
giornale aggiunge che «1T- 
,rak, con alle spalle l’Intero 
mondo arabo, continuerà a 
difendersi». Ma di questo ap¬ 
poggio totale del mondo ara¬ 
bo 1 dirigenti di Baghdad 
non sembrano poi cosi sicu¬ 
ri. Proprio ieri gli ambascia¬ 
tori arabi accreditati nella 
capitale irakena sono stati 
convocati al ministero degli 
esteri dove hanno ricevuto 
un messaggio nel quale si in¬ 
vitano 1 loro governi a pro¬ 
nunciarsi sul conflitto e sul 
suol sviluppi, nel rispetto 
delle risoluzioni approvate 
dall’ONU, dalla Lega araba e 
dal recente vertice arabo di 
Fez. Nel documento appro¬ 
vato dal capi di stato e di go¬ 
verno arabi a Fez si afferma 
tra l’altro che un attacco 
contro un qualsiasi paese a- 
rabo deve essere considerato 
alla stregua di un attacco 
contro l'Intera nazione ara¬ 
ba. 


'tSuqNO 



Le meraviglie 
della pittura raccolte 
come mai prima, 
un grande regalo e vinci arte! 


La prima cnddop«dla detta pittura. 

Tutta (arte pittorica di tu» i tempi e tutto 
J mondo ora. perla poma vota m 140 
dispense settimanali. Da raccogliere « 10 
meravi gl os* volume 

Oltre 3 000tavole a colon. L'epoca e la vita 
dei maestri. D goctzto dei cobo più 
competenn. 

Con la prima, 

gratis la seconda dispensa. 

I Capolavori; « edicola adesso la poma 
dspensa. E con la prima, grats subito 
anche la seconda. 


Il tuo regalo: 

uno stupendo Raffaello su _ 

Con le prime due dspense gratis anche 
questo importante regalo: fesatta 
riproduzione su tela, 30 * 40 cm. defa 
celebre Dorma Velata di Raffaeto. _ 

Con c or so ! 

Vinci un capol a voro originale. 

Un grande Concorso abbinato ale p rune 
4 dispense. In pafeo capolavori oognali ofco 
su tela di tre grandi maestri del nostro 
secolo: Michele Casceta. Remo Brindisi. 
Ernesto Treccine 
Stacca le cartoline Partecipa 


I Capolavori 


« 

§ 



Questa fedele nproduzone su tela. 
30 ■40cm.de! celebre capolavoro: 
Raffaele». La Donna Velata. 


Partecipa al Concorso! 

Nde prime dispense settimana! o 
sono le cartoline del Concorsa 

Partecipa e vinci gli originai», ofio su tela, 
di Michele Cascefla, tòno Brindisi, 
Ernesto Treccani 

Capolavori firmati e autenticati. 



Editoriale Dd Drago 
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Nelle assemblee 
pesa l'bicertezza 
per l'occupazione 

30 mila «sì» in Lombardia, 2.200 i «no» nella consultazione sull’ac¬ 
cordo fra sindacati, governo e imprenditori - Ancora «no» a Genova 


MILANO — Un «si» misura¬ 
to, discusso, (rutto di un am¬ 
pio confronto politico e an¬ 
che di minuziosi conteggi 
sulla busta paga, accompa¬ 
gnato spesso da severe criti¬ 
che e autocritiche. È quello 
che esce dalle numerose as¬ 
semblee di operai, impiegati 
e tecnici che si vanno svol¬ 
gendo In questi giorni. Un 
dato complessivo Ieri veniva 


dalla Lombardia. Qui gli in¬ 
teressati erano 63.968; le as¬ 
semblee 494; 1 partecipanti 
41.010; sono Intervenuti nel¬ 
la discussione In 1913; 1 vo¬ 
tanti sono stati 34.942. 
Schiacciante la maggioran¬ 
za a favore del «si»: 30.826, 
pari all’88,2%; 2.206 1 «no», 
pari al 6,3%; gli astenuti so¬ 
no stati 1908, pari al 5,4%. 
Un quadro che denuncia un 


Seminario del CESPE 
su moneta e bilancio 


ROMA — «Politica monetaria, debito pubblico e sistema fi¬ 
nanziarlo In Italia oggi»: è questo il tema di un seminario 
organizzato dal CESPE che Inizierà domani mattina alle 9 a 
Roma, presso la Residenza Ripetta. Verranno esposti i risul¬ 
tati di una ricerca condotta negli ultimi due anni. Oggetto 
dell’analisi sono 1 mutamenti di politica monetarla Interve¬ 
nuti nella seconda metà degli anni 70, sino ad oggi, 11 rappor¬ 
to tra questi e il finanziamento del disavanzo pubblico, gli ' 
effetti che ne conseguono sulla struttura del sistema finan¬ 
ziario e sulla economia nel suo complesso. Il seminarlo verrà 
introdotto da Silvano Andrlani. Seguiranno, poi, tre relazio¬ 
ni. Numerosi studiosi ed uomini politici hanno già assicurato 
la loro partecipazione al dibattito. 


Per il settore termo¬ 
elettromeccanico 
il PCI al governo: 
«cambiare strada» 


ROMA — Il governo deve 
cambiare strada per quanto 
riguarda il settore termoe¬ 
lettromeccanico, e deve as¬ 
sumersi finalmente le sue re¬ 
sponsabilità. Da qui ad alcu¬ 
ne settimane 11 ministro del¬ 
l’Industria, onorevole Pan- 
dolfl, presenterà alla com¬ 
missione parlamentare per 
la riconversione industriale 
e al sindacati un vero e pro¬ 
prio plano di settore per la 
costituzione di un «sistema I- 
tal la» in grado di risolvere le 
contraddizioni e le difficoltà 
presentL II documento in 
circolazione, firmato dall’ 
Ansaldo (azienda pubblica) e 
dialla Franco Tosi (azienda 
privata) è da considerare 
ima semplice proposta, che 
riguarda solo una parte delle 
aziende e del lavoratori Inte¬ 
ressati. Il governo non potrà 
accettare né l’esclusione di 
una azienda importante co¬ 
me la Galileo Magrini, né P 
indifferenza del piano di 
fronte alle aziende che lavo¬ 
rano per il «ciclo termico» (Il 
che porterà 1 lavoratori Inte¬ 
ressati al piano dagli attuali 
13.900 a circa 45.000). 

Questa è la novità princi¬ 
pale e più positiva della rela¬ 
zione svolta Ieri dall’onore¬ 
vole Pandolfl alla commis¬ 
sione bicamerale per la ri- 
conversione Industriale. I 
comunisti hanno sottolinea¬ 
to tuttavia che gli Indirizzi e- 
sposti dal ministro dell’In- 
dustria appaiono negativi in 
questioni decisive, come ha 
affermato Andrea Marherl 
nel suo Intervento: 

1) Innanzitutto è da re¬ 
spingere una logica che fa ri¬ 
salire la crisi del settore ter- 
moelettromeccanlco unica¬ 
mente alla sovracapacltà 
produttiva causata da pro¬ 
cessi oggettivi, del quali, pu¬ 
re, occorre essere perfetta¬ 
mente consapevoli; l’Indu¬ 
stria italiana e colpita anche 
dalla recessione, sla per 
quanto riguarda 11 mercato 
Interno (ritardo del plano e- 


nergetlco e del plani per le 
ferrovie), che per quanto ri¬ 
guarda 11 mercato estero 
(nelle relazioni Intemaziona¬ 
li la nostra debolezza è cau¬ 
sata anche dagli errori e dàl¬ 
ie Incertezze del governo di 
fronte Alle nuove esigenze 
del paesi In via di sviluppo). 
Al fenomeni recessivi, inter¬ 
ni ed esteri, occorre contrap¬ 
pone iniziative capaci di al¬ 
largare le quote di mercato, 
sla In rapporto alla domanda 
pubblica (ENEL), sia in rap¬ 
porto all’esportazione. 

2) La parzialità dell'analisi 
del ministro si riflette. In se¬ 
condo luogo, sulle previsioni 
occupazionali: 11 taglio del 
25% dei posti di lavoro delle 
aziende Interessate è vera¬ 
mente eccessivo — ha detto 
Marghert —, non solo dal 
punto di vista dell’equità so¬ 
ciale ma anche da quello del¬ 
la difesa del patrimonio di 
professionalità e di Intelli¬ 
genza di cui il settore è ricco. 
E necessario certo procedere 
ad una razionalizzazione del 
settore ma valorizzando le 
sue risorse professionali. 

3) È da rivedere l’Imposta- 
rione del governo per il modo 
con cui il «sistema Italia» do¬ 
vrebbe inserirsi all’estero (si 
richiede la riforma del GIE) e 
sviluppare per quanto attie¬ 
ne all energia. aU'lmplanU* 
stlca industriale, al traspor¬ 
ti, soprattutto all’automa¬ 
zione. È necessario. Infine, 
ha concluso Margheri, chia¬ 
rire che I processldl Interna¬ 
zionalizzazione devono ri¬ 
guardare Il sistema integra¬ 
to nazionale, non singole a- 
riende (come potrebbe essere 
il caso del rapporto tra la Ga¬ 
lileo Magrini e la Marlin Ce¬ 
rta). Se rotti questi punti sa¬ 
ranno modificati nell’elabo¬ 
razione del nuovo plano, le 
forze politiche e sindacali 
potranno facilmente Indivi¬ 
duare le opportune forme di 
finanziamento mirando so¬ 
prattutto allo sviluppo della 
ricerca. all’Innovazione, alla 
crescita «Sena capacità «Ielle 
Imprese. 


altro fenomeno da non sotto¬ 
valutare: le zone di silenzio 
al momento del voto. Ma an¬ 
che questa In corso rimane 
pur sempre una grande con¬ 
sultazione democratica. 

Sovente l lavoratori espri¬ 
mono 11 loro consenso, ma 
decidono di non passare al 
voto dando per acquisito 11 
fatto che ormai l'accordo c'è 
e non è possibile modificarlo, 
anzi se qualcuno lo vuole 
modificare questi è la Con- 
findustria. È successo Ieri al 
Poligrafico di Roma dove le 
conclusioni di Rastrelli, se¬ 
gretario della CGIL, hanno 
chiuso, con un significativo 
applauso, l’assemblea. Alla 
Ferrotubl di Milano — vec¬ 
chia e gloriosa fabbrica dove 
era presente il segretario re¬ 
gionale Carlo Moro — si so¬ 
no registrati soltanto un a- 
stenuto e due contrari. Non 
hanno votato Invece, pur e- 
sprimendo giudizi positivi 
ma molto articolati nel meri¬ 
to del diversi punti, le assem¬ 
blee della Piaggio di Pisa e 
della Lebole. Alle Acciaierie 
di Piombino alcuni reparti si 
so no espressi per il «no». Pre¬ 
vale l’assenso nelle numero¬ 
se assemblee svoltesi nelle 
fabbriche di La Spezia. 

Una esperienza particola¬ 
re è stata vissuta dal lavora¬ 
tori della Zanussl di Porde¬ 
none e dell'Italcantierl di 
Monfalcone. Qui infatti si è 
adottato il metodo del voto 
segreto e 1 «sì» hanno preval¬ 
so per il 70% nella fabbrica 
di elettrodomestici e per 
l’80% all’Italcantieri. Un pa¬ 
norama contrastato, dun¬ 
que, ma con un segno Inequi¬ 
vocabile. Molto diversa ap¬ 
pare la situazione di Genova 
dove pure la lotta delle scor¬ 
se settimane ha determinato 
in buona misura la conqui¬ 
sta dell’accordo, bloccando 
le speranze di rivincita della 
Confindustria. del resto non 
ancora sopite. Una grande 
assemblea si è svolta Ieri ap¬ 
punto In una fabbrica-pilota 
della lotta: l’Ansaldo di 
Campi, alla presenza «11 To¬ 
nino Letti eri (CGIL). I lavo¬ 
ratori hanno deciso ti! non 
votare in assembleaedt pas¬ 
sare al voto segreto reparto 
per reparto. La discussione 
ha messo In luce un profon¬ 
do stato d'animo di insoddi¬ 
sfazione non tanto derivante 
dal contenuti specifici dell’ 
accordo, quanto da una serie 
di considerazioni di caratte¬ 
re politico e che investono 11 
funzionamento della Fede¬ 
razione CGIL CIL UIL. 

Altri dati provenienti da 
Genova dicono che l’acccor- 
do ha ricevuto solo 7 consen¬ 
si, 14 astenuti e 300 «no» alla 
Nira. Alterno il voto all'ex 
CIMI di Feglno (ora Ansaldo 
GHp nel primo e secondo 
turno t «no» hanno prevalso 
mentre gli impiegali hanno 
espresso un voto al approva¬ 
zione (71 si, 30 no e 13 aste¬ 
nuti). Voto contrarlo all'ac- 
cordo anche nell’assemblea 
del turno di notte dellTtalsl- 
der di Campi e dell’Oscar Si- 
nigaglia, così come da parte 
degli impiegati che lavorano 
alla sede aellTtalsider (352 
no, 139 slelO astenuti). Nelle 
aziende metalmeccaniche 
del porto 1 risultati sono con¬ 
trastanti: voti favorevoli all’ 
OMSA e al varco Chiappella 
e prevalenza dei voti contrari 
alla Marlotti. L’intesa Infine 
è stata approvata solo da 
una assemblea su quattro 
tra i dipendenti degli Enti lo¬ 
cali. 

Sarà bene ritornare su 
questa discussione In corso 
tra I lavoratori italiani. E- 
merge, comunque, a quanto 
si può capire — sia nella 
stragrande maggioranza 
delle aziende dove prevale 11 
consenso all’Impostazione 
sindacale, sla nelle aziende 
dove I «no» sono maggioritari 
— una grande preoccupazio¬ 
ne per u fatto che 1 contratti 
ancora non sono rinnovati. 

Bruno Ugofini 
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No dei banchieri sui tassi 


ROMA — «Ministri e sotto- 
segretari ragionano in mo¬ 
do sbagliato. Essi dicono: 
siccome U tasso d’inflazio¬ 
ne programmato è del 13%, 
voi dovete abbassare 1 tassi 
d’interesse. Un conto è però 
11 tasso programmato, un 
altro è quello che effettiva¬ 
mente risulterà»: così 11 pre¬ 
sidente dell'Assobancarla 
Silvio Golzio ha riassunto 
le conclusioni della rappre¬ 
sentanza dei banchieri. In 
altre parole, 11 governo non 
è credibile per 1 banchieri 
che comunque ridurranno 
il prezzo del denaro soltan¬ 
to «dopo» che sarà slata ri¬ 
dotta l’inflazione. Questa 
risposta implica un fatto 
politico molto rilevante: 
mentre l’obiettivo del 13% 
viene considerato vincolan¬ 
te per 1 comportameli di al¬ 
tri soggetti economici, 1 
banchieri se ne ritengono 
svincolati e, anzi, contrat¬ 
taccano per avere agevola¬ 
zioni dal governo. 

Le divergenze fra 1 ban¬ 
chieri, esplose alla viglila di 
questa riunione dell'ABI, 
sembrano rientrate d’un 
colpo: il tasso primario al 
20% resta ma, dice un co¬ 
municato, «riconosciuto 


Golzio: il caro-denaro rimane 
questo governo non è credibile 

L’ABI afferma che le banche possono aumentare il «primario» - Nonostante tutto la 
domanda di credito resta forte - Espansione delie casse rurali e artigiane anche nell’82 


che ciascuna azienda nella 
sua autonoma politica di 1 
gestione può applicare un 
proprio “prime rate’’, 11 Co¬ 
mitato esecutivo ribadisce 
che 11 “prime rate” ABI ha 
carattere Indicativo come 
punto di riferimento per le 
politiche aziendali e per 11 
mercato monetario e finan¬ 
ziario». Il presidente della 
Banca del Lavoro, Nesi, ha 
chiesto l’abolizione di quel 
«primario ABI», per elimi¬ 
nare anche la possibilità di 
immediato confronto della 
clientela. 

n comitato dell'ABI gli 
risponde che la richiesta 
era eccessiva: abbassi o 
rialzi come vuole il tasso 
primario la BNL. L’opera¬ 
zione «Interesse libero» va 


avanti nel rispetto della 
facciata. L’ABI rende noto, 
ad esemplo, che 11 tasso 
massimo annunciato da 
421 banche (su 782) fornisce 
un tasso indicativo del 
24,87%. Non per questo la 
BNL, che ha dichiarato il 
25%, lo diminuirà. La ra¬ 
gione è duplice: il credito è 
razionato e, come ha rileva¬ 
to anche ieri Golzio, «se 
stessimo a) mercato, 1 tassi 
aumenterebbero»; la clien¬ 
tela non ha affatto quella 
libertà di passare da una 
banca all'altra di cui si par¬ 
la in teoria, attivando la 
concorrenza. 

Le banche, nella loro «au¬ 
tonomia politica», sfrutta¬ 
no le possibilità loro offerte 
dalla stretta monetarla, 


dall'incapacità del Tesoro a 
finanziarsi in forme meno 
costose ed anche delle cir¬ 
costanze settoriali e territo¬ 
riali. I dati delle casse rura¬ 
li e artigiane, tipiche ban¬ 
che locali ma con peso ter¬ 
ritoriale limitato ad alcune 
zone geografiche, mostrano 
ad esemplo una politica 
fortemente espansiva: nel 
primi nove mesi dell’82 le 
CRA hanno incrementato 
la raccolta presso il pubbli¬ 
co del 25,3% contro il 15,2% 
delle altre banche. Tuttavia 
soltanto in poche regioni le 
CRA hanno quote ai mer¬ 
cato appena rilevanti: se e- 
scludiamo Bolzano e Tren¬ 
to, dove raccolgono oltre un 
terzo del risparmio, solo nel 
Veneto, Marche, Umbria e 


Friuli-Venezia Giulia c’è 
una Incidenza superiore al 
5% del mercato bancario. 

La situazione concorren¬ 
ziale potrebbe modificarsi 
se anche altri istituti «loca¬ 
lizzati» — come le Popolari 
e le Casse di risparmio — 
differenziassero la lóro po¬ 
litica da quella delle grandi 
banche «nazionali». Tutta¬ 
via questi raggruppamenti 
hanno adottato, al loro In¬ 
terno, la stessa politica di 
«autonomia politica azien¬ 
dale» proclamata ora dall’ 
ABI: vale a dire che rinvia¬ 
no a ciascuna 11 compito di 
manovrare 1 tassi secondo 
le circostanze, evitando di 
indicare uno (o più) «metri 
di misura» delrefflclenza. 
Che la situazione attuale 


consenta elevati profitti, al¬ 
l’Interno di una stretta ro¬ 
vinosa per le Imprese debi¬ 
trici, viene dimostrato ogni 
giorno. Ieri la Popolare di 
Milano ha annunciato 32,3 
miliardi di utile netto con 
l’aumento del 34,6% sull’ 
anno precedente. L’Indice 
di incremento delle attività 
è Inferiore a quello dei pro¬ 
fitti: 20,2%. Attribuire que¬ 
sti profitti tutti e solo ad ef¬ 
ficienza, significa ignorare 
l’elementare avvertimento 
dello stesso presidente del- 
l’ABI sulla pressione del 
debitori per ottenere credi¬ 
to. 

La domanda di credito a 
minor costo ha ancora 
qualche sfogo a livello in¬ 
temazionale. Ieri la Banca 
Europea per gli Investi¬ 
menti (BEI) ha annunciato 
1 risultati 1982 che vedono 
gli enti italiani «prenditori» 
«li crediti pari a 2700 miliar¬ 
di di Ure (2,04 miliardi di 
ECU), vale a dire della metà 
del totale di attività BEI. I 
crediti BEI sono a tassi più 
bassi di quelli italiani e, la 
certi casi, sono agevolatL 


I sindacati al governo: trattiamo 
subito la riforma previdenziale 

I pensionamenti anticipati sono solo nn aspetto del problema - Richiamo della CisI alle 
categorie del pubblico impiego sui «pensionati-baby» - Domani riunione Cgil, Cisl, Uil 


ROMA — Le «pensioni-baby» 
saranno solo uno dei temi che 
il sindacato intende affronta¬ 
re con il governo. Ciò che va 
definito e risolto è il riordino 
generale dei sistema previ- 
denziale e in questo contesto 
definiti anche i pensionamen¬ 
ti anticipati. Nei prossimi 
giorni, prima della fine della 
settimana, Cgil, Cisl e Uil, 
formalizzeranno la richesta di 
apertura sollecita di trattati¬ 
ve con il governo su tutta la 
materia. La decisione dovreb¬ 
be essere presa ufficialmente 
dalla segreteria unitaria nella 
riunione di domani, mentre 
venerdì, assi e m e alle catecù 
rie del pubblico impiego, do¬ 
vrebbe essere definita la posi¬ 
zione del sindacato su! pen¬ 
sionamenti anticipati dei di¬ 
pendenti della pubblica am¬ 
ministrazione e sulle nuove 
norme del decreto Goria (art. 
10 del decreto sul costo del la¬ 
voro). La questione della ri¬ 
forma pensionistica non do¬ 
vrebbe essere disgiunta, per 


quanto riguarda i pubblici di¬ 
pendenti, dalla definizione 
della indennità di quiescenza 
(liquidazione) di fine servizio. 

Anche il governo sembra o- 
rientato a prepararsi ad un 
confronto, in tempi brevi, con 
i sindacati. Oltre alla riunione 
tecnica interministeriale per 
definre le norme di applica¬ 
zione dell’articolo 10 e gli e- 
ventuali emendamenti in vi¬ 
sta del prossimo dibattito in 
Parlamento, Fanfani ha uffi¬ 
ciosamente fatto sapere che 
nei prossimi giorni riunirà i 
ministri economici per defini¬ 
re l’atteggiamento del gover¬ 
no sìa rispetto alle «pensioni- 
babjrs aia rispetto alla que¬ 
stione più generale della rifar-. 
maprevidenziale. 

E necessario — ha dichia¬ 
rato il segretario della Cgil, E- 
lio Giovannini — «porre subi¬ 
to mano alla riforma generale 
del settore», all’unificazione 
del sistema pensionistico che 

§ resenta oggi «diversità assur- 
e». Per quanto riguarda l’art. 


10 ha detto che «siccome è 
piccolo è brutto, non significa 
che debba essere buttato via», 
semmai va rivisto. 

Il decreto sul prepensiona¬ 
mento nel pubblico impiego 
va nella direzione «di equipa¬ 
razione, giustizia e uguaglian¬ 
za nei trattamenti previden¬ 
ziali che da tempo tutto il mo¬ 
vimento sindacale richiede» 
— ha detto il segretario gene¬ 
rale aggiunto della Cisl, Fran¬ 
co Marini, alla riunione di 
tutte le categorie dei pubblici 
dipendenti aderenti alla con¬ 
federazione —. Non ci posso¬ 
no, quindi essere, posizioni 
che contraddicono q uesto o- 
rientamento. 

«La necessità di chiarire al¬ 
cuni aspetti particolari e la ri¬ 
chiesta di una trattativa più 
generale per la riforma del si¬ 
stema pensionistico — ha 
detto ancora Marini — non 
possono confonderai con le 
posizioni corporative espresse 
da vari settori del sindacali¬ 
smo autonomo che chiedono 


l’annullamento del decreto 
nel suo complesso». Il richia¬ 
mo di Marini è chiaramente 
diretto anche a quei settori 
della Cisl che hanno manife¬ 
stato nei giorni scorsi opposi¬ 
zione al provvedimento. 

Vanno eliminate — dice 
Enzo Mattina, segretario del¬ 
la Uil — «forme di pensiona¬ 
mento che Dossono configura¬ 
re dei privilegi». Mantenere 
certi privilegi come le «pensio¬ 
ni-baby», affermano gfi edill- 
Cisl ha «U sapore di una vera e 
propria provocazione». Biso¬ 
gna andare rapidamente ad 
«una perequazione definitiva 
dei trattamenti pensionistici 
pubblici e privati» — hanno 
scritto i segretari della Fulta 
alle confederazioni —. E biso¬ 
gna evitare — aggiungono — 
che le critiche a forme e meto¬ 
di usati per l’art. 10, «coprano 
la sostanza e il contenuto del 
provvedimento», che avvia un 
processo perequativo. 

Ilio Gioffredi 


Accordo «Toyota» e GM per una nuova auto 

TOKYO — le due maggiori industrio automobXstiche del mondo, Tsmericana 
«General Motors» e la giapponese «Toyota» hanno raggiunto un accordo par 
produrre congiuntamente un modello di media conciata negli Stati Unti. L'inta¬ 
sa verrà annunciata ufficialmente la prossima settimana e prevede l'ammoder¬ 
namento di un impianto inattivo della GM. situato in California per prodiere 200 
mBa esemplari l'anno di una nuova versione dofla «Toyota CoroBa». 

Ricevuta fiscale: 350 mila infrazioni netl'82 

ROMA — Più (S 350 mila infrazioni alle norme che regolano a rilascio della 
ricevuta fiscale sono stata rilavate net'82 dalla Guardia di finanza. 

I portuali minacciano lo sciopero generale 

ROMA — I sindacati portuali non sono soddisfatti dofl'andamento del conf r o n to 
con i g overno sui problemi previde nz iali • strutturai e minacciano di ricama» 
alo sciopero generala. £ questo il «anso di una riunione data sejyoterie nazionai 
de» saldaceli di categoria, dopo rincontro con I monetiti (Ma Marna Mercanti¬ 
le, Di GM- 

Operai della Uqulchlmica occupano la stazione 

POTENZA — I lavoratori do*a ex Uquèctmmca di Tito hanno occupato ieri 
mattina la stazione per ch iede r e che vengano risolti i pro b lemi dello stab tt manto 
» Che si vada ai superamento dalla catta Mettanone. Per a momento sono *50 
gS opera sospesi Ieri stila «vertenza Uqwchtrruca» ci è svolta una navone d 
ministero del Lavoro, a mi ha preso parte Scotìi. 

Incontro oggi per la CIG all'ltalsider 

ROMA — M nuovo programma di cassa integra&onQ i lavoratori dal* tafeidtar 
sari Jkuiìo oggi hi un incanko va FLM • Frnsdar. Ad essere siteresssti dd 
pu wedwwnto tarpino, in tmtìcoimv. i lavoratori di Corrv g * » no » Ttranvx - 


Amministrazione straordinaria per (a CEAT 

ROMA — Bminèrtroihd'IndusVlePandpm ha firmato drlen decreto con Itv«É» 
la CEAT pneumatici viene poeta in ammaestrami» s tr a orzat i» ed ha nomai»- 
to commissario Alessandro Braja. 

Sciopero di 4 ore alla Pirelli 

I lavoratori dato Pwefli scioperano domani per 4 ore. La protesta nasce dato 
numerose in a dempie nz e dd grippo rispetto al* accordo del 1981. Non c’è 
stato, infatti, il rientro dato catta integr azi one; non sono avvenute l« asa u nri orè 
promesse; nula si 4 fatto par dar vita ad una nuova organizzano™ del lavora 


A Torino in crisi 1 ministri parlano d’altro 


TORINO — A1J'ingresso del lussuoso hotel costruito proprio di 
fronte all’aeroporto si può ritirare una copia della rivista che dedi¬ 
ca la copertina al ministro delle Finanze, Forte. La rivista è «Suc¬ 
cesso», lui, in fotocolor; et osserva sorridente, a braccia conserte. 
Altre foto, eli'in temo, ce lo mostrano alla macchina da scrivere, 
appoggiato a una pila di libri in biblioteca, in tenuta da montagna, 
studioso e sportivo a ministro che, insieme ai colleglli Bodxato del 
Bilancio e Goria del Tesoro, i chiamato a un «confronta» colmondo 
produttivo piemontese. 

11 salone i gremito di » gente-cbe-conta» e di giornalisti che si 
beccheranno un rimprovero perché lasciano solo il governo *a com¬ 
battere centro tutti » (Brodaio). L’incontro è promosso dall'APE, 
ass ocia ri one per il p r ogre sso economico, definita di area laico- 
socialista, che inaugura la sua attività: in primo piano ci anno 
(dovrebbero esserti) i problemi economici del P iemonte e «di que¬ 
sta tittà, eòe—come dice Hpresidente dell'APE Maspoli. avvian¬ 
do la aerata — à sempre piu simile a tante aree caratterizzata da 
sempre dalla crisi*. In realtà il •confronto» si riduce a poca cosa, 
perché la maggior parte dd tempo se la pren do no Bodrato e Forte 
(Goria invece i rimasto a Bruxelles, dona arri v eri più tardi*, me 
poi non arriva). D ministro del Bilancio parla della ^manovra eco¬ 
nomica* in atto, tutta incentrata sulla riduzione della spesa pub¬ 
blica e del corto del lavoro, • cr e sciuto più della produttività*. L’ec- 
cordo sulla scala mobile, reso passibile da una *proposta autono¬ 
ma» dd governo (h adopero di milioni di lavoratori che aveva 
infètto un colpo assai duro aOe p osit r oni oltranziste della CooGn- 
dustria qui è ar gom ento tabù), a v re b be •determinato un duna di 
putto BTllIr» 

SL è vero che b poetica dd grammo marita dWai «alarne 
fondate*, ma non si poiera fan ai omgho. È anche vmo dm MSmdo 


Un «confronto» con 11 mondo 
produttivo piemontese che 
In pratica non c’è stato-Bodrato: 
il primo giorno di malattia sarà 
riproposto - Lombardini: l’austerità 
non basta occorre lo sviluppo 
Forte parla di tasse» non di evasioni 


per gli investimenti e Voccupariooe, inferiore e quello deBo scarso 
anno, è ónadegusto*. Ma si ss, sono momenti diUkilL L’oo. Forte 
ci spiega ad di r ittur a perché finalmente sismo qui: prima no, non 
era possibile perché l’ora volgeva verso i «non sanse* dd compro- 
messo storico, deBs solidarietà nazhosle, delle terza via, mentre 
ore •riemerge il calcolo razionale*, e cosi ecco che *ti ritr o viam o 
ndTAPE che mira e p p unto alle scelte razionali *. Meno m ale. B 
titolare dd bilancio, pai, non ba dubbi né incertezze: la sovrimpo¬ 
sta suBa casa va berte, la politica del governo marcia sàcura secondo 
da nostra formula jtaky-keynr u'»n»>, roppoeizkme invece «non si 
documenta*?. B governo, an nun c ia , intènda ri d urre df quattro 
punti Q costo dd denaro, ma «eoa gradualità. 

Altri inv ec e qualche dub bio ce Ihanno, anche perché la realtà 
todemrn e pvsamaàeeeidfBcds da esorcizzare. I p robi enà detì’au- 
t» 0 sUn mJettoesmetutt’a à tzvcb 0 risoiti.ra rizz o ute denachimica 


e della siderurgia resta buio, le cartiere annaspano in un vuoto dS 
prospettive, e già si contano decine e dedite di migliaia di senza 
lavoro e di cassintegrati. Le formule servono a poco, ae non si sanno 
affrontare questi nodi, li eco. Lombardini sottolinea che *oon ba¬ 
sta l’austentà per risanare l’economia. Insogna trovare delle for¬ 
mule di sviluppo*. B consulente aziendale Tsppuuo dice chiaro e 
tondo che da manovra di politica industriale i insufficiente*, e 
vorrebbe sapere qualcosa di preciso (ma nonio saprà) sul tifinan- 
rismento della legge per le riconversione industriale. 

Un altro diligente aziendale, Valabtega, chiede: quale concreto 
progetto avete per contenere la spesa pubblica che •impedisce 
l’avanzamento dell’industria piemontese?*. Altri ancora lamenta¬ 
no che non si aia rimediato alla mancanza di coordinamento neU’s- 
dono dd Tesoro, della Banca d’Italia e dd si stema bancaria. Al 
vicepresidente ddTUnioae industriali di Torino, Velette, va bene 
la politica di •raffreddamento*, dd costo dd lavoro, ma trova 
motto neg ativa la riduzione di un’ora dell’orario di lavoro e gS 
dispiace che sia mancata la dedaiaoe dinoti pagane il primo giorno 
di malattìa. La risposta di Bodrato è che lo sviluppo tecnologico 
farà aumentare la disoccupazioue e che la riduzkms dell’orario va 
valutata in questa prospettiva. Ma gli industriali non ti preoccupi¬ 
no per quanto riguarda il primo dorito di malattia: il discorso ooa 
i stato affatto abband on a to , sarà ripreso più avanti. 

Lo ohimè battuta sono ai Forfè. C o ostderm importante la co- 
struzione della metropolitana to r in ese che può dare tavoro e raf¬ 
forza i colleg am e nti del Piemonte, a, come ministro, è tdispcnibUe 


ndTgl arrivavs d 36% dd prodotto tordo, siamo ora passati ti 
43fi% aaathàd 45% dd 1964. Ma chi pagherà? B ministro non 
The detto, odi lotto aì Ft vari a ne non rie n ep pur e parlato. 

PS«r Giorgio Botti 


Fino al 14 febbraio dai Concessionari Ford ancora prezzi 1982 su tulli i modelli disponibili pronta consegna 



Un'occasione da non perdere Ancora prezzi eccezionali come 


FIESTA CASUAL L. 6 . 318 . 000 . ESCORI 1 IL. 5p L.8.684.000. SIERRA DIESEL L.12.649.000 

(PREZZI CHIAVI IN MANO) 



" 4 


> . 1 , ' 


A 


















L'UNITÀ / MERCOLEDÌ' 
9 FEBBRAIO t983 



Copertina del li¬ 
bretto della «Tra¬ 
viata» 


Zeffirelli con «La Traviata», Rosi con 
«Carmen», e adesso si aggiungono Bertolucci 
e i Taviani; la febbre del melodramma 
sta invadendo i nostri schermi. Ma in molti 
obiettano: chi ci parde è la musica 

Il cinema 


si mette all’Opera 



ROMA — La febbre del me¬ 
lodramma sta contagiando i 
registi italiani. Zeffirelli ha a- 
perto la strada con la sua 
Traviata. Rosi lo tallona con 
Carmen. Bertolucci e I Ta¬ 
viani, sia pure in sordina, col¬ 
tivano gli stessi progetti. In¬ 
teresse per la musica, per le 
romantiche passioni travol¬ 
genti? Volontà di diffonder¬ 
ne la conoscenza? Forse que¬ 
ste cose insieme. Ma forse 
anche qualcosa di più. Per e- 
se inpio la crisi di idee. Crisi 
che porta molti registi ad e* 
splorare le radici di quest’i¬ 
spirazione melodrammatica 
che ha sempre percorso, più 
indirettamente, il nostro ci¬ 
nema e la nostra cultura. La 
risposta più semplice viene 
da Giuseppe Raimondi, il 
Don Giovanni del film di Lo¬ 
sey: «Il cinema è oggi, per il 
suo linguaggio popolare, ac¬ 
cessibile a tutti: e l’equiva¬ 
lente cioè di quello cbe e sta¬ 
ta l'opera neU’800». Dunque 
il «matrimonio» tra queste 
due forme d’arte tutte diver¬ 
se, Luna centrata sull’imma¬ 
gine, l'altra sulla musica, si 


celebra nella funzione sociale 
che esse svolgono, nella loro 
capacità di parlare al pubbli¬ 
co. 

E il pubblico da parte sua 
sembra non aspettare altro. 
«In un momento di crisi come 
questo — spiega Franco Bra¬ 
sati — viene naturale descri¬ 
vere delle passioni che, pro¬ 
prio nell’opera, hanno tocca¬ 
to il diapason. La stessa ten¬ 
denza c’è nel teatro. I più 
grossi successi, ultimamente. 
Fi hanno ottenuti i sentimenti 

C 'dati; è il momento d’oro di 
via con il suo Homburg o i 
Masnadieri. Ma forse — ag¬ 
giunge — si grida più forte 
quando quello che si dice non 
è più sentito». Una ricerca del 
sentimento perduto, quindi. 

«Non mi interessano né l’o¬ 
pera, né le trame, né i gialli, 
né i grossi sentimenti svelati 
e smascherati — incalza To¬ 
nino Guerra—. Però, quan¬ 
do li vedo, li trovo riposanti. 
Ma non sono" certo queste le 
massime emozioni che mi 
posso procurare. A me piace 
tutto ciò che è misterioso. la¬ 


sciato in ombra, non chiaro. 
Con l’opera questo non è pos¬ 
sibile, non c’è niente da sco¬ 
prire, è tutto già detto». 

Più che già detto, è già can¬ 
tato. È cioè qualcosa di diver¬ 
so del taglio di un’inquadra¬ 
tura. Ed e proprio questa sua 
compiutezza di partenza a 
porre i maggiori problemi al 
regista. «Credo che in Italia 
non ci sia autore cinemato¬ 
grafico che non abbia pensa¬ 
to di trascrivere un’opera per 
lo schermo—commenta Vit¬ 
torio Taviani —. Ma atten¬ 
zione: non si creda che la fun¬ 
zione di questi film sia solo 
quella di dare una patina di 
verità a un “libretto , di ren¬ 
dere plausibili delle persone 
che, invece di parlare, canta¬ 
no. Al contrario, questa con¬ 
venzione deve essere denun¬ 
ciata. Un po’ come ha fatto 


Bergman nel Flauto magico, 
ma solo all’inizio del suo film, 
quando giocava con le facce 
degli spettatori durante la 
sinfonia, calcando la mano 
sullo straniamente. Comun¬ 
que è un discorso appena agli 
inizi. Anche mio fratello ed io 
vogliamo realizzare questo 
vecchio sogno. Pensavamo a 
Butterfly. l’ultimo atto can¬ 
tato dalla Càllaa è un capola¬ 
voro di cinematografia. Cre¬ 
do però che ci rivolgeremo 
più a Meliès, cioè al re della 
finzione che a Lumière, prin¬ 
cipe del naturalismo. Ma cer¬ 
tamente non faremo Verdi». 

In tutto questo brulicare di 
progetti che cosa ci guadagna 
la musica, un’arte così poco 
praticata nel nostro paese? 
«Sostanzialmente nulla — 
controbatte polemico Fedele 
D’Amico — anzi, ci perde. L’ 


Zeffirelli: 
«Sfido Rosi 
a battere 
la mia 
Traviata» 


ROMA — £ cosiate sette mi¬ 
liardi. ha già cinque -nomina - 
tion- per rotear, caprodotta 
dalla RAI e girala fra gli studi 
dì Cinecittà e Parigi sfoggia 
scene, costumi, coreografie che 
si dicono da sogno. Per finir *; 
verrà lanciato in anteprima, il 
14 febbraio, con un gran galà 
alWpera di Roma. Se II flauto 
magico di Bergman era l'affet¬ 
tuoso omaggio di un regista al 
mondo delTopera, U Don Gèo- 
vanni di Losey la rivisitazione 
intellettuale del capolavoro 
mozartiano, la Traviata di Zef- 
fir e 111 si annuncia come un 
grande kolossal del melodram¬ 
ma. Piando Domingo e Teresa 
Stratas. gli interpreti. 

Perche, ZeRIreOi, ha scelte 
proprio una storia d'effetto co- 
damo carne quella ti VMet* 
ta per questo esordio come re¬ 
gista cinematografico ti opero 
liriche? 

Ho, atie spalle, quattro Tra¬ 
viate per il teatro, lina carta in 
più rispetto a uosey, che di 
musica secondo me non ne sa 
proprio niente. Apro questa 
strada con un’opem che rap¬ 
presenta la quintessenza stes¬ 
sa del melodramma. Ma i solo 
rinizio Sono abituato a sfrut¬ 
tare i filoni che scopro: ho gii 
pronte una Carmen e un Tro¬ 
vatore: 

Ma anche Rad sta prepa¬ 
rando «Carmen». 

Vorrà dire che ci misurere¬ 
mo sul campo, cioè sul livello 
degli incassi. 

Torniamo alla sua «Travia¬ 
ta*. Si e ispirato anche alla 
Margherita di Dumas? 

Forse ha tenuto più presen¬ 
te Usuo romanzo che Vopera di 
Verdi. Nella Signora delle ca¬ 
melie la vicenda della Traviata 
ri sviluppa come una specie di 
doloroso flash-back del suo a- 
mante. La protagonista, infat¬ 
ti, i già morta quando U ro¬ 
manzo inizia. £ un'idea che ha 
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influenzato anche Verdi: basta 
pensare a quel suo preludio, 
cori dolente, che poi esplode 
nel brindisi di Violetta con i 
suoi amici- Ho sempre sentito 
questo preludio come una spe¬ 
cie di avvertimento che Verdi 
dà al suo spettatore: « attento, 
quello che ti racconto i una 
storia tragica ». Nel film ho 
conservato quest’ispirazione: 
lo schermo ri accenderà su Vio¬ 
letta morente, che ripercorre, 
come in delirio, tutta la sua vi¬ 
cenda. 

Ma questa par» sig nif icherà 
rudere t ro pp a esplicita qual¬ 
cosa che Verdi p re fe rir à la¬ 
sciare in ombra? 

Tutte le letture sono legitti¬ 
me. L’esperimento rovevo già 
fatto con la Catta*. La nutrica 
di Verdi è, anzitutto, un’alta¬ 
lena di sentimenti: languori 
struggenti ed euforie vitali, ma 
la morte i il motivo ricorrente. 
Con Traviata Verdi ha inven¬ 
tato la musica della tubercolo¬ 
si, una musica thè fisicamente 
ti comunica proprio le senso- 
rioni del male. 

Il sua film dura un’ora e tre 
quarti. Mo lta meno del tempo 
reale rotala da VerdL Come è 
intervenuto sulla partitura? 

Ho ridesto a James Levine 
di accelerare il ritmo, di dirige¬ 
re rorchestm con un taglio alla 
Toscani ni. In un film conte 
questo i rapporti fra regista e 
direttore si capovolgono. £ lui 
che ha domito adattarsi alle 
mie esigenze. Il •sempre libe¬ 
ra- di Violetta del resto non è 
vero gioia, è angoscia, è auten¬ 
tico delirio che raccelerai ione 
della musica rende in modo e- 
semplore. Ma ho effettuato 
anche alcuni tagli, questi ri¬ 
spondenti alla funzione spet¬ 
tacolare. Arie e duetti, nel 
film, appaiono una volta sola, 
alcuni vengono invece raddop¬ 
piati, coma il concertato finale 




Franco Z af f ila» con 01 attori dado ano «Trasiota» 


del terzo atto, che diventa il 
•clou• del film. Anche il bollo, 
che viene eseguito da Vassiliev 
e dalla Maximoto, è diventato 
un momento centrale. 

Ha puntato più sulle voti dì 
Domingo e della Stratas o sul¬ 
la loro presenza scenica? 

Essendo un film, su tutte e 
due le cose. 

Ha chiesto alla Stratas ti di- 
aegnare una Violetta vittima 
Orila società o una donna con¬ 
sapevole? 

Violetta non t una femmini¬ 
sta anle-litteram, è però una 
persona Ubera ed emancipata, 
che a quei tempi faceva scan¬ 
dalo nella Parigi-bene. 

La scenografìa ha assorbito 
la maggior parte del budget ài 
questo film. Ne è valsa la pe¬ 
na? 

// Marco Polo i costato mol¬ 
to dì più. lo ho dovuto creare 
Cambiente che nella Parigi di 
queir e poca circondava le gran¬ 
di puttane: oro a profusione, 
arredi sovraccarichi e anche 
un no* pacchiani. Gli esterni ri 
svolgono invece nella campa¬ 
gnafrancese, smagliante dì co¬ 
lori come i quadri dei granii 


romantici, perché Traviata i 
anche il breve sogno di un'esta¬ 
te f etica. 

Traviata tatù un gronda 
spettaco l o: la musica fard aalo 
da colonna sonora? 

No, Cesatto contrario. Il mio 
desiderio è quello di coinvolge¬ 
re in un mondo che amo, qsteOo 
della lirica, tutti coloro che in 
un teatro non hanno mai mes¬ 
so piede. 

Come cambia d unque la 
mentalità di un regista cine¬ 
matografica che decide di por¬ 
tare sullo scherma il natio- 
dramma? 

La cinepresa deve essere li¬ 
tote come una • bacchetta ». Bi¬ 
sogna staccare al momento 
giusto, in corrispondenza delle 
battute musical’; stare attenti 
a non accentuare lo fastidiosa 
• fisiologia • del canto. Altri¬ 
menti ottieni una specie di -ef- 
frito-Gigti-, qualcosa di rudi¬ 
mentale cornei film rise questa 
grande tenore erotizzò per la 
Cines. Per evitarlo ho usato 
addirittura sette cineprese. 
Regista f Di più. In un film co¬ 
me questa devi trasformarti in 
direttore d’o rchest ra. 



Ma dove sono nati questi 
frutti musicali che ora ripor¬ 
tano in auge le Violette, le 
Mimi, le Carmen, anche per 
quelle nuove generazioni che, 
secondo Adorno, non avreb¬ 
bero più dovuto mettere pie¬ 
de in un teatro lirico? «Pro¬ 
prio nei nostri teatri e nei 
concerti — dice Gianluigi 
Gelmetti, direttore d’orche¬ 
stra —. Sono anni che il me¬ 
lodramma, questa forma d’ 
arte autenticamente popola¬ 
re net secolo scorso, attira 
sempre più ragazzi e ragazze. 
È ovvio che un uomo di cul¬ 
tura si senta attratto dalla 
possibilità di diffondere an¬ 
cora di più queste conoscen¬ 
ze. Certo bisogna stare molto 
attenti a usare i mass-media. 
Voglio dire che il melodram¬ 
ma non deve diventare un 
pretesto puramente commer¬ 
ciale. Personalmente, sicco¬ 
me sono convinto che la mu¬ 
sica sia una forma di comuni¬ 
cazione, preferisco sentire un 
cattivo pianista dal vivo che 
uno grande per disco. Ciò 
non toglie che un regista in¬ 
telligente possa fare una buo¬ 
na riduzione cinematografi¬ 
ca». Ma Massimo. Mila taglia 
la testa al toro: «Non è così 
anche a teatro? Anche lì non 
dipende tutto dalle bravure 
dei direttore d’orchestra?». - 

Maria Serena Pafieri 
Matilde Passa 


immagine si impone con 
maggior forza ai nostri sensi. 
Essa, alla fine, prevarrà sulla 
musica, impedendo allo spet¬ 
tatore l’esperienza intensa 
che si vive a teatro o sempli¬ 
cemente ascoltando la musi¬ 
ca. E senza esperienze inten¬ 
se, non c’è vera conoscenza. 
Viviamo nella società delle 
immagini. Non vedo che uti¬ 
lità ci sia a travolgere in que¬ 
sto vortice anche l’esperienza 
musicale». 

Insomma i due mondi po¬ 
tranno incontrarsi o la subal¬ 
ternità della musica sarà ine¬ 
vitabile? Enzo Siciliano è più 
possibilista: «Tutto dipende 
dalla bravura del regista. È 
evidente che quello che ve¬ 
dremo al cinema non sarà l’o¬ 
pera classica che si esegue a 
teatro. Sarà un’altra cosa; l’o¬ 
pera resterà se stessa, diven¬ 
tando nello stesso tempo un 
film d’autore, come è stato 
per il Don Giovanni di Losey. 
Del resto c’è una grande ri¬ 
chiesta di musica, i giovani si 
accalcano ai conservatori, 
che peraltro non hanno poeti. 


Bertolucci: 

« Mi spiace 
per tutti, 
ma il 
primo 
è stato 
Sergio 
Leone » 


ROMA — Anche Bernardo Bertolucci affr onterà l’opera. 41 
anni d’età, venti di camera cinematografica alle spalle, il 
regista di Strategia del ragno. Ultimo tango a Parigi, Nove¬ 
cento, sarà protagonista di questa «nouvelie vague* ispirata 
all’ottocentesco melodramma. Le trattative per il film sono 
ancora in coreo con la Gaumont; Bertolucci non ha deciso su 
quale opera, alla fine, farà cadere la sua scelta. 

•RosseUini mi dà la possibilità di realizzare un vecchio 
sogno: affrontare Vopera attraverso il cinema, cioè col mez¬ 
zo che mi i più congeniale. In realtà continuo a ricevere ; 
offerte dai teatri lirici per affrontare la rema. Ma finora ho 
rifiutato quelle delTOpera, dola Scala, di Giancarlo Menot¬ 
ti per Spoleto. L’ultimo invito che ho declinato è stato quel¬ 
lo che mi é arrivato dal teatro di Francofone. Il teatro mi fa 
paura, ho timore a presentarmi alla ribalta a mani nude, 
senza la cinepresa ». 

Cbe ne pensa deDlm p roro i to interrare che ha portato re- 
gisti cori ahrem come Zeffirelli e Rosi, a chiedere ispirazione 
aUo stesso mondo? 

•Sicuramente ci ar r ivan o par via diverse. Zeffirelli t un’ 
incarnazione vivente deWvpere, et è nato. Rosi appartiene 
in pieno a quello che i stato il ’Tnuovo cinema italiano ”. E 
onesto cinema si i nutrito di melodramma. Ogni volta che 
ha voluto andare al di là del naturalismo psicologico, si è 
messo al riparo di (mesta tradizione—». 

A chi sta pensando? 

•È naturale pensare a Visconti Ma a dire U vero mi viene 
in mente soprattutto Sergio Leone. Si, proprio lui Ammiro 
molto la sua voglia tenace di differenziarsi I suoi modelli 
erano i western americani Quelli che ha inventato bri, se ne 
distaccano non solo perché sono girati in Spagna, ma anche 
per un modo che Leone ha di essere italiano. Proprio in 
questo penso che uno grossa parte rabbia avuta lo nostra 
tradizione del melodramma. Ecco: i suoi western non sono 
mai risolti sul piano della psicologia». 

Bernardo Bertolucci, nato a Parma, si sente costretto a 
sceglier* un’opera di Verdi per reslizzare il suo film? 

•No. L’essere nato a Parma significa che la mia tradizione 
culturale i tutta lì, nella terra di Verdi Ma non vuol dire 
una scelta forzata. Piuttosto finora mi ha influenzato in 
altro moda Ho sempre usato i! melodramma in modo indi¬ 
retto nei miei film, ricorrendo ad esso quando sentivo ti 
bisogno di libertà, e volevo che i miei personaggi trasgredis¬ 
sero le leggi della ferrea coerenza psicologica II melodram¬ 
ma ila mia cifro ricorrente: c’era nella Luna e in Strategia 
del ragna In Prima della rivoluzione i personaggi sul finale 
si r iuniv ano al Teatro Regio, questo gran segno della cultura 
b o r g h es e E In Novecento Q nu ovo sècolo veniva annunciato 
da qual Rigoletto contadino, che, sullo sch ermo, gridava la 
morte di Verdi-». 


Un lettore del eDaìty Mail», il giornale che riportò in esclusiva le foto di Louise, la bimba nata con 
la fecondazione artificiate 

I giornali discutono molto in questi giorni delle nascite 
in provetta: ma è possibile che in un lontano futuro si 
sviluppino embrioni addirittura fuori dal corpo 
materno? Alcuni ricercatori americani dicono di sì 

Nasceranno 
bambini senza 
la madre? 


Quasi tutti Igiorni si legge 
sulla stampa di bambini nati 
In provetta Gli equivoci che 
generano le descrizioni non 
accurate sono parecchi. In 
re&ltA U processo che avviene 
In provetta è solo meno della 
centesima parte di quanto 
occorre per formare un bam¬ 
bino. Tutto II resto avviene 
nel corpo materno, secondo 
natura In questi giorni però 
li progresso tecnologico ha 
consentito su animali da c~ 
sperimento di realizzare e- 
schivamente In provetta 
almeno metà di tutto I pro¬ 
cesso di crescita prima della 
nascita facendo compiere 
un notevole passo In avanti a 
quella che è la reale possibili¬ 
tà della nascita di un bambi¬ 
no completamente al di fuori 
del corpo materno. Vediamo 
di che si tratta 

Tutti gli animali più evo¬ 
luti come l pesci, gli anfibi, I 
rettili, gU uccelli e I mammi¬ 
feri, nascono da un uovo. 

Nel mammiferi, dunque 
anche nella specie umana T 
uovo si accresce e si sviluppa 
dentro 11 corpo materno da 
cui riceve nutrimento: non 
sarà rivestito né di albume e 
tuorlo per nutrirlo, né di gu¬ 
scio per proteggerlo ed i 
dunque al contrario di quello 
degli uccelli, piccolissima 
Tutte le aora per svilupparsi 
hanno bisogno di essere fe¬ 
condate da una cellula ma¬ 
schile, lo spermio Diciamo 
subititela la biologia moder¬ 
na è lontanissima dal saper 
fabbricare in provetta una 
qualsiasi ceffate e tento me¬ 
no una cellula con funzioni 
così altamente spedalizzate 
quale l’uovo o io spermio. 
Tutto quello che si fa nel 
concepimento In pr o v e tta 
del bambini, di cui si porta 
tanto, idi prelevare un uovo 
dal corpo materno e fatto fe¬ 
condare da spermi In provet¬ 
ta A questo punto però Tìro- 
ro di mammifero, quindi an¬ 
che umano, per p ot er si svi¬ 
luppare, proprio perché non 
prorrtsto di albume e tuorlo, 
ha bisogno di essere reinseri- 
to nel corpo materno, dal 
quale dorrà ricevere U nutri¬ 
mento. Esco Intatti, riporta¬ 
to nell'utero, al annida netti 
pareteti questo e si avvolge 
dì membrane, la più nota 
delle quali i la placenta, che 
consentono ano scambio di 
oss ig eno e nutrimento tra J7 
sangue dell'embrione che via 
via si forma e quello detta 
madre. 

Dm questo d capisce come 
sla difficile fare sviluppare 
un embrione umano comple¬ 
tamente fuori dal corpo ma¬ 
terno. Numerosi tentativi in 
questo senso sono stati tut¬ 
tavia già operati. TI s u c c ess o 
maggiore lo hanno ottenuto 
In questi giorni I dottori 
Chen e Hsu negli Stati Uniti, 
sperimentando sul topi, an¬ 
che questi, animali leu! em¬ 
brioni sono provvisti di pla¬ 
centa come quelli ameni 
Questi ricercatori sono na¬ 
sciti a porre le uova feconda¬ 
te di topo In un mezzo liqui¬ 
do, composto tu nutrimenti 
tali che hanno consentito lo 
sviluppo deU Ym brt one offre 
ogni traguardo finora rag¬ 
giuntola provetta LVmfcrJo» 
ne Infatti si è circondato del¬ 
le sue membrane, ha svilup¬ 
pato u cuora e una cintate 
storte sanguigna con la quale 


dalla provetta ha sviluppato 
un primo abbozzo degli oc¬ 
chi, dei reni, del cervello, del 
polmoni, del fegato, de! pan¬ 
creas e degli orti. GU embrio¬ 
ni cosi ottenuti non hanno 
niente di diverso da quelli 
che si sviluppano normal¬ 
mente secondo natura anzi 
qualche volta possono essere 
un po’ più grossi, probabil¬ 
mente In dipendenza della 
quantità, detto zucchero, il 
glucosio, aggiunto al mezzo 
di coltura La sua composi¬ 
zione è molto semplice: ac¬ 
qua alcuni sali, poche altre 
piccole molecole e poi il se¬ 
greto della nuova miscela: 
un po’ di siero di sangue di 
ratto, un po'più di ossigeno 
di quanto finora usato e una 
continua agitazione della 
provetta che in realtà è non 
proprio una provetta ma 
una capsullna di plastica 
L’embrione si i cori svi¬ 
luppato per dieci giorni. Pol¬ 
che la gestazione totale nel 
topo i di venti giorni, ciò si¬ 
gnifica che si i riprodotto in 
provetta metà del periodo di 
gestazione, come se nell’uo¬ 
mo si fosse arrivati ad un 
embrione di quattro mesi e 
messo. U tatto che questo 
su cces so sia stato ottenuto 
con cambiamenti cori piccoli 
del sistema di Incubazione 
lascia pensare che, drqzo una 
sufficiente serie di tentativi, 
ri arriverà prima o poi a tare 
sviluppare Inte ra mente In 
provetta un embrione fino 
ad un momento equivalente 
a quello detta marita facen¬ 
do cori ameno del corpo ma¬ 
terno anche nel mammìfero. 

La domanda i subito: an¬ 
che nell’uomo? Cerio anche 
l’uomo i un mammifero, e 
dunque te risposta i proba¬ 
bilmente sL Bisogna però 
precisare che I risultati otte¬ 
nuti sul topo non sooo dirot¬ 
tamente estrapolatili alTuo- 
mo, per una grande serie di 
differenze di natura ormona¬ 
le ed anche atta tomlea che e- 
ststooo tra te gestazione del¬ 
le due spade; Inoltre una 
sperimentazione di questo ti¬ 
po sull'embrione umano ha 
tmp tteask ml morati certo 
non trascurateli 
Abbiamo robbttgo di chie¬ 
derci: ammettiamo cbe aves¬ 
simo oggi la possibilità non 
solo di co n ce p ire , ma di far 
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Cbe cos'iantine fida 

L’oaservaztone della retiti e fa costruzione ti norie. 
Scnao comune, ragionamento astrano e fenomeni. 


Mario Veggi 
Martin Intero 

La vita, le idee, le battaglie religiose e polìtiche. 
La Riforma protestante e la nascita delie società 
moderne. 
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sviluppare completamente 
un bambino In provetta cioè 
senza bisogno del corpo ma¬ 
terno, fino a un momento e- 
qulvatente a quello della na¬ 
scita-sarebbe questo un bene 
o un male? La risposta è 
complessa- poniamo Infatti 
Il caso di una donna che de¬ 
siderasse un figlio ed avesse 
però ad esemplo, una mal¬ 
formazione dell'utero, che 
non le consentisse di portare 
! a termine la gravidanza In 
questo caso si potrebbe pre¬ 
levare un suo uovo, fecon¬ 
darlo con U seme del marito 
all’esterno del corpo, come 
già oggi si fa e consentirne 
lo sviluppo totale in provet¬ 
ta Ciò darebbe alla coppia 
un figlio In tutto uguale ad 
uno naturale e l’operazione 
potrebbe dunque ancora 
considerarsi un atto medico 
lecito. Ciò, ammesso che si 
potesse confermare e che lo 
sviluppo al di fuori del corpo 
materno non porti anomalie 
fisiche o psichiche albambl- 
no. E mentre per quelle fìsi¬ 
che la prova non dovrebbe 
presentare difficoltà Insor¬ 
montabili, più complesso ap¬ 
pare U caso dell’Integrità psi¬ 
chica se sono vere alcune 
teorie sull’Influenza eserci¬ 
tata dalla madre nel corso 
detta gestazione sulla psiche 
del nascituro. 

L’aprirsi detta possibilità 
detto sviluppo In provetta <f 
altro canto potrebbe aprire 
anche la strada a tentazioni 
di eliminare li •fastidio• detta 
gravidanza senza alcun mo¬ 
tivo di natura patologica Le 
Implicazioni di questo sono 
ben più complesse e richie¬ 
dono più che la semplice 
competenza del biologo per 
essere adeguatamente di¬ 
scusse e valutate. Un’ultima 
considerazione però va fatta 
dal biologo. Questi esperi¬ 
menti sugli animali hanno 
un gronde valore In sé, a pre¬ 
scindere delle possìbili appli¬ 
cazioni (lecite o Illecite) alT 
uomo; essi costituiscono un 
contributo prezioso alla co¬ 
noscenza del meccanismi 
necessari per te formazione 
di un embrione normala to¬ 
se tndlspensabile per ko stu¬ 
dio di tante m al atti e t w gt- 
nfte che afflìggono romani- 
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peliacol! 


Una «Norma » 
partigiana 
dà scandalo 


DONN — Quella di Bonn è 
una Norma leader rivoluzio¬ 
naria che canta «Casta diva» 
su un camion affollato di par¬ 


li liti i*» 


za contro l’invasore. E questa 
l’ultima interpretazione regi¬ 
stica dell’opera di Bellini come 
l’ha presentata nella capitale 
federale il regista argentino 
Jorge Lavelli. Nonostante la 
sorpresa del pubblico e un dif¬ 
fuso dissenso per la trasposi¬ 
zione del capolavoro dalle sel¬ 
ve sacre e le querce antiche 
della foresta druidica, l’edizio¬ 


ne della «Norma» del Teatro 
Comunale di Bonn ha avuto 
grande successo. «Merito della 
musica e dei cantanti, tra cui 
Mara Zampieri, che cantava 
Norma per la prima volta», 
hanno commentato i più. 
«Tutto sommato la forzatura 
registica non ha fatto violenza 
alla struttura, alla profondità 
e al pathos dell'opera», hanno 
risposto altri spettatori. 

La scena di Max Blgnens è 
caratterizzata da una grande 
struttura in ferro, come una 

? rande autorimessa in disuso. 
I luogo è un paese qualunque 
d’Euroa (Est o Ovest) nel 1913, 
occupato da un esercito inva¬ 
sore non meglio identificato. 
L’opera si apre con il radunar¬ 
si dei Partigiani a bordo di due 
camion (operai, intellettuali, 
contadini), guidati dal loro ca¬ 
po Oroveso.Tollione è un uffi¬ 
ciale dell'esrcito invasore. 
Norma e Adalgisa, vestite di 


nero con stivali, sono eroine 
della nascente Resistenza. In¬ 
sieme a corazze, lance, alberi e 
rupi, dalla «Norma» di Lavelli 
è scomparsa tutta l’atmosfera 
sacrale del libretto di Felice 
Romani. «Non so come l’a¬ 
vrebbero accolta in Italia», ha 
commentato il regista alla fi¬ 
ne della rappresentazione. L’o¬ 
biettivo dichiarato di Lavelli 
era quello di eliminare tutte le 
sovrapposizioni della favola 
per mettere in scena «il nucleo 
astratto» dell’opera, renden¬ 
dola più vicina alla sensibilità 
del pubblico. Con Lavelli non 
sono d’accordo alcuni dei pro¬ 
tagonisti della prima di ieri se¬ 
ra. «Quando abbiamo visto la 
regia — ha affermato ad ese- 
mio Botando Gaiotti (Orovcso) 
— abbiamo pianto per due 
giorni. Il melodramma è mor¬ 
to e cercano di risuscitarlo con 
queste operazioni». 


In sciopero 
da oggi 
i doppiatori 

ROMA — Da oggi fino al 15 
febbraio sarà praticamente 
impossibile doppiare film, re¬ 
gistrare voci fuori campo o di 
speaker, ecc. per uno sciopero 
dei doppiatori e degli addetti 
alle sale di doppiaggio. Al ter¬ 
mine di un’assemblea gli atto 
ri del personale tecnico Che o- 
pera nell’attività del doppiag¬ 
gio ha respinto la posizione ai 
netta chiusura delta contro¬ 
parte (ANICA, RAI, Intersind) 
— come si legge in un comuni¬ 
cato — ha ribadito il proprio 
impegno a sostenere la piatta¬ 
forma rivendicatlva di rinno¬ 
vo contrattuate ed ha procla¬ 


mato uno sciopero di 7 giorni 
da oggi 9 al 15 febbraio. Lo 
sciopero bloccherà ogni attivi¬ 
tà di doppiaggio ed interesserà 
tutti i lavoratori delle società 
di produzione, distribuzione, 
importazione di film e tele¬ 
film del circuito cinematogra¬ 
fico e televisivo che vanno dal¬ 
la RAI alle televisioni private. 

«L’assemblea — prosegue il 
comunicato — consapevole 
che dietro le motivazioni di ca¬ 
rattere tecnicistico e di com¬ 
patibilità economica si na¬ 
sconde il tentativo di mortifi¬ 
care la categoria e di impedire 
che si affermi il principio di 
accertare fino in fondo i diritti 
collettivi ed individuali, ha ri¬ 
volto un appello a tutti gli at¬ 
tori ed al personale tecnico a 
partecipare attivamente allo 
sciopero-. Un’assemblea gene¬ 
rale si svolgerà lunedi H feb¬ 
braio a Roma nella sede delta 
Fono Roma. 



Al Pacino nel film «Un pome¬ 
riggio di un giorno da cani» 


Questa sera va in onda la prima puntata del nuovo sceneggiato tratto dai romanzo dell’autore russo. 

«Il mio lavoro è nato per vivere nella pagina scritta» diceva il grande scrittore, ma 

le sue opere hanno conosciuto parecchie riduzioni per il cinema, il teatro e la televisione. Perché? 

/ 

Tutte le immagini di Dostoievski 


Ci sono in «Delitto e casti¬ 
go » parecchi elementi che 
privilegiano l’elemento visi¬ 
vo, la •rappresentazione*: il 
carattere di azione proprio 
.della vicenda, il continuo 
,cambiamento di scena, l’in- 
t tnsità di significato che Do- 
st vlevski dà alle descrizioni 
di.tmbienti e di oggetti, la re¬ 
tati va concentrazione nel 
tempo (tutto succede, tranne 
VepiiPgo, in nove giorni e 
mezzoJ degli avvenimenti, 1’ 
abbondanza del dialoghi e 
dei monologhi. Già questo 
baslereb.be a spiegare come 
mai il ron >anzo dostoievskia- 
no (scritto * nel 1865, quasi 
centovent’imni fa) sia stato 
uno dei testi letterari più 
«corteggia fi» dal mondo dello 
spettacolo nelle sue varie 
forme: teatro, cinema e infi¬ 
ne televisione. 

Eppure, nonostante tale 
visività, Dostoievski non 
sembrava, finché fu in vita, 
molto favorevole all'idea di 
•ridurre » per la scena un'o¬ 
pera che egli aveva ideato e 
costruito per la pagina, per 
la pascla scritta. C’e proprio, 
in data 25 gennaio 1872, una 
sua lettera a Varvara Obo- I 
lenskaja che è molto chiara 
in proposito. La Obolenskaja 
aveva chiesto a Dostoievski 
appunto l’autorizzazione a 
•ridurre* per il teatro •Delitto 
e castigo ». Lo scrittore le li- 
spose fra l’altro: *C'è nell'ar¬ 
te un mistero per cui la forza 
epica non trova mal corri¬ 
spondenza in un’opera 
drammatica, lo credo persi¬ 
no che le varie forme d’arte 
sussistano anche artistica¬ 
mente come serie di pensieri 
poetici, cosicché un certo 
pensiero non può essere e- 
spresso se non nella forma ! 
che gli corrisponde ». 

Tuttavia, nonostante que¬ 
sta esplicita dichiarazione di 
perplessità, Dostoievski au¬ 
torizzò infine la riduzione. 

Bisognerà aspettare però 
Emo al 1899 per registrare la 
prima rappresentazione di 
un •Delitto e castigo » teatra¬ 
le: essa avvenne a Pietrobur¬ 
go presso il teatro della So¬ 
cietà Artistico-letteraria. E 
le fortune, postume, di Do¬ 
stoievski col teatro non si 
fermarono, naturalmente, al 
solo •Delitto e castigo*: rap¬ 
presentazioni come •! fratelli 
Karamazov (messo in scena 
nel 1910 presso il famoso 
Teatro d71 rie di Mosca dal 
grande regista V.A. Nemlro- 
vic-Dancenko), •Nikolaj Sta- 
vrogin secondo "I demoni"» 
(presentato dallo stesso regi¬ 


sta nel 1913) e •11 villaggio di 
Stepancikovo* (allestito nel 
1917 ancora da Nemirovlc- 
Dancenko in collaborazione 
con StanislavsklJ) sono or¬ 
mai del classici. 

Nemlrovic-Dancenko. 
spiegava la sua predilezione 
per 1 testi del grande roman¬ 
ziere anche con una ragione 
molto semplice: in Dostole- 
vskiegli vedeva un •materia¬ 
le eccellente » per un tipo di 
•tragedia psicologica » che la 
drammaturgia contempora¬ 
nea non era in grado di dar¬ 
gli- 

Ci e parso opportuno, per 
l'occasione del nuovo •Delit¬ 
to e castigo » che la RAI-TV 
propone adesso al pubblico 
dei telespettatori italiani, 
rievocare brevemente queste 
ormai remote origini del Do¬ 
stoievski •visualizzato »; esse 
sono probabilmente meno 
note delle numerose altre ri¬ 
duzioni che, dopo quelle tea¬ 
trali, in Russia e altrove, so¬ 
no state realizzate successi¬ 
vamente per il cinema (a 
partire dal •Raskolnikov* di 
Wiene, nel 1923, fino al •De¬ 
litto e castigo » girato in A- 
merica da Von Sternberg) e 
infine perla televisione. L’at¬ 
tuale sceneggiato a colori di 
Mario Miss irò li lia infatti, 
come molti sanno, due pre¬ 
decessori in bianco e nero re¬ 
lativamente recenti: uno del 
1954 con Giorgio Albertazzi e 
l’altro del 1963 con Luigi 
Vannucchl. 

In definitiva bisognerà da¬ 
re anche la spiegazione olù 
ovvia, ma anche più vera, di 
questa fortuna di Dostoie¬ 
vski e in modo particolare di 
•Delitto e castigo » fuori del 
suo supporto d’origine, il li¬ 
bro: ed è la passione trasci¬ 
nante con cui generazioni di 
lettori, lo hanno letto. 

Dostoievski scrisse •Delit¬ 
to e castigo » in uno stato d’a¬ 
nimo di forte risentimento e 
quasi di rabbia, per i brutali 
interventi della censura sul¬ 
le sue •Memorie dal sotto¬ 
suolo » apparse poco prima. 
Lo scrittore non voleva pas¬ 
sare per nichilista: egli aveva 
maturato nella deportazione 
in Siberia una nuova visione 
dell’uomo e del mondo, for¬ 
temente incentrata su moti¬ 
vi etici e religiosi 11 romanzo 
avrebbe dovuto sollevare 
una questione che l’autore 
non aveva potuto, a suo tem¬ 
po, mettere a fuoco nelle 
•Memorie da una casa di 
morti»; penetrare nell’anima 
di un assassino, per portare 


□ Rete 1 


12.30 LAVORI MANUALI per i bem <x*x\r* 

13.00 PRIMISSIMA attuato* del TG1 

13.25 CHE TEMPO FA 
1X30 TELEGIORNALE 

14.00 MACARIO - Stona <S un corneo «Lo vedi come lono’i 

15.30 SCHEDA ARCHEOLOGICA «GS acquedotti romana recaci E. Sasso. 
16.00 SHIRAB - Dts. »rvmat» «La scorti a Bagdad* 

16.20 LETTERE ALT01 - «L» redazione risponde» 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) *His Holger- 
mo r». canoni anenatn (17 30) «Discoteca tem ra h di Dande P o mbi 

18.50 L'APPUNTAMENTO - Regtt <* Anione*» Fakju» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA POLITICA * a cura di Jader Jaco b cfc . conferenza srarpa 
del PSOI 

21.35 PROFESSIONE: PERICOLOI • «U torcia umana» 

22.25 TELEGIORNALE 

2X35 APPUNTAMENTO AL CMEMA 

2X40 MERCOLEDÌ SPORT - Alterca leggera - PaCacanesiro — TG1 NOT¬ 
TE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA. _ 

□ Rete 2 

1X30 MERIDIANA • «Lenoni in cuori*» di li»? Verone* 

1X00 TG2 - ORE TREOia 

13.30 IL PANE QUOTIDIANO 

14-16 TANDEM (15) «E'troppo strano»-115.25) «Qua» 

16.00 FOLLOW ME. corso di ingua «igtese 

16.30 PIANETA - Progr a mmi da rutto * mondo 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 «SOGNO D'ARTISTA» con T. Cranston • P. Flemng 

18.25 SPAZKH.I3ER0 - «Una rnmer» «i fondo al mare» 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 CUORE E BATTICUORE - con R. Waywr ■ S. Power. «Oro masse - 
oc» - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 30 MIXER - Cento meniti 6 tv 
22.00 TG2-STASERA 

2X10 DELITTO E CASTIGO. Oi Fiotto M OostoevAf| 

23.15 I CAM DEL SMAI - fieoa di Jean- Mane Svaub e Darsele IBM 
00.40 TG2- STANOTTE 

□ Rete 3 

12.25-13 30 COPPA OCL MONDO Ol SCt Supor^gante maschi* 

17.30 LO SCATOLOfX - Antofaga 4 nuo vu u w e e semnoovi. 

18.30 l'ORECCMOCCHK) - Oua* un quotukano tutto <S muaci 
19.00 TG3 - kuarviSo con: Giare» a Pinotio 

19.39 TEMPO DI CARNEVALE - rMuada A Caperai a Ongm 
20.09 VIVERE LA PROPRIA Età - Mangiaijuco-shor 
2a30 QUEL POMERIGGIO Dt UN G I O RNO DA CAM - Rapa N Sidney 
lumai Imarpretc Al Pacino. P a w#ap a Alan 
2X30 TG3 - SET - Stttjmwu*» dal TG3 

2X15 TG3 .- i » ' * 
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infine una luce nelle tenebre 
della sua anima e 11 ricono¬ 
scimento di una sconfitta l- 
deologica e morate. L’Impos¬ 
sibilità per Raskolnikov di 
godere del frutti di un delitto 
perpetrato a freddo e con la 
presunzione di poter sfuggi¬ 
re sia al castigo degli uomini 
che al rimorso della coscien¬ 
za costituisce la lezione di 
fondo di •Delitto e castigo*. 

Non bisogna tuttavia di¬ 
menticare l’altro aspetto: os¬ 
sia quello dell’ambiente In 
cui il perverso progetto di 
Raskolnikov matura e si 
consuma, sullo sfondo di 
una città che genera quasi 


Ornale 5 


930 «Buongiorno H a* — : 8.60 Cartoni animat i: 9.20 «Aspettando i 
doman i» , t ele romanzo; 11.20 Rubriche; 11.45 «Ooctom. teleroma nz o: 
1X10 «ASce»; 1X30 «Bis»; 13 «■ pranza * — m i to » gioco a premi; 
1X30 cAspettando 8 d om a n i» , t aier o m e nt o . 16.10 Cartoni animat i; 
17.30 «Mattato»: 1830 «Pop coni rock»; 19.30 PIUMA PAGINA: Crasi 
Intervistato da VTini . Pensa. Bettiz»; 20.25 «Xojafc» trtrfare. 2135 
«Ma rio— » a pol izi otto privato», con R. M Hc feen. C. Rempdng, X Ir e l eni! ; 
2X20 « Cenala 5 n a w s» ; 2X50 «f i e ni big a ren di ; «L'uomo da ani mira ni 


O ReCeqvattro 

•30 «Cmo Geo»: 9.50 « C e — de De Pe d i— : 1030 «8 deportat o» fimi, 
ragia di R ober t S mdmah ; 11.69 «Truck Pov er a telefilm; 1X90 «Mr. 
Abbott a «amigfi—; 1X15 «Marine» no «eie . 1* «Grande De Padr e» , 
nove*; 14.45 « f —linei fi rn», ragia di Luigi Ma p ii; 18.30 «Ciao Cte—: 
1830 «Star Trek»; 1930 «Vegas», tal if b m. 20.30 « O ynasTy»; 2130 
« A rr i— n o I gatti», fimi, calia di Statano Ventina; 2X30 «I leggend a ri dal 


□ Italia 1 


□ Sri nera 


9*930 a 10-10.30 T» l »» c a»la . 1X29 Sci; 1X55 La mas che ra natane; 
17.45 Per i ri g a rli. 1X45 TX 1X45 T e ie g i ama H .- 1X50 Vie—i—; 
39-25 Tefefdm; 2X15 TG; 20.40 Argo m e nti; 2135 M u i ic ab n a n t a. 
2235 Telegiornale; 2X35-23 M arc oledl sport. 

□ Capodistria 

1X30 Confine aperto; 17 Conimi-. in stixko; 17.05 TG - Notizie; 17.10 
la scuola: 18 Sci: 18.30 TX 20.15 eLondr—. do cum en tario ; 21.15 
Vetri— vacanza: 2135 TX 21.40 La p aN cu a di leopardo; 2235 Patti- 


LJ Fraacia 

1X30 A2 Ar iti epe ; 12 Not izia ; 1X08 L'accademia dai 9; 1X45 TX 
1X30 Notizie spintile; 1X50 Piccale «ignara; 14.05 Carnet deTev—n- 
tara; 1430 Cartoni animat i. 15.05 Recré AX 17.10 Piati— 45; 1X30 
TX 18.50 N u meri a lettera • Gioca.- 1X45 8 teatro di leu—rd. 20 TX 
2X39 TafefNn; 2X101 fiorai dada — etra vita; 2X10 TX 


O Moatecarfo 
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Mario Missiroli spiega il suo lavoro 

«Ecco il mio 
Delitto e il 
mio Castigo» 



Due ottimi 
film in TV 

Al Pacino 
e Lee 
Marvin 
nella 
giungla 
della città 


Scelta ardua, stasera in TV, 
per gli amanti del buon cinema 
americano. C‘è infatti solo un* 
ora di scarto tra Quel pomerig¬ 
gio di un giorno da cani di Si¬ 
dney Lumet (Rete 3. ore 20,30) 
e Senza un attimo di tregua di 
John Boorman (Italia 1, ore 
21,30), due film interessanti 
che, per ovvie ragioni, sconsi¬ 
gliamo di vedere saltando schi¬ 
zofrenicamente da un canale al¬ 
l’altro. 

Quel pomeriggio di un gior¬ 
no da cani, dunque. Realizzato 
nel 1975, dopo Delitto sutl’O- 
rient Express, il film di Lumet 
è il resoconto dettagliato di una 
«inutile» rapina in una filiale 
della Chase Manhattan Bank 
di Brooklyn. Inutile perché, ap¬ 
punto, in quel pomeriggio del 
22 agosto del 1972 l’ex marine 
Sonny Wortzik e i suoi due 
compari non trovano che 1100 
dollari nella cassaforte e un 
sacco di guai. Qualcuno, infatti, 
ha awerttio la polizia e a quei 
tre rapinatori poco professioni¬ 
sti non resta che barricarsi nel¬ 
la banca, con gli ostaggi, alzan¬ 
do il prezzo deirultimatum e 
trasformando quell’tincidente» 
in un gigantesco show popola¬ 
re. 

Come qualcuno ricorderà, il 
film fu accusato dalla critica 
newyorkese più conservatrice 
di «superare la linea tra com¬ 
passione e complicità»; un mo¬ 
do come un altro per dire che «il 
sinistrismo» di Lumet era inac¬ 
cettabile e quindi da censurare. 
Naturalmente, sono sciocchez¬ 
ze. Il regista, in realtà, punta 
più in alto e cerca di estrarre da 
quel fatto di cronaca un piccolo 
affresco dell’America del «dopo 


Qui sopra. Laura Lanzi e Lino Troìsi in una scena di «Delitto e 
castigo».'A sinistra, il regista Mario Missiroli durante le ripresa 
di «Lulua. Sotto il titolo grande, lo scrittore Fjodor Dostoievski 


soltanto miseria e corruzio¬ 
ne. Con ciò Dostoievski non 
suggerisce che Raskolnikov 
sia una vittima di questo 
ambiente, si limita a rappre¬ 
sentarlo e lascia che le cose 
stesse e alcune indimentica¬ 
bili figure di personaggi (da 
Sonja a Dvnja, sorella deli’ 
assassino; dall'infelice Mar- 
melador al corrotto Svidri- 
gajlov, all’acuto PorfiriJ, il 
giudice istruttore), denunci¬ 
no con la loro voce e con la 
loro sorte il ricatto di una so¬ 
cietà iniqua ed ingiusta dove 
l'ideologia dei delitto pare 
diventare quasi inevitabile. 

Giovanna Spende! 


ROMA — Viso cereo, affilato, due occhi 
febbrili che scrutano li mondo, il cap- 
pottone da pletroburghese immigrato, 
torna Raskolnikov, l’eroe nietzschiano 
e moderno del Delitto e castigo di Do¬ 
stoievski. Il personaggio ha attratto a 
più riprese registi e sceneggiatori e l’ul¬ 
tima edizione televisiva, firmata Maja- 
no, compie giusto vent’anni. Ma Mario 
Missiroli, regista e cosceneggiatore con 
Tullio Kezich della versione attuale, in¬ 
troduce un elemento di novità; stavolta, 
per renderlo sullo schermo, è stata scel¬ 
ta una fisionomia volutamente credibi¬ 
le, quella del ventottenne Mattia Sbra¬ 
gia. Un Raskolnikov giovane non appa¬ 
re in nessuna delle edizioni che punteg¬ 
giano la storia delle trascrizioni cine¬ 
matografiche e televisive di Dostoie¬ 
vski, dagli albori del muto a oggi: ver¬ 
sioni firmate Wiene, Chenal, Von Ster¬ 
nberg, Enriquez (per la nostra TV nel 
’58) o Majano, con protagonisti come 
Peter Lorre, Giorgio Albertazzi, Luigi 
Vannucchl. 

Raskolnikov toma e non è solo: un* 
altra caratteristica di oggi è l’attenzio¬ 
ne per i personaggi di contorno («di soli¬ 
to assai trascurati dal cinema, anche 
nelle migliori edizioni francesi o tede¬ 
sche» spiega Missiroli). Perciò vediamo 
uno Svidrigaiiov, corruttore della sorel¬ 
la del protagonista, disegnato da Ga¬ 
briele Ferretti e. ritratta con identica 
cura da Piera Degli Esposti, una Kate- 
rina Ivanovna, madre di Sonecka. Il ta¬ 


glio registico risulta corposo, a tratti un 
po’ enfatico, nei momenti migliori Iper- 
reale. «Di Raskolnikov sui quarantanni 
se ne sono visti troppi — incalza Missl- 
roli —. La crisi che il personaggio attra¬ 
versa è in realtà una dramma giovanile, 
una febbre alimentata da una specie di 
lunga adolescenza. Bisogna guardare a 
lui come a uno studente, perché così è 
nel libro e perché è proprio questo che, 
dal '68 In poi, ha ridato un’incredibile 
modernità a questo romanzo». 

Quali sono secondo lei gli elementi di 
maggiore attualità di Delitto e castigo? 

■Tutto quello che ne fa il romanzo di 
una capitale sovraffollata, romanzo 
della claustrofobia e dell’indigenza, del¬ 
l’eccesso urbanistico e della povertà, 
che non ti permettono di respirare. Si 
deve a Bachtin una lettura recente e 
illuminante, alla quale io e Kezich cl 
siamo Ispirati. Secondo essa Delitto e ca¬ 
stigo è il romanzo di un giovane povero, 
studente ricco di idee ma misero in can¬ 
na, che uccide, ecco, per un “errore In¬ 
tellettuale”». 

Un romanzo che, per vie segrete, par¬ 
ta anche alla società del terrorismo, 
cioè a quella di oggi? 

«Non come i Demoni Lì la vicenda è 
dichiarata, quasi agghiacciante per 
quanto è vicina ai nostri giorni. Non è 
un caso che, fra 1 romanzi di Dostoie¬ 
vski, è quello che negli ultimi anni ha 
riscosso il maggiore successo. L’ideolo¬ 
gia in base alia quale Raskolnikov ucci¬ 


de è “napoleonica”, superomistlca, e 
questa ideologia si nasconde nella sua 
coscienza, lo rende malato. La malattia 
di Raskolnikov è la solitudine, il suo 
delitto è un incubo orrendo». 

In questo universo improntato all’as¬ 
soluta soggettività, che ruolo hanno I 
personaggi di contorno? - 

«Nella mia edizione ho cercato di ri¬ 
valutarli rispetto alle altre edizioni tele¬ 
visive e cinematografiche, chiamando a 
interpretarli dei bravi attori e rispet¬ 
tando, anche qui, le età vere, quelle del 
libro. Ma, nella sostanza, Sonia, Katert- 
na. Porflri, Dunla sono solo proiezioni, 
qualcosa che ricorda molto il “doppio” 
di cui parla Artaud». 

Missiroli, regista teatrale finora ha 
portato in TV Ibsen, Buchner, Goldoni, 
Wedekind- Si è sentito prigioniero dello 
«sceneggiato»? 

«Singolarmente, mi sono sentito più 
libero del solito. Ne ho approfittato so¬ 
prattutto nel finale, n mio sceneggiato 
si ferma al “castigo”. Il Raskolnikov del 
libro si “redime”, ma la sua redenzione 
secondo me è una soluzione posticcia. 
In fono è il Dostoievski più conservato¬ 
re che parla. Non mi convince. Io prefe¬ 
risco concludere sul grande castigo, la 
deportazione tra i ghiacci della Siberia, 
dopo la cupa Pietroburgo e il grande 
delirio di affermazione, 11 vero finale è 
questo paesaggio, chiuso sul personag¬ 
gio come una morsa». 

m. s. p. 


830«Febbre femore» tafeWm: 930 «C* e m igr ami ». Nknowl a; 1X15 
«* «agnino ». Wm. 11.45 Notare «anadean: 1X10 «Vita da maga» taM- 
fikn: 12 70 Cartoni animati: 14 Tatefika «GB «migr anti» ; 1X50 Fflm 
•franfia del piaceree; 1X30 Cartoni animat i; Pomeriggio dei ragazzi' 
18 «La casa na*e p r a t e rì a» : 19 «F e b bre d'amara»; 20 Telefilm; 2X30 
Firn «Senza un atomo di tregua» di J. Boor m an ; 2X45 Telefilm «4g«n 
zia Recford»; 2X15 Firn «Attenti a guai due»; X15 Fìbn «8 coliamo di 
New York» di X Laurie. 


Scegli il tuo film 

MARLOWE, IL POLIZIOTTO PRIVATO (Canale 5, ore 21,25) 

È l’ultimo Mari care cinematografico in ordine di apparizione, ma 
forse è anche quello amato di più dai giovani Merito di Robert 
Mitchum che, all'unisono con le sue rughe, riuscì qua» sessanten¬ 
ne a dare al .private eye» scaturito dalla penna di Raymond Chan- 
dler il giusto topo crep u sc o lare che si addiceva agli Anni Settanta. 
Qui □ giovane regista Dick Rkhards (autore precedentemente del 
western Sangue, sudore e polvere da sparo) rivisita forse 0 più bel 
romanzo di ChandJer, Addio mia anuita, già portato suDo schermo 
due volte, nel 1912 da Irving Rea e nel 1944 da Edward D m ytryk. 
E lo fa con mano sicura, ambientando 0 tutto nella Los Angdea 
squallida e al neon degli Anni Trents. Guardatelo questo detective 
stanco e a cc i ac ca to che p e r c orr e la città in lungo e in largo alla 
ricerca di una donna fascinosa, Velma, per conto di uno strano 
diente. La polizia gli tira brutti scherzi, i gangster» non finiscono 
mai di pestarlo, i suoi testimoni muoiono sempre al momento 
meno opportuna E tutto per 25 dollari al giorno. Certa Robert 
Mitchum ha 20 anni e 30 chQì di troppo (Chindler pensava a Cary 
Grant giovane), uno sguardo più spràto e un amsmo più disincan¬ 
tato del «vero» Marlowe; ma esprime un sentimento diffuso, la 
sfiducia verso un lavoro che, per quanto condotto da professioni¬ 
sta, difficilmente cambierà qualcosa. Dopo il successo di questo 

G 'mo film, Mitchum, rivestito lussuosamente e trasportato nell’ 
;hilterra degli Anni Settanta, avrebbe reinterpretato il perso¬ 
naggio nel deludente Marlowe indaga di Michael Winner ispirato 
al Grande sonno. Ma la magìa vera già svanita e il filone mostrò 
tutte le sue debolezze. In ogni caso, per tornare al film di Richard», 
dii è stato giovane con Marlowe avrà un motivo di più per rispec¬ 
chiarsi nel personaggio; chi Io incontra per la prima volta potrà 
andargli incontro con simpatia. 

ARRIVANO I GATTI (Rete 4, ore 21,30) ' 

Rim d’esordio, diretto daQ’allora giovanissimo Cario Vanzina, dei 
«Gatti di Vìcolo Miracoli», questo commediola porto sullo schermo 
le gags e le battute del gruppo ora riformatosi senza la presenza di 
Jerry Cali. Si ride poco, comunque, forse anche per l’esiguità della 
sceneggiatura. 


Mali»! 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6,7.8.9.10.11. 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda Vada. 6.03. 6-58.7.58,9.58. 
11.58, 1X58, 14.58. 16 58. 

17 55, 18.58. 20.68. 2X58. 6 Se¬ 
gnai* orano; 6 05,7.40. X45 Musi¬ 
ca; 6 45 Ieri ai Parlamento; 7.15 GR1 
Lavoro; 7.30 Edcola: 9 02-1003 
Radto WKfi"«» '83; 1030 Canzone 
11.10 Top and rei: 1132 Maral: 
12.03 Via Asiago tenda; 1X25 La 
ttt g s nz a; 13 35 Water; 14 28 La 
coppa: 15 03 «Vwde verde»; 16 B 
pennone; 17.30 Master onde 18; 

18 Microsolco: 18.30 Gi u be trottar. 
1930Ascolta, a fa swa; 19 25 Jazz 
*83; 20 Spettacolo; 21.03 Brasa dal 
gusto; 21.45 Caro Ego. 22 Itafia s«- 
greta: 22.27 Audobo*; 22 50 Og* 
al Parlamento: 23.10 la telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAIMO: 6 05.6 30.7.30. 
8 30. 9 30, 11.30. 1X30. 1X30. 
16 30. 17.30. 18 30, 2X30: 6, 
6 06. 6.35. 7.05 I gonc 7 20 Lwa 
del mattino: 8 La salute mentale dei 
bambmo; 8.45 eCcrieone»; X32 L'a¬ 
ria che trz; 10 S pe ci de GR2; 
1X30-1132 Rarkodu* 3131; 
1X10-14 Trasmissxn regenak; 
12 48 «Effetto musica»; 13 41 
Sound Traci; 15 «Canna al vanto» « 
G. Pefedda: 15.30 GR2 Econorrva: 
15 42 «Vite di statone», regìa <* V. 
Petnjco: 16 32 Festival; 17.32 toz- 
taca; 16 32 La carta parlante. 19 50 
GR2 Ctàttza; 19 57 B convegno de» 
cinque: 20 40 Nessun dorma. 21 30 
Viag^o verso la notte: 22.20 Panev»- 
ma pwiamentare; 22 SO RadoA» 
3131 notte. 


Rete 3: reportage dalla Nigeria □ radio 3 


14.30 Victoria Hu e pHat 1X80 Jeck L e e S u i ; 17.30 FW ppar ; 181 b en bau 
magici XLNy; 1X30 No tul e Ree *; 1X35 Ire g e n i dal «a ba t i aera; 1X30 
08 affari vano «Nari 20 Vietar l e HeapNel- 2X30 Sport; 23 Incontri 


TG3 Set, in onda ttaorra alle 2X30 sulta Rete 3 Tv, sari dedicato 
Principal mente alla Nigeria e al suo dramma con un ser v i z io di 
Paola Spinelli È stato definito un esodo biblico: milioni di uomini 
espulsi dalla Nigeria in pochi giorni. Con la fine del miracolo 
economico strettamente legato al petrolio, masse di contadini tor¬ 
nano verso le condizioni di miseria dalle quali pensavano di ««seni 
liberati; tornano nei loro paesi di origine in un modo drammatico 
che lascia preve de re sviluppi ancora più drammatici. 


GIORNALI RADIO; 6 45. 7 25. 
11.45. 13.45, 15.15. 18 45. 

20 45. 23 53. 6 Preludo; 6 55. 
8.30. 11 Coricano: 7.30 Prona W- 
ne IO «Ora D»; 11.48 Sw x ad * «i 
Itma; 12 Muica; 15.18 GR3 Ottu¬ 
ra. IS.30 IM ceto dtccne; 17-19 
Spanove; 21 La rivista; 21-10 Stra- 
vwufcr: 22.30 A mere»; 23 Jazz; 
23-38 B racconto 


1° MAGGIO A 

LENINGRADO 
e MOSCA 

PARTENZA 28 aprile 
DURATA 8 giorni 
TRASPORTO aereo 

ITINERARIO Milano, Leningrado. Mosca. Milano 

QUOTA MDIVRMfALE DI PARTECIPAZIONE 
URE 830.000 


fi programma prevede Ut visita delle città (Cremli¬ 
no, Mostra permanente delle realizzazioni sovieti¬ 
che a Mosca, Ermtiage e alla Fortezza di Pietro e 
Paolo a Leningrado). Escursione a Pmhkin. Spet¬ 
tacolo teatrale. Sistemazione m alberghi dei sin¬ 
dacati sovietici, in camere doppie con servizi. 
Trattamento di pensione completa. 


UNITA VACANZE 

MILANO 

Viale Fuhno Testi. 75 

Telefoni (02) 642 35 57 - 643 81 40 j 

ROMA 

Via dei Taurini. 19 

Telefoni (06) 49501 41 - 495 12 51 


a : TI 


Organizzazione tecnica ITALTURIST 


o scontate assoluzioni, t, vera 
c’è simpatia verno Sonny (un Ai 
Pacino ora tenero ora sovraec¬ 
citato da antologia del cinema); 
ma solo perché Lumet intrave¬ 
de, dietro la confusione di que¬ 
sto ladruncolo che ruba per juh 
gare l’operazione che cambierà 
il sesso del suo amico, una me¬ 
ravigliosa e disperata megalo¬ 
mania. E infatti a Sonny non 
importerà più niente del falli¬ 
mento della rapina: perche lì, 
di fronte alla Tv, ai curiosi che 

10 applaudono, alla polizia for- 
caiola che vorrebbe sparare co¬ 
me ad Attica ma non pub farlo, 

11 reietto si sta prendendo la 

sua grande rivinata. i 

Chi invece non risparmia 
pallottole è Lee Marvin, giusti¬ 
ziere lucidissimo, in Senza un 
attimo di tregua (1976), il pri¬ 
mo film americano del regista 
britannico John Boorman 


tolo originale è Point Blank, 
ovvero «di punto in bianco», 
quasi un ironico commento alla 
travolgente carica d energia che 
spinge Marvin, novello Ulisse, 
a punire un compagno di «gang» 
die gli ha rubato ta moglie (poi 
suicida) e 93 mila dollari. Simi¬ 
le ad una bomba pronte ad e- 
splodere. Senza un attimo di 
tregua è un classico film d’azio¬ 
ne stranamente riscattato da 
una vena vagamente surreali¬ 
sta. Sta qui ta bravura di Boor 
man, nella capacità di mischia¬ 
re Alain Resnais. Don Siegei, le 
atmosfere psichedeliche e il rit¬ 
mo incalzante in un cocktail sa¬ 
porita Comunque gran parte 
del merito va a Lee Marvin, 
stupendo nei panni di un ange¬ 
lo vendicatore che scomparirà 
nella notte di Akatraz come un 
eroe dannato. 


mi. an» 


■ i 





















n L'UNITÀ / MERCOLEDÌ' 
9 FEBBRAIO 1983 




Ipciittcoli 


11 li lira 


Manna Schygulla (nella foto) 
si trova benissimo 
in Italia. Dopo aver lavorato 
in «Storia di Piera» farà 
un altro film con Marco Ferrari 



1100 anni 
del jazzista 
Eubie Blake 

• ■’ <- i 

NEW YORK — Eubie Blake, 
pianista e compositore, auten* 
fica leggenda delia musica 
jazz, ha compiuto 100 anni. 
Per festeggiarlo si sono riuniti 
allo «Shubert Theater» di 
Broàdway i suoi amici, men* 
tre Dlake, malato, è stato il 
grande assente della serata. 
Grazie ad uno speciale collega* 
mento telefonico l'artista na 
comunque potuto seguire, da 
un altoparlante piazzato nel 
soggiorno del suo apparta* 
mento, 1 momenti più salienti 
deilo show. Telegrammi di au¬ 
guri sono stati inviati a Blake 


dal presidente Reagan, dal go¬ 
vernatore Mario Cuomo, da 
Kira Gershwin e da Zubin Me* 
hta. 

Eubie Blake è nato il 7 feb* 
braio del 1883 a Baltimora. Fi* 
gtio di un ex schiavo si accostò 
alla musica quando aveva ap¬ 
pena 6 anni e dicci anni dopo 
cominciò a guadagnarsi da vi¬ 
vere come pianista in un loca¬ 
le della città, componendo il 
suo primo brano che intitolò 
•Charleston rag». Alle soglie 
del secolo, era proprio il 1900, 
il giovane Eubfe si trasferì ad 
Atlantic City e nel 1915 fece 
coppia con la cantante Nobble 
Sissle con la quale confluì nsl- 
la «James Reece Europes 
Band». Seguirono negli anni 
Venti e Trenta altri spettacoli 
e Blake fece coppia con Andy 
Razaf. 


Parla la Schygulla: l’esperienza 
con Fassbinder, Scola e Ferreri. 
«Vorrei fare nuovi film in Italia» 


Vi racconto la storia di Hanna 


MILANO — E vestita con sobria eleganza 
tutta di nero. La faccia pallida, 1 capellibion¬ 
do-spento risaltano ancor più per contrasto, 
mentre s’aggira spaesata tra fotografi ag¬ 
gressivi e telecamere In agguato. Guarda per 
un attimo oltre la finestra. Dal quidiceslmo 
plano del grattacielo si vede soltanto 11gran 
sfarfallio della prima neve su Milano. Poi si 
volta quasi spazientita (ma sorridente) ai fo¬ 
tografi che la chiamano e precisa puntiglio¬ 
sa: «Hanna, con l’acca aspirata. Non , come 
dite voi, Anna». La cosa suscita divertimento, 
confusione, domande. E così che Hanna 
Schygulla si è presentata qui, a! fianco del 
sempre bofonchiante Marco Ferreri, per pro¬ 
porre alla stampa il film «Storia di Piera» in 
cui — com’è noto — interpreta il personaggio 
centrale della madre Eugenia. 

Già, che specie di donna è per lei quest’Eu» 
genla? La domanda non coglie di sorpresa 
Hann Schygulla. Continua a sorridere con 
un’espressione tra la mestizia e l’indlffgren- 
za, poi invece spiega quasi didattica: «E un 
archetipo. Una donna naturale in conflitto 
con una realtà circostante che è tutto, meno 
che naturale». E il lavorare con Ferreri com’è 
stato? «Un'esperienza utile. Con momenti, e- 
mozioni molto belli. Per il personaggio in sé. 
Eugenia. E anche per tutto l’insieme, il clima 
di collaborazione che regnava sul “set"». 


Eppure, lei non è nuova all’esperienza di 
lavorare con un cineasta italiano. Scola, ad 
esemplo, l’ha diretta in «Un mondo nuovo». 
Com’e andata in quell’occasione?. «C’è subito 
una distinzione da fare. Là si trattava di un 
grande scorcio storico, dove necessariamente 
le singole figure — e, di conseguenza, l’ap¬ 
porto degli interpreti — emergevano colletti¬ 
vamente come in un “tableau vivant”. Nella 
“Storta di Piera”, ben altrimenti, il mio per¬ 
sonaggio campeggia vistosamente in modo 
diretto. Comunque, “Un mondo nuovo” e la 
collaborazione con Scola sono stati anch’essi 
momenti molto appassionanti. Tanto che mi 
piacerebbe poter approfondire la mia cono¬ 
scenza del cinema e della realtà italiani. An¬ 
che con altri registi, s’intende». 

La piccola rivelazione non è fatta — sem¬ 
bra — soltanto per la circostanza. Hanna 
Schygulla se la cava brillantemente parlan¬ 
do un italiano forse un po’ approssimato ma 
comprensibilissimo. Del resto, mezza polacca 
e mezza tedesca com’è, l’attrice sembra se¬ 
guire da sempre un estro tutto cosmopolita 
nelle scelte delle interpretazioni e delle mol¬ 
teplici esperienze professionali già vissute o 
che ha in procinto di Intraprendere (a breve 
scadenza, ad esemplo, un film con Andrey 
Walda dal titolo «Un amore In Germania»). 

Oggi, giunta alla soglia dei quarantanni 


(assolutamente invisibili sui suo volto fresco 
e luminoso), vanta ormai un «curriculum» da 
grande «star», con oltre venticinque film già 
Interpretati — quindici del quali con Fas- 
sblnaer —, precedenti teatrali prestigiosi e 
prospettive immediate anche più gratifi¬ 
canti. Certo che il capitolo fondamentale del¬ 
la carriera della Schygulla rimane senza 
dubbio la prolungata, fertile collaborazione 
con Fassbinder. Dunque, come ricorda oggi 
questo suo sodalizio professionale col cinea¬ 
sta scomparso? 

Hanna Schygulla cl appare stranamente 
perplessa, quindi lentamente, quasi soprap¬ 
pensiero, dice: «Non ricordo niente di Fas¬ 
sbinder. O, meglio, non so ricordarlo perché, 
in effetti, Ja sua presenza la sento ancora viva 
e vitale. E accaduto tutto in modo così Im¬ 
provviso, cosi traumatico. Forse non riesco a 
darmene ancora una ragione. Al di là di ciò. 
tuttavia, Ralner Werner io l’ho sempre pen¬ 
sato come un gran fuoco sempre divampan¬ 
te». 

Ma com’erano i suoi rapporti con lui sul 
plano professionale e su quello privato?. «In 
realtà, il nostro rapporto si risolveva esclusi¬ 
vamente sul plano professionale, poiché, al di 
fuori del lavoro, avevamo scarse occasioni di 
vederci. Anzi, al di fuori del "set” io tengo 
molto alla possibilità di isolarmi, di badare 


alte mie personalissime questioni». 

Sappiamo dei film recentemente realizzati 
con Margarelhe Von Trotta («Lucida follia», 
in programma al prossimo festival di Berli¬ 
no), con Carlos Saura, con Godard. Intende 
proseguire In questa sua Indiscriminata de¬ 
dizione al cinema, dovunque e con chiun¬ 
que?. «In generale m’appassionano tutte le 
prove che mi arricchiscono, mi stimolano. 
"Storia di Piera”, infatti, è in tal senso un 
episodio significativo della mia ricerca. Sarei 
molto contonta di fare un altro film con Fer- 


crcdo di saper apprezzare nel giusto senso il 
suo originale modo dì far cinema. Eppol, quel 
che mi interessa è confrontare, verificare la 
mia diversità di attrice e di donna straniera 
con taluni comportamenti tipici delia realtà, 
del cinema italiano». 

Più che giusto, signora Schygulla. Nessu- 
i na obiezione — sembra — neanche da parte 



ggi, giunta alla soglia dei quarantanni I molto alla possibilità di isolarmi, di badare 


di Ferreri e del folto, tumultuante gruppo di 
fotografi, giornalisti ormai lanciati, in una 
tempesta dì «flash» e di domande, ad estorce¬ 
re iì posto e il riposto della «storia di Hanna». 
Con l’acca aspirata, naturalmente. 

Sauro Borelli 


Giovanni Sinopoli 


ROMA — Giuseppe Sinopoli 
con il -suo» Mahler (Sinfonia 
n. 9) ha fatto registrare (Audi¬ 
torio di Via della Conciliazio¬ 
ne, stagione sinfonica di Santa 
Cecilia) il -tutto esaurito ». 
Nella replica dell'altra sera — 
e c’erano le strade ricoperte di 
grandine e di ghiaccio — il 
pubblico si è sistemato alla me- 
nopeggio anche nello spazio ri¬ 
sentalo al coro. £ per Mahler o 
proprio per Sinopoli il concor¬ 
so di tanta gente* 

Giusepper Sinopoli (è nato 
nel 1946, ed era quel ragazzino 
•petulante », che, nelle Bienna¬ 
li di tanti anni fa, in occasione 
di incontri e dibattiti, non la 
smetteva mai con i suoi perché 
e te domande insidiose) è già 
stato a Roma, e fu memorabile 
un suo concerto con ('Adagio in 
cui si configura tutta la Deci¬ 
ma di Mahler e con la Suite dal 
Robespierre di Giacomo Man¬ 
zoni. ‘ ’ 

Anche Mahler fu di casa a 
Roma (diresse all’Augusteo 
nell'aprile 1910, giusto un an¬ 
no prima della morte, due con¬ 
certi). dove poi si è pressoché 
stabilito, diremmo, dopo l'ulti¬ 
mo conflitto. £ il più geniale e 
desiderato narratore di grandi 
favole musicali, nelle quali si 
condensa — è il suo generale 
segreto — il succo anche (o so¬ 
prattutto) amaro della vita. 
Bene, l'ancor giovane Sinopoli 
(che si accinge a registrare in 
dischi tutto il Brahms sinfoni- 


gQQSiSSZSI «Sinfonìa 
n. 9» diretta con grande 
intensità da Sinopoli 

Ma questo 
Mahler 
è quasi 
un Faust 


co-corale) ha fatto sua l'arte di 
Mahler netta cui musica i gio¬ 
vani riconoscono tanta parte¬ 
cipazione alla loro storia di og¬ 
gi- 

£ la musica del tormento, 
dell'insoddisfazione esaspera¬ 
ta, la musica del drammatico 
rovello sulle cose del mondo e 
sul rapporto che esse hanno in 
ciascuno. Sinopoli, però (gli 
piace il melodramma e aveva¬ 
no temuto una inclinazione 
-teatrale-), non ha puntato 
sullo sfogo del cuore, sul Ma¬ 
hler consolatore di animi af¬ 
flitti. quanto sul protagonista 
di una tragedia sempre incom¬ 
bente, avvertita goethiana- 
mente come quella di un Faust 
delta musica, ossessionato e ri¬ 
scattato dai fatti della vita. 

Articolala in quattro ampi 
movimenti, la Nona di Mahler, 
pressoché senza soluzione di 
continuità, si estende per un’ 
ora e quaranta: in musica, è 
uno spazio smisurato. Senna- 
ché, l'intensità dell'esecuzio¬ 
ne, assicurata da Sinopoli e 
dall'orchestra sensibile nel co¬ 
gliere nel concerto un momen¬ 
to prezioso, ha fatto di questa 
partitura il momento anche 
-essenziale- della vicenda di 
un musicista che si accingeva, 
dopo una vita difficile, a la¬ 
sciare il mondo, volendo però 
consegnare ai posteri un'im¬ 
magine di té, I più possibile 
completa. Ed ecco il primo mo¬ 
vimento (trentacinque minu¬ 


ti), acremente traversato dal 
senso di un corrompimento 
della vita che si sgretola dalle 
vecchie ossa e strutture. Tho¬ 
mas Mann, ai tempi di questa 
Nona (ma la -prima-, postu¬ 
ma, fu diretta da Bruno Walter 
nel 1912, un anno dopo la mor¬ 
te dì Mahler) che sono i tempi 
della Morte a Venezia, (1912. 
non per nulla), si accostò a 
Mahler, dalla cui musica prese 
il sentimento di una Morto del 
mondo. 

/ tempi centrali ondeggiano 
tra ritmi di Làndler e -perfi¬ 
die- di un Rondò burlesco, fin¬ 
ché nell'estenuato Sehr Lan* 
gsam finale (un Lento che si 
svolge in mezz'ora), tutta la 
sofferta drammaticità della vi¬ 
ta si ricompone nel flusso pa¬ 
cato di un canto che apre come 
un arcobaleno (ma non porta 
al Walhalla) la strada di una 
intesa ancora possibile sui 
grandi sentimenti umani 

Tutto questo. Sinopoli — il 
petulante ragazzino (intanto 
studiava con Moderna, Boulez 
c Stockhauscn) di tanti anni 
[a, ora imponente e austero di¬ 
rettore (accorto a star lontano 
da fantasmi hoffmanniani) — 
ha rilevato, porgendo i suoni di 
Mahler nel cuore, ma soprat¬ 
tutto nella mente degli ascol¬ 
tatori emozionati, e poi entu¬ 
siasti nel gridare a lungo i 
•bravo- che Sinopoli ripassava 
all'orchestra. 

Erasmo Valente 


La Tv «scopre» il grande cineasta tedesco. Da stasera 
in onda tre suoi film: s’inizia con «I cani del Sinai» 

Un Obiettore 
di nome Straub 



s 


■Sw* 
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Jean Maria Straub e Danielle HuiDet: finalmente I* TV ai è accorte «fi toro 


Trop tòt, trop tard è la loro 
opera più recente, risale al 
1982. Primo tempo: la mac¬ 
china da presa inquadra la 
piazza della Bastiglia e poi 
Lione dall’alto, mentra una 
voce femminile fuori-campo 
legge una lettera di Engels a 
Kautski. sulle condizioni di 
vita del popolo francese alla 
vigilia del 1789. Un elenco 
agghiacciante e asettico. Se¬ 
condo tempo: l’attenzione si 
sposta sulle lotte che negli 
ultimi due secoli si sono 
svolte in Egitto, e una voce 
maschile le racconta mentre 
la camera attraversa campi e 
fabbriche, inquadra facce 
stantie di governanti. Sono 
lotte avvenute «troppo pre¬ 
sto, troppo tardi» come dice il 
titolo. 

Questo documentario che, 
presentato in Francia e a 
Salsomaggiorc, ha provoca¬ 
to giudizi come «evidenza, 
essenza del cinema, straordi¬ 
naria giustozza del punto di 
vista» è. a tutt’oggi, il punto 
d’approdo di Jean-Marte 
Straub e Danièle Hulllet sua 
moglie, I due cineasti che 
hanno realizzato undici fra 1 
film più rigorosi e signifi¬ 
cativi degli ultimi vent’anni. 
Con Fanini/cani (o / cani del 
Sàuri) e Dalla nube alla Resi¬ 
stenza entra nel breve ciclo 
che la Rete 2 dedica loro da 
questa sera (ore 23,15). Per 
gli Straub, un’uscita «popo¬ 
lare» (anche se la collocazio¬ 
ne In terza serata è a dir poco 
maligna): avvenimento deci¬ 
samente straordinario. Per¬ 
ché, a tutt’oggi. chi ha voluto 
vedere 1 loro film li ha Inse¬ 
guiti al cineclub o In certe 
rassegne-epitaffio (per e- 
sempTo alla Venezia del *75). 


Resistenza, ha dedicato agli 
Straub una rassegna, a Ro¬ 
ma e Milano, n 1983 sarà P 
anno in cui il regista si leverà 
di dosso l’etichetta di cinea¬ 
sta maledetto? 

«Sono nato sotto li segno 


del Capricorno (come il per¬ 
sonaggio della Vecchia Si¬ 
gnora di Non riconciliati) la 
domenica dopo l’Epifania, 
nella città natale di Paul 
Verìalne (et si favate cent 
fìte. Ite auralent cent che- 
vaux/pour desertor le Ser- 
gent et l’Armée) e mi è stato 
imposto II nome di uno dei 
primi obiettori di coscienza 
(Jean-Marte Vlanney, parro¬ 
co di Ars) precisamente l’an¬ 
no dell'avvento al potere di 
Hitler».». È Straub 11 diserto¬ 
re. Che. all’epoca della guer¬ 
ra d’Algeria, scappa dalla 
Francia e va in Germania, n 
disertore, nel ’85. gira Non ri¬ 
conciliati. Un film che parla 
del nazismo e si lega diretta¬ 
mente a Lang e Mumau, in 
anni in cui la Germania è un 
gran deserto popolato solo di 
porno, pellicole dozzinali. Ci¬ 
nema. insonni», dell’oblio e 
della rimozione. Tutti i regi¬ 
sti della Neue Welt (Herzog 
escluso) rivendicano In lui, 
oggi, un padre, come in Klu- 
ge. Lui se li acrolla di dosso 
(«artisti da circo*) e preferi¬ 
sce scegliersi un vero figlio 
spirituale nell'oscuro Peter 
Niestler, anch’egli emigrato, 
ma a Stoccolma. 

• • • 

Cosa Insegna Straub col 
suo «antlcinema»? A recupe¬ 
rare lo sguardo dei primi o- 
peratori. con un’intuizione 
che appartiene anche a Ba¬ 
rin: «Perché 11 caso e la realtà 
hanno più talento di tutti I 
cineasti del mondo?». Straub 
ce l’ha con i cineasti «pro¬ 
gressisti»: il vero progresso 
non è nei contenuti, ma nelle 
forme attraverso le quali essi 
si esprimono. Macchina da 
presa e Nagra (la percezione 
del rumore «vero» che può fa¬ 
re un campo come una fab¬ 
brica o una strada, nel suol 
film, è essenziale) sono solo 
un prolungamento del sensi. 
Del sensi, diciamo, più preci¬ 
si. E solo una totale umiltà di 
fronte a ciò che si è scelto di 
ri prenderà può darci la veri¬ 
tà del racconto, un fram¬ 


mento della grande Storia. È 
un discorso che c valido per 
il documentario e per la fi¬ 
ction; per 11 soggetto origina¬ 
le come per il film ispirato ad 
una cultura (Fortini, Bru- 
ckner, Boll, Mallarmé) che 
potrebbe spaventare, se non 
fosse messa cosi lucidamen¬ 
te al servizio dello spettatore. 

• • • 

Vediamo gli altri due film 
che cl presenta la televisione. 
Fortini/cani, del 16: la rifles¬ 
sione parte dal libro di Forti¬ 
ni 7 cani del Sinai, un pam¬ 
phlet in cui lo scrittore cerca 
di andare cerca di andare al¬ 
le origini del feroce conflitto . 
di classe che è alla base del 
nuovo imperialismo in Me¬ 
dio Oriento. E l'analisi, nel li¬ 
bro, s*intreccia con i forti 
motivi autobiografici del suo 
passato di figlio di un ebreo 
antifascista. Nel film questo 
elemento autobiografico, : 
circostanziato, si perde a fa¬ 
vore di una Incomunicabilità 
ancora più massiccia. Forti¬ 
ni, attore e lettore del pro- 

f >rio scritto, è un semplice e- 
emento di questo quadro, 
mentre, a parlare, sono gli 
oggetti, la strada cittadina 
come le Alpi Apuane, ripren- 
se con una celere panorami¬ 
ca a 360! Torna •sgua r do- Ba¬ 
rin». Lo stesso *:he è presente 
In Dalla nube alla Resistenza, 
Il film più complesso e co¬ 
struito degli Straub. Film su 
Pavese, come d'abitudine si 
rifà al testo scritto, qui I dia¬ 
loghi con Leucò e La luna e i 
falò, cioè il Mito c la Storia. 
Protagonisti, dei contadini 
che si muovono davanti alla 
macchina da presa nel panni 
di Edipo e Tiresla, o ripercor¬ 
rendo su un carro i luoghi 
cari allo scrittore. La «nube» 
e la «Resistenza», un cammi¬ 
no che affonda le sue radici 
nella mitologia, una lotta 
contro 11 potere da ascoltare 
come un racconto ininter¬ 
rotto. E un film che si rivol¬ 
ge, soprattutto, a chi Pavese 
non Ima letto. Cioè, allo spet¬ 
tatore «innocente». 

Maria Strana PaSsri 


STORIE DI GUERRA, 

STORIE DI GRANDI PROTAGONISTI 


LA SECONDA 
GUERRA MONDIALE 


L’evento bellico 
e le cause che lo provocarono, 
le battaglie e gli uomini 
che vi parteciparono, 
i vincitori e i vinti... 





Ogni settimana 
in edicola a 1.600 lire 


La Seconda Guerra Mondiale: 
i Grandi Protagonisti 

Uomini che forse non sarebbero 
stati tali senza la guerra, 
una guerra 

che avrebbe potuto essere diversa 
senza questi uomini... 


Ogni 15 giorni 
in edicola a 4.500 lire 


IN EDICOLA 

OFFERTA SPECIALE 
2 fascicoli e 1 volume 
a soie1600lire 

GRUPPO EDITORIALE FABBRI 































MERCOLEDÌ' 
9 FEBBRAIO 1983 



l’Unità - ROMA-REGIONE 


I provvedimenti emessi dal giudice Santacroce 

Cinque comunicazioni 
giudiziarie: «bus 
selvaggio» finisce 
in tribunale 

Calo confermato del Sinai nello sciopero di ieri 
sera - Oggi, a meno di revoche improvvise, bus 
fermi dalle 6 alle 9 e dalle 12 alle 14,30 


•Bus selvaggio» finirà in tri¬ 
bunale. Ieri mattina il sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica, Giorgio Santacroce ha 
firmato cinque comunicazioni 
giudiziarie contro altrettanti 
dirigenti del sindacato auto¬ 
nomo «Sinai», nelle quali si i- 
potizza il reato di interruzione 
continuata e aggravata di pub¬ 
blico servizio. Il provvedi¬ 
mento del giudice è arrivato 
proprio poche ore prima della 
partenza del secondo calenda¬ 
rio di scioperi proclamati dagli 
autonomi. 

Ieri sera era in programma 
una fermata dalle 18,30 alle 
21. La partecipazione allo scio¬ 
pero è rimasta sui livelli delle 
passate agitazioni. La cifra 
globale è di un’adesione del 
75%. Anche i «bussolottari», gli 
autisti del turno serale, dove il 
Sinai ha sempre avuto mag¬ 
gior presa, hanno confermato 
la tendenza ad un disimpegno 
nei confronti del sindacato au¬ 
tonomo. Rispetto allo stesso 
sciopero di martedì scorso c’è 
un ulteriore calo e. cosa si¬ 
gnificativa, gli «autonomi crol¬ 
lano» nelle autorimesse più 
grandi: a Tor Sapienza -18%, a 
Trastevere -10%. a Prenestino 
-18%. Una flessione che il Si¬ 
nai riesce a malapena a bilan¬ 
ciare con l’incremento nei pic¬ 


coli impianti. Per oggi a meno 
di una revoca (in mattinata è 
anche previsto un incontro tra 
il prefetto e il Sinai) gli sciope¬ 
ri dovrebbero proseguire così: 
dalle 6,30 alle 9 e dalle 12 alle 
14,30 all’Atac. Dall’inizio del 
servizio alle 7,30 e dalle 12 alle 
14,30 all’Acotral. 

Torniamo all’aspetto giudi¬ 
ziario della vicenda. Le comu¬ 
nicazioni giudiziarie sono state 
notificate a cinque dirigenti 
del sindacato autonomo Sinai 
Confsal: il segretario regiona¬ 
le Italo Bernardini e i segreta¬ 
ri provinciali Maurizio Rinal¬ 
di, Giuseppe Russo, Giovanni 
Savina ed Alessandro Virgili. I 
sindacalisti dovranno presen¬ 
tarsi domani mattina con i loro 
legali di fiducia nell’ufficio 
del magistrato a Palazzo di 
Giustizia, per essere interroga¬ 
ti. 

Sotto accusa — come ha di¬ 
chiarato il dott. Santacroce — 
non è il diritto di sciopero, ma 
esclusivamente le modalità ed 
i tempi. Considerando che gli 
scioperi a singhiozzo non han¬ 
no arrecato danno alla contro¬ 
parte. in questo caso l’Atac e 
l’Acotral. ma soprattutto ad 
una stragrande maggioranza 
di cittadini, che hanno visto 
violato il loro diritto alla libe¬ 
ra circolazione previsto dall’ 


art. 15 della Costituzione, il 
magistrato ha deciso di inter¬ 
venire nei confronti di chi ha 
proclamato e organizzato que¬ 
sti scioperi. 

Il dott. Santacroce è giunto 
a questa decisione dopo aver 
ripreso in mano un precedente 
procedimento preliminare a- 
perto il 21 settembre scorso, 
quando cioè il Sinai-Confsal 
diede inizio al suo primo ca¬ 
lendario di agitazioni. Quell’ 
inchiesta, dopo che fu rag¬ 
giunto l’accordo, venne ab¬ 
bandonata. Ora, di fronte a 
questa nuova fitta ripresa de¬ 
gli scioperi, il magistrato ha 
giudicato legittimo andare ol¬ 
tre l’indagine preliminare e 
proprio nell’ultima «quattro 
giorni» di scioperi, conclusasi 
il 4 febbraio, ha individuato 
gli estremi per firmare i prov¬ 
vedimenti giudiziari nei con¬ 
fronti dei dirigenti del Sinai. 

In questo caso, dunque, l’in¬ 
terrogatorio di domani è qual¬ 
cosa di più di una semplice au¬ 
dizione. Configurandosi, in¬ 
fatti. il reato di interruzione 
continuata e aggravata di pub¬ 
blico servizio (art. 340 del Co¬ 
dice penale) la comunicazione 
giudiziaria e rinterrogatorio 
sono solo i primi passi verso 
l’apertura di un procedimento 
penale. La pena prevista per 



questo reato va da 1 a 5 anni. Il 
giudice Santacroce si era già 
occupato in passato di casi ana¬ 
loghi verificatisi nel trasporto 
pubblico. A Pasqua dell'81. 
durante la raffica di scioperi 
proclamati dai piloti di «aquila 
selvaggia», aprì un’inchiesta 
nei confronti dei dirigenti del- 
l'Anpac. il sindacato autono¬ 
mo dei piloti, e proprio nel di¬ 
cembre scorso il procedimento 
si è concluso con la richiesta di 
rinvio a giudizio per 14 diri¬ 
genti del sindacato autonomo. 
Sempre nello stesso anno du¬ 
rante un’agitazione proclama¬ 
ta nel periodo natalizio dagli 
autonomi delle ferrovie un’al¬ 
tra indagine simile portò alla 
revoca degli scioperi. 

Il Sinai, di fronte a quest’i¬ 
niziativa della magistratura. 


non ha preso ancora alcuna 
posizione ufficiale. Il segreta¬ 
rio regionale. Italo Bernardi¬ 
ni, uno dei cinque raggiunti 
dalla comunicazione giudizia¬ 
ria, e che nel tardo pomeriggio 
di ieri non aveva ancora rice¬ 
vuto l’avviso, non ha fatto 
commenti. 

Per quanto riguarda la re¬ 
voca o meno degli scioperi 
proclamati per questa settima¬ 
na, a cui tra 'altro è legato un 
aggravamento o meno della 
sua posizione giudiziaria, ha 
aggiunto, solo che la sua spe¬ 
ranza è di sbloccare la situa¬ 
zione nell’incontro, già pro¬ 
grammato. che avrà questa 
mattina con il prefetto Porpo¬ 
ra. 

Ronaldo Pergolini 


Disagi ai viaggiatori mentre riprendono gli scioperi dei bus 

«Una bomba sui binari» 
Metrò bloccato per 4 ore 
e città semiparalizzata 

Alle 8,32 una telefonata anonima annuncia un ordigno sulla linea A 
Scattano i controlli e solo alle 12,32 arriva il cessato allarme 
È allo studio un piano contro il «telefonista anonimo» 

Questa volta l’anonimo telefonista che annuncia bombe sui bi¬ 
nari ha colpito duro. La linea A della metropolitana bloccata per 
quattro ore esatte; almeno venticinquemila persone a piedi da un 
minuto ail’altro, scaricate dai vagoni alle stazioni più vicine; a 
gambe all’aria, ancora una volta, i trasporti della città, tartassati 
da un paio di settimane da un sindacatino autonomo (il Sinai) che 
si porta ormai abitualmente dietro la maggioranza dei lavoratori. 

11 black out della metropolitana è cominciato alle 8 e 32, ora di 
punta per eccellenza. In quei momenti si muove mezza città che 
lavora, va in ufficio, nei negozi, a fsre la spesa. Il telefonista anoni¬ 
mo Io sa. Pochi minuti prima delle 8 e 30, da qualche posto chissà 
dove di Roma, alza il microfono e fa il numero di un telefono a 
gettoni di una delle officine dell’Aeotral, l’azienda dei trasporti del 
Lazio. È quella di Osteria del Curato a uno dei due estremi della 
linea A, il nuovo tracciato della metropolitana entrato in funzione 
tre anni fa. Risponde un operaio. Dall’altra parte del filo una voce 
di uomo senza particolari inflessioni dialettali annuncia: «C’è una 
bomba sulla linea A della metropolitana». 

Un annuncio volutamente generico, vago, per creare più confu¬ 
sione, per paralizzare di più e più a lungo. L’anonimo telefonista lo 
sa bene: meno informazioni si danno e più possibilità di successo ci 
sono, considerando che il successo di queste operazioni è diretta- 
mente proporzionale allo scompiglio creato. Questa volta lo scom¬ 
piglio è stato davvero grande, la città che si muove è stata messa in 
ginocchio. 

L'operaio di Osteria del Curato lascia i! telefono e si precipita 
nell’ufficio del funzionario dell’officina: «Guardi ha telefonato uno, 
diceva di una bomba sulla linea*. Scatta l’allarme e tutta la mac¬ 
china di prevenzione che si mette in moto in questi casi. Una 
macchina di controlli accurati, stazione per stazione, binario per 
binario. Ci vogliono ore. Quattro esatte, questa volta, un’eternità 
per una città come Roma. 

Il funzionario dell’Acotral telefona alla sala di controllo di Piaz¬ 
za Vittorio (il cuore della metropolitana) e da qui viene avvertita la 
Questura. Partono noliziotti, carabinieri e artificieri alla ricerca 
dell’ordigno. Ci sarà, non ci sarà? I controlli vanno effettuati co¬ 
munque. Dalle stazioni di Anagnina e Ottaviano, cioè dai due 
estremi della linea A, partono due convogli con quattro carrozze 
manovrati «a spinta» da una motrice in coda. È un sistema di 
precauzione, spiegano i tecnici dell’Acotral: se sui binari c’è un 
ordigno a percussione esplode al passaggio del primo asse della 
prima vettura e ci sono più possibilità che il macchinista possa 
salvarsi. 


I convogli si muovono con estrema lentezza, a passo d’uomo; i 
controlli vengono effettuati con grande accortezza, con circospe¬ 
zione, con estrema minuzia. Si è guardato ovunque, perfino i binari 
dove solitamente vengono parcheggiate vetture e convogli fuori 
servizio. Alle 12 e 32 poliziotti, carabinieri e artificieri sono sicuri; 
sulla linea non c’è nessuna bomba, è stato un falso allarme. Ma 
sono passate quattro ore e i disagi per i viaggiatori sono stati 
enormi. 

Al momento della anonima telefonata nelle gallerie c’erano 24 
treni in circolazione. Calcolando che su ogni treno, in quelle ore di 
punta, ci sono in media un migliaio di passeggeri, sono 24 mila le 
persone bloccate. Ad esse vanno aggiunte quelle ferme olle stazioni 
che sono rimaste a lungo in attesa senza sapere perché improvvisa¬ 
mente tutto si era bloccato. Sono saltate circa 170 corse: un record 
negativo nella breve storia della linea A. 

Non è la prima volta che il nuovo metrò viene bersagliato dai 
falsi allarmi. Ma i precedenti casi erano stati molto più modesti e 
avevano arrecato assai meno danni. Negli uffici della linea A sì 
ricordano di due telefonate in ore non di punta pochi mesi dopo 
l’avvio della nuova linea. «Si risolse tutto in poche decine di minu¬ 
ti», raccontano, «il tempo di fare controlli molto veloci nelle stazio¬ 
ni dove si sarebbe dovuto trovare l’ordigno, e basta». Per un lungo 
tempo la linea A era rimasta immune da altri attacchi anonimi. 

• La telefonata della bomba sembrava essere diventata una prero¬ 
gativa dell’altra linea, quella B e della ferrovia Roma-Lido. Qui i 
falsi allarmi sono diventati quasi una routine, ne arrivano sei-sette 
al mese. Di mira sono prese soprattutto le ore della mattina e il 
momento cruciale intorno alle 13,30. Ma ormai su questo tratto di 
metropolitana sono abituati e .allenati» a tal punto che riescono a 
controllare l’intera rete anche in qùindici minuti. Maggiori disagi 
e controlli più estenuanti, invece, quando la segnalazione riguarda 
la Roma-Lido: il tratto e molto più lungo e quindi le ispezioni 
richiedono molto più tempo. 

•La telefonata anonima sta diventando un problema gravissimo 
per le due metropolitane» dicono ad una voce il responsabile del 
movimento della linea A, Giancarlo Bareato e il responsabile della 
B, Elio Leonardi. Non ci sono solo da contare gli effetti psicologici 
negativi sulla gente di una campagna di attentati fasulli. Da queste 
vicende viene fuori anche la vulnerabilità di un sistema così vitale 
e nello stesso tempo complesso come quello delle metropolitane 
romane. E’ una fragilità inevitabile? Esperti, prefettura e polizia 
dicono di no e annunciano un piano per annullare l’attacco del 
telefonista anonimo. Dovrebbe scattare tra qualche giorno. 

Daniele Martini 


Veteve e la 
direzione ATAC: 
«si inasprirà 
la vertenza?» 

Per ATAC e Comune le comunicazioni giudiziarie emesse 
dal sostituto procuratore della Repubblica, Giorgio Santa¬ 
croce hanno avuto l’effetto di una doccia fredda. La direzione 
dell’ATAC stava infatti cercando un confronto con gli auto¬ 
nomi del SINAI per scongiurare il pericolo di nuovi black-out 
nel trasporto pubblico. 

Di fronte alle assurde richieste del SINAI la direzione a- 
stendale aveva definito una sua linea e fissato una data sicu¬ 
ra (1121 febbraio) per iniziare le trattative con le organizzazio¬ 
ni sindacali per il rinnovo del contratto integrativo che scade 
U 31 marzo. Di fronte al fatto nuovo delle comunicazioni 
giudiziarie la direzione dell*ATAC congiuntamente all’am¬ 
ministrazione comunale al termine di un incontro, svoltosi 
Ieri pomeriggio, in Campidoglio ha emesso un comunicato. 

Il giudizio del sindaco Vetere, e del presidente dell’ATAC, 
Bosca è appunto che tale provvedimento è giunto proprio nel 
momento in cui l’azienda stava seguendo una sua precisa 
strategia per cercare di risolvere la difficile vertenza. E que¬ 
sto, si sottolinea nel comunicato, malgrado l'ATAC ancora 
non disponga degli elementi necessari per l’avvio di una trat¬ 
tativa (non si conosce cosa significherà, in termini di finan¬ 
ziamenti. la legge finanziaria ancora in discussione al Parla¬ 
mento e ancora non sono stati chiariti i riflessi che raccordo 
governo sindacati avrà sulle aziende municipalizzate. 

Inoltre — è sempre il giudizio congiunto del sindaco e del 
presidente dcR/ATAC — il provvedimento della magistratura 
è giunto in un momento in cui era già possibile — dice U 
comunicato — rilevare un atteggiamento di riflessione da 
parte della categoria, che aveva evidentemente preso co¬ 
scienza della complessità di tali problemi. La preoccupazio¬ 
ne, sia della presidenza dell*ATAC, che deU’amministrazione 
comunale è quindi forte. Si teme che l'azione della magistra¬ 
tura possa avere effetto negativo con la conseguenza di ina¬ 
sprire una situazione già di per sé difficile e complicata. - 

Cerano segnali di una inversione di tendenza: gli «autono¬ 
mi», che accusano flessioni, hanno mantenuto un certo segui¬ 
to solo tra gli autisti del turno serale, mentre nelle due ferma¬ 
te della mattina e del primo pomeriggio un autista su due ha 
deciso di nc*r seguire più le indicazioni dei SINAI. 

Nell’ultima parte del comunicato questa preoccupazione è 
espressa cosà: «In questa situazione razione giudiziaria non 
pare possa giovare allo scioglimento dei nodi, che richiede¬ 
rebbe un nuovo sforzo concorde ai fine di far trionfare la 
ragione». 




In Prefettura nessun 
commento , oggi incontro 
con i dirigenti autonomi 

Negli ambienti della prefettura non si fanno com¬ 
menti ai provvedimenti decisi dai giudice Santacroce 
nei con fronti dei dirigenti di *bus selvaggio*. ' 

Ognuno si muove secondo il proprio ruolo e funzione, 
dicono. . . 

La prefettura proprio nella gloma ta di ieri a veva da to 
inizio aduna sene di incon tri per cercare di sbloccare la 
situazione o in alternativa di studiare provvedimenti 
capaci di alleviare i disagi che milioni di romani sono 
costretti a sopportare per gli scioperi a scacchiera at¬ 
tuati dagli autonomi dei Sinai. • 

Nella mattinata il prefetto si era incontrato con il 
presidente deli’Atac, Mario Bosca. 

Nel pomerìggio c’era stato un incontro con il presi¬ 
dente deii’Acotral Italo Maderchi. Questa mattina, co¬ 
me era stato programmato, in prefettura si svoigerà il 
vertice con i rappresentanti dei Sinai. li clima dell’in¬ 
contro sarà certo diverso dopo il provvedimento deciso 
dal magistrato. 

In prefettura sperano comunque di poter arrivare an¬ 
cora ad una soluzione positiva della vertenza. 

Alla CGIL dicono: 
«Il giudice può farlo ma 
è una strada rischiosa» 


Per Massimo Viotti della 
segreteria regionale della 
FILT-CGIL, nulla da ecce¬ 
pire sulla legittimità dell’i¬ 
niziativa della magistratu¬ 
ra. «Il provvedimento però 
—dice Viotti — suscita una 
serie di Interrogativi. 

Forse c’è stata poca op¬ 
portunità sul piano politi¬ 
co-sindacale». 

«È vero che i nuovi scio¬ 
peri degli autonomi stanno 
arrecando danni ad un’in¬ 
tera città e quindi è giusto 
cercare di difendere I suoi 
interessi e i suoi diritti, ma 
è anche vero che questa se¬ 
conda fase delle agitazioni, 
indette dal Sinai, aveva di¬ 


mostrato che tra i lavorato¬ 
ri era iniziato un processo 
di ripensamento sulla legit¬ 
timità e suirutilità di questi 
scioperi selvaggi». 

«Il provvedimento rischia 
di inasprire — prose gue 
Massimo Viotti — una si¬ 
tuazione che invece si sta¬ 
va, anche se lentamente, 
sbloccando». 

E poi continua,^ soprat¬ 
tutto pericoloso, perché po¬ 
trebbe farsi strada una lo¬ 
gica che delega alla magi¬ 
stratura la soluzione di ver¬ 
tenze che invece devono re¬ 
stare sul terreno del con¬ 
fronto democratico tra le 
diverse parti sociali». 


A C.Saat’Elia 

Arriva il 
Cardinale 
Glemp, 
via quella 
bandiera 
comunista 


' «Togliete la bandiera del PCI. Non può stare insieme a quella 
italiana e polacca», ha ordinato 0 maresciallo dei carabinieri ai 
compagni, stupefatti da questo «strano» modo dì gestire l'ordine 
pubblico. £ accaduto sabato scorso a Castel Sant’Elia, un piccolo 
centro del Viterbese nei prua» di Civita Castellana, in occasione 
della visita fatta dal cardinale Glemp, primate della chiesa polac¬ 
ca, alla locale congreg azi one di sacerdoti polacchi che da un anno 
è addetta al santuario della «Madonna ad rupes», un tempio anti¬ 
chissimo acavato nella roccia. - 

L'avvenimento era atteso ed a v e v a richiamato molta gente. I 
comunisti di Castel Sant’Elia avevano voluto essere presentì sì 
festeggiamenti esponendo fuori dalla finestra della sezione le ban¬ 
diere italiana, polacca e del partito legate, simbolica mente, con un 
ramoscello di edera per esprimere un segno di fratellanza. Eviden¬ 
temente questo gesto non è piaciuto a qualcuno e coai è arrivato 
1’ordine ai compagni di rimuovere la bandiera del PCL Soddisfatto 
della cosa si i dimostrato soprattutto il sindaco socialdemocratico 
di Castel Sant’Elia, che ha pronunciato un diacono pieno di toni 
demagogici e propagandistici. . . 

I comunisti di tutta la zona in un manifesto hanno denunciato 
quanto accaduto ed hanno scritto una lettera a Pertini per sapere 
m è in questo modo intollerante che si difendono i diritti democra¬ 
tici. .... 


San Vitate 

La camorra 
nella capitale 
questura e 
procura 
non sono 
in polemica 


L*orientamento investigati¬ 
vo della questura di Roma sulla 
penetratone della camorra nel¬ 
la capitale coincide perfetta¬ 
mente con le direttive emanate 
dalla procura ge n e ral e di Ro¬ 
ma. fi quanto dicono — secon¬ 
do un’agenzia — «amb i enti re- 
sponsamh'» della q uestura . 

Recenti operazioni — si fa 
notare in questura — confer¬ 
mano la presenza a Roma di e- 
tementi della camorra: proprio 
a Roma — si sottolinea — la 
Squadra Mobile ha arrestato 
Michele Zaxa, e s pon en te di 
spicco della «Nuova famiglia»; a 
Monte porrio Catone è stata 
scoperta la base camorristica e 
sono stati catturati una dozzina 
di pregiudicati campani; infine, 
sempre nella capitale, è stato 
arrestato Salvatore Majo, luo¬ 
gotenente dì Raffaele Cutota. 


In sciopero anche 1 vigili urbani 

«Siamo pochi e male organizzati» 

« » 

L’agitazione prevista per venerdì, dalle ore 11 alle 13 e dalle ore 18 alle 20 


Venerdì sarà un giorno di 
fuoco per il traffico cittadino. 
Allo sciopero di «bus selvag¬ 
gio» si aggiungerà infatti quel¬ 
lo dei vigili urbani dalle 11 al¬ 
le 13 e dalle 18 alle 20. L’ha 
deciso un attivo dei delegati di 
categoria Cgil-Cisl-Uil per 
protestare — come dice un co¬ 
municato — contro la «man¬ 
canza di certezze nel rapporto 
tra l'Amministrazione e il sin¬ 
dacato in ordine alla soluzione 
di vertenze aperte da tempo e 
al rispetto di accordi firmati e 
mai rispettati». 

I vigili chiedono in primo 
luogo che venga attuato il re¬ 
golamento di servizio che il 
consiglio comunale ha appro¬ 
vato nel 1978. Questo permet¬ 
terebbe la realizzazione di un 
processo di decentramento e 
un più equilibrato rapporto tra 
Amministrazione centrale e 
quella di Circoscrizione. Ci sa¬ 
rebbe cosà una piccola «rivolu¬ 
zione» nella struttura del cor¬ 
po dei vigili. . 

II Comando con i suoi sette 
uffici avrebbe solo una funzio¬ 
ne di coordinamento dei servi¬ 
zi territoriali garantendone T 
uniformità, mentre la direzio¬ 
ne oper a ti v a vera e propria 
peserebbe al Gruppi circo¬ 
scrizionali. Ma allora — conti¬ 
nuano i vigili — «leve anche 
sparire b figura del coman¬ 
dante del corpo che, come ver¬ 
tice gerarchico, accentra fino¬ 
ra tutta b direzione nelle pro¬ 
prie mani Va sostituito con un 
d iri g en te superiore che abbia 
le sterne caratteristiche di altri 
funzionari di pari grado all ìn- 
terno dell'amministrazione». 

- I Gruppi Speciali che conti¬ 
nuerebbero a d i pendere dal 
centro, dovre b bero da parte 
loro assumere un ruolo di in¬ 
tegrazione e supporto dell'atti- 
vità d e ce n trat a per esigenze 
straordinarie riguardanti b 
viabilità o i controlli dell’abu- 
sivttn-.o. Ma le richieste dei vi¬ 
gili urbani non si limitano a 
queste riforme delb struttura 
de! ccipa Altre ne vengono a- 
vanzate sui problemi delb si¬ 
curezza, dell'utilizzazione del 
personale, del vestiario, dei 
mezzi di servizki. 

I vigili non vogliono più a- 
vere un rapporto diretto con b 
magistratura perché mette in 
pericolo b loro sicurezza indi¬ 
viduale e riduce il personale 
in servìzio nella città Questi 
rapporti devono passare attra¬ 
verso gli organi istituzionali 
del Comune. Ogni vigile deve 
inoltre avere in dotazione — 
secondo i delegati — «un'arma 
di difesa adeguata alle poten¬ 
ziali situazioni di rischio 
deH'attiviik lavorativa». 


Un duro attacco viene poi 
sferrato contro il Comune per 
quella che viene definita «b 
costante improvvisazione del¬ 
le risposte che giorno per gior¬ 
no il servizio è chiamato a dare 
alla città». Il numero dei vigili 
va potenziato in vista dei pro¬ 
blemi che si dovranno affron¬ 
tare con l’Anno santo straordi¬ 
nario e per evitare esperienze 
— secondo il documento — 
negative per il personale come 
quelle dell'operazione Tri¬ 
dente». 

Per realizzare quest’ultima 
il Comune viene accusato di a- 
ver tatto ricorso ad una mobi¬ 
lità selvaggia privilegiando il 
centro storico ma sguarnendo 
i servizi nelle altre circoscri¬ 
zioni. 

Dopo questo lungo atto d’ 
accusa i vigili fanno però sape¬ 
re che lo sciopero vuole solle¬ 
citare risposte e costruire un 
rapporto positivo con 1'Arami- 
lustrazione comunale. 


Arrestato spacciatore 
È lui che ha venduto 
la dose mortale 

Antonio Spallino, di 21 anni, conosciuto dalla polizia come 
spacciatore di eroina, è stato arrestato dagli agenti del secondo 
distretto di Roma. È stato accusato di detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti, con raggravante di aver fornito ad un 
tossicodipendente una dose di eroina che ne ha poi provocato b 
morte. 

Domenica pomeriggio due amici. Antonio Pomante, di 24 anni 
e il belga Luis Carrano. di 29. si sono fermati con la loro auto 
davanti ad una farmacia di via delb Pineta Sacchetti Acquistate 
due siringhe, si sono somministrati una dose di eroina acquistata 
in mattinata da Spallino. 

Subito dopo l’iniezione. Carrano si è sentito male e l’amico, 
dopo innumerevoli sforzi, è riuscito a rianimarlo. Subito dopo è 
stato Pomante ad avere un malore. Carrano ha tentato di soccor¬ 
rerlo mn l’amico gli è morto tra le braccia. Carrano, interrogato 
dalla polizia dopo essersi completamente ripreso, ha descritto 
l'uomo che aveva fornito loro le dosi di eroina. Ieri gli agenti del 
secondo distretto hanno fatto una «retata» di spacciatori e tossico- 
dipendenti e Carrano ha riconosciuto Antonio Spallino. 


Contro Komeini 


Corteo 
degli 
esuli 
iraniani 
in Italia 



Con b «messa in scena» di una fucilazione di 
cinque mugiabedin guidata da — Koraeim in per¬ 
sona l’associninne degli studenti iraniani simpa¬ 
tizzanti dei guerriglieri del popolo ha spetto, ieri, 
b manifestazione per 3 primo anniversario delb 
morta di Mussa Kia batti, comandante militare 
deU’or gsnìirafio oe dei mugiabedin ucciso Torio 
febbraio de!T82 a Teheran insieme ad altre 19 
p er son e. Le m i g ti a sa di m anif estanti ghmti da 
tuttltalia hanno ricordato anche b figura delb 
moghe di M e rau d Bajtvi, 3 leader dei guerig h e ri 
del popolo, morta materne a Kiabera. 

In questi giorni cade anche 3 quarto annréer- 
ssrio della rivoluzione delta risoluaiane komeini- 
sta che ebbe 3 suo epilogo Tundra febbraio del 


*79. Gli esuli iraniani hanno quindi con questa 
manifestazione voluto anche far sentire nuova¬ 
mente la loro denuncia contro 3 regime domi¬ 
nante nel loro paese. 

Ripetuti più volte nel corteo da Piazza della 
Repubblica a piazza Santi Apostoli, sono rima¬ 
nati slogan contro ì crimini comm essi da Komci- 
ni in Iran: «25 mila oppositori fucilati, 60 mBa in 
prigion e, già 200 mila morti nella guerra fratrici¬ 
da di aggressione all’Iraq», si leggeva au un cartel¬ 
lo. Numerose adesioni tono giunte ai maaifeetaR- 
rida partiti democratici, ssaocìsrioni partigiane, 
sindacati. Erano p r es enti anche due ei amba¬ 
sciatori dimissionari per protesta contro 3 regi¬ 
me komeini*ta e divene personalità delta cultura 
iraniana esule in Italia. 
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Regione: 
incontro 
Pci-Psi 
«Svolta nei 
rapporti 
con l’oppo¬ 
sizione» 


•È necessaria una svolta nei reciproci rapporti tra maggioran¬ 
za e opposizione di sinistra, ricercando un serio confronto sui 
contenuti...». È il dato politico rilevante emerso dall'incontro tra 
i gruppi regionali del Pei e del Psi alla Pisana. 1 due partiti 
(guidati dai capigruppo Mario Quattrucci e Bruno Landi) hanno 
constatato — è detto in un comunicato congiunto emesso alla 
fine della riunione — «la permanenza delle reciproche posizioni 
e distinzioni di ruolo». Il gruppo comunista ha ribadito le sue 
valutazioni critiche sulla situazione regionale e ha confermato 
la necessità di un superamento dell’attuale quadro politico. Dal 
canto loro i socialisti hanno ribadito «il valore dell’attuale espe¬ 
rienza nell’ambito di un tfUadro di giunte e maggioranze bilan¬ 
ciate*. 

Detto questo, però, i due partiti hanno convenuto sulla esigen¬ 
za di realizzare una «svolta» (così viene definita nel documento) 
nei rapporti tra maggioranza e opposizione. E questa svolta do¬ 
vrebbe avvenire nel confronto sui contenuti. In particolare sui 
problemi della crisi industriale, sull'occupazione e sugli investi¬ 
menti, sulle deleghe e sulla programmazione, sulla sanità, sull’e¬ 
dilizia e sui trasporti. 

L’altro aspetto toccato durante l’incontro riguarda il rapporto 
tra Regione e governo. Comunisti e socialisti sono convinti che 
sia necessario «un confronto impegnativo fondato sulla recipro¬ 
ca responsabilità istituzionale», che abbia come obiettivi il rilan¬ 
cio della finanza pubblica, la salvaguardia della capacità econo¬ 
mica e dell’autonomia della Regione e degli Enti locali. 

Ultimo tema: il rapporto tra Regione e Comune. In questo 
senso occorre trovare «il terreno di una fruttuosa collaborazione 
per la soluzione dei problemi che riguardano la vita delle popola¬ 
zioni». Il comunicato congiunto conclude con l’auspicio che i due 
partiti della sinistra si impegnino in «un approfondito dibattito 
sulle grandi questioni dello sviluppo della capitale e del Lazio». 
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Salta 
l’interro¬ 
gatorio 
dell’impu¬ 
tato di 
strage alla 
Sinagoga? 




Un banale errore di tradu¬ 
zione può mandare a monte 
l’interrogatorio da parte dei 
magistrati italiani del giorda¬ 
no Abdei Osama Al Zomar, ac¬ 
cusato della strage della Sina¬ 
goga di Roma. L’uomo, è dete¬ 
nuto nel carcere di Atene, do¬ 
ve i stato rinchiuso con un al¬ 
tro cittadino giordano per una 
accusa di contrabbando di e- 
splosivi e altro materiale ter¬ 
roristico, i difeso dall'avvoca¬ 
to Filoclis Assimakis il quale 
ha gridato allo scandalo giuri¬ 
dico per l’errore di traduzione 
e ha ribadito la netta opposi¬ 
zione all’interrogatorio del 
sub assistito da parte dei ma¬ 
gistrati italiani che conduco¬ 
no l’inchiesta. 

La frase incriminata sareb¬ 
be: «l’interrogatorio del testi- 
mone»*invece di «interrogato- 
rio dell’imputato». Su questo 
l’avvocato del giordano ha co¬ 
struito tutta la sua tesi: è as¬ 
surdo — ha detto — pretende¬ 
re di interrogare come testi¬ 
mone una persona della quale 
contemporaneamente si chie¬ 
de l’estradizione come impu¬ 
tato in un crimine gravissimo. 


Come far 
consumare 
meno 
energia 
alla 

«macchina 
città» : 


•La città è come una grande macchina che consuma energia. 
Il nostro compito è di Tarla funzionare meglio, diminuendo i 
consumi...». La metafora del prosindaco Severi rende bene il 
senso della «due-giorni» di riflessione sui temi dell’energia che si 
è svolta in Campidoglio. II convegno r- cominciato nella matti¬ 
nata di lunedì e concluso ieri mattina — ha visto la partecipazio¬ 
ne di tecnici, dirigenti delie aziende, rappresentanti del governo 
e del Parlamento. Ai centro del dibattito il ruolo del Comunepcr 
Il risparmio energetico, dopo l’approvazione della legge (la 30K) 
sul contenimento dei consumi e suli’utilizzo di energia alternati¬ 
va. Una relazione tecnica di Silvio Zenga — responsabile dell’uf¬ 
ficio studi del Campidoglio — ha disegnato la «mappa dei consu¬ 
mi» a Roma e nel Lazio. Il dato rilevante è che si consuma tanto 
nel terziario e poco nell’industria. Ma non perché l’industria sia 
più «austera», ma perché le concentrazioni di fabbriche nella 
capitale sono ridotte al minimo. Elevato il consumo per il tra¬ 
sporto che si porta via il quaranta percento del totale «bruciato» 
(contro il 20 nazionale). Un ultimo dato interessante: il traffico 
caotico fa spendere agii autobus il venti per cento in più di 
carburante. Questa la realtà. Che fare? Per due giorni ì massimi 
esperti economici si sono confrontati suH’argomcnto. Il sindaco, 
in apertura, ha.detto che la nuova legge dà la possibilità dì 
intervenire concretamente per ridurre i consumi c mandare 
avanti l’energia alternativa. Severi, nella sua relazione, ha a- 
vanzato tre proposte. La prima: unificare le competenze nel 
campo energetico in un unico assessorato. La seconda: organiz¬ 
zare un gruppo di studio sull’argomento tra le grandi città. !.a 
terza: creare un unico centro di gestione per la distribuzione 
energetica (si pensa ali’ACEA). L’assessore al tecnologico Torto- 
sa ha annunciato nel suo intervento un piano per il risanamen¬ 
to degli impianti e per l’isolamento termico. Paola Carlini, a 
nome della consulta energetica regionale, ha sollecitato la Re¬ 
gione a dotarsi degli strumenti necessari per i’appiicazionc delia 
legge nazionale. Nel corso del dibattito sono anche intervenuti 
l’on. Giolitti (sugli orientamenti della Cee), Enrico Manca, Bru¬ 
no Storti (per il Cnel), Aurelio Misiti (per l’Acca) c altri rappre¬ 
sentanti delle aziende, dell’università e dell’industria. 


Macabra scoperta in una casa a Ostia: interrogata per ore l’anziana proprietaria 


Cadavere da un amo in un sacco 


Uomo o donna? Morto oppure assassinato? 
È un mistero. Ricercato un «signor X» 


Un giallo sconvolgente, allucinante: in un a- 
nonimo appartamento di Ostia, in via delle Zat¬ 
tere, è stato trovato il cadavere di una persona 
morta — oppure uccisa — quasi sicuramente 
più di un armo fa. I resti erano dentro un sacco 
di plastica, di quelli che normalmente si usano 
per rimmondizia. stipato all'interno di un ripo¬ 
stiglio. Quando i carabinieri hanno sfondato la 
porta del piccolo locale sono rimasti di sasso: 
dall'involucro addossato alla parete spuntava 
un paio di gambe. Un odore nauseabondo aveva 
invaso la stanza. 

È bastato scostare appena i lembi per intra¬ 
vedere quel poco che restava di un corpo orri¬ 
bilmente devastato. Un sommario esame da 
parte del medico legale ha confermato i primi 
sospetti: il corpo è di una persona, non si sa 
neppure se un uomo o una donna, scomparsa 
almeno dodici mesi fa e tenuto nascosto per 
tutto questo tempo forse proprio dentro la casa 
dove ieri, quasi per caso, è stato ritrovato. 

Un delitto? Per ora gli inquirenti non si sbi¬ 
lanciano. Lo stato di avanzata decomposizione 
non ha permesso alcuna identificazione. La 
proprietaria deH'appartamento è stata rintrac¬ 
ciata e per tutta la notte interrogata dal magi¬ 
strato Raffaele Montaldi. Ma del suo racconto 
non è ancora trapelato assolutamente nulla. 

Fausta Bettazzi, 61 anni, ha comprato l’appar¬ 
tamento in via delle Zattere da Giuseppe Lat¬ 
tarci, costruttore-proprietario dell'intero stabi¬ 
le, ma non è andata a viverci. Per un lungo 
periodo ha continuato a restare da una sua so¬ 
rella, che abita in un altro quartiere di Ostia è 
ad affittare le stanze ad ebrei russi e a profughi 
di altre nazionalità. Sembra non abbia mai sal¬ 
dato tutto il conto a Lattanzi: non ha versato le 
ultime rate pattuite per l’acquisto. 

Nonostante le lettere raccomandate spedite 
dagli avvocati e le continue sollecitazioni, la 
donna non si era fatta più viva, tanto che. se¬ 


condo le norme stabilite dal contratto, l'immo¬ 
bile sarebbe stato sequestrato e rivenduto in 
un'asta giudiziaria ad un nuovo proprietario, un 
uomo di cui non si conosce il nome e che gii 
inquirenti stanno tentando di rintracciare. 

L'appartamento cosi conteso, secondo quanto 
dicono i vicini, era rimasto disabitato per un 
certo periodo di tempo fino a quando, quindici 
giorni fa, è statò occupato da un giovane disoc¬ 
cupato. un certo Franco che. non avendo altro 
alloggio ci si era sistemato provvisertamente 
senza scoprire, si stenta a crederlo, il sacco con 
il cadavere. Ieri pomeriggio, la raccapricciante 
scoperta, preceduta da uno sconcertante episo¬ 
dio avvenuto domenica scorsa. Di prima matti¬ 
na Fausta Bettazzi è ricomparsa in via delle 
Zattere e con un pretesto è riuscita a convincere 
ii giovane inquilino temporaneo a farla entrare. 

Il ragazzo l’ha vista aggirarsi per i locali rac¬ 
cogliendo le sue cose, abiti, stracci e anche il 
sacco di plastica che durante la sua breve per¬ 
manenza aveva notato in un angolo delia came¬ 
ra da letto. La donna ha raggruppato tutto sti¬ 
pandolo nello stanzino- Poi ha chiuso e se ne è 
andata. Per un giorno intero il giovane si jareb ; 
be chiesto che cosa mai poteva esserci dentro il 
sacco di plastica a cui Fausta Bettazzi sembrava 
tenere tanto. Alla fine, insospettito dall’odore 
che proveniva proprio dal ripostiglio, si è deciso 
ad avvertire i carabinieri. Subito dopo in via 
delle Zattere i militi, insieme al proprietario, 
forzavano la serratura. Il sacco addossato in un 
angolo e ricoperto di stracci racchiudeva i resti 
di un corpo. 

Non c’è voluto molto per rintracciare la don¬ 
na che poco prima con tutta calma aveva radu¬ 
nato oggetti e trasportato, per la casa, quel ma¬ 
cabro fardello. Fausta Bettazzi era tornata dalia 
sorella. L'anziana signora per tutta la notte è 
stata sentita dagli inquirenti. 

Valeria Parboni 


Riconfermata 
la maggioranza 
nonostante 
gli scandali 

Dopo tre mesi di crisi tutto è 
tornato come prima al Comu¬ 
ne di Fresi none. Il sindaco de¬ 
mocristiano Dante Spaziani è 
stato rieletto e con lui una 
giunta composta da DC, PSI, 
PLI e PSDI. L’unica novità è 
l’entrata dei liberali al posto 
dei repubblicani. 

La vecchia giunta era cadu¬ 
ta perché cinque consiglieri e 
due assessori della maggio¬ 
ranza erano coinvolti in pro¬ 
cedimenti penali. I primi nello 
scandalo dei «marciapiedi d’o¬ 
ro», gli altri due (Angelo Cri- 
fi tofari, DC, e Frangia, PRI) 
per il trafugamento di atti 
amministrativi dell’assessora¬ 
to alla sanità che dovevano es¬ 
sere utilizzati contro Sandro 
Sanna, ex assessore del PRI, 
rivale di partito del Frangia. I 
due assessori, accusati di pecu¬ 
lato, sono stati assolti dalla 
magistartura perché ii «fatto 
non costituisce reato». 

I repubblicani, hanno fatto 
dimettere Frangia, ma hanno 
chiesto anche di fare luce su¬ 
gli altri personaggi coinvolti 
nella storia. 


La Provìncia 
ai giovani 
disoccupati 
organizzati 

Dopo la manifestazione di 
protesta dei giovani disoccupa¬ 
ti organizzati che chiedono di 
essere assunti nelle scuole della 
Provincia in qualità di bidelli, 
Pietro Tidei, assessore al perso¬ 
nale ed ai problemi del lavoro . 
della Provincia, ha rilasciato 
una dichiarazione in cui dice 
tra l'altro. 

•La complessità e drammati¬ 
cità dell’occupazione giovanile 
— ha aggiunto Tidei — chiama 
direttamente in causa.le.re-. - 
sponsabilità del Governo Cen¬ 
trale che, mentre contrae e cir- - 
coscrive sempre più le funzioni 
amministrative degli Enti Lo¬ 
cali, attua una politica econo¬ 
mica e sociale che non fa in- 
travvedere nemmeno spiragli 
sul piano degli investimenti, 
dell’occupazione, deH’allarga- 
mento delle basi produttive. 
Per quello che ci riguarda, se la 
Provincia potesse assumere, 
potrebbe farlo soltanto attra¬ 
verso concorsi pubblici a cui 
dar diritto di partecipazione a 
tutti i giovani e cittadini ebe ne 
avessero intenzione». 


Leandri: cosa accadde^ prima dello scambio di persona 


Sette giorni pròna 
in via Dalmazia 
Vijplia di un delitto 

Così l’avvocato di parte civile ha ricostruito 
le mosse del «commando» il 10 dicembre ’79 
Dovevano «bastonare» Arcangeli 



Anno 1979,10 dicembre. Un «com- 
mando» nero attende in via Dalma¬ 
zia l’arrivo dell’avvocato fascista Ar¬ 
cangeli («un delatore»). Vogliono «ba¬ 
stonarlo», o forse ucciderlo. Ma non 
succede nulla, l’avvocato non si pre¬ 
senta nel suo studio. Sette giorni do¬ 
po, 17 dicembre. Lo stesso «comman¬ 
do» spara contro un uomo, sempre in 
via Dalmazia. Ma c’è un errore. Muo¬ 
re Antonio Leandri, un giovane ope¬ 
ralo. 

Da 10 mesi, intorno a questo delit¬ 
to, sta lavorando la terza Corte d’As¬ 
sise di Roma, dopo aver ascoltato de¬ 
cine di testimonianze. Chi «material¬ 
mente» ammazzò quel ragazzo di 25 
anni s! trova nella gabbta degli im¬ 
putati. E c’è anche u presunto «man¬ 
dante», Paolo Signore!]!. Ma dietro 
questo misterioso attentato, restano 
almeno due interrogativi Inquietan¬ 
ti- Il primo. Fu davvero un «errore di 
persona»? Cioè. La vittima designata 
era l’avvocato, «scambiato» nell’o¬ 
scurità di via Dalmazia con il ben più 
giovane Antonio Leandri? Ed il se¬ 
condo interrogativo. Quale ruolo ha 
avuto SIgnoreTli In questo assassinio, 
e più In generale nella strategia ever¬ 
siva del «neri»? 

Eccoci arrivati, con un salto di die¬ 
ci mesi, all’udienza di Ieri mattina. 
Nella grande aula, piu affollata del 
solito, parla 11 legale di parte civile 
Bruno Andreozzl, che ha lavorato in¬ 
sieme all’avvocato Lorenzo Sotls. 
Rappresenta la famiglia di Leandri, 
per chiedere giustizia. Ed anche per 
stabilire una verità troppo spesso 
«Inquinata», con Ipotesi ed Illazioni 


sul conto di quel giovane operalo del¬ 
la Contraves. 

Andreozzi ha riferito soltanto fat¬ 
ti. tralasciando ipotesi, congetture, 
collegamenti presunti. E tra i fatti, 
c’è quell'episodio riferito dagli stessi 
imputati. La fallita «bastonatura» del 
10 dicembre 1979 contro l’avvocato 
Arcangeli. Le circostanze di questa 
significativa giornata tolgono spazio 
ad ogni illazione. Vediamole, così co¬ 
me le ha ricostruite ii legale di parte 
civile. 

Tre imputati per il delitto. Bruno 
Mariani. Antonio Proietti e Antonio 
D'InzilIo, dichiarano a verbale che 
sette, otto giorni prima dell’assassi¬ 
nio Leandri, erano stati spediti a «ba¬ 
stonare» l’avvocato Arcangeli per 
presunte «delazioni». Proietti specifi¬ 
ca Invece che dovevano anche essere 
usate delle armi. Arcangeli quel gior¬ 
no cambia però orario d’ufficio. Ed I 
tre giovani si rivedono la sera stessa 
al bar Royal, al Prenestlno, su loro 
stessa ammissione. Nessuno specifi¬ 
ca il giorno preciso. Ma altri fatti mi¬ 
steriosi si condensano tutti proprio 
alla data del 10. Fabio Mario Massi¬ 
mi, un ambiguo «pentito», quel gior¬ 
no st fa vedere da tutto 11 personale di 
un albergo romano, e la sera va In un 
commissariato a denunciare una 
fìnta aggressione, per restare in cella 
di sicurezza tutta fa notte, senza un 
motivo apparente. 

SI crea cosi un alibi. Perchè? A 
•Glusva» Fioravanti, altro Imputato, 
Massimi dirà In seguito di essersi 
sentito male. Siamo ancora al 10 di¬ 
cembre. Sergio Calore dichiara che 
In quel giorni («ma non il 10», et tiene 


stranamente a precisare) si reca «ca¬ 
sualmente» a Roma, ed altrettanto 
casualmente, poco prima delie ore 
20, intrawede Paolo Signorelli a bor¬ 
do di un’auto in piazza Euclide. La 
moglie e la figlia di Signoreili dichia¬ 
reranno che, in data 10 dicembre, in¬ 
torno alle ore 19,30 il telefono della 
loro abitazione squillò due •’Olte. Dal¬ 
l'altro capo rispose la prima volta 
Calore, chiedendo notizie di Signo¬ 
relli, e la seconda volta Signorelli, 
chiedendo notizie di Calore. Rapido 
«flash-back» in un’altra zona di Ro¬ 
ma, precisamente Trastevere, ore 
21,30. Qui cenano insieme Calore e 
«Giusva» Fioravanti. È sempre il 10 
dicembre 1979. 

Questi particolari parlano da soli. 
Spiegano come l’intera banda era 
stata attivata da tempo per «dare 
una lezione» ad Arcangeli. E come 
Signorelli entri sempre e comunque 
In questa vicenda, ed In molte altre. 
L’avvocato Andreozzl ha ricordato la 
figura di quest'uomo, «eminenza gri¬ 
gia* a tutti gli effetti. Nemmeno in 
questo caso ha fatto Illazioni. S*è at¬ 
tenuto scrupolosamente alle stesse 
ammissioni dell'imputato. Ha ricor¬ 
dato la lunga deposizione dove Si¬ 
gnore]]! spiega 1 suoi incontri con 1 
massimi esponenti del terrore nero 
intemazionale. Con Delle Chlale, 
Concutelli, Massagrande, Calore ad 
Albano Laziale (dove venne deciso I' 
attentato ad Occorsici), con Grazi ani 
a Londra, con altri elementi «Infil¬ 
trati» nel servizi segreti un po’ ovun¬ 
que. «A lui si rivolgono tutti — dice 
Andreozzl — dagli avvocati Traldl e 


Arcangeli al "pentito” Massimi, dal 
suo camerata Calore al killer Fiora¬ 
vanti (che lo definisce capo del N AH), 
dall’assassino di Occorsio, Concutel¬ 
li (capo militare di ON) ai vertici del 
terrore nero. Delle Chiaie e Grazi ani 
per "trattare” la riunificazione tra 
Ordine nuovo e Avanguardia nazio¬ 
nale». Una personalità indiscussa, 
dunque. 

Ben diversa dagli «identikit» Fisico- 
logici degli altri imputati, «manova¬ 
li» del crimine, finiti in un gioco più 
grande di loro, come Antonio D’In- 
zillo («Influenzabile» secondo la ma¬ 
dre, «Immaturo» secondo I periti psi¬ 
chiatrici) o come Antonio Proietti 
(«quel giorno avevo fumato marijua¬ 
na», dirà alla corte). Ancora diverso è 
il profilo di Sergio Calore, anche lui 
un «duro», «Intelligente ed abbastan¬ 
za colto», «capo e killer». Per Mariani 
il giudizio del periti è secco: «Perso¬ 
nalità abnorme, socialmente perico¬ 
loso». Egli stesso dirà al giudici di a- 
ver accettato una parte nel «com- 
mando* «perché azioni come queste 
mi esaltano, realizzano la mia perso¬ 
nalità». 

Ed Infine «Glusva», Il killer più 
freddo e spietato di tultL«La vendet¬ 
ta è sacra», ha detto. E «l’uomo nuovo 
si costruisce — sempre secondo lui 
— annientando quello vecchio». Su 
costoro questa mattina si pronunce- 
rà il PM Giordano. E già si prevede 
una sequela di ergastoli, e di condan¬ 
ne pesanti. 

Raimondo Bultrini 

NELLA FOTO: Sergio Calore 


Il Pei «giudicato» dal Pei 

In vista del 
congresso 
della fede¬ 
razione 
romana, 
apriamo un 
«confronto» 
dentro il 
partito sulla 
base di 
tre domande 



Giovedì 17 si apre il XV congresso della federazione romana 
del Pei. Dopo i congressi di sezione, le assise cittadine discute¬ 
ranno per quattro giorni suH’altemativa, sul rapporto col paesi 
dell’Est, sulla politica internazionale, sulle prospettive nel go¬ 
verno di Roma. È un congresso importante. Per questo da oggi 
aprimo sulle nostre pagine —■ con particolare attenzione all’e¬ 
sperienza del Pel romano — un confronto tra i compagni sui 
temi che saranno al centro del dibattito congressuale, sui compi¬ 
ti del partito, sul futuro di Roma capitale. Tre domande per 
capire come si presenta ii partito a questo congresso. Con quali 
idee, spunti critici, indicazioni. 


Q Qual è, secondo te, oggi il tema centrale nel dibattito dei 
comunisti che al congresso dovrà essere approfondito e 
chiarito meglio? 

0 Questa città è cambiata, grazie alla giunta di sinistra. Ma su 
quali aspetti il partito deve dare ancor più battaglia per far 
avanzare la «nuova idea di Roma»? 

0 II partito, il suo ruolo, le sue caratteristiche. Come deve rin¬ 
novarsi per rispondere meglio ai bisogni, alle domande che 
vengono dalia società? Cominciamo questo «confronto» con due 
in tenenti: quello di Leo Canullo, deputato, e di Maurizio Sandri, 
segretario Fgci romana. ... _ 


0 Una cosa si può dire con 
certezza. È stato un dibat¬ 
tito con una forte tensione poli¬ 
tica. Proprio la ormai famosa 
questione dello «strappo» ha in¬ 
trodotto nel dibattito accenti, 
toni e linguaggio vivi che hanno 
obbligato tutti a ripercorrere i 
grandi fatti della storia del 
mondo. Ma il punto centrale 
della discussione è stato, a mio 
parere, un altro. Quello delle 
forze sociali e politiche neces¬ 
sarie per governare l’Italia. Qui 
il discorso rimane aperto ad ul¬ 
teriori approfondimenti. Se c’è 
un generale consenso sulla pro¬ 
spettiva dell’alternativa demo¬ 
cratica al sistema di potere del¬ 
la DC, te diversità di valutazio¬ 
ni emergono quando, dalla fi¬ 
nalità generale, si scende ai 
contenuti, agli schieramenti 
politici, agli obiettivi program¬ 
matici. Esemplifico: giudìzio e 
ruolo del PSI, tipo di blocco so¬ 
dale che si può realizzare attor¬ 
no alla classe operaia, «mondo 
cattolico» (compresa la DC). 
Sono questioni decisive sulle 
quali si deve arrivare a sintesi 
meno approssimative. Bisogna 
compiere un salto indispensa¬ 
bile: dalla necessità oggettiva 
di una alternativa al potere del¬ 
la DC alla realizzazione effetti¬ 
va di uno schieramento sociale 
e politico alternativo. 


Fare lotta politica 
ogni giorno senza 
«reti di protezione » 


A Pur avendo, il partito a Ro¬ 
ma, sviluppato negli ulti¬ 
mi anni una notevole iniziativa 
in campi diversi il dibattito 
congressuale, a mio giudizio, è 
rimasto al di sotto delle esigen¬ 
ze di Roma capitale. Il docu¬ 
mento del Comitato Federale 
sulle prospettive di Roma me¬ 
ritava una più attenta riflessio¬ 
ne perché indica le linee sulle 
quali esprimere una grande ini¬ 
ziativa politica. In sostanza si 
tratta di comprendere bene 
quali prospettive si aprono per 
Roma. Già siamo di fronte ad. 
un trivio drammatico: o la stra¬ 
tegia del cambiamento va a- 
vanti, risoluta, o l’imbarbari¬ 
mento ri travolgerà. Roma ha 
espresso la sua fiducia nelle 
forze del progresso; da otto an¬ 
ni amministriamo insieme ad 
altre forze politiche e il segno 
del cambiamento è indelebile.* 
Ma le sorti di una grande me¬ 
tropoli, capitale del Paese, non 


possono essere affidate esclusi¬ 
vamente alla sagacia, capacità e 
onestà di una giunta comunale. 
Credo sia maturo il momento di 
aprire un serio confronto, una 
«grande vertenza unitaria» con 
lo Stato che coinvolga le ener¬ 
gie migliori della cultura, della 
scienza, le forze produttive, i 
’ovani, oltreché gli enti locali, 
na grande opera di risana¬ 
mento e cambiamento deve ve¬ 
dere i lavoratori protagonisti di 
una battaglia che apra la pro¬ 
spettiva di una ritta che cam¬ 
bia nel segno della civiltà e del 
progresso sociale. 

0 Eviterei le rituali afferma- 
rioni: ruolo e importanza 
della sezione, valore della mili¬ 
tanza. Affrontiamo le questio¬ 
ni Ne Indico alcune. C’è un 
vuoto di generazióni nel parti¬ 
to, si sente e si vede! C’e una 
vita stentata nelle sezioni. 

Un partito come il nostro, «a- 
perto alla società», deve riuscire 


veramente ad interpretarla in 
tutti i suoi significati e le sue 
pieghe. «Stare in mezzo alla 
gente», vuol dire comprendere i 
bisogni materiali, le esigenze ci¬ 
vili, le tensioni morali, capire il 
sostrato culturale di atteggia¬ 
menti e aspirazioni. Spesso si 
verifica, nel partito, una sorta 
di schizofrenia. Da una parte 
ne parliamo tanto e dall altra 
— salvo lodevoli eccezioni — 
deleghiamo a qualche compa¬ 
gno che opera nelle «istituzioni» 
o in organismi locali la «soluzio¬ 
ne» di così giganteschi proble¬ 
mi. 

La sezione è insostituibile 
per un partito che organizza gli 
uomini, le donne, i giovani E 
ineliminabile. Lavorare in tutte 
le pieghe della società, come ci 
ha insegnato Togliatti, deve si¬ 
gnificare perciò spazio per vec¬ 
chi e giovani, per operai e intel¬ 
lettuali. E significa anche che la 
lotta politica aperta per con¬ 
quistare il partito ad una linea 
giusta la si deve fare come me¬ 
todo, sempre e non solo nel di¬ 
battito congressuale, senza 
preoccuparsi ai avere la «rete di 
protezione». Perché dalla chia¬ 
rezza delle posizioni e dalle 
profonde convinzioni scaturi¬ 
scono la volontà e l’impegno di 
lotta. 


Leo Centrilo 


Nel dibattito ri è fatta mag¬ 
gior chiarezza sulla nostra pro¬ 
posta politica di alternativa de¬ 
mocratica alla DC, concepita 
come un processo da costruire 
nella società civile, coi lavora¬ 
tori, i giovani, le donne, i ceti 
emergenti, chi aspira a cambia¬ 
re realmente la propria vita e 
quella del Paese. Ma il punto 
più critico della discussione mi 
sembra, ancora oggi, quello del 
rapporto con il PSI a dell'unita 
a sinistra (andando anche oltre 
il PCI e fi PSD. Differentemen¬ 
te da quanto scrivono molti 
giornali, mi pare che il tema 
della divisione a sinistra viene 
vaiatalo con preocc u p az ione, 
non solo perché cosi ri rende 
più difficile la cos tru zione del- 
l’alternativa, ma artrite (a que¬ 
sto mi pare un fatto importan¬ 
te) perché d ri domanda che 
cosa è «questo» PSI, che cosa 
sta diventando. Invece, dei gio¬ 
vani si discuta poco e spesso 
con poca cognizione di causa, 
dei loro orientamenti e dei loro 
recenti movimenti 

Certamente fi pentito ha svi¬ 
luppato negli ultimi tempi forti 
mobilitazioni di massa, anche 
su tematiche nuove. A mio pa¬ 
rere, comunque, dobbiamo svi¬ 
luppare di prò la nostra riffes- 
stona a la nostra azione sulle 
questio n i nuove e talvolta 
drammatiche che ormai pesano 
enormemente nella vita della 
città. Vorrei fare tre breviesimi 
esempi: La lotta contro la draga 
e la solidarietà ai tossicodipen¬ 
denti E questo uno dei carni» 
di iniziativa politica più impor¬ 
tanti; conosciamo le cifre e i ri¬ 
saltati che questo criminale 
trafficoproduce. Dalle risposta 
che lo Stato (e fi nostro stesso 
partito) saprà dare, ri potrà 
rafforzare o meno la fiducia nel 
cambiamento. 

Il movimento per la pace. 
Anche qui grandi a importanti 
cose si sono fatte (beati pensare 
alla venuta a Roma daBa mar¬ 
cia Milano-Comiao). Eppure 
mi pan di cogliere usa cena 
difficoltà del partito a com¬ 
prendere quanto aia importar»- 


Ma di questi giovani 
il partito 

sa ancora troppo poco 


te dar vita a comitati per la pa¬ 
ce sui p> 06 ti di lavoro e nei quar¬ 
tieri, che siano autonomi dalle 
istituzioni e dai paniti, ma che 
risultino nello stesso tempo 
grandi fatti unitari che sappia¬ 
no mettere insieme fi singolo 
individuo alla «tifimene, alla 
forza polìtica organizzata. 

La questione die rimanda a) 
cosiddetto «organizzato giova¬ 
nile», soprattutto sul terreno 
dell’aaaociazi oni smo culturale. 

Una cosa che mi ha colpito 
nella polemica che si è svilup¬ 
pata rifila politica culturale dei 
Comune è l’assoluta mancanza, 
in queste considerazioni, del 
ruolo che possono giocare i 


club, !«• associazioni, le coope¬ 
rative,! circoli culturali (che di¬ 
mostrano un vivo fermento cul¬ 
turale), nella formazione e nel¬ 
la ges ti one delle politiche cul¬ 
turali della giunta di sinistra. Il 
Comune non può fermarsi alla 
elargizione di fondi, ma de va 
stimolare la paiteripazàona. 

IT ragionamento die ho fin 
qui fatto, mi porta a dire che il 
partito deve adeguarsi e rinno¬ 
varsi per cogliere il «nuovo» che 
ri esprime e per stabilire un 
rapporto «immediato e diretto» 
con la società. Per raggiungere 
questo obiettivo, bisogna ren¬ 
dere prò «fluido» fi dibattito po¬ 
litico nel partito tra «base» e 


•vertice», promuovendo — ad 
esempio — campagne di di¬ 
scussione in tutte le nostre or¬ 
ganizzazioni, anche su un solo 
tema che riguarda la strategia 
politica nostra. Occorre, però, 
anche sapersi munire degli 
strumenti adeguati per costrui¬ 
re quel «rapporto diretto» e non 
mediato da mille organimi, a 
cui facevo riferimento prima. 

Penso alla esperienza fatta 
da noi della FGCI: perché il 
partito non ri organizza avendo 
una responsabilità specifica 
per 9 movimento per la pace, 
che non ri racchiuda nella com¬ 
missione problemi internazio¬ 
nali? Ancora: perché non si co¬ 
stituisce una responsabilità de 
si occupi di tutte le questioni 
del movimento contro la droga, 
che abbia una sua autonomia 
dal Dipartimento sulla sanità e 
da quello sui Problemi dello 
Stato? 

Maurizio Sandri 


A le offertissime 
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YW 1200 

78 


170.000 

100X00 

Citroen LN 

77 
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75 

600.000 

120.000 

70.000 

A112EL 

79 
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80 
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130X00 

Mìni 90 SL 
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160.000 

BMV520I 
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160X00 

Golf D 3P 

79 
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160.000 

Audi GL0100 
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l’Unità - ROMA-REulONE 


mercoledì- 

9 FEBBRAIO 1983 


Spettacoli 


Scelti per voi 


I film del giorno 


L& notte di San Lorenzo 
Quirinetta 
Voi 

Augustus, Archimede, Bat- 
I duina 

I Victor Victoria 

Nir, Capranichetta, Rex 
E.T. l'extraterrestre 
Cola dì Rienzo 
Eurcine. Fiamma B, King, 
Supercinema, Superga 


Rambo 

Gioiello, Majestic, Reale, 
Empire, Capito! 


Nuovi arrivati 


Storia di Piera 
Fiamma A 

Vado a vivere da solo 

Embassy, Maestoso, 
Capranica, Del Vascello, 
Gregory 
Tutti per uno 
Modernetta 

Cinque giorni un*estate 
Rivoli 


Ufficiale e gentiluomo 
Etoile 

Le lacrime amare 
di Petra von Kant 
Moderno 


Vecchi ma buon 


Rollerball 

Astra 

Electra Glide Clodio 
Britannia Hospital 
Farnese 
Papillon 
Rubino 

Guardato a vista 

Tibur 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; OA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: G; Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Taccuino 


Gli indirizzi 
delle farmacie 
comunali 

Pubblichiamo gli indirizzi della far¬ 
macie comunali che continuano sd 
accettare regolarmente le ricette me¬ 
diche: corso Vittorio Emanuele II 343 
(tei. 654.34.80); piazza della Rovere 
102 (leL 656.14.67); via Castorano 
35 (tei. 691.04.00): via Montetimet- 
to, lotto 47 (tel.612.53.87); viale dei 
Salesiani 41 (tei. 742.422); via Delle 
Palme 195 (tei. 258.24.381: via Pa¬ 
perino 49 (tei. 450.59.69): via Casini 
99 (tei. 606.71.171: via Prati Pape 
26 (tei. 558.99.87); via Mosca 12 
(tei. 523.16.97); via Sante Bar gellini 
9 (tei. 439.09.111. 

Accordo sindacale 
Assemblea 
in federazione 

Domani alle 17.30 in federazione 
riunione dei segretari di zona, dei re¬ 
sponsabili economici delle zone e dei 
segretari delle sezioni e delle cellule 
aziendali e operaie su: «L'impegno dei 
comunisti romani per a rispetto deir 
accordo sul costo del lavoro: il rinno¬ 
vo dei contratti, per migliorare tarti¬ 
colo 10 del decreto legge per una de¬ 
cisa svolta di politica economica». In¬ 
troduce Francesco Granone, respon¬ 
sabile dei problemi economici della fe¬ 


derazione e conclude Francesco Spe¬ 
ranza. del comitato regionale. Parteci¬ 
pa Leo Canullo. deputato. 

Carnevale primi '900 
con i clown a Tolfa 

Il carnevale arriva a Tolfa e in parti¬ 
colare arriva con ■ «Clown selvaggi», 
una compagnia teatrale che si esibirà 
ài Cantinone, nei pressi della piazza 
Vecchia del paese in provincia di Ro¬ 
ma. Gli spettacoli dureranno da do¬ 
mani fino al 14. lunedi. Sono il risulta¬ 
to di un «laboratorio» iniziato dai 
clown con la collaborazione degli abi¬ 
tanti Tolfa sin dal 15 gennaio scor¬ 
so. 

Condanna di Vetere 
all'aggressione 
di Giuseppe Di Nella 

In apertura del Consiglio comunale 
il sindaco ha espresso la più netta 
condanna per la barbara aggressione 
al giovane militante del Fronte della 
gioventù Giuseppe Oi Nella, condan¬ 
na e riprovazione fermissime in nome 
dei valori di tolleranza che hanno ispi¬ 
rato ed ispirano l'opera nostra. Vetera 
ha definito «opera terroristica abomi¬ 
nevole» il sostituire la violenza alla po¬ 
litica fino a ridurre in coma un ragaz¬ 
zo. richiamandosi allo spirito della de¬ 
mocrazia e della Resistenza che deve 
informare la vita civile ed ha concluso 


Piccola cronaca 


Benzinai notturni 

A GIP - via Appìa km 11: via Ai» et» 
km 8: piazzale dela Radio: are ne 
Giantcolense 340: via Cassia km 13; 
via lauentins 453; via Q Maiorana 
265: Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz¬ 
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aureka 570; via Casifi¬ 
na km 12; via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON • via Prenestina (angolo viale 
dela Serenissima): via Castina 930; 
via Avelia km 18. IP - piazzale delie 
Crociate; via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casalina 777; via Aurefaa km 27; 
via Ostiense km 17; ma Pontina km 
13: via Prenestma km 16: via delle 
Sette Chiese 272: via Salaria km 7: 
MOBIL - corso Francia (angolo via (fi 
Vigna Stelluti): via Aureka km 28: via 
Prenestina km 11; via Tiburtina km 
11. TOTAL - via Prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati Spiriti): via Ti- 
burina km 12 . ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestina (angolo via M>- 
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria): via Caseina km 18. FMA - 
via Atrofia 788; via Appia 613; GULF 


Il partito 


Roma 

COMITATO DIRETTIVO: domani al¬ 
le 9.30 riunione del CD «letta Federa¬ 
zione. OdG: «Valutazione deb cam¬ 
pagna dei congressi <fi sezione e fcnee 
dermi postazione politica del con¬ 
vesso «letta federazione». Relatore 4 
compagno Sanrio More* Partecipa 
a compagno Emanuele Macaiuso. del¬ 
ta Dr mone del Partito. 

SEZIONI DI LAVORO: SEZIONE 
FEMMINILE 099 *■* 17.30 in fede¬ 
rartene runrane detta Seziona Femmi- 
nie su: «Valutazioni iniziative Donne • 
Panno» (Fami: SEZIONE CASA: oggi 
afte 17 in federazione rtran* re 
a ponsaf casa defie zone «Ma pro¬ 
vìncia. OdG: «Riparto fonri legge 84 


- via Aurefia 23; S.S. n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. teL 786.971. Aurelio - Ci- 
chi. via Bonifazi 12. tei. 622.58.94. 
Esquilino - Ferrovieri. Galleria di te¬ 
sta Stazione Termini (fino ore 24). teL 
460.776: De Luca, via Cavour 2. teL 
460.019. Eur - Imbesi. viale Eixopa 
76. teL 595.509. Ludovisi - Intema¬ 
zionale. piazza Barberini 49. tei. 
462.996; Tuca. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Piram. via Nazio¬ 
nale 228. tei. 460.754. Ostia Udo - 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42. tei. 
562.22.06. Ostiense • Terrazza, 
c ne Ostiense 269. teL 574.51.05. 
Pariofi - Tre Madonne, via Bertotoni 
5. teL 872.423. Pietralata - Raman¬ 
do Montar solo, via Titxetina 437. tei. 
434.094. Ponte Mirino - Spadazzi. 
piazzate Ponte Mirino 19. teL 
393.901. Portuense - Parmense, 
vie Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Pretiestmo-Centocetle - Defie Rota¬ 
nte 81. tei. 285.487; Colatina 112. 
teL 255.032; Preoestioo- t .e h i f an o 


»ea metropofitana» (Mazza). 
CONGRESSI: POSTELEGRAFONICI 
CENTRO ale 16.30 a Testaccio (C 
Fredduzzi); ACOTRAL a Tuscotano 
(Cerri). 

ZONE: SAN LORENZO aBe 18.30 a 
Lanciar* incontro con i giovani sofia 
paca (TrivcfiO: SALARIO aie 18 in se¬ 
de attivo (fi zona sub sanità (Colom¬ 
bini): SAN LORENZO alte 18 a Lan¬ 
ciar» riunione organi cofiegtefi (M ele ); 
OSTIENSE COLOMBO ate 18 a O- 
sttensa Nuova riunione ugnati «fi 
sezione e responsaMi settori lavoro 
del CdZ (Lorenzi); OSTIA ale 18 a 
Ostia Antica riunione segreteria efi zo¬ 
na e ugnai di sezione (Geni*. Ri- 
Deca):TI8URT1NAalte ISaCasafixu- 
cizto CdZ (LanrvIV). 


formulando gli auguri per la guarigio¬ 
ne del giovane. 

Carri allegorici 
e cavalli in corsa 
a Ronciglione 

Tra le varie manifestazioni carneva¬ 
lesche in progamma nel Lazio, quelle 
che si svolgono a Ronciglione sono 
senz'altro le più note e tradizionali. 
Quest'anno il Carnevale (fi Rondgfio- 
ne si svolgerà da domani gtevedi a 
martedì 15 febbraio. Il nutrito pro¬ 
gramma prevede manifestazioni fol- 
kloristiche. sfilate (fi carri allegorici, 
veglioni e una corsa di cavalli senza 
fantino (un'antica competizione), uni¬ 
ca in Italia. Domenica, alle ore 15.30. 
si svolgerà il corso (fi gala, con la par¬ 
tecipazione di carri, bande e gruppi 
mascherati. 

Lutti 

£ deceduto nei giorni scorsi Gaeta¬ 
no Stramacdoni della sezione Appio 
Nuovo. Alla compagna Anna e aHa 
famiglia le più sentite condoglianze 
della sezione, della 2 ona. della federa¬ 
zione e de l'Unità. 

• • • 

È morto il compagno Salvatore 
Bori giorno. I compagni della sezione 
(fi San Basibo lo ricordano ed espri¬ 
mono ai tigli e alla moglie le più com¬ 
mosse condoglianze. I funerali si svol¬ 
geranno gioverfi 10 alle ore 15 presto 
la sezione del PCI di San Basilio. 


- Amadei. via Acqua Bulicante 70. 
teL 271.93.73; Lazzaro, via L'AquOa 
37. teL 778.931. Preti - Cola et rien- 
zo. via Cola (fi Rienzo 213. teL 
351.816: Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44. teL 352.157. Pri¬ 
me valle - Sciar*, piazza Capocentro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Cine¬ 
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu¬ 
scolana 927. tei. 742.498. in alter¬ 
nanza settimanale con: Sagripantì. via 
Tuscolana 1258. tal. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2. tei. 838.91.90: S- Emerenziana. 
vìa Nemorense 182, teL 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50. tei- 890.702. in alternativa setti¬ 
manale con: Gravina, via Nomentana 
564. teL 893.058. Trionfale - Frat¬ 
tura, via Cipro 42. teL638.08.46: I- 
gea. I.go Cervinia 18. teL 343.691. 
Trastevere • S. Agata, piazza Sonni- 
no 47. Tuscolano - Ragusa. via Ra¬ 
gusa 13. teL 779.537. Tor dì Quin¬ 
to - Chimica Grana, via F. Gattoni 15, 
teL 327.59.09. Lunghezza - Borico, 
via Lunghezza 38. teL 618.00.42. 
Marconi - Andremo, viale Marconi 
178. tei. 556.02.84. Monteverde - 
Garroni, piazza S. Giovanni (fi Dio 14. 


ASSEMBLEE: CELLULA ENI afie 18 
a Eir (Granone). 

Zone della provincia 

EST: MONTEROTONDO SCALO afie 
18 assemblea opera i a (Aquino): GUI- 
DONIA afie 18 attivo servizi sociali 
(Tito); MONTEROTONDO CE NTRO al¬ 
te 20 Comitato emacino (Fiabozzi): 
FIANO afia 20 guppo USL RM23 
(Fot*. Mzzzarira); TIVOLI ale 16 
c o m m i ssi one scuola (Bernardini). 
NORD; afia 17.30 comitato (fi zona 
(Mancini}. 

SUD: ROCCA PRIORA afia 19 comi¬ 
tato dretttvo (Magri); presso la sede 
(fi zone afie 17 riunione dei responsa- 
b* (fi scuoia e gfi assessori afia Pub- 
bica istruzione (Arpaia. Roman). 



JUGOSLAVIA 

MERIDIONALE 

PARTENZA: 23 aprile 

DURATA: 8 giorni 

TRASPORTO: aereo + pullman 

ITINERARIO: Roma-Belgrado-Titograd-Herzeg 

Novi-0 ubrovn ik-Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTEOPAZIONE: 
URE 680.000 


Il programma prevede la visita delle città con guida inter¬ 
prete locale, la sistemazione in alberghi di 1* categoria m 
camere a due letti con servizi, trattamento di pensione 
completa. 

Escursioni sul Danubio e visite di cittadine affascinanti. 
Pristina (capitale della repubblica autonoma del Kosovo). 
Pec. Budva e Cattaro. 


UNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 64.23.557-64.38.140 
ROMA - Vie dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 49.50.141-49.51.251 

Oganttitcn* tecnica ITAtTURlST 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Allo 20.30. (Fuori abb.rappr. n. 27) La balla 
- maritata nal bosco balletto di P.l. CiaAovskij. coreo- 
gsfia e regia di Andrà Prokovsky da Mario» Petipa, sce¬ 
ne e costumi di Beni Montresor, direttore Atoerto Ventu¬ 
ra. Intepreti principali: Gabriella Tessitore. Luigi Martet- 
letta. Antonella Boni. Lucia Cdognato, Giuseppina Lanzi. - 
Piero Martelietta. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami- 
nia, 118) 

Per improvvisa indisposizione del pianista Giuseppe La 
Licata il concerto è stato rinviato a data da destinarsi. I 
biglietti venduti saranno rimborsati presso la Segreteria 
• della Filarmonica, via Flaminia 118. tei. 3601752. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro, 12) 

Presso la Saletta (Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) sono 
aperte le iscrizioni al corso (fi canto. Tutti i sabati ore 
10/13. Docente resp. prof. LeHa Bersiani. Tel. 7596361 
- 4755002. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del B ab uccio, 37) 

Corsi di danza moderna (fi Patrizia Ceffoni per principian¬ 
ti. intermedi ed avanzati, alia Dance Factory, via tfi Pietra¬ 
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 - 
6788121 ore 14/15 e 20/21. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE 01 MUSICA 

Sono aperte le isaizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Latro Oe 
Bosis) 

Riposo. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti (fi Pietra¬ 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre I 
corsi (fi musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessitura. 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 21. Euromusica presenta Con stanca Charmon- 
Douglaaa (pianoforte). Musiche di Haydn, Mendelsohn, 
Chopin. Rachmaninotf. Liszt. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 7551785 - 7822311) 
Alle 20.30. Concerto por liuto Barocco. Liutista Ma¬ 
rio D'Agosto. Musica di Bach e del Deutsch Lauten Buch. 
Sono aperte la iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. Tutti i mercoledì. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acetari. 40 • Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre la iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va del Gonfalone. 
32/Al 
Riposo. 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIAI) DELLE 
FF.AA. D'ITALIA (Via delle 4 Fontane 13) 

Riposo 

SALA CASELLA 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA OONNA OLIMPIA 

(Via eli Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperti i corsi (fi mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Malizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori (fi musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 

Riposo 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere dei Metti». 33/A) 

Atte 21.30. La Cooperativa Gruppo Quattro Cantoni pre¬ 
senta Su Bararli» da BataJSa (fi Rino Sudano. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - Tel. 656871 11 
Alte 21.30. Gastone Pesateci in Co»)..- tanto par rida¬ 
rà (fi Barbone. Floris. Tìnn. Pesateci; con NAki Gaida. 
Regia (fi Angelo Guidi. 

ANTEPRIMA (Via Capo (TAfrica. 5 - Tel. 736255) 

Atte 21.15. la purga di Totò «fi George Feydeau. Ridu¬ 
zione (fi Mario Moretti. Regia (fi /Uberto Gagnarfi; con 
Catto Croccolò. Rosatxa Marchi. Luigi Uzzo. 

BELLI (Piazza a Apofloma. 11/A - TeL 5894875) 

Riposo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 

RipOSO. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - TeL 4758598) 

ABe 20.45. La Compagnia Teatro Popolare presenta Lui¬ 
gi Oe FCppo e Geppy Gteyeses in Quaranta», ma non 
K dimostra (fi Peppmo e Titma Oe Filippo. Regia (fi Luigi 
Oe Filippo. 

OE1 SATIRI (Via di Grottapinta. 19) 

ABe 21. n Teatro Club Rigorista presenta La donna dal 
maro (fi ibsen. Regia (fi Nono Sanchini: con Martinelli. 
Banoccetti. Fabbri. Fino. Lombarcfi. Mauri, Saponi. 
EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

ABe 20.45 (abb. 1/4). Anna Prodemer in La piccola 
volpi (fi L- Heflman; con L Plinti, M. Croni. N. Garay. 
Rega (fi Giancarlo Sbragia. 

En-CENTRALE (Via Celia. 6 - Tel. 6797270) 

ABe 21.15. La Coop. Quarta Parete presenta Fuori I 
Borboni ri Nicola Saponaro e Alessandro (Supponi. Con 
Carrozza. Amato. Fassina. Pecora. Scene e costumi di 
Alfredo Campo. 

En-OUWNO (Via Marco Mughetti. 1 - TeL 6794585) 
Ale 20.45 (abb. tir no T/S2). Il Teatro Stabile deTAquBa 
presenta La fiaccola «otto M m oggio di G. D'Annun¬ 
zio. Regia (fi Giancarlo Cobefi- 
ETVSALA UMBERTO (Via dela Mercede. 49 • TeL 
6794753) 

Ore 20.30. La paria re a l a (fi Ehno Porta. Regia (fi Ehno 
Porta. Nuova Compagnia (fi Canto Popolate. 

ETT-VALLE (Via del Teatro Vale. 23/A - TeL 6543794) 
ABe 21. Venetoteatro presenta Venezie salvata (fi T. 
Orwzy; con Corrado Pani. Carlo Stono». Vateria Ciangot¬ 
ti». Claudio Gora. Margaret Mez za nt i », Ennio Greggia. 
Regia (fi Gianfranco De Bosio. 

GALLERIA COLONNA 

DaBe 15.30 fino aHe 24 mostre e spettacoli su Pier Paolo 
Pilotati: Pier Fasto Ra s ob o i corpi a luoghi. 

CHIOME (Via dette Fornaci. 37 - TeL 6372294) 

Riposo 

QUUO CESARE (Vede (Suite Cesar». 229 • TeL 
353360/384454) 

Ale 17. Tartufo (fi M e tter à . Centro Testi— Bresciano. 
Regia di Mina Mezzadri: con Ja cques Sema» a Paola 
Pitagora. GRAUCO 

ABe 18.15 laboratorio di ria mat tone teatrale per opera¬ 
tori dei settore e insegnanti. 
a. OSLO (Va Natale del Grande. 27 - TeL 589811Q 
(lng. L. 3000) 

ABe 21.30. La Comp a gni a Petrol presenta Per co r ri tfi 

M. Panici. 

E MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via 
871) 

Ore 21.15. La Compagni» La Dominane «firert. da Mas- 
s to n ba no Terzo pr es en t a: 'O ScarfafiaOO tfi E- Scopet¬ 
ta Regia di A. Aratene. 

LA CHANSON (Largo B ra nc a ccio 82/A) 

iNa 71,30 ?M«MiiSMraarAitWBpi AAAfdo 

Potaci con Uxnu Turo, a Vjteri. S- Trtofi. H 
Manno. E. Saremo*». Congate di Neri» Chiatti. Co¬ 
stoni (fi Corrado C olabu ccL Minici» (fi Raso B o cci . 
(Via Ma Soriana. 18) 

a 

tana» tei 6569424 

LA SCALETTA AL CORSO (Via dd Coiegto Romano. 
SALA A-ABa 21.15. La Coop. CTI presenta I FariuccM 
(La ombre in tasca) di Savo Daria. Regia ri Sargo Dona; 
con Mario Gigantn. Banca Muta Stanza». Vincenzo 
D e ttameli . 

SALA B: ABe 21.30. La C ompag nia 1 1 « r» iA dal Mup- 
pentii show pres in Brio a base con Beppe Cheto. 
SALA C: ABe 18. La Comp. dela Parola presenta 1 
vangale di Marea tetto da Franco Giacobini. L'incasso 
s»i devolut o par la fame nel mondo a par 3 recupero db 

META-TEATRO (Via Marre*. 5) 

ABe 21.30. La Compagnia dal Meta-Taatro pr esemi A- 
rindreTa Man con Gia nfr a nc o Amoroso. Papaia Bem-i 
Maro Cremori». Loria Liberatori. Ltsgà L o dai. Sego 
Sterrimi. Pany Vaiato. Ragia ri Pppo Di Mteca. 

I (Piana G ant i » da Fabriano) 


(VwderULC Maria-VriaBor- 


ABa 21.30. L'A ss o na» ione Crine*» Bari 72 presanta 
Dark Carnata in tosto con Massimo Ceco*» e Pisana 
Sbarri. Ragia ri MtecaBo Steritab. 

PALAZZO TAV ERN A MA RCH (Via ri Monta Gwrdtno. 
36 • Tri. 6542254) 

B aEritela rtarwpM a. inerirai., s erra nte. «perisco* siri» 

M. a arrinario di UBa Atetjarvi. 

ABa 18 30 * 21. la Comp. *wrrT*mra» «ammetteste 
d’ acute» con Uba Alt tj arvi. Rag» ri Beppe 


PARSOLI (Via & Bersi. 20 - TaL 803523) 


(Vie 


FKMUn 

(Itp L 10001 
A*» 21. La Coep. «Tatuo da Pache» 

• te 


Scria. 67-TeL S89S172) 


PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 4650951 
Alle 20.45. Adriana MartinoeCesare Getti con la parteci¬ 
pazione di Ettore Conti presentano: I Fabbricanti di 
Mostri. Uno spettacolo (fi Grand Gtiignol con testo origi¬ 
nale di Corrado Augias. Regia di Augusto Zucehi. Scene 
e costumi di Lorenzo Ghiglia. - 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 

SALA A: Alle 21.15. Puzza di basilico dì e con Antonio 
Petrocetli. Regia (fi Amedeo Fago. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6542770) 

Ore 20.45. Anita Durante. Leila Ducei, Enzo Liberti e la 
Compagnia Stabile del Teatro di Roma Checco Disama 
presentano Er lampionario da la stella. Musiche di 
Lidia Raimondi, scene di S. Bulli, costumi di Leila Ducei. 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Riposo. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • Tel. 5896974) 
Riposo. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri, 21 • Tel. 
6544601) 

Alle 20.45. Il cavaliere delta rosa (fi H. Von Hoffman- 
sthal; con Valeria Moriconi. Virginio Gazioto. Regia ri 
Egisio Marciteci. 

TEATRO BERNINI (Piazza G L Bernini. 22) 

Alte 2). La Piccola Ribalta presenta Pe n siona Pomo¬ 
doro 2 atti di Fiorenzo Fiorentini. Regia ri Benito Deotto. 
TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 

Riposo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forfi. 43 • Tel. 862948) 
Alle 21.30. La Comp. L'Allegra Brigata presenta Giulio 
Casaro *... ma non lo dite a Shakespeare di Ciufoli 
e Insegno. Regia di Massimo Cinque. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO; Alle 21.30. Il Collettivo Isabella 
Mona presenta Madre Sagincta di Dacia Maraìni e 
Federica Giulietti; con Federica Giuliette 
SALA GRANDE; Riposo. 

SALA ORFEO: Alte 21.15. La Cooperativa Ata presenta 
Baatrix l'oscura e Marameo Q santo ri Germano 
Lombardi. Interpretato e dvelto da Donato Castedaneta. 
TEATRO DI ROMA - TEATRO F LA VIANO (Via Santo 
Stelano del Cacco) 

Oe 10. Tremo tino e la parola magica. Compagnia 
Clownotto. Regia (fi Giancarlo Zagni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moro». 3 - Tel. 
5B95782I 

SALA A: Alle 21. La Compagnia Senty Menti presenta 
Baudeville banzai. Spettacolo in tempo cfi guerra. Con 
Marco Cavicchioti. Luigi Monfredini. Elisabetta Muner. Al 
pianoforte Fabrizio Festa. 

SALA B: Alte 21.30. La Compagnia Aleph Teatro presen¬ 
ta Woyzack da G. Buchner. 

SALA C: Alle 17 la Compagnia Teatro Inrividuate con la 
collaborazione dell'Associazione Culturale Teatro in Tra¬ 
stevere presenta Severino Saltarelli in Teatrando, poe¬ 
tare.... conferenza spettacolo ri Severino Saltarelli con 
brani e recitazioni da Shakespeare e molti altri. Alle 21. 
L’Ass. Culturale Teatro in Trastevere presenta Una aaro 
al caffè (fi e con Guido Ruvoto. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alte IO. Forza vanita gente. MusicaI di Mario Castei- 
lacci; con Silvio Spaccesi. Regia ri Casteflacci e Ventura. 
TEATRO TENDA A TRISCE (Via Cristoforo Colombo. 
393) 

Ore 21. Saxon in corv-ert. 

TEATRO TSD (Via della Paglia. 32) 

Ore 21.30. Il diario di un pazzo ri Gogol. Elab. S. 
Bajini e M. Martinelli. Regia di G. PUtone. Luci ri F. Uitla. 
Musiche ri G. Busatta. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio Scevola. IO) - Tel. 
78103021 

Riposo. 

TEATRO ULPIANO (Via l_ Calamatta. 38 - TeL 
3567304) 

AHe 21.15. La notte degli assassini ri José Triana 
con Francesca De Luca. Giovanni De Marco. Emanuela 
FrusciDa. Regìa ri Stefano Napoli. 

L'ALIBI (Via Monte Testaccio. 44 - Tel. 5780219) 
«Prima». Tito Le Due in La Diva. AHe 21. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavo*. 22 - Tel. 352153) 

Testa o croce con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
116-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Uria. 44 - Tel. 7827193) 

Britannia Hospital con M. McOoweO - DR 
(16-22.30) L- 4000 

ALCYONE (Via L. ri Lesina. 39 - TeL B380930) 

Papà sei una frana con Al Pacino - C 
(16-22.301 • L. 3500 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - TeL 295803) 

Tenebro<SD. Argento- H (VM 18) 

(16-22.30) L 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Moruebeito. 101 - 
Tel 4741570) 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30) L 3500 

AM8ASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • TeL 
5408901) 

Una lama nal buio con M. Streep - H (VM 14) 
(16-22.30) L 4.500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 TeL 5816168) 
in viaggio con papè con A. Sordi e C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - TeL 890947) 

La cosa ri R. Russe» - H (VM 18) 

(16-22.30) L. 3000 

ARISTONI (Via Cicerone. 19 - TeL 353230) 

B Conta Tacchia con E. Montesano e V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

ARISTON n (Galleria Colonna - TeL 6793267) 

Una lama nal buio con M. Streep - H (VM 14) 
(15.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - TeL 76)0656} 

In viaggio con papè con A. Sordi e C. Verdona - C 
(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - TeL 655455) 
Yol di J. Guney • DR 

(16-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza detta Baktotoa. 52 - TeL 347592) 
Voi ri J. Guney • OR 

(16.15-22.30) L 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 TeL 4751707) 

In viaggio con papè con A. Serri. C. Verdona - C 
(16-22.30) L SOO0 

BELSITO (Piazza deBe Medagfie (TOro, 44 - TeL 340887) 
Bingo Bongo con A. Catoniano - C 
(16-22.30) L 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - TaL 4743936) 
Vogfia dal sasso 

(16 22.30) t- 3000 

BOLOGNA (Via Stamirs. 7 - TeL 426778) 

Amici miai atto B con U. Tognazzi. P. Notori - C 
(15.45-22.30) L. 5000 

CAPfTOL (Via G Sacconi - TeL 393280) 
flambo con S. Stalone - A 

(16-22.30) L 4000 

CAPfUUBCA (Piazza Capranica. 101 - TaL 6792465) 
Vado a vi»ora ria saio con JL Cali - C 
(17.15-22.30) l. 4000 

CAPRAMCHETTA (Piazza Monteotcrto. 125 - Tri. 

6796957) 

Victor Vietarlo con J. Anriews - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 • TaL 3651607) 

Bbig» Bongo con A. Ostentano - C 
(16-22.15) t. 


M 

3.40FS4) 

E.T. LUTO 


3000 

(Piazza Cola ri Riaruo. 90 - TaL 


iriS. 


-FA 

L. $000 
Tri. $89454) 


115.45-22.30) 

DEL VASCELLO (Pozza R. Pio. 39 
Riposo 
(16-22.301 

(Piazza Cote ri Riamo. 74 - TaL 3801881 

atte B con U. Togwzzi, P. Motose - C 
(15.45-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Va Stoppa». 7 • Tri. 870245) 

Varia a viraro da eete con J. Calè - C 
(16 30-22.30) L. 4000 

EMPNtE (Via!» Regina Margherita. 29 • TaL 857719) 
dante* con S. Statone • A 

(16-22.30) L 5000 

ESPCRO 

Pfontt Ukìi cfi S. ippo t to « S 
ETOILE (Pozza in Lucina. 41 - TaL 6797556) 

Uf f ic i si» a ganriteeeaa con R. Gara - DR 
(15 30-22.30) L 5000 

ETIIUIUA (Via Cacate. 1672 - Tri- 379107S) 

B trmp* riaBa asate n. 2 con S. Marcaaa • S 
(16-22) 

EUR COTE (Via listi. 32 • TaL S9109B6) 

E.T. L'E sa e a en»ee» ri S. Spwtowg - FA 

(1530-22.301 

EUROPA IC. Ittea. 107 - Tri. 865736) 

Croni con A Luotto • C 
(16-22.30) 

FIAMMA (ViaBisaoteti. 51 -TaL 4751100) 

SALA A Storte rii Ploro con L Hvppart, M. 

-OR 

(16-22.30) L. 5000 

SALA B: E.T. Listi Iteri sa tot |m tostane) ri S. 

Spietoerg - FA 

15.30-22.30) L. 6000 

SAROCN (Viste Traawvare. 246 - TaL 562646) 

Binda Ba ng » con A C ala mm o - C 
(16-22.30) L. 4500 

( Piazza Vulture - TaL 694946) 
con A. Colemmo - C 

(16-22.30) L. 4000 

(Via Nomamene, 43 • TaL 664149) 
con S. Stritona - A 
(16-22.30) L 4500 


L 5000 


U 4500 


GOLDEN (Va Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Canarontola - DA 

(15-22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

Vado a vivere da solo con J. Calè • C 
(16.30-22.30) L. 4000 

HOUDAY (Largo B. Marcello • TeL 858326) 

Una lama nel buio con M. Streep - H (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

K Conte Tacchia con E. Montesano • C 
(15.30-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

E.T. L'axtraterreatro ri S. Spielberg • FA 
(16-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Paloceo - Tel. 60.93.638) 

Amici miai atto II con U. Tognazzi. P. Noirct • C 
(15.30-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 • Tel. 766086) 
Vado a vivere da solo con J. Calè - C 
j 16.30*22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Rambo con S. Stallone • A 

(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 • Tel. 3619334) 

Chi orna vince con R. Widmark • A 
(15.30-22.30) L.;4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 41 - Tel. 460285) 
Tutti par uno con The Beatles 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 4602851 
La lacrima amara ri R.W. Fassbinder con Petra Von 
Kant - OR 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YOHK (Va del!» Cave. 36 - Tel. 7810271) 

Tasta o croce con R. Pozzetto e N. Manfredi • C 

(16-22.30» L. 4500 

NIAGARA 

Il tifoso l'arbitro a 8 calciatore con A. Vitali. P. Fran¬ 
co - C 
(16-22.30). 

N.I.R. (Va B.V del Carmelo • Tel. 5982296) 

Victor Victoria con S. Andrews * C 
(15.45-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Il Conte Tacchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Executor - FA 

(16-22.30) L 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Il Conte Tacchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 • Tel. 6790012) 

La notte di S. Lorenzo ri P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 • Tel. 5810234) 

Rambo con S. Stallone - A 

(15.30-22.30) L 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Victor Victoria con J. Anriews - C 
(16-22.30) L. 4500 

RtTZ (Viale Somalia. 109 - TeL 837481) 

Il tifoso, l'arbitro e il calciatore con A. Vitali. P. 
Franco -C 

(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Cinque giorni una estate con S. Connery - DR 
(16-22.30) L. 5000 

ROUGE ETNOIR (Via Salaria. 31 • Tel. 864305) 

Il Conte Tecchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
n tifoso, l'arbitro e il calciatore con A. Vitali. P. 
Franco - C 

(16-22.30) L 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
n cavatore elettrico (in originale) con R. Redford - 
S 

(15.45-22.30) L. 2500 

SUPERCINEMA (Va Vicinate - Tel. 48549B) 

E.T. L'Extraterroetra ri S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) U 5000 

TIFFANY (Via A. De Prette - Tel. 462390) 

D mondo perverso di Beatrice 
(16-22.30) L 3500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 TeL 856030) 

Tasta o croce con R. Pozzetto e N. Man fi eri - C 
(16-22.30) L. 4.500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - TeL 851195) 

. Bianco romso e Verdone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L 4000 

JI1TTOR1A (Piazza S. Maria Ltoaratrica-TeL 571357) . 

. Executor - FA 

(16-22.30) L. 4500 


Visioni successive 


ACCIA (Borgata AcHia - TeL 6050049) 

Riposo 

ADAM (Via Casifina. 816 - TeL 6161808) 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI 
Paradiso del sesso e Rivista ri spogliareSo 

L 3000 

AMENE (Piazza Semptone. 18 - TeL 890817) 

Ulte e Brigitte pomo edventura 
APOLLO (Va Caro*. 98 - Tel. 7313300) 

La casa a l l a gata con R. Pozzetto - SA 
AQUBA (Va L'Aqute. 74 - TeL 7594951) 

Fdm per adulti 

(16-22.30) L- 1500 

AVORIO EROT1C MOVIE (Va Macerata. 10 - TeL 
7553527) 

Fton per adulti 

(16-22.30) l_ 2000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 • TeL 7615424) 


(16-22.30) L- 2500 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - TeL 2815740) 

Film per adulti 

L. 2000 

CLOfMO (Va Rtooty. 24 • TeL 3S95657) 

Electra GSde con fi. Siria - Ofi (VM 14) 

(16-22.30) L 2500 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DUE ALLORI 

Quarta «tritert con 6. Luca» - A 
DIAMANTE (Via Prenestina, 230 - TaL 295606) 

Knoo Boom con A. Coàmtino - C 
ELDORADO (Vate dtorEsardto. 38 • TaL 5010652) 

L 2000 

OuaOiomsaihate sfilili pilgtn conM_Brandon G 

ESPERIA (Piazza Sonnina. 37 - TaL 582884) 

T enebra ri D. Argante - H (VM 16) 

(16-22.30) L. 3000 

BUUXSON (Via G. Chiariva. 121 - TeL 5126926) 
Apocafypa» (tour con M. Brando - 8R (VM 14) 

(15.15-22) L. 2500 

' —* CURY (Va Porta C estaio. 4 4 - TaL 6561767) 
JeeapMno paroteao erotico L 2 500 

—SSPURI (V. Bombe*. 24 - TaL 5562344) 

I F*n per adulti 

’MOULN ROUGE (Va Cornino. 23 - Tri. 5562350) 

Firn per tutti 

NUOVO (Va Asciameli. 10-TaL 588116) 

B WrigM <6»Bo otete ol 2 con S. Beerei - S 

• (16-22.15) L. 2500 

OOCON (Piazza dcSs «tepub b fic a. - Tri. 4647601 
Ffin par adulti 

PALLA CIUM (Piazza B. Romano. Il-TaL 5110203) 

ftsMt mescite di voBote fri#o con M. Brvdon - G 

(VM 14) 

PASQ1AWO (Vicolo Ori Pud». 19 - TeL 5803622) 
Rote i Ba i night teeor Ha lebbre dal sabaao aera con X 

Travolta - OR (VM 14) 

(16-22.40) l- 2000 

nDMA PORTA (Piazza Saia Rubra. 12 - 13 - TeL 
6910136) 

RCXMO 

RIALTO (Va IV Novembre. 156 - Tri. 6790763) 

Por bavere non merdertei eoi cerio ri R. Potenrii • 
SA 

A>» 0.30 Le bendo degl ancori con Tote • C 

L 2000 

> (Va Pi» date Vv». 4 • Tri.620205) 

ULISSE (Vte Ttxrw», 354 - Tri. 433744) 

i con M. Brande - Or (VM 14) 
i (Vte Vari an o. 37) 

L 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dto Patentini - Tri. 6603186) 

Rombo con S. Stasano - A 

(16-22.301 L. 4000 

BOT T O (Va dai Romsgncd • Tri 5610750) 

Tomo • croce tsr. ?.. Pozzetto. N. Manfredi - C 
(16-22.30) 

BUPEROA (V.to date Mone. 44 - Tri 56962801 
E.T. L’ ooriotewoorio ri & Spiatori» - FA 

(16-22.30) 


Cinema d'essai 


AFRICA (Via Calla e Sìdama. 18 - Tel. 8380718) 
Arancia meccanica con M. Dowell - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Va Archimede. 71 - Tel. 875.567) 

Yol di J. Guney - DR 

(16 45-22 30) L, 2000 

ASTRA (Viale Jonto. 105 - Tel. 8176256) 

Rollerball con J. Caan - DR (VM 14) 

06-22.30) L. 2000 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

Atta tensione con M. Biooks - SA 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo do' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Britanni» Hospital con M. Me Dowell - DR 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Vterbo. 11 - Tel. 869493) 

Vivere alla grande con G. Burns, A. Carney 

(16-22.30) L 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul sesso 
con W. Alleo - C IVM 181 

(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Papillon con S. Me Queen - DR 
(16-22.30) L. 2000 

T1BUR 

Passione d'amore di E. Scoia - DR 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Via del Lavoro, 43 - Tel. 
6110028) 

The rose 
(18-22) 


Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 
(17 21) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Riposo 


Frascati 


POLITEAMA 

Spettacolo teatrale 
(15-22.30) 

SUPERCINEMA 

Il Conte Tacchia con E. Montesano e V. Gassman - C 
(16-22.30) L. 4000 


Cineclub 


Saie parrocchiali 


i con M, S e na ri» • G 


CASA DELLO STUDENTE (Va Cesare De Lod.s) 

Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 7551785) 

Rassegna cinema animazione: Canada (1936-1980) 

IL LABIRINTO 

SALA A: 18-22.30 L'uomo che cadde suite terre 
(1975) di N. Hoeg. SALA B: Dalle 19-22.30 Asaaho. 
elle terra (1953). 

L'OFFICINA (Va Benacco. 3 - Tel. 862530) 

Alle l6.30-18.30LimperodeltepaasionediN.Oshi- 
■tta (v.o. con sott. inglesi) (replica): alle 21 Go West 
(1940) «fi E. Buzze», con ì Fratelli Marx (ver*, orig.); atte 
22.30 The Cocoanirt* (replica). 

STABILIMENTI CINEMATOGRAFICI DE PAOUS (Via 
Tiburtina. 521) 

Ingresso gratuito. Rassegna a cura del Comune ri Roma 
«L'apparire «lei luoghi -1 luoghi «JetTapparire». Alle 17.30 
Lunario d'inverno «fi S. Petragfia e S. Rulli (video): atte 
19-21 Ostia (1969) «fi 3. Cuti. 


Jazz - Folk - Rock 


EL TKAUCO (Via Fonte rfOfio. 5) 

—Alto 21.30. Dakar peruviano tcolorista sud a mer ica no. 
Giovanni «E1 Principe detta chnjra». Marma» Mar guai 
percussionista argentino. Piano Bar. 

FOLKSTUDIO (Via a Sacchi. 3) 

Ore 21.30. Serata straorrinaia con la chitarra brasa te ne 
«fi fi» De Paula per la presentazione del suo ultimo Lp. 
GIARDINO DEI TAROCCHI - KOAN (Va Val Trompia. 
54) 

Alle 21. Pub e musica. 

GRAN CAFFÈ ROMA ALEXANDER S (Piazza deTAra- 
coefi. 4) 

Darle 16.30 atte 0.30. American Piano Bar (sotto a Cam¬ 
pidoglio). Luciano Scafano al piano. Cocktafs e Par- 
ties privati. Prezzi «la fistino. Mercoledì riposo. 
YELLQW FLAG CLUB (Discoteca Piano Bar - Via detta 
Purificazione. 41) • 

Atte 22. Agostino Fiere» e Gianni Pritegrino neI loro 
repertexio di canzoni ri ieri e ri oggi 
MAHONA (Va Berta». 6 - TeL 5895236) 

Alle 22.30. Musiche audemecirsne con 3 cantante 

Chaty. 

MANUIA (Vicolo (Jet Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Alle 22.30. Musica brasiliana con Gim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ-CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tri 
6540348) 

Aito 21. Canzoni americane e brasOane con la cantante 
Eugenie Munari • B suo Trio. 

MUSIC MH (Largo dei Fiorentini. 3) 

Ore 21.30. Concerto della Jazz Studio Big Band (irel¬ 
la da Allerto Corvine Con /Udo maes tri. Maro Pelacani. 
Maurizio Gemmar co. “ 

MARMA CLUB (Va dei Uutari. 34) 

Date 19. Jazz nel centro di I 


Cabaret 


EXECUTIVE CLUB (Va S Saba. 11/A) 

V enarri atte 22.30 Vito Donatone e i «Frutta Camita» tot 
Baffi o Cosante n. ri Domenica ate 23 Dodo Garbante 
in Cari ere «•catare. 

B. LEOPARDO (Vicolo dai Leopardo. 33) 

Ate 21.30. ■ Cabaret «Jegfi Scapitatoti prosante ASegro 

ro. U. Urbinati. Murici* ri M. Bottini. A. 

Regia dagfi auto! 

B. PUFF (Va Giggi Zanazzo. 4) 

Ale 22.30. Landò Fiorini tot f 
ro ri Amendola a Corbuecto con O.Oi Nardo. hLGtoAsrri. 
F. Maggi. Murici* ri M. Mante Ragia «togli Autori 
PARADISE (Va M. De' Fiori. 97 • Tri 854459) 

Alto 22.30 e 0.30. Paco Borse Betet tot New b» I 
àteo. Atte 2 Champagne 
tri 854459-865398. 


Circo e Lunapark 


) ORFE» (Vte C Colombo - Tri 51157001 
B turato— Cèca di Henri» «tetri Titoli i go né 2 
sparisco* ora 16 • 21. Toni i tento » 3 S pa rtac o » ara 
14.45. 17.45. 21, At—zio» da «urto 3 mondo, —or¬ 
mano» e prenotarvi» tri. 5115700. Lunari riposo. 

JUNEUN (Va «tote Tra Fontana EUR - Tri $910808» 
Lunapark permanente ri Roma. ■ posto «teste par ( 
ro i bambini a aodrisfare « gara S. 


Teatro per ragazzi 


ETVAURORA (Va Flaminia Vecchia. 520) 

Ore IO. li Teatro <M Sole pre sent a: 11 
«abate— dar omonimo Me o rii 
ri Uklerico. 

Or SERVI (Vte «tei Marron. 22) 

Riposo . 

GRAUCO (Vte Piroga. 34 Tri 7822311 - TSSltBS) 
Ate 10 . Spettan te par te scuote: I* —araba OT 

GRUPPO DOT. BOU (Vte rado Otte Rocca. 11) 

Attività Campi Scuote Owuni-fri cn—Dis raion» Ara—ra- 
rato Scuoto Corra** ri Roma. 

R. TEATRMO H BLUE JEANS (Tri 7840631 
Spartaco* par la i 
784063. 


Riposo 


32) 

Ora 9 30. La fra 


AL PANTHEON (Vte Beate 


i con la 


degfi Accettate. Mentente per le scuote. 
8319681. 

TEATRO Od COCCI (Va GOrai) 

Mattinata par le scuoto. Pattagli»!» ri Dora • 
Menarti Con Eksrietta Da Viro a Aurate Ternàri 
TEATRO DCLLTMA (Tri 5127443) 


satoir impratinanta ri Ofrvrite Ctemma. 
tarato Abate Muateho ri Getote e M a ra to te Oe 
•ntormaztoni « pre ratoa ate » «ri 5127443. 


ui. 


i 
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- SPORT 


Al raduno azzurro si è parlato soprattutto della visita di Beirut 


Azzurri interessati 
più al Libano che 
al match di Cipro? 

Il et sostiene che per (a qualificazione del campionato d’Europa, 
sono necessari 12 punti, la maggior parte dei quali da conquistare 
in trasferta - La gioia di Ancelotti - Rossi subito in camera 


ROMA — Raduno in tutta 
tranquillità per i 18 azzurri 
convocati dal et Enzo Bearzot. 

La parte del leone è spettata 
alla visita che gli azzurri faran¬ 
no al contingente di pace italia¬ 
no di stanza a Beirut. In matti¬ 
nata il dirìgente accompagna¬ 
tore, dott. De Gaudio, assieme 
al segretario della FIGO, Bor- 
gogno e all’altro dirigente De 
Felice, aveva avuto un incontro 
con il capo di gabinetto del mi¬ 
nistro della Difesa. Erano stati 
messi a punto gli ultimi detta¬ 
gli della visita a Beirut. Resta¬ 
no ds stabilire le misure di sicu¬ 
rezza che verranno adottate a 
salvaguardia dell’incolumità 
degli appartenenti la comitiva 
azzurra e dei giornalisti al se¬ 
guito. Dopo la partita contro il 
Cipro, che si giocherà sabato 
prossimo allo stadio di Limas- 
sol, alle ore 14.30 italiane (TV, 
Rete 1), la comitiva pernotterà 
a Limassol stessa. Domenica 
mattina, con due aerei militari 
(uno per gli azzurri e uno per la 
stampa), partenza per Beirut, 
dove la visita durerà due ore. 
Verrà consumato il rancio in¬ 
sieme a 600 dei 1500 effettivi, 
dato che gli altri 900 resteranno 
in servizio. I soldati che assiste¬ 
ranno alla partita saranno 220. 

La madre del soldato Luigi 
Grasselli di Roma, si è presen¬ 
tata al raduno e ha chiesto al 
dott. De Gaudio di informarsi a 
Beirut sulle condizioni del fi- 
glio, dato che sono giorni che 
non riceve posta. Teme che 
possa essere rimasto ferito in 
qualche esplosione. De Gaudio 
l’ha rassicurata. 

A riportare il discorso sull’ 
impegno di Cipro ci ha pensato 
Bearzot, il quale ha esordito 
con una battuta; * Mi sembra 
che per voi giornalisti sia più 
importante il viaggio a Beirut 
che la partita con Cipro ». 
Quindi ha proseguito: •'L’impe¬ 
gno è delicato- Nessuno deve 
illudersi che ci verranno spa¬ 
lancate le porte. Siamo noi che 
rischiamo di più: dobbiamo 
vincere a tutti i costi segnando 
molti gol, nel caso si dovesse 
ricorrere alla differenza-reti 
per qualificarsi 

Bearzot ha quindi manife¬ 
stato preoccupazione per lo 
stato del terreno di gioco di Li¬ 
massol, dove già l’.Under 21» si 
trovò a disagio. * Saranno favo¬ 
riti i difensori ciprioti. Sarà 
più difficile per noi trovare un 
varco per segnare. Se vogliamo 
qualificarci dobbiamo conqui¬ 
stare 12 punti, come riire che, 
dopo t due pareggi interni con 
Cecoslovacchia e Romania, la ’ 

maggior parte dovrà essere ' 

strappata in trasferta. Se poi 1 

ci dovesse andare male passe¬ 
remo ella storia — lo ha 1 
detto col sorriso sulle labbra, 
ma chiaramente stava pensan- i 

do alla Corea di «Mondino» 1 

Fabbri. Su Ancelotti, che rien- 1 

tra nel «giro», poche parole, 1 

-Faceva parte della nazionale, 
giusto che ci rientri, anche per¬ 
ché sta giocando veramente 1 
bene nella Roma-. ' 

Anche gli azzurri, chi più chi 1 
meno, hanno posto l’accento i 
sulle motivazioni umane più 
che politiche della visita ai mi- * 

r 

(fijr 

ROMA — Domenica, scorsa 
alla fine della partita con il 
Bllly Valerio Bianchini a ve¬ 
ra un diavolo per capello 
non solo per la sconfitta del¬ 
la sua squadra — il Banco di 
Roma — ma anche per il me¬ 
diocre spettacolo offerto alla 
Scala del basket Quando 
della piccola Cantò era il so¬ 
vrano Incontrastato, una 
delle più forti emozioni la eb¬ 
be mettendo piede nel Palaz¬ 
zo dello sport di San Siro di 
fronte ad una platea Immen¬ 
sa e dal palato fine. A procu¬ 
rargli quel turbamento — 
osserva oggi n tecnico con¬ 
versando con II cronista — 

Ai la considerazione dell’av¬ 
ventura agonistica Intesa 
non soltanto come conquista 
di una meta ma anche come 
avvenimento spettacolare 
capace di sollecitare l’Inte¬ 
resse delle masse. Riflessio¬ 
ne che nella chiacchierata 
sul «pianeta basket » — non 
condizionata da desolanti 
dialoghi di consuetudine — 
fa capolino in più occasioni. 

1 recenti risultati negativi r- 
(eliminazione dalla Coppa 
Korac e perdita del primato 
In classifica) non hanno 
scosso questo lombardo il 
cui obiettivo rimane l’in¬ 
gresso al •play off> in una po¬ 
sizione di prestigio. Tuttavia, 
l’oggetto del desiderio è un 
altro: la crescita e la matura¬ 
zione di un ambiente e di 
una squadra attraverso o- 
biettiri sempre più ambiziosi 


litari italiani. Antognoni ha 
parlato di *Giusta iniziativa », 
per poi passare alla partita di 
Cipro. •Ritengo che non avre¬ 
mo la vita facile. Cipro ha zero 
punti in classifica. Noi siamo i 
campioni del mondo, figuria¬ 
moci se non vorranno ben figu¬ 
rare. Ovvio che noi dobbiamo 
vincere a tutti i costi ». Ance- 
lotti si è dilungato sul signifi¬ 
cato della sua chiamata: « Se¬ 
gno che Bearzot mi stima — ha 
detto —. Sono il primo dei non 
mondiali a venire convocato. 
Forse è il premio perché sto 
giocando veramente bene. An¬ 
drò in panchina o in tribuna ? 
Non fa niente. So che Bearzot 
è sempre cauto nell’inserire 
nuovi giocatori. Rispetto le sue 
scelte-. 

Gentile, Zoff e Tardelli si so¬ 
no soffermati sul campionato, 
mentre Rossi non ha voluto ri¬ 
lasciare dichiarazioni, salendo 
subito nella sua stanza. Genti¬ 
le; -È già accaduto che siamo 
riusciti a rimontare. Ci stiamo 
riprovando e la nazionale po¬ 
trà anche darci una mano ». 
Tardelli: -Il campionato non è 
finito, ma è chiaro che maggio¬ 
ri possibilità di agganciare la 


,v 

s- 




acrìlici il 


Barìlia 


Al torneo giovanile di Viareggio 

Lazio, Partizan, 
Dukla e Inter 
nei quarti di finale 

VIAREGGIO — Nel gioco del calcio pud succedere di tutto. Pud succedere che 
una SQuatfra. la Lazio, si presenta al torneo intemazionale giovanile Coppa 
Carnevale e contro ■ edera del Santiago non va oltre un rìsidtato d parità (O-O). 
Subito dopo t biancazzum incontrano la Juventus, che aveva subito una dura 
lezione (4 gol) dai cecoslovacchi del Dulia e perdono per 3-1. Ieri sul campo di 
S. Romano d colpo di scena. I biancazzurri hanno incontrato i cecoslovacchi del 
Dilla che sufla carta al pan deir Inter sono ■ papabdi ala vittoria «Viareggio» e m 
tei batter d"occhio vincono per 3 a O. Un risultato che farà discutere poiché chi 
ci ha rimesso è la Juventus che pareggiando (O a 0) con il Santiago, pur avendo 
ottenuto gli stessi punti della Lazio è stata eliminata per la differenza rete Così 
m quarti 4 triste, m programma domani, si sono qualificate Dilla e Lazio. 
Juventus e Santiago tornano a cesa. Come sono stati etminati i Pisa e rAlgeri. 
I nerazzurri pisani hanno battuto per 5 a O gl algerini. Si i trattato solo di una 
vittoria inutile poiché Inter e Partizan erano già promossi ai quarti. Nonostante 
ciò gli interriti hanno battuto gii jugoslavi per 1 a O ed hanno chiuso il girone a 
praneg^o pieno. 

n cartellone d presenta per domani queste partite: Frorentjna-Mdan; Roma- 
Catanzaro. Inter-Lazio; Ddkla-Partizan. 


Intervista al «coach» del Banco 

Bianchini , 
un eretico 
in riva 
al Tevere 


che diano una scrollata al fa¬ 
talistico appagamento che 
serpeggia troppe volte In ri¬ 
va aJ TTvere. Gli sta bene In 
questo senso la similitudine 
con I giallorossi di Liedholm. 

Al tecnico svedese Bian¬ 
chini riconosce un merito so¬ 
pra ogni altro: *DI aver fatto 
fidanzare questa città — che 



Roma le ha l'Inter. Dobbiamo 
comunque credere ancora net ' 
campionato per tenerci con¬ 
centrati perla Coppa dei Cam¬ 
pioni-. Zoff: • L’aggancio sa¬ 
rebbe possibile, anche se, in 
tutta franchezza, mi sembra 
improbabile. L'Inter è più vici¬ 
na alla Roma-, 

Quanto al giallorosso Bruno 
Conti, sofferente di dolori mu¬ 
scolari all’inguine e al tendine 
della gamba sinstra, la riserva 
permane. Il giocatore che non 
ha preso parte aH’allenamento 
svoltosi nel pomeriggio a Sette- 
bagni, hn detto: «Potrò essere 
più preciso sulle mie condizio¬ 
ni tra qualche giorno-. Comun¬ 
que pare di capire che Conti 
partirà con la comitiva; se poi 
non dovesse farcela verrà so¬ 
stituito da Causio, ieri arrivato 
in ritardo. Oggi pomeriggio al¬ 
lenamento, alle ore 15, sempre 
a Settebagni. 

Giuliano Antognoli 


NELLA FOTO: VIERCHOWOD. 
ANCELOTTI e CAUSIO durati 
te l’allenamento a Settebagni 


Sì a Beirut ma senza fanfare 


Domenica prossima, dopo l’incontro 
con Cipro, la Nazionale di calcio si re¬ 
cherà in visita-lampo a Beirut per salu¬ 
tare i militari italiani di stanza laggiù. 
Una notizia che farà molto piacere ai 
giovani che stanno compiendo in Liba¬ 
no un lavoro difficile e tutt’altro che 
gratificante; e che — con ogni probabi¬ 
lità — è stata accolta di buon grado 
anche dagli azzurri, che una volta tanto 
saranno costretti a un tour de force geo¬ 
grafico non per tornaconto personale, 
ma per compiere la classica -buona a- 
zione- nei confronti dei loro coetanei 
meno famosi e meno abituati a trascor¬ 
rere lunghi periodi lontano da casa. 

E tuttavia, nel modo e nel tono con 
cui la stragrande maggioranza dei gior¬ 
nali (primi tra tutti i tre quotidiani 
sportivi) hanno annunciato la cosa, si 
può leggere — c nemmeno tra le righe 
— il grande pericola che la spedizione, 
da sobrio e sensibile omaggio del Paese 
a un gruppo di cittadini impegnati in 
un compito arduo e delicato, si trasfor¬ 
mi in un’antipatica e retorica operazio¬ 
ne propagandistica. 

I militari italiani non sono in Libano 
per importare nel mondo l’-italian sty- 
le- tanto caro al partito del ministro 


della Difesa Lagorio, e neppure, per 
fortuna, per difendere interessi di par¬ 
te. Sono laggiù come importante com¬ 
ponente di una forza multinazionale di 
pace, in una zona del mondo dove la 
pace è continuamente minacciata e i 
diritti degli uomini continuamente cal¬ 
pestati Eppure sui giornali di ieri si 
poteva leggere addirittura che •la mis¬ 
sione della nostra Nazionale ricorda le 
visite di conforto dei grandi campioni 
americani ai loro soldati che combatte¬ 
vano in Giappone, Corea e Vietnam ». 
Evviva. E, a parte questo odioso svario¬ 
ne, i titoli grondavano di amor patrio e 
retorica, usando le stesse parole e gli 
stessi entusiastici aggettivi già letti e 
straletti in occasione della vittoria in 
Spagna. Ecco, è appunto questa com¬ 
mistione di patriottismo sportivo e di 
patriottismo •militare- che stride e in¬ 
fastidisce. A Beirut non ci sono tricolori 
da inalberare. C’è solo da difendere la 
pace, con impegno e discrezione. 

Se sottolineiamo queste cose, è pro¬ 
prio perché in passato troppo spesso lo 
sport è stato usato in chiave strumenta¬ 
le. Il ministro Lagorio, primo artefice 
della spedizione azzurra in Libano, è 
anche lo stesso ministro che nel 1980 


impedì agli sportivi in servizio dì leva 
di partecipare alle Olimpìadi di Mosca, 
dando il suo bravo contributo al clima 
di ringhiosa guerra fredda instaurata 
da Carter come controproducente ri¬ 
picca all'invasione sovietica in Afgha¬ 
nistan. E in quell’occasione Logorio agì 
contro gli interessile le decisioni) dello 
stesso mondo sportivo: il Coni, infatti, 
aveva deciso di partecipare ai Giochi di 
Mosca. 

Acqua passata? E va bene, acqua 
passata. Ma i cattivi esempi non vanno 
dimenticati dall’oggi al domani; la vit¬ 
toria del Mundial, usata con malaccor¬ 
to trionfalismo dai mass-media con il 
tacito accordo di molti dirigenti dello 
sport, è già stata usata come velo pieto¬ 
so con il quale coprire i molti problemi 
irrisolti. Sarebbe molto grave se servis¬ 
se, ora, anche come confuso condimen¬ 
to -ideologico * buono per tutte le occa¬ 
sioni. Se c è bisogno di uno «stile italia¬ 
no-, i tasti su cui battere sono quelli 
della serietà e delta dignità. Beirut non 
ha bisogno di fanfare: Bearzot c gli az¬ 
zurri, con tutta probabilità, lo sanno. 
Speriamo che ne sìa convinto anche 
Lago rio. 

Michele Serra 


Complice la Nazionale, il cal¬ 
cio rispolvera la Coppa Italia. 
Avellino-Roma e Juventus-Ba- 
ri inaugurano oggi pomeriggio 
(ore 15) il turno relativo agli ot¬ 
tavi dì finale: due incontri che 
si annunciano in tono minore 
per le numerose defezioni che si 
registrano nelle file delle con¬ 
tendenti. Cominciamo da Avel- 
lino-Roma. Nella formazione 
capitolina non giocheranno An¬ 
celotti, Conti, Vierchowod (im¬ 
pegnati con la nazionale), Fal- 
cao (in breve vacanza premio in 
Brasile) e Nela (infortunato). 
NelFAvellino saranno assenti 
gli inceronati Centi, Ferrari, O- 
sti e Barbadillo. Un rebus, per 
Liedholm come per Veneranda, 
le sostituzioni da decidere. • 
Pur procedendo a tentoni, si 
ricava comunque l'impressione 
che Avellino e Roma, in linea di 
massima, dovrebbero scendere 
in campo con queste formazio¬ 
ni: vediamole. AVELLINO: 
Tacconi; Casrione, Limido; 
Schiavi, Parerò, Di Somma; 
Vailati, Tagliaferri, Bergossi, 
Vignola, Skov. ROMA: Tancre¬ 


di; Nappi, Maldera; Valigi, Ri¬ 
ghetti, Di Bartolomei; Chierico, 
Prohaska, Pruzzo, Faccini, Io- 
rio. Arbitra il sig. Barbaresco di 
Connons. Come ri vede, nell’A- - 
veliino Veneranda rispolvera 
Skov, l’incompreao centravanti 
danese per □ quale il presidente 
Sibilla ha messo alla porta uno 
dei suoi più fidati osservatori. 
«Mi avevano parlato di Skov In 
un certo modo — Confida il 
vulcanico don Antonio — poi 
ad Avellino ho scoperto un al¬ 
tro giocatore. Ora ho chiuso con 
chi me lo propose. A Sibilla cer¬ 
ti scherzi non ri fanno—». 

Sul fronte romanista (la 
squadra è giunta ieri in serata 


ad Avellino) ri ha l’impressione 
che i giocatori, troppo concen¬ 
trati come sono sul campionato 
e con la virtuale qualificatone 
ad almeno uno dei tornei euro¬ 
pei, non diano molta importan¬ 
za all’impegno. La Roma sem¬ 
bra disinteressata al torneo; i 
giallorossi, sostengono molti 
bene informati, scenderanno in 
campo più per onor di firma 
che per compiere sfracelli nell’ 
area avversaria. Liedholm però 
smentisce le malignità affiorate 
sulla natura dell’impegno della 
sua squadra. Sentitelo. «Non è 
vero die non si attribuisca im¬ 
portanza a questa partita. Anzi, 
abbiamo concordato questa da¬ 



to paragono ad un giovanot¬ 
to — con una ragazza — 
chiamiamola Scudetto — 
sottraendo in tal modo II ra¬ 
gazzone alle sottane calorose 
e consolatorie di "mamma 
Roma”. L’ammirazione ver¬ 
so l’uomo non stupisce in un 
personaggio che fa profes¬ 
sione di fede — cattolica — 


ma che è un miscredente in¬ 
callito nel confronti della di¬ 
vina provvidenza come ente 
supremo che Interviene sotto 
canestro. Anzi Bianchini nel 
suo mestiere appare addirit¬ 
tura un luterano, non fosse 
altro per II significato di ere¬ 
sia e di sacrilega Irriverenza 
che II termine ha assunto nel 


Per Roseto una squalifica «storica» «Droga» a Guidsun: assolti 


ROMA — Bianchini e Bocci, quesfultìiro allenatore deirHon- 
ky, sono stati squalificati per una giornata dal giudice sportivo 
del basket. Il quale ha preso anche un'altra decisione che proba- 
follmente non ha precedenti nei massimi tornei del basket, ha 
squalificato per due giornate il campo del Roseto (serie -A2»), 
Domenica scorsa a Vigevano gruppi di sostenitori della squadra 
abruzzese costrinsero gli arbìtri a sospendere la partita. Il giudi¬ 
ce quindi e intervenuto punendo il campo della squadra ospite. 


ROMA — La -Disciplinare- dello Storpie Chaases d'Italia ha 
prosciolto dall'accusa dì avere -drogato» il cavallo Guidsun, vin¬ 
citore del Gran Premio di Merano, la proprietaria Mùtria Schni- 
tzere l’allenatore Francesco Scaglione. La «Disciplinare» ha rite¬ 
nuto che è impossibile dimostrare una concreta infiuena sul 
cavalla sia per la quantità esigua della caffeina riscontrato sia 
per il tempo motto ravvicinato dei prelievo dei campioni rispetto 
allo svolgimento della corea. 


Scandalo al Totocalcio ungherese 

VIENNA — Anche il caldo ungherese, dopo quello italiano, brasi¬ 
liano e jugoslavo, è sotto accusa per un clamoroso scandalo al 
Totocalrio. Come ha reso noto la polizia a Budapest, parecchi 
arbitri e giocatori sono sotto inchiesta per aver «comprato* partite 
del campionato di prima divisione. Finora sono state fermate 26 
persone implicate nella truffa. Nella schedina del totocalcio un¬ 
gherese sono regolarmente inserite anche partite del campionato 
italiano di calao di serie A. 


gli arbitri Tant’è vero che è 
difficile reclutare nuovi “fi¬ 
schietti”. Assicuriamo inve¬ 
ce agli arbitri cospicui gua¬ 
dagni. Cosà facendo costoro 
saranno in grado di miglio¬ 
rarsi. Quanti giocatori che 
lasciano Inattività vorrebbe¬ 
ro arbitrare. Non lo fanno 
perché non c9 da ricavare 
un tubo. C’è poco da fare: io 
amo questo sport ma mi en¬ 
tusiasmo di più se ci guada¬ 
gno f». 

P rogr e sso e spettacolo 
dunque sono assicurati nel 
basket — come in altri sport 
— dall’esercizio esclusivo e 
su basi contrattuali dell’atti¬ 
vità. Sostenere U contrario, 
rimpiangere ad esemplo il 
dilettantismo, significa 
•mettere sullo stesso plano 
una pellicola in superotto e 
un film di Luchino visconti ». 
Di conseguenza Valerio 
Bianchini detesta ogni con¬ 
taminazione tra professioni- 
smo e dilettantismo; le scorie 
di questo Intreccio sono per 
lui il residuo ambiguo di un 
sistema sportivo che svento¬ 
la ancora con orgoglio e Ipo¬ 
crisia la bandiera del dilet¬ 
tanti. E fa esempi concreti: 
•Ogni squadra dispone di 
sette giocatori di mestiere e 
di tre ragazzini che fanno co¬ 
modo; infatti pesano poco o 
nulla sul bilanci delle socie¬ 
tà. Con solo sette giocatori 
diventa logorante reggere I 
ritmi di una intensa stagio¬ 
ne. Faccio una proposta: in 
seria A si giochi dai 18 anni 
in su. A quell'età le scelie so¬ 
no più giudiziose e avremmo 


passato. 

Ad esempio, sulla necessi¬ 
tà di avere degli arbitri pro¬ 
fessionisti non c'è stata abiu¬ 
ra. Bianchini al contrarlo 
conferma: •Per motti aspetti 
Il basket non i più lo sport 
della domenica. Prevale una 
mentalità professionistica. 
VivaddioI Unica eccezione. 


Sulle strade 
dell’inverno 
risorge Marchei 
mentre Mennea 
ringiovanisce 
nei Palasport 

II recupero dell’ascolano fa ben sperare per 
la maratona azzurra - Stasera grande mee¬ 
ting a Milano con molte presenze straniere 


Oggi (ore 15) due partite degli «ottavi» di Coppa Italia 

I «resti» di Renna e Juve 
affrontano Avellino e Bari 

La mancanza di sette titolari serve a Liedholm per tenere sotto pressione le riserve 


ta proprio perché ritornano im¬ 
portante il match anche ai fini 
del campionato. Voglio tenere 
sotto pressione le cosiddette ri¬ 
serve e verificarne le condizioni 
di forma. Prima o poi infatti, 
qualcuno di loro potrebbe ri¬ 
sultarmi utile». La partita verrà 
trasmessa in differito dalla Re¬ 
te 4 TV alle ore 23.30. 

Da Avellino a Torino il se¬ 
condo appuntamento della 
giornata si presenta, come il 
primo, all’insegna delle defe¬ 
zioni. Juventus e Bari si affron¬ 
tano con formazioni largamen¬ 
te rimaneggiate, sette per par¬ 
to, firse, ì titolari assenti. Tra i 
bianconeri mancheranno i na¬ 
zionali Zoff, Gentile, Cabri ni. 
Scirea, Tardelli e Rossi e lo 
squalificato Boniek. Nel Bari 
daranno quasi certamente for¬ 
fait gli infortunati Fantini. Ar¬ 
ni mise, Cuccovillo, Loseto, 
Maio, Concola e Romani. Arbi¬ 
trerà i) signor Bianeardi di Sie¬ 
na. 

Marino Marquardt 

• Net* foto accanto ai titolo: 
NAPPI e VALIGI 


a disposizione atleti a tempo 
pieno ». 

La violenza. Anche questo 
scottante tema è per lui ma¬ 
nifestazione prodotta — al¬ 
meno In parte — dal prcssa- 
pochismo di società e diri¬ 
genti che sono incapaci di 
assicurare una valida re¬ 
pressione del fenomeno e di 
attrezzarsi con strutture più 
adeguate a contenere la folla 
del basket. »D nostro gioco 
assomiglia tanto alia nevrosi 
delle metropoli Nei palaz- 
zetti funziona come momen¬ 
to liberatorio che deve risol¬ 
versi sul plano della gara*. 

Che cos’è che non le vs del 
nostro campionato? 

•E ancora troppo "gotico”. 
C’è bisogno di far entrare 
sulla scena del massimo tor¬ 
neo altre città, altre regioni*. 

Il basket sta al Jazz come il 
calcio ad una sinfonia*. 

•Il Jazz è un’alternanza di 
sussurri e grida, è un suono 
sincopato esattamente come 
due quintetti che giostrano 
suttparquet”*. 

E lei che cos'è? Un OH E- 
vans o un Mlles Davis? Un 
grande direttore d’orchestra 
o un formidabile solista? 

•Stare sotto I riflettori ri¬ 
chiede anche un modo pub¬ 
blico di essere che è spesso 
diverso da quello privato. V 
importante è realizzarsi at¬ 
traverso gli strumenti del 
mestiere. Sono gii altri a 
sfruttare quell* parte Istrio¬ 
nica che c’è in ognuno di 
noi». 


La strada dell’estate (Cam¬ 
pionati del Mondo, Universia¬ 
di, Giochi del Mediterraneo) 
passa attraverso gli appunta¬ 
menti «indoor» e le corso cam¬ 
pestri dell’inverno. Passa an¬ 
che attraverso le corse su stra¬ 
da e infatti il risultato più rile¬ 
vante degli ultimi giorni è la 
vittoria di Marco Marchei nel- 
l’ormai classica e gelida Mara¬ 
tona d’inverno disputata tra gli 
alberi del parco di Monza. Mar¬ 
co Marchei ha vinto in 2.16’33”, 
tempo straordinario se si pensa 
che gli 800 partecipanti hanno 
affrontato la dura fatica avvolti 
in un gelo a due gradi sotto ze¬ 
ro. Il ritorno dell'ascolano della 
Pro Patria Pierrel fa bene non 
soltanto al suo morale ma an¬ 
che a quello della maratona az¬ 
zurra e rallegra tutti coloro che 
amano lo sport. Marco ha avuto 
problemi dolorosi da risolvere 
ed è arrivato a meditare il riti¬ 
ro. Tormentato da guai fisici e 
da serie incomprensioni coi tec¬ 
nici federali — che certamente 
il buon senso contribuirà a ri¬ 
solvere — ha deciso di non ar¬ 
rendersi. L’autore di queste ri¬ 
ghe aveva il piacere di osserva¬ 
re Marco Marchei alla festa an¬ 
nuale di una zona popolare mi¬ 
lanese dove gli avevano dato 
una targa e tanti applausi. Era 
sereno, sicuro di sé, sorrideva 
con gli occhi. 

Sul tracciato della Maratona 
d’inverno c’era anche un tipo¬ 
grafo uitraquarantenne del no¬ 
stro giornale. Si chiama Walter 
Lozzia. È arrivato 38* con un 
rilevamento cronometrico che 
qualche anno fa gli avrebbe 
permesso di diventare campio¬ 
ne d’Italia. Anche questi perso¬ 
naggi sono campioni dello 
sport. Cercate di immaginare 

3 uale sport avremmo se le stra- 
e, le piste, i campi fossero fre¬ 
quentati solo da campionissi¬ 
mi. Avremmo delle rarefatte «é- 






Gianni Ceraiuolo 


Elio De Angeli* 


Dal nostro inviato 

LONDRA — Si apre la tonda, 
ed ecco la nuova Lotus; forma 
classica, motore Renault turbo, 
gomme Pirelli. Tbtto è molto 
manageriale, anche il party. 

In un salone del Heathrow 
Penta Hotel, vicino a uno dei 
cinque aeroporti londinesi, tap¬ 
pezzato dai tendaggi pseudo fù¬ 
nebri con fregi dorati su fondo 
nero della John Player Special, 
è stata presentata da Frank 
Baugh, giornalista della BBC, 
la nuovo Lotus. «Una vettura 
— dice il primo pilota, l’italia¬ 
no Elio De Angeli» — che ha le 
carte in regola per puntare al 
titolo mondiale». Al di là della 
retorica che solitamente ac¬ 
compagna questo presentazio¬ 
ni, cerchiamo di scopr ire i se¬ 
greti detraitim* creatura di Co¬ 
lin C ha pozzi. O meglio delle 
due creatore: una infatti, pilo¬ 
tata da Elio De Angelis, è moto¬ 
rizzata da un turbo Renault che 
fino ad oggi ha percorso solo tre 
chilometri intorno alla villa dei 
Chapman a Norwich; l’altra, pi¬ 
lotata dall’inglese Ntgel Man- 
selL monta il convenzionale 
Cboswortb della Ford. 

D problema principale — ha 
dichiarato Peter Wright, fl di¬ 
rettore amministrativo della 
scuderia — è stato quello di in¬ 
serire un turbo in una scocca 
tradizionale senza perdere quei 
vantaggi aerodinamici, tipica¬ 
mente inglesi, del telaio. Ma co- 
m’è questo motore Renault? 6 
lo stesso della scuderia france¬ 
se, e verrà dato gratuitamente 
in dotazione alla Lotus. 

E un sei cilindri sovralimen¬ 
tato, ad iniezione elettronica, 
oltre 600 cavalli di potenza, i- 
nierione ad acqua. (Diversa, co¬ 
munque — spiega Bernard Du- 
dot, responsabile dello svilup¬ 
po motori della Renault — aa 
quella della Ferrari. Loro usano 
1emulsione di acqua e benzina, 
mentre noi abbiamo dispositivi 
differenti per acqua e benzina e 
l'iniezione avviene prima, nei 


lite» condannate a un eterno 
spettacolo di ardua se non im- 
possibile realizzazione. 

Sulla strada che conduce al¬ 
l’estate ci sono Pietro Mennea, 
Marisa Masullo, Marco Tam- 
beri (per fare qualche nome). 
Questi campioni, più o meno 
celebrati, stasera sulla pista e 
sulle pedane del Palaspòrt mi¬ 
lanese, saranno protagonisti 
del «to’ meeting intemazionale 
indoor dell’Atletica Riccardi, 1* 
Trofeo Motta». Su Mennea è i- 
nutile sprecare parole: c’è e ba¬ 
sta. E se c’è si può esser certi 
che onorerà l’impegno di esser¬ 
ci. Marisa Masullo, milanese dì 
origine pugliese, ha iniziato il 
1983 col ricordo amaro di un 
1982 che le ha dato pochi pre¬ 
mi. Anzi, più delusioni che pre¬ 
mi. Ma la ragazza è cocciuta, 
come Marco Marchei, ha deciso 
di cercarsi e ottenere la rivinci¬ 
ta. Ha lavorato per l’estate de¬ 
cidendo però che la lunga stra¬ 
da attraversasse un inverno 
.denso di agonismo e già due 
volte, a Torino e a Genova, ha 
migliorato il limite italiano dei 
60 metri. Marco Tamberi è un 
tipo strano che alterna alle 
fiammate più entusiasmanti le 
delusioni più cocenti. Ha fatto 
il record italiano «indoor» dell* 
alto con 2,28 giurando a se stes¬ 
so che avrebbe smesso di essere 
un tipo strano per diventare un 
campione. , 

Nel «meeting» ci saranno ec¬ 
cellenti atleti stranieri capeg¬ 
giati dalla straordinaria salta- 
trice in lungo romena Aniscara 
Cuamir che pochi giorni fa a 
Bucarest ha migliorato il re¬ 
cord mondiale al coperto con 
6,92.11 «meeting» comincia alle 
20,30 (ma la serata è il prose¬ 
guimento di una densa matti¬ 
nata destinata ai ragazzi delle 
scuole e a un pomeriggio di gare 
eliminatorie) con la finale del 
salto con l’asta e si conclude al¬ 
le 22,10 con Pietro Mennea im¬ 
pegnato sui 200. 

Remo Musumed 


Presentata 
a Londra 
la nuova 
Lotus: 
ecco 
i suoi 
segreti 


collettori d’aspirazione»). Il 
motore, che verrà prodotto dal¬ 
la Mecacrom, una ditto france¬ 
se che lavora nel campo dell’ae¬ 
ronautica, ha trovato posto in 
una vettura lunga 4,24 metri, 
laxga 2,15, dal peso di 540 dtiU, 
limito minimo consentito. 

Ma allora avremo una terza 
Renault, camuffata in questo 
caso dal tipico telaio Lotus? 
No, perché □ defunto Colin 
Chapman ha lasciato in eredità 
ai suoi l’ultima trovato: le so¬ 
spendono idro-pneumatiche. 
Sono sospensioni controllate 
da un dispositivo elettronico 
che permettono alla vettura di 
mantenere l'asse sottostante e 
ridurre al minimi i consumi del¬ 
le gomme. 


vincere ci aooo. L'importante 
ora sarà p ro var e l’amalgama 
tra telaio, gomme e motore. 
«Macchine sempre pericolose 
— continua Elio De Aneefis— 
perché non è diminuitala velo¬ 
cità in rettilineo mentre in cur¬ 
va siamo appesi a un filo. Certo, 


Sergio Cuti 

Nota della Ferrari 
sull’attacco dalTUrss 

In seguit o al duro attacco 
personale rivoltogli dalla Kam- 
tomoUkmya Pravda, organo 
della gioventù comunista sovie¬ 
tica (V Unità ne ha dato notizia 
ieri), l'ufficio stampa della Fer¬ 
rari ha diramato la seguente 
noto: «Uìngegner Ferrari è al 
conente di quanto scritto dalla 
KomsomàUkaya Pravda; ne 
c on osce le motivazioni ambien¬ 
tali, suggerito da una tendenza 
avversa all’organizzazione di 
un Gran Premio mondiale dì 
Formula 1 in URSS; e non ritie¬ 
ne di avere nulla da aggiungere 
ai c om me nti che la stampa ha 
riservato all’articolo del giorna¬ 
le della gioventù comuiuata so¬ 
vietica». 





















